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LAVOGE DELL’ITALI 


Fare il Ministro degli Esteri] atti diplomatici degli Stati U- 
della Repubblica italiana è!|niti quella formula ci si tro- 
Un mestiere molto difficile:|verà ben poche volte. Ed è 
oseremmo dire che è più diffi-| naturale: iutti, nel mondo, la 
cile che fare il Ministro degli | prima voce che chiedono di 
Esteri di qualunque altro Pae-]conoscere è proprio quella de- 
se, L'Italia, infatti, in quanto |gli Stati Uniti. E non c'è bi- 
Stato, gode oggi, nel mondo,|sogno che questi si rizzino 
di una considerazione molto, |sulla punta dei piedi per far- 
ima molto modesta. A parte il|la sentire... 
fatto del patatrac politico-mi-| Ora, la pretesa — e starem- 
litare dell'ultima guerra, pa-|mo per dire la fissazione — 
tatrac che noi, con la nostra|che l’Italia debba fare sem- 
abituale leggerezza, ci siamo|pre «sentire la sua voce» è 
buttati dietro le spalle ma|perdurata immutata nono 
che il mondo ricorda benissi-|stante tutti i nostri disastri, e, 
Ino, c'è un complesso di fatto-| passati dalla Monarchia alla 
Ti che spinge a quella poca|Repubblica, è rimasta la <co- 
considerazione, Il primo di|stante» della diplomazia ita- 
essi è la presenza in Italia deliliana da un regime all’altro. I 
più forte partito comunista|Ministri degli Esteri della Re- 
dell'Europa Occidentale, il/pubblica sono pungolati da 
che fa apparire a molta gen-|questa pretesa come lo furo- 
te la situazione interna italia-|no quelli della Monarchia. Il 
na estremamente labile e pre-|bello è che poì coloro che 
caria e fa sembrare il Mini: |chiedono con maggiore insi. 
stro degli Esteri italiano, co-|stenza che «l’Italia faccia sen- 
munque si chiami e qualun-|tire la, sua voce» nei consessi 
que tesi sostenga, un. mini-|internazionali, e la faccia sen- 
stro-ombra. Poi ci sono i nu-|tire ben alta, sono proprio 
‘merosi aspetti della vita ita-|quegli uomini e quei partiti i 
liana che colpiscono lo stra-|quali si adoperano attivamen- 
niero: il divario, gravissimo, |te acchè la voce dell’Italia, e- 
delle condizioni sociali, il bas-|spressa dal suo Ministro degli 
so tenore di vita di larga par-|Esteri, abbia meno autorità 


SINTOMI DI REVISIONE NELLA POLITICA AMERICANA 


WASHINGTON SI ORIENTA 
VERSO L'INCONTRO AL VERTICE 


Esso potrebbe aver luogo già in ottobre qualora si creasse l'atmosfera adatta 
nei colloqui di Eisenhower con Kruscev - L'itinerario europeo del Presidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE si trova da oggi per trascorrer- «tempo» in cui sarà tenuto, co- y tuazione internazionale, Il Cen- 
New York, 10 |vile vacanze. La stessa sera Ei- {me un successo personale del celliere, secondo quanto oggì è 
Si profila la possibilità che sì senhower ripartirà per Londra, ! Cancelliere, stato confermato dalle fonti 
sbbia ia riunione al vertice ver. giungendovi il 28. A Londra ilf Ma che cosa si diranno Tke | che gli sono più vicine, conti- 
so la fine di ottobre. Tale even-|Iesidente avrà vari colloqui |e il vecchio © nder tedesco, | nua a ritenere che una confe- 
tualità potrà realizzarsi se nel | CON il Premier Macmillan e il oi ino faccia a.|renza alla sommità tra: la Rus- 
l'incontro del 15 settembre tra | Ministro Lloyd. Dal 28 al 2 set- iSfazione susci- | sia e le potenze occidentali do- 
Fisenhower e Kruscev ci si tro- | bembre durerà il suo soggiorno ya che il ccilo- | po l'incontro fra Eisenhower e 
vi d'accordo in linea di massi- | iN Inghilterra, durante il qua-|quio avrà ludsis è mitigata sol- | Kruscev dovrà avere luogo sol- 
ma su vari problemi, oppure in. | Eisenhower si recherà in|tanto dall’antitipazione dei suoi | tanto. se l'Unione Sovietica si 
tervenga un clima’ favorevole | SCOZIa per incontrarsi con la|risultati. I tedeschi pensano impegnerà a rispettare i dirit- 
all'apertura dei grandi negozia. | Regina Elisabetta. Il 2 settem-|che Kruscev si recherà a Wa-|ti degli alleati a Berlino, e ri. 
ti. In questo caso, il viaggio | DÎe atriverà a Parigi e lo stesso | shington intenzionato a non fa» | tirerà l'ultimatum nei confnon- 
del Presidente americano in|giorno vedrà il generale De |re concessioni di sorta, quelle | ti di ‘Berlino Ovest. 
Russia verrebbe rinviato di un | S&Ulle. Il giorno dopo avrà la |che, eventualmente, egli vorrà | Eisenhower trascorrerà a 
mese e potrebbe aver luogo vere | SU consultazione con il Presi- | elargire, saranno il frutto degli { Bonn soltanto otto ore (da fon- 
so la fine di novembre prossimo, | Sente Segni e il Ministro Pella, | abilissimi calcoli del Cremlino, | te americana è stato infatti an 
E : ‘imictina | Nei giorni seguenti, egli vedrà [e dovranno essere pagate a ca- |:nunciato che egli arriverà in 
i TR meno il Do generale So Nato |ro prezzo. ‘aereo alle 10 antimeridiane del 
È Spaak e Ministro olandese ù assolu - | 27 corrente per ripartire alle 18 
nuta di Kruscev viene dalla |Iuns. Può darsi che si abbia ur (Son dello stesso giorno alla volta 
Casa Bianca ed è basata sui |una breve riunione della Nato, nauer teme che la visita di Kru. | di Londra); ma quel breve tem- 
Tappotti ricevuti dall’Ambascia- | ma non sembra che essa entri | scey alla Casa Biaxcd possa in-| po gli sarà sufficiente per ren- 
tore a Mosca, Llewlyn Thomp- | nel campo delle probabilità. | fuenzare negativamente l’opi- | dersi conto delle attitudini del 
Son. Al Dipartimento di Stato |'Tuttavia è ancora in esame nione pubblica americana, fa-| Governo federale verso tutti i 


ì ERGE si continua tuttavia ad. essere |. i mu sori ; 
te della popolazione, gli spet-|possibile e rassomigli, più che | tiservati mesa ST PESO Snegione une sale cendole perdere di vista l’asso- | Problemi in discussione. (Telefoto. al «Piecolon) 
tacoli di miseria visibili —|sia possibile, alla voce di una |ne di vari ambienti di Washing: ricano non ha, per tale ragione, | Uta gravità della presente si- L. F. I funerali di don Luigi Sturzo.a Roma: il corteo, con in testa le autorità, segue il feretro 


ton che Eisenhower abbia pre- 
so in mano la condotta della 
politica estera americana, im- 
primendo un indirizzo diverso 
da quello tenuto da Foster Dul- 
les. Christian Herter non ha 
potuto assicurarsi la stessa po- 
sizione del suo predecessore. 


specie nel Mezzogiorno — a|zanzara, e niente più. Così, 
chiunque giri il cantone del-|per esempio, sotto la Monar- 
l'albergo in cui è alloggiato; |chia, i più clamorosi nel pre- 
la frequenza di agitazioni so-itendere che l’Italia «facesse 
ciali e di scioperi tipo quello|sentire la sua voce», e la fa- 
dei marittimi; il cattivo fun-|cesse sentire ad imperi arma. 
zionamento di certi servizi]ti fino ai denti, erano i re- 
pubblici, la frequente arro-|pubblicani, partigiani del di- 
ganza e la frequente incom-|sarmo; e oggi, coloro i quali 
‘petenza dei rappresentanti]esigono con più ardenza che 
dello Stato nei vari uffici, ejla voce dell’Italia clamorosa- 
Via discorrendo. Tutto ciò.|mente si elevi (s’intende, a 
non dubitatene, è notato an-;sostenere le tesi che piacciono 
che dagli stranieri che vengo-|a loro) sono i comunisti, i 
no fra di noi soltanto per|quali hanno sempre cura di 
farsi rosolare la pelle dal sole | fare scoppiare qualche grossa 
e che se ne vanno facendojagitazione sindacale proprio 
tanti complimenti alla «bel-| quando il Ministro degli Este 
la Italia» delle trattorie e del-|rì nostro varca i confini. 
le canzoni; e tutto ciò non|. Tuitociò spiega come, ap. 
giova a conferire molto pre-|pena arrivò a Roma la noti. 
stigio all'Italia come Stato e,|zia. del prossimo incontro 
perciò, a chi la rappresenta|Kruscev-Eisenhower, fu tut- 
all’estero, come appunto fa illto un grido: «Che Y'Italia fac- 
Ministro degli Esteri. ‘ |cia..sentire la sua voce!>; e 
Viceversa, molta parte del|fu tutto uno stringersi ai 
pubblico italiano chiede al|panni del Ministro Pella per. 
Ministro degli Esteri cose al- co loca pata puo: 7 
tissime;. è, prima di tutto,|tasse, perchè imponesse la MONIC) ® 
chiede che l’Italia, in ogni|partecipazione dell’Italia, ‘se La situazione 
frangente della, politica inter-|non. proprio. all’«incontro a n n 
nazionale, «faccia sentire ia |due» alla Casa Bianca, alme- L'annuncio che la prima 
sua voce», E, sottinteso: la|no a qualche riunione prepa- SALO Sb qena quale 
faccia sentire in modo in.|ratoria di egrandi». E, sic-|| 070 cose E So po 
fluente e, se possibile, deci-|come l'invito di partecipare 2||- ropa, sarà Bonn ha destato 
sivo. Queste riunioni tardò di qual- || %na certa sorpresa e nei cir- 
che giorno, subito ci fu chill cotì politici inglesi anche un 
si mise le mani ai capelli per-|| certo nno: a la deci- 
chè, in questo rivolgimento,|| sione dei ‘asa Bianca ri- 
l’Italia non «poteva far sen-|| sponde ad alcune conside- 
tire la sua voce». E ci fu su-|| razioni politiche molto im- 
bito chi insinuò caritatevol. aa DU 
mente che Pella non era pIÙ|| è 7n rifiuto americano a tac 
l’uomo adatto a «far sentire || Je invito avrebbe rappresen- 
la voce dell’Italia» essendosi || tato un grave colpo per il 
troppo compromesso con il Cancelliere la cui posizione 
suo atlantismo (come se, di non è più così indiscussa co- 
punto in bianco, ora diven. tie NOIE alma: Ja elacui 
Ù etta a revisio- 
tasse un demerito verso DA- ne; 2) il IRA di fondo 
merica essere — e restare — || che divide l'Est dall’Ovest 
fautori del Patto atlantico, || è quello della Germania e 
voluto dall'America stessa). E|| quindi la visita di Fisenho: 
questo qualcuno fece subito|| wer in suolo tedesco e le 
capire che il miglior partito || sue dichiarazioni in tale oc- | 
era quello di fare una buona|| casione rappresenteranno un 
crisi ministeriale per mette-|| MUovo QURRCanO ea 
re al posto di Pella un altro || Sen Saranno Rrati da 
uomo politico più intonato al 
nuovo «clima» creato dallo 
incontro Kruscev-Eisenhower, 


potuto fissare la data del suo 
ritorno a Washington, 

In qualche ambiente diplo- 
matico. della capitale america- 
na ha fatto impressione il fatto 
che Eisenhower abbia deciso di 
recarsi prima a Bonn e poi a 
x Londra e Parigi. Ufficialmente 
Egli vede confinata la sua par-|si dice che non vi era altro mo- 
te a quella di un intelligente | do per fare entrare nel calen- 
elemento esecutivo, dario l’incontro tra il Presiden- 

Nel viaggio în Europa e injte americano ed il Cancelliere 

quello in Russia Herter 2C00M-|tedesco. Sembra. però che alle 
pagnerà il Presidente. Stanotte | obiezioni di prestigio sollevate 
o domattina egli partirà per|ga Pangi, Bonn abbia contrap 
Santiago del Cile per parteci- posto le sue, e poichè il princi- 
pare alla conferenza degli Stati | nale problema da trattarsi con 
americani e ritornerà a War i sovietici concerne la Germa- 
shington dopo qualche giorno | nia era inevitabile che Eisenho- 
per occuparsi della preparazio- | wer tenesse a compiere un ge 
ne del giro europeo di Eisen-|sto tale: porre la Germania cc- 
hower, il cui calendario è stato | cidentale su un piede di parità 
fissato nel seguente modo. Il|nei confronti degli altri alleati 
Presidente partirà, prendendo | & dimenticare, come invece non 
posto nel’ suo apparecchio per- | voleva Parigi, che Adenauer 
sonale, il 26 a sera da Washing ‘fosse il Cancelliere d'un paese 
ton, I1:27 mattina sarà a Bonn sconfitto, 
e immediatamente s'incontrerà |” Nei suoi colloqui con i capi di 
con il Cancelliere Adenauer, | Governo, dei paesi alleati, Hi- 
che sarà giunto dall’Italia, ove senhower parlerà a lungo sul 
tema della riunione al vertice. 
Egli esprimerà le sue idee, che 
si sono molto avvicinate a quel- 
le di Londra e.divergorio in par- 
te dalle altre. di Parigi e di 
Bonn. Ma si fa strada la con- 
vinzione che al vertice ci si do- 
vrà comunque arrivare, Teri, il 
Sottosegretario di Stato, Dou- 
glas Dillon, parlando ad una 
stazione televisiva, ha detto 
che la visita di Kruscev negli 
Stati Uniti potrebbe spianare 
la strada alla riunione al ver- 
tice e che questa potrebbe aver 
luogo verso la fine dell’anno, 
eventualmente preceduta da 
una conferenza dei Ministri 
che riprendesse i lavori inter 
totti mercoledì scorso a Gine- 
vra, Le dichiarazioni di Dillon 
appaiono oggi sorpassate. In 
ventiquattr'ore di tempo si è 
avuto un nuovo movimento in 
favore della «summit». E già 
si è affacciata la data della fi- 
ne di ottobre, 


Bonaventura Caloro 


SODDISFAZIONE A_BOMI 
Der la visita di Eisenhower 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 10 

«Il Cancelliere può. partire 
Soddisfatto»: con queste paro- 
le, il maggiore quotidiano di 
Bonn, «General Anzeiger»), ha 
salutato stamane Adenguer, che 
prendeva l’aereo. per l’Italia. 
Facendo eco a quanto era sta- 
to già ieri dichiarato nei cir: 
coli politici della capitale fe- 
derale, tutta la stampa della 
Germania occidentale ammette 
esplicitamente che l’annuncia- 
to incontro tra Eisenhower e 
Adenauer deve essere conside- 
rato, sia per la sede, sia per il 
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‘OSTACOLATO DA UN NUBI 
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RIPOSANO NELLA BASILICA DI SAN LORENZO LE SPOGLIE DEL SACERDOTE SENATORE 
e: © _ 
estremo omaggio a Sturzo 
© NI 
recato da autorità e popolo 


Il corteo funebre è passato per le vie di Roma tra due fitte ali di folla commossa 
Seduta straordinaria del Consiglio dei Ministri per decretare i funerali di Stato 


da Moro, ha deciso di indire| ladino, una lettera in cui è dei- 
una solenne celebrazione  dil to: «Per onorare la memoria di 
Sturzo a Roma e nelle princi-| don Luigi Sturzo la Banca 
pali città italiane, d’Italia ha destinato la somma 

.Il Consiglio dei Ministri si è | di lire 10.000.000 a codesto ente, 
riunito in seduta straordinaria | al quale lo scomparso diede il 
sotto. la presidenza del’on. Se-| suo nome e le cure più assidue, 
gni, il quale ha rievocato, con La somma potrà essere utilizza- 
comimosse parole, la figura del| ta per borse di studio a favore 
compianto senatore Luigi Stur-| di laureati poveri che frequen- 
zo ed ha quindi proposto che,| tino corsi di codesto istituto e 
a testimonianza dell’omaggio e|che si dedichino in particolare 
della riconoscenza nazionale, le | ai problemi della moneta e del 
spese per î funerali dell’estinto | risparmio». 
siano assunte a carico dello 
Stato. Il Consiglio ha unanime- 
mente approvato la proposta 
del Presidente. 

Domani, il Presidente Milaz: 
go presenterà all'Assemblea re. 
gionale siciliana un disegno di 
legge che autorizza il Governo 
a. provvedere alle spese per il 
trasporto .e la degna sepoltura 
în Sicilia della ‘salma di don 
Sturzo. Il disegno di legge re. 
ca come prima firma quella 
dell'on. Milazzo, ma esso è sta- 
to firmato dai rapprestentanti 
di tutti ‘î gruppi parlamentari, 
Milazzo ha già espresso il voto 
che la salma di don Sturzo sia 
tumulata nel Pantheon di San 
Domenico, : dove riposano i 
maggiori figli della Sicilia, da 
Crispi a Rudini; ma i concitta- 
dini di Sturzo desiderano ar- 
dentemente di serbarne le spo- 
glie a Caltagirone. Stamane, 
mons. Nicotra che è venuto a 
Roma in rappresentanza del ve- 
scovo di Caltagirone ha ricorda. 
to che Sturzo, poco prima di 
morire, disse ad alcuni amici: 
«Nom sono più tornato da vivo 
a Caltagirone, ma ci tornerò da 
morto». Mons. Nicotra ‘ha'ag- 
giunto ° che con queste ‘parole 
Sturzo esprimeva chiaramente 
la volontà :di'trovare eterno ri. 
poso a. San Salvatore, nella 
chiesa. dove venne ordinato sa- 
cerdote. 

" In:Vaticano si! assicurà che 


Roma, 10 Teano gala carabinieri in Sn cano: preso poro : pa 
i | alta uniforme e sette commes-|renti di don Sturzo e cioè i ni- 
2 lano nea Luigi str | si del Senato. poli Francesco e Luigi Sturzo 
San. Lorenzo fuori le Mura,| Prima che s'iniziasse il rito|® i cugini Giovanni e ito) Gu 
adiacente al, cimitero monu-|funebre, Hiverse migliaio. di |Jliemo Sturzo. In un posto ri 
mentale del Verano; il feretro | persone sono sfilate davanti al|Servato, alla ca È Jen i 
è stato tumuleto ella ‘cripta | feretro: umili popolani che-re- pero le a: TEMO raga 
scavata sotto l’altare maggiore, | cavano ‘modesti’ omaggi florea- Lee VE ri HioRo 
accanto ai resti di San Loren-|li, religiosi, personalità. I Mi}! a CROSEOACO È; Fi c si 
zo ‘e di Pio. IX, nello stesso|nistri Colombo ‘e Ferrari Ag- Tera Loco Hiro È pica 
punto in ci fu posta provvi-|gradi sono stati tra î primi a C ide oe de pi s4 re: 
soriamente la salma di De Gu-|inginocchiarsi in preghiera; dia d ha 7 se a 
speri, prima della definitiva si-|poco dopo è arrivato il Card. SE er scono. RES 
stemazione. Anche per don|Montini, Arcivescovo di Mila: |JiTone. 
Sturzo si tratta di una siste-|no, e più tardi, mons. Baldelli, | Alla sinistra del feretro sono 
mazione provvisoria, perchè a|presidente della P.O.A. le rappresentanze del Parla 
settembre ‘avverrà la traslazio-| Alle pareti della chiesa veni. |MERtO e del Governo: l'on. Leo- 
evi Ci h: ne, Presidente della Camera; ac- 
ne in Sicilia, nella sede che|vano intanto appoggiate le nu to dal Vi ini 
verrà: prescelta, merose corone; quella del Go- FILA SIA i si 
Sturzo aveva chiesto che i|verno, in foglie d'alloro e bac- Questore on. Marotta. Per il 
suoi funerali fossero semplici, |che dorate con nastro tricolo- Senato, il Vicepresidente Bo- 
come la sua vita, che è statalte, quella personale di Segni sco. Per il Governo il Presiden- 
semplice e modesta; mon halin dalie rosse e lilla; quella | te del Consiglio Segni, i Minì- 
avuto ‘esequie: eccezionalmente | dell'on. Stagno d’Alcontres, stri Spataro. (che rappresenta: 
sfarzose, ma nemmeno. prive | presidente | dell'Assemblea. sick |a anche il Presidente dela Re 
di imponenza e solennità. La|liana; quella dell'on. Milazzo, pubblica), Gonella, Ferrari Ag- 
chiesa di Ognissanti è stata| Hanno inviato corone pure il gradi, Tambroni, Zaccagnini, 
riaperta alle prime ore del|gruppo parlamentare democti- | Pella, Andreotti Tupini, Jervo- 
mattino per consentire la ri-|stiano della Camera e quello Tino, Colombo è Rumor. Sono 
presa del riverente pellegrinag: | del Senato, il. Presidente della|nresenti inoltre il presidente 
gio che ierì sera era stato în-| Camera e il Presidente del Se- del CNEL, Campilli, gli ono- 
terrotto, poco dopo la trasla-|nato, la direzione della DC, |revoli Zoli, Scelba, Gui, il se 
zione della salma dal conven-|il Sindaco di Roma, i sindaci gretario generale della  Presi- 
to delle Canossiane. La bara|di Palermo, di Caltagirone e denza della Repubblica Moccia, 
di faggio era stata sistemata|di moltissime altre città sici- e il capo di Gabinetto della 
su un basso catafalco ricoper-|liane, é Corte costituzionale, Carloma- 
to di damasco nero; sulla bara| Alle 10.30 è giunto il Sinda- gno, in rappresentanza di Az- 
erano state poste le insegnelco di Caltagirone, ‘dott’ Igna- |zatiti. “Ai piedi del feretro gli 
sacerdotali rappresentate dalla|zio Cannizzo; con la Giunta e | onorevoli Moro e Salizzoni con 
stola e dalla città di don Stur-|il gonfalone, e subito dopo i|iî componenti la direzione del- 
zo. Una corona a forma di|rappresentanti delle ammini-|la DC. Per la Tegione siciliana 
scudo, composta di grandi mar- | strazioni comunale e provincia- | sono presenti il presidente del- 
gherite bianche tagliate da unalie di Catania, pure con il gon-|l'Assemblea regionale siciliana 
croce di fiori purpurei, spicca- falone. Molto nutrita la rappre- | Stagno D’Alcontres, il Presi 
va ai piedi del catafalco: l’ave-|sentanza dell'Assemblea regio- | dente. della Regione Milazzo, gli 
va mandata Guglielmo Sturzo, | nale siciliana, giunta stamane|et presidenti Alessi e La Log- 
cavaliere del lavoro, figlio dila Roma con un aereo speciale. | gia, nonchè. il Sindaco di Pa- 
un cugino dell’estinto. Sei alti] Davanti alla chiesa e lungo | lermo Lima e ‘il segretario re- 
candelabri in ferro battuto ella via Appia, tappezzata di ma-|gionale della DC D'Angelo, 
quattro più piccoli in ottone|nifesti listati a lutto con l'eff-| ‘Prima del; rito funebre, si 
erano stati collocati attorno allge di don Sturzo. si è andata|era riunita la direzione della 
tumulo, e vasi con piante di|intanto addensando la folla che| Democrazia cristiana, sotio la 
bosso erano. allineati lungo lelha sostato a lungo e discipli- | presidenza dell'on. Moro e-con 
navate della chiesa, drappeg-|natamente dietro lo schiera l'intervento del presidente del 
giate a lutto, come la faccia-|mento degli agenti di P.S. |pertito on. Zoli. La direzione 
ta, Ai lati del tumulo presta-| Nella navata destra della democristiana, dopo aver ascol- 
== = — 


tato la commemorazione stre | gi Sturzo», prof. Giuseppe Pal. 


sas 


A. proposito di questa esi 
genza del pubblico italiano, 
ricordiamo ciò che diceva, 
mesi fa, uno dei nostri più 
quotati ambasciatori, che è 
noto oltrechè per l’acutezza 
del suo ingegno anche per il 
Suo franco parlare e franco 
scrivere. (E con ciò ritenia- 
mo di averlo reso facilmente 
identificabile). 

<Senta, ci diceva dunque 
l'anziano diplomatico, io sono 
‘entrato in carriera quaranta 
anni fa circa; e le do la mia 
‘parola d'onore che il primo 
telegramma che mi toccò de. 
cifrare, come giovane addet- 
to, fu un telegramma in cui 
si invitava il Ministro pleni 
potenziario mio superiore, a 
»far sentire danvore Setta 
lia”, non so più a proposito nauer. Sì tratta in sostanza 

Tie > 
ternazionele contro a tratta | Adesso è sicuro che Iitata || di n sucreso personale de 
delle bianche. Ora sono quasi potrà far «sentire la sua vo- canza a Cadenabbia, dove 
vecchio, e fra qualche anno|c?: cioè, che ‘sarà diretta-|| Gopo Ferragosto incontrerà 
lascerò il servizio: ma mi sen.| Mente associata alla discus-Ì| segni e Pella; un successo 
to fra pelle e pelle il presagio sione internazionale, che avrà|l che in qualche maniera 
che l’ultimo telesramma ci-.|lUogo prima dell'incontro || comporta una certa qual 
frato che io riceverò da Ro-|ruscev - Eisenhower, Infat-|| modifica dell’atteggiamento 


re da y i.|| americano nei confronti dei 
ma, comincerà così: ,,Si ricor-|ti, il giorno ‘stesso che il M russi. E’ logico ritenere che 


di che la voce dell’Italia non|Nistro degli Esteri Pella till le” rssicurazioni sto Age 
deve mancare...» ceveva a Roma il Sottosegre || nayer chiederà saranno abi 

Se ci pensiamo un po’, non|tario agli Esteri americano || bastanza precise e categoris 
tarderemo a trovare che que-| Merchant, e gli presentava la || one e tali in sostanza da po- 
sta faccenda della «voce» da |Eiusta richiesta che l’Italia po- ter, condizionare in un certo 
far sempre «sentire» è tipica. tesse essere informata di ciò || modo l'andamento. del. dialo+ 
mente rappresentativa, della | Che si proponeva di fare il|| 99 fra pere 

| posizione dell’Italia e della|Capo della Confederazione 


73 ticolo di un ritorno alla 
nostra psicologia. L'Italia, en-|aMericana, e potesse far cO-|| Juerra fredda. Eisenhower è 


trata all'indomani dell'unità, |Moscere.quali sono le sue idee. || nerò molto ottimista sul 
formalmente, per il suo nome, |1® Sue aspirazioni, e le sua || 7'esito dei suoi colloqui con 
per il numero dei suoi abiì-|Preoccupazioni, quel ‘giorno|| il Premier russo, che egli 
tanti, per la sua situazione|Stesso — dicevamo — il Pre-|| pensa possano senz'altro 
geografica, nel novero delle | idente Eisenhower invitava il i alan 
cosiddette «grandi potenze»|PreSidente del Consiglio ita- AE dn 
di allora, ma entratavi senza Avo Si Ministpo de (otro ina risor nn 
avere la consistenza effetbiva|E°° —ototi cela, ad incontrat- || anche da Parigi, che si pre- 
di grande potenza, fu sempre | SÌ ©0N IUi a Parigi durante la || para a fare esplodere Ja sua 
assillata dal sospetto di non|SUa Permanenza. nella capita-|| bomba atomica. Con questo 
essere presa sufficientemente |le francese. ai primi di set-|| gesfo la Francia, di cui è 
In consdereaione, ‘i essere|fembre. Tito, dunque, è S|| nto i complesso di tei 
lasciata nell'angolo morto, di Doo a regola di briscola, || tri tre membri del clio ato- 
restare isolata. E fu proprio N FISCO E abrchde carta buo. 
questo assillo che spinse l’Ita-|dOVrebbe far cessare gli at- 


De i 
lia a compiere le peggiori cor.| tACchi da tempo rivolti ‘cone || n° Mergeto cone ato. 
bellerie; prima, e gravissima, | to Pella sotto l'accusa, ap-|| di pieno diritto nel club. La 
quella della sua adesione alla |PUNo, che egli non riuscisse || notizia è stata oggi smenti- 
"Triplice, Alleanza che, lodata 


a far sentire sufficientemente || ta da Parigi, ma la precisio- 
per lunghi anni come un fat- 


<la voce dell’Italia» a Wa-|| ne riguarrda più la presenza 
to di limgimirante sapienza |Shington. Ma su questo pun- 


La guerriglia ‘nel Laos 


CAPISALDI CONQUISTATI 
dalle Iruppe regolari 


Sanneua, 10 

Le truppe regolari laoitiane 
hanno riconquistato quattro 
dei cinque capisaldi che ave 
Vano perduto nella zona di 
Samneua, nel Laos settentrio- 
nale, durante i recenti combat- 
timenti con i ribelli filo-comu- 
nisti, 

Lo ha dichiarato il coman- 
dante militare della provincia di 
Samneua, tenente colonnello 
Khong Vongnarath, aggiun: 
gendo che nel corso dell’offen- 
siva ribelle le truppe al suo 
comando hanno perduto 100 
uomini, 30 morti e il resto fe 
riti o dispersi. 

Il tenente colonnello ha af- 
fermato di avere attualmente 
a disposizione forze sufficienti 
@ far fronte ai tre battaglioni 
di ribelli che agiscono nella zo- 
na, ed ha aggiunto che non vi 
è più pericolo che la cittadina 
di. Samneua possa cadere, in 
mano ai ribelli. È 

Khong ha ribadito le accuse 
del Governo del Laos, afferman= 
do che i ribelli sono stati arma: 
+ È raagno a vietnamesi 
lel Nord i quali, aggi 
la Santa ‘Sede acquisterà buo-|nanno RESTA de SOA 
na parte del carteggio di Stur-|truppe alla frontiera portando. 
zo, con: speciale riferimento ai {le.agli effettivi di elmerio quat: 
documenti sui rapporti con laltro battaglioni. Egli non ha 
Azione Cattolica ‘e ‘il Papato, | escluso una Tipresa della of- 
sui' primi anni:di attività della| fensiva ribelle tra un paio di 
Democrazia cristiana va cavallo | mesi, al termine della stagione 
Di SUI i E IE delle piogge. 

i Pio:X, quando furono eletti 9 "a 
i primi dieci deputati cattolici; | 1% "iggnta dieci Gao 
ni ada do è attualmente in corso l’evacua. 
dente: alla pe del. par- pone di tutti i Sol e de 
$ | elementi non essenziali. Circa 
tito popolare, con le corrispon: | 3009 profughi hanno trovato ri. 


denze tra don: Sturzo, il card. n ERA, 
Ra pia ; |fugio nella» cittadina in segui. 
e 0 Re 


IL MINISTRO TAVIANI 


ne popolare dei cattolici italia. 
ni. Molto importante è ‘il car- 

rientrato a Mogadiscio 
ù Mogadiscio, 10 


teggio degli anni 1923-25, quan: 
Il Ministro Taviani è rientra 


do si verificarono i drammatici 

avvenimenti che portarono al- 

l'allontanamento di Sturzo dal- 

la segreteria del partito, allo 

scioglimento del partito popola- 

te e al nuovo ordinamento del-|to in aereo a. Mogadiscio prove- 
niente da Chisimaio e dalla zo- 
na dell'Alto Giuba. Il Ministro, 
accompagnato dall’Ambasciato- 
Te Di Stefano e dal generale 
Fornara, ha visitato il villaggio 


l’Azione Cattolica nel regime 
fascista. La figura di Sturzo ‘è 
Duca degli Abruzzi e Afgoi; egli 
ha reso omaggio alla tomba del 


commemorata con grande rilie- 

vo ‘dall’«Osservatore Romano» 

con un articolo del direttore, 
Duca degli Abruzzi, quindi ha 
visitato le aziende agricole e 
industriali della zona, che è 


Conte Dalla Torre. 
. La scomparsa di don Luigi 
Sturzo ha avuio ampio risalto 
anche all’estero. Tra gli altri, 
una delle più sviluppate della 
Somalia, dal punto di vista eco- 
nomico. 
L’ Amministratore fiduciario 


due tra î più importanti giorna- 

li inglesi, il «Times» e il «Mon- 
dell’Onu, Ambasciatore Di Ste- 
fano, ha offerto in onore del 


chester Guardian», dedicano og- 
gi lunghi necrologi a don Luigi 
Sturzo. IMustrando la figura del 
pensatore e dell’uomo d'azione, 
ambedue î quotidiani britanni- i 
Ministro Taviani, nei giardini 
di Villa Italia, un Fri 
al quale hano partecipato oltre 
duemila persone, tra cui tutti 
i membri del Governo somalo, 


ci sottolineano sia il contribu- 

to dato da don Sturzo all’in- 

gresso delle masse cattoliche 

italiane nell’agone della vita de- 

mocratica, sia l’opera svolta al- 
molti deputati, vari sultani del: 
le zone dell'interno e una folta 
Schiera. di connazionali della 
comunità italiana a Mogadi- 

scio, nonchè rappresentanti del- 


l’estero per far\conoscere i pro- 
blemi sociali e politici dell’Ita- 
le comunità indiane e araba re 
Sidenti in Somalia, £ 


possa danneggiare la Ger- 
mania o rovesciare la politi. 
ca sin qui seguita di Ade- 


RAGIO L'ARRIVO DEL CANCELLIERE IN ITALIA 


L'aereo di Adenauer costretto 
a volteggiare perun'ora sulla Malpensa 
gp ou seit SE 


Subito dopo l'atterraggio lo statista ha raggiunto Cadenabbia 


lo statista tedesco, tributando- 
gli una calorosa manifestazio- 
he di simpatia. Riconosciuto 
lungo il tragitto da numerosi 
ETuppi di persone, Adenauer 
ha risposto con cordiali cenni 
della mano ai saluti che gli ve 
nivano rivolti, 

A Griante erano ad attende- 
Te il corteo, scortato dal Pre- 
fetto di Como e dalla Polizia 
Stradale, anche numerosi bam- 
bini dell’asilo e i componenti il 
locale gruppo folcloristico dei 
«picit» nei tradizionali costumi 
dell’epota di Renzo e Lucia. 

‘ Sceso di macchina, cavanti 
al cancello di villa Collina, Ade- 
nauer ha stretto. cordialmente 
la mano alle persone venute a 
riceverlo, quindi ha raggiunto 
la villa dove era ad attenderlo, 
con altre personalità, la con- 
sorte del Prefetto di Como, si- 
gnora Guida, che ha offerto al 
Cancelliere e alla figliola un 
grande mazzo di fiori Dopo es- 
sersi. intrattenuto cordialmen- I 
te con quanti erano venuti allia moderna. 

salutarlo, lo statista tedesco si] JL governatore della Banca 
è ritirato nell’appartamento, ini. d’Italia, dott. Donato Menichel- 
ziando la sua quarta vacanzalla, ha consegnato personalmen- 
di Griante. te al direttore dell’Istituio «Lui 


x Milano, 10 
Il volo verso l’Italia del Can- 
celliere Adenauer è stato osta- 
colato dal maltempo. Il «Con- 
vair 440» delle Forze aeree del- 
la Germania occidentale su cui 
viaggia. lo. statista. tedesco 
avrebbe dovuto prendere terra 
all'aeroporto della Malpensa al- 
le ore 16.50, ma un nubifragio 
di eccezionale violenza abbattu- 
tosi su tutta la zona ha consi- 
gliato il pilota ad attendere per 
l'atterraggio una schiarita, 
L'aereo speciale ha volato a 
lungo in cerchio al disopra del- 
le formazioni temporalesche, 


nauer è apparso sorridente ed 
ha salutato i presenti agitando 
cordialmente la mano, seguito 
dal capo di Gabinetto, Back, e 
dal consigliere ministeriale 
Seelbach. Gli. si è fatto incon- 
tro il ‘Console generale della 
Repubblica di Germania a Mi- 
lano, dott. Erdmann, i Prefetti 
di Varese e di Como, dott. Gaia 
e dott. Guida, e le altre autori- 
tà recatisi all'aeroporto ad os- 
Sequiare il Cancelliere. 

Soffermatosi Lrevemente con 
le autorità italiane e tedesche 
che gli hanno. chiesto notizie 
sul viaggio, il Cancelliere Ade- 
nauer ha detto: «Siamo. stati 
costretti a volteggiare per cira 
un'ora a causa del temporale. 
Guardando dall’alto ho potuto 
constatare che è caduta tanta 
pioggia quanta non ne abbia 
mai vista’ in. Germania. Co- 
munque sono lieto di essere qui 
e di accingermi a raggiungere 
l’amena località dove trascorre 
rò le vacanze. 

Qualche minuto dopo è disce- 
sa dall'aereo anche la figlia del 
Cancelliere, signora Ria Rei- 
ners, e le si è fatta incontro la 
figlia del Prefetto di Varese, of- 


Ceno gran mazzo di gla- 
lol. 

Adenauer, assiere al dott. 
Back, alla figlia e all'interpre- 
te, si è quindi diretto verso lo 
automobile che lo attendeva 
sul piazzale antistante lo scalo, 
prendendovi posto. 

Si è formato un lungo corteo 
di macchine che, preceduto ed 
affiancato da una scorta d’ono- 
re della Polizia della strada, ha 
ìmboccato l'autostrada, dirigen- 
dosi verso Como. Da qui, lunto 
la litoranea del Lario, ha rag. 
giunto Griante di Cadenabbia. 

Al seguito dello statista sono 
le due segretarie private, alcu- 
ni funzionari e la cuoca di Ca- 
sa Adenauer, signora Plata, Ja 
quale provvederà a preparare i 
cibi per il Cancelliere secondo 
le ricette della classica cucina 
renana. In una speciale vali- 
gia Adenauer ha tatto mettere 
le bocce per giocare ed una col- 
lezione di romanzi gialli. 

Il Cancelliere è giunto alle 19 
a Canadabbia, ove era ad at- 
tenderlo il Sindaco, ing. Robba, 
oltre a numerosa folla che no- 
nostante l’insistente pioggia si 
è soffermata fino all'arrivo deb 


di De Gaulle all'esperimento 


>, josi: che. l'esplosione. Le conse- 
i i are oggi, conito c'è da essere dubbiosi; gli } Mica 
ne di tem-|attacchi, probabile, continue-|| Y%enze di questo esperimen 


di tutte | ranno. to non riguardano solo i 
a premessa fatale i no Tapporti di forza con la Na- 
Lugs: disavventure. In al-| Perchè, in tutta questa sto-|| to, ma anche le relazioni 
tri termini, e più generali, la|T!2 della «voce dell’Italia» da|| con + popoli africani che 2 
formula: «l’Italia deve far|18f Sentire, il particolare più|| Ranno gia ‘manifestato la lo- || Mantenendosi in contatto con 
i; te| AMENO è questo: che ci sono, || 70 opposizione e questo pro- | l'aeroporto, ed è atterrato fi- 
sentire la sua voce», tante|. n Parlamento, all cin.|| prio all'indomani della Con- || nalmente ‘alla Malpensa alle 
Volte ricorrente e nei nostrl/ anta valentiomini i Quali || /erenza di Monrovia, da cui || ore 17-40. Approfittando di una 
discorsi politici e nei nostri mono ‘Ntuomini i qual il prestigio dei nazionalisti || momentanea schiarita, l'aereo 
atti diplomatici, tradisce tutta | 855 i è asseriscono, Senza || algerini è uscito rafforzato. || ha preso terra, infilandosi tra 
la debolezza intrinseca della |ATYossire neanche leggermen: || Won c'è dubbio che De Gaul: ||le nubi minacciose che sovra: 
nostra posizione internazione. | 19 Che la vera e autentica || le chiederà a Eisenhower ||stavano il campo. 
le; tutto il «vorrei ma non|<voce dell'Italia» può  risuo- || che gli Stati Uniti assumano || Lvarrivo dell'apparecchio è 
5 che è sempre stato il| nare soltanto sulle loro corde || un atteggiamento meno cri- || avvenuto sotto una ‘pioggia scro. 
I, s ti: fondo |VOcali; anzi — oh, gli iîm-|| tico nei confronti del pro- ||sciante e gli inservienti deilo 
A ao Rolando prudenti — è la loro perso-|| blema algerino di cui a set- |l aeroporto sono accorsi accan- 
pleno ta pollice cr nalissima voce, tembre si tornetà a parlare ||to alla scaletta dell'aereo recan- 
Sa in poi, sa dee "i Giovani Ansalio alle Nazioni Unite. do grandi ombrelloni. Quando 
euri, per esempio, neg! 


——____———___—_—_—___—_—_——————t'l0 sporiellone si è aperto Ade- 


Martedì 11 agosto 1959 IL PICCOLO 


I PESANTI OBBLIGHI DERIVANTI DAL COMMONWEALTH 


UN NOME AFRICANO 
AL FIGLIO DI ELISABETTA? 


La voce è sorta in seguito all'arrivo a Londra 
del Primo Ministro del Ghana Kwame Nkrumah 


A 48 ORE DALLA NUOVA VOTAZIONE ALL’ASSEMBLEA REGIONALE 


Finora nessuna probabilità 
di eleggere la Giunta siciliana 


La situazione cristallizzata sui 45 voti pro Milazzo contrei 44 dell'opposizione 


pe 


Iniziativa dei PSDI per una coalizione di centro-sinistra temperata da PLIePDI? 


Roma, 10 

Oggi anche il Governo si è 
praticamente messo in ferie. 
Stamane, tutto il Gabinetto al 
completo ha partecipato ai so- 
lenni funerali di don Sturzo, 
nel pomeriggio il Presidente 
del Consiglio Segni è partito în 
aereo per Treviso, da dove rag- 
giungerà. Auronzo; il Ministro 
Pella per Chianciano, Colombo 
per l’Alto Adige, Tupini per le 
Marche e così via. 

A Piazza del Gesù ha avuto 
luogo, in occasione delle ono- 
ranze a don Sturzo, una seduta 


è quanto desidera, soprattutto, 
l'on. Covelli, 

Da ultimo ricordiamo alcune 
dichiarazioni dell'on. Pintus, 
Telatore al Bilancio degli Este- 
ìr alla Camera, il quale, a ‘pro- 
posito dell’incontr> Eisenho- 
‘wer-Kruscev, ha detto che 
«presupposto di un'effettiva di- 
stensione internazionale è la 
pace ideologica. Non che da 
una parte e dall'altra si debba 
rinunciare ai propri principi 
ed alle proprie visioni del mon- 
do, ma occorre arrivare ad un 
Teciproco riconoscimento dei ri- 


| 


no specialmente dell'Italia dal- 
la propaganda di oltre cortina 
che rasenta spesso «l'intimida- 
zione ed il terrorismo ideolo- 
gico». Occorre ‘pertanto predi- 
sporre misure — ha concluso 
Pintus — che assicurino, «nel- 
la sicurezza e nella serenità 
anche psicologica, quella disten- 
sione cui aspirano tuttiipaesi». 


Il Pontelice in visita 
a duo chiese di Roma 


Città del Vaticano, 10 


| 10 agosto 1904, visitò ‘la basi 


Qui il Papa, accolto da nu- 
merosa folla ha assistito alla 
celebrazione dei Vespri solen- 
Ni ‘in onore di San Lorenzo e 
successivamente ha rivolto ai 
presenti un breve discorso, Ri- 
cordando come 55 anni fa, su- 
bito dopo essere. stato ordinato 
sacerdote, nel pomeriggio del 


lica di San Lorenzo, «gloria 
preziosa, della Chiesa», è come 
anche alla vigilia di entrare in 
Conclave, nell'ottobre dello 
scorso anno, si fosse recato 
Nella stessa basilica. per do- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 

Il Primo Ministro dello Sta- 
to di Ghana, la vecchia colo 
nia della Costa d'Oro che ha 
acquistato mon molto tempo fa 
l'autogoverno e l'indipendenza, 
è giunto quest'osgi a Londra. 
Ufficialmente, il viaggio di 
Nkrumah è dovuto soprattutto 
a discussioni che egli avrà sia 
col Primo. Ministro Macmillan 
che con la Regina Elisabetta: 
come si sa. il Governo di. Gha- 
na desidera cambiare la forma, 
istituzionale del paese in- una 
Repubblica, 


di situazione tra la trentatreen- 
ne Elisabetta e Ja quasi tren- 
tenne Margaret. Quest'ultima, 
Viene scritto, è evidentemente 
in uno stato di infelicità e non 
va dimenticato ‘che questa in- 
felicità la giovane Principessa, 
l’ha scelta in nome dei suoi do- 
veri verso il suo paese. Si chie- 
de perciò che le venga dato un 
lavoro di soddisfazione che la 
aiuti a riempire la vita: tra i 
darle l’incarico di «speciale rap- 
vari suggerimenti, c’è quello di 
presentante della Corona» che 
le permetta di viaggiare nei di- 
versi paesi del Commonwealth. 


te a ««Espandidou», residenza 


della famiglia reale a Grasse. 

Nella villa «Bormes-les-Mi- 
mosasy sono attualmente ospiti 
molte fanciulle dell’alta aristo- 
crazia, ma sembra che la Prin- 
cipessa Maria Teresa di Borbo- 
RE Tage non sia. fra le invi- 
ate. 


incontro fra il Re a la giovane 
Principessa e danno per cosa 
certa e addirittura imminente 
l’annuncio del'loro matrimonio. 

Il principe Saverio di ‘Bor- 
bone-Parma,. padre della venti- 
cinquenne principessa Maria 


Tuttavia tutti attendono 1m | 


della direzione della DC, Dre-|spettivi regimi, lasciando chel Nel pomeriggio di oggi, alle | mandare al Santo ‘deono |. Ma Questo arrivo improvviso Vice |Meresa, il cui nome è stato ? 
sente il sen. Zoli. E’ stato il essi evolvano secondo una dia-| 16:35, il Papa ha lasciato la re-| successore di Pio patri Papa der. Primo! Ministro: (ha,ifatto Aia gelo pt 
segretario politico a commemo- |lettica. interna, all'infuori ‘di | sidenza' di Castel Guuasifo per |impartiva quindi Ja Eenedizio-| SOTgere voci relative, alla prossi- ) ° is fro [ba dichiarato questa sera Rio TO 
rare la personalità dello scom-| qualunque pressione dall’ester- trasferirsi temporaneamente a |ne apostolica e concludeva au-|ma nascita del terzo figlio di Prossimo un incontro ia principessa ; SFTECRTA mac: 

parso, illustrando la sua intui-|no. In tale ordine di idee, per Roma, dove ha compiuto suc-|spicando che i presenti rica-| Elisabetta. Comi-si sa nei gior- di Baldovino con M.T. Borbone? | china per 1a riviera 

De ca non parlare dell’attesgiamento | cessive visite alle Grotte Vati- | vassero dalla sua visita alla ba-| ni RC e È GOT te I baldovino con MI, Borbon Re Baldovino, secondo una 

< ine sa ° I È SRO cd 1 } si il nuei-) rsa Ren 1 
DOOR SERA Fo de EE oi oe CRE cane, alla chiesa di Santa Ma-|silica l'impressione che Cristo | tesi che Ni pi Grasse, 10. |notizia ufficiale diramata bin 


dare nel nostro Paese lo Stato 
democratico; la costante riven- 
dicazione del carattere popola- 
te del movimento; la sua pro- 
fonda consapevolezza della fun- 
Zione storica innovatrice della 
azione politica dei cattolici di 
fronte alle superate strutture 
dello Stato prefascista; l’esal- 
tazione, nel pensiero e nelle 
‘opere, della libertà, nella sua 
compiuta dimensione per i sin- 
goli e per gli aggregati sociali. 
L'on. Moro ha ricordato anco- 
ta il fervido impegno e l’alta 
dirittura morale dello scompar- 
so. nella battaglia politica e 
nell’esilio contro la tirannide, 
essendo Sturzo cristiano di pro. 
fonda convinzione, sacerdote di 
autentica vocazione, cittadino 
devoto al proprio Paese, 

- Mentre, al Viminale, subito, 
dopo i funerali di don Sturzo, 
Segni ha ricevuto. i suoi più 
diretti collaboratori, il Ministro 
Pella ha ricevuto a Palazzo 
Chigi l'Ambasciatore di Fran- 
cia Palewsky, Il colloquio va 
posto in relazione con la visita 
che il Presidente Segni e l'on. 
Pella effettueranno a Parigi nel 
prossimo settembre. Prima di 
lasciare Roma, poi, Segni e Pel. 
la hanno fatto il punto della 
situazione internazionale. 

In base alla richiesta di al- 
cuni parlamentari di riunire 
la Commissione Esteri a Mon- 
tecitorio, si apprende che il 
Governo è pronto a riferire al- 
la Commissione stessa e che 
la data di convocazione verrà 
fissata dal suo presidente Scel- 
ba (che si è abboccato oggi con 
Pella) in accordo con il Pre 
sidente della Camera Leone. 

Mercoledì prossimo avrà luo- 
go alla sala d'Ercole quello che 
dovrebbe essere l’ultimo atto 
della difficile e travagliata cri- 
si siciliana. Durante la. sua 
odierna breve comparsa a Ro- 
ma (stamane Milazzo era alla 
funzione funebre per don Stur- 
20). il «leader» dei cristiano-so- 
ciali non ha avuto ‘alcun col- 
loquio politico. Inoltre si è ri- 
fiutato di fare previsioni sul 
voto di dopodomani. 

Secondo gli osservatori più 
cauti ed obiettivi, si sarebbe 
determinata nell'isola una cri- 
stallizzazione della situazione, 
che potrebbe portare, se non sì 
verificheranno colpi di scena, 
ad un ulteriore nulla di fatto 
(45 voti contro 44) e quindi la 
necessità di nuove elezioni. 
Questa cristallizzazione sarebbe 
stata confermata, specialmente, 
dalle parole del segretario d, c, 
siciliano D'Angelo, il quale ha 
dichiarato: «Uno solo deve par- 
lare, ed è l'on, Milazzo. Ma 
egli, pervicacemerite, tace. Noi 
siamo minoranza e come mino- 
tanza facciamo la nostra bat- 
taglia, Il nostro gruppo voterà 

i suoi nomi. Se poi diven- 
Ero maggioranza, il discorso 
cambia. Le conclusioni in que- 
sto caso, ‘deve trarle l'on. Mi- 
Jazzo>, D'Angelo ha ragione ad 
esprimersi in questo modo, 
quando richiede una presa di 
posizione ufficiale da parte del 
l'on. Milazzo, giacchè — come 
egli ha rilevato — «non si pos- 
sono considerare proposte con- 
crete quelle fatte da un’anoni- 
ma agenzia di stampa», (D'An- 
gelo si riferisce alla agenzia 
«La Regione» che i cristiano- 
sociali definiscono ufficiosa del 
loro. movimento). Dal canto 
suo Milazzo non è stato molto 
loquace, Egli si è limitato 2 
confermare che «i documenti 
emessi dal nostro gruppo par- 
lano più chiaro di qualunque 
dichiarazione», 

Ove questo quadro (come 
sembra) risponda alla realtà, è 
estremamente difficile che i 
tentativi di mediazione porta- 
ti avanti con tanta cura sia 
dal monarchico Covelli che dal 
liberale Bozzi possano trovare 
uno sbocco. Così pure non sem- 
bra concretamente realizzabile 
l'ipotesi avanzata dal vicese- 
gretario del PSDI Tanassi, al 
rientro dalla Sicilia. Egli ha 
confermato, sostanzialmente, 
che «a suo parere l’unica solu- 
zione possibile per la forma- 
zione della Giunta consiste in 
un accordo tra la DC ed i cri 
stiano-sociali, accordo cre esclu- 
de, beninteso, .i missini e l’'e- 
strema sinistra», Tanassi non 
ha potuto fare a meno, però 


sì colloca il problema della pro. 
paganda sovietica attualmente 

ta in termini tutt'altro 
che ortodossi», L'on, Pintus ha 
sottolineato l’azione denigratri- 
ce quotidiana compiuta a dan- 


tia in Montesanto, a piazza 
del Popolo, dove fu ordinato 
sacerdote esattamente 55 anni 
fa, il 10 agosto 1904, e, infine 
alla basilica di San Lorenzo] 
fuori le mura di cui oggi ricor- 
te la festività. 


è sempre giovane, aperto a dif- 
fondere la luce dela grazia ne- 
cessaria a guadagnare i beni 
del cielo, Alle 18.45 il Papa ha 
lasciato la basilica di San Lo- 
renzo per far ritorno a Castel 
Gandolfo 


+ 


SORPRESI IN PARETE DA VIOLENTE BUrPERE 
N it ti ‘ig O RR id ANIA 


Morti quattro giovani 
per il maltempo in montagna 


Altri tre sono stati invece tratti în salvo 
in condizioni particolarmente drammatiche 


Sondrio, 10 

Un alpinista tedesco, lo stu- 
dente universitario Hans Lapp- 
le, di vent'anni, da Stoccarda, 
nel superare il Pizzo Tremog- 
gia a quota 3200, è precipitato 
in un burrone rimanendo ucci 
so. I carabinieri di Chiesa Val 
Malenco, le. guide alpine di 
Chiareggio e la squadra di soc- 
corso alpino, si sono recati sui 
posto per recuperare le salma. 

Il giovane era partito all'alba 
da Sils Maria, in Svizzera. con 
due suoi connazionali. I tre ave- 
vano attaccato la cresta. sud- 
ovest del Tremoggia, ma a metà 
del. percorso il Lapple è scivo- 
lato, precipitando per circa 300 
metri lungo un canalone, in fon- 
do al quale è rimasto sfracella- 
to. Gli altri due compagni, fat- 
fo ritorno a Sils, hanno avvisa- 
to le ‘autorità elvetiche, che a 
loro volta hanno. richiesto: Hin- 
tervento delle guide alpine della 
Val Malenco, essendo il Lapple 
caduto in territorio italiano. 

Qualche ora dopo una squa- 
dra del soccorso alpino di Chia- 
reggio e alcune guide hanno 
raggiunto il luogo della disgra- 
zia per procedere all'operazione 
di recupero, portata a termine 
nelle prime ore di oggi pome 
riggio. La salma del giovane te- 
desco è stata composta nella 
chiesetta alpina di Chiareggio. 

La disgrazia è stata determi- 
nata da una grave imprudenza; 
i tre tedeschi infatti avevano 
attaccato la sud-ovest del Tre- 
moggia slegati. 

Da Bolzano si apprende che 
sulla cengia di un burrone, che 
strapiomba. sulla Val d'Adige 
dalle pendici del Penegal (m. 
50), squadre del soccorso al 


pino di Fondo, del CAI e dei 
carabinieri di Appiano hanno 
Tintracciato questa mattina il 
corpo esanime dell’idraulico 
Agostino Grazio, di vent'anni, 
da Bolzano, di cui erano già 
iniziate ieri le ricerche. Il Gra- 
zio aveva compiuto un volo di 
una trentina di metri precipi- 
tando dalla stoscesa parte ed 
abbattendosi su di uno spunto- 
ne di roccia, sull’orlo di un bar 
ratro di duecento metri, 

L’idraulico si era inerpicato 
sulla montagna iù cerca di stel- 
le alpine. Un suo compagno che 
l'aveva seguito nella pericolosa 
avventura, aveva provveduto a 
dare l'allarme, Le ricerche, con- 
tinuate fino a notte fonda e ri- 
prese all’alba, hanno portato al 
Titrovamento del cadavere. 

Due alpinisti di Origgio (Var 
rese), il ragioniere Aldo Bozzi, 
di 20 anni, ed il radiotecnico 
Giuseppe .Bassoni di anni 21 
sono precipitati dalla parete 
Nord del Marmolada. Secon- 
do quanto è stato riferito da 
altri alpinisti, i. due professio 
nisti lombardi, che stavano tra- 
scorrendo un periodo di ferie in 
Valdi Fassa, hanno raggiunta 
questa. mattina il Marmolada 
per una escursione sul ghiac- 
ciaio, Non privi «di una certa 
perizia appresa in precedenti 
scalate in montagna erano sa- 
liti debitamente equipaggiati, 
per il Pian della Fedaig. Già 
prima di mezzogiorno avevano 
raggiunta la vetta ‘del massie- 
cio,, Punta Penia (m. 3244), e 
si sono poi accinti a ridiscen- 
dere dalla cresta ghiacciata che 
sovrasta la parete Nord. 

La sciagura si è verificata ‘po- 
co prima delle 13. Probabilmen- 


te per una scivolata sulia neve d 


SULLA VIA EMILIA NEI PRESSI DI MODENA 
Un morto e tre feriti 
a causa di un cavallo 


L'animale fuggito da un accampamento di zingari 
ha provocato una serie di scontri a catena 


Modena, 10 

Una persona e morta e tre 
sono rimaste ferite in un inci- 
dente, avvenuto. poco. prima 
dell’alba in località. Cavazzona 
sulla via Emilia. Vi sono stati 
coinvolti 4. autocarri. e_ una 
motocicletta. La. via Emilia è 
rimasta chiusa al traffico per 
oltre tre ore.. 

L'incidente è stato provocato 
da un cavallo fuggito da un 
accampamento di zingari che 
aveva, preso a caracollare sulla 
strada in que! momento. per- 
corsa da colonne di autotreni. 
Il cavallo urtato da un camion 
di Rieti, il cui conducente se 
lo era visto balzare improvvi. 
samente dinanzi ai fari, pren- 
deva ‘una corsa pazza e finiva 
contro un autotreno provenien- 
te da Brescia rimanendo ucciso 


te e frattura. Anche il condu- 
cente dell’autocisterna è stato 
ricoverato all'ospedale per fe- 
rite al capo e la frattura del 
bacino. - 


L'INCAGINE MARZANO 


si concluderà entro il mese 


Roma, 10 

L'indagine sul caso Marzano 
si concluderà probabilmente al- 
la fine del mese di agosto. Il 
vice capo della Polizia, Prefet- 
to Micali, sta assolvendo il suo 
incarico nel massimo riserbo, 
doveroso e logico in simili cir- 
costanze. Non si sa perciò se ab- 
bia già ascoltato i protagonisti 
della vicenda. Il rapporto con 
i risultati dell'indagine sarà 


indurita, I Ga ha perduto 
il'contattol'conila montagna ed 
è precipitata con un pauroso 
volo di oltre trecento metri. I 
due corpi si sono sfraceilati nel 
canalone sottostante la parete, 

Le squadre di soccorso sono 
partite da Canazei per tentare 
il recupero dei cadaveri, A tar- 
da sera, dieci guide han 10 rag- 
giunto il canalone, nel quale 
hanno trovato la morte i due 
giovani Per il, sopraggiungere 
del maltempo e dell’oscurità, i 
cadaveri ricuperati sono stati 
temporaneamente composti in 
una capanna del Pian dei Fiac- 
coni. 

La notizia della tragica morte 
del rag. Bozzi e del radiotecnico 
Passoni, ha ‘destato viva im- 
‘pressione nel campeggio di Fon- 
tanazzo, dove. sono. attendati 
numerosi altri\ escursionisti di 
Varese. Alcuni.di questi hanno 
intravisto per. l'ultima. volta i 
loro ;due sfortunati compagni 
questa mattina, mentre stavano 
per intraprendere la discesa 
del ghiacciaio, Era stata infatti 
decisa una. scalata. collettiva, 
ma i due giovani, che contava: 
no maggiore. esperienza degli 
altri sulla roccia, avevano de- 
ciso di fare la scalata da. soli, 

Le laro salme verranno ripor- 
tate a Canazei nelle prime ore 
di domani, 

Tre giovani alpinisti. sono 
stati invece salvati in circo- 
stanze particolarmente difficili, 
Romano Luchezzani, di 22 an- 
ni, da Bolzano, Dora Donati, 
di 29 e Armando Costa di 21, 
entrambi da, Mezzolombardo, 
da sabato scorso in parete sul 
gruppo del Sella, giunti a me- 
tà percorso. sono stati sorpresi 
a un. violento temporale che 
ha reso estremamente: difficol- 
tosa la scalata. Essi tentavano 
di scalare la parete Nord-Ovest 
per la via «Sass de Luesa» che 
presenta, difficoltà di quinto e 
sesto grado (m. 2981). Ad un 
certo momento della. scalata 
Armando Costa, in funzione di 
capo cordata, ha perso un ap. 
piglio volando per oltre 40 me. 
tri, rimanendo. però attaccato 
alla corda di sicurezza, ma. in 
condizioni di non poter prose- 
guire per le ferite riportate 
nell’urtare contro la roccia, Le 
disperate grida di soccorso dei 
tre, venivano udite ‘al rifugio 
Mutschelcher e, dopo l’allarme, 
da Ortisei sono partite squadre 
di soccorso capitanate dalla 
guida Flavio Pancheri, che nella 
serata di domenica sono riu- 
sciti a trarre in salvo la donna, 

Vista l'impossibilità di pro- 
seguire nell'opera di soccorso 
per le cattive condizioni atmo- 
sferiche, per tutta la notte i 
soccorritori sì. sono prodigati 
con grida ed incitamenti a. te- 
nere svegli i due alpinisti in- 
crodati. Stamane, alle prime lu- 
ci dell’alba, con l'ausilio della 
moderna attrezzatura di ‘soc- 
corso, sono riusciti a portare 
in salvo tutti, Le ferite Tiporta- 
te dal Costa, sono state giudica- 
te guaribili in 40 giorni, 


FERISCE. GRAVEMENTE 


la moglie cieca e ll suocero 


principessa potre-)e anche ve 
nire battezzato «>n. un nome 
africano, come Amma nel caso 
di una ragazza, oppure Kwame 
per il caso di un maschio. Il 
Primo Ministro di Ghana, in- 
terrogato dai giornalisti in pro- 
posito, non ha voluto fare pre- 
cisazioni. Si è limitato sempli- 
cemente a dire: «Se questo av- 
venisse sarebbe certamente una 
cosa meravigliosa e in ogni ca- 
so ne parlerò con la Regina». 
Ci troviamo a quanto pare 
di fronte a una corsa dei paesi 
del Comonwealth per cercare 
di arrivare primi con la loro in- 
fluenza per fare in modo che 
il nuovo erede, che sarà terzo 
nella linea di successione al tro- 
no, rimanga legato a uno dei 
dominions. Dal Canadà, infat- 
ti, è giunta: la.proposta che il 
‘nascituro venga creato princi- 
pe o principessa, di Ottawa, in 
omaggio al fatto che il Canadà 
è il più vecchio det dominions 
della Corona britannica. 
Sempre riguardo alla gravi: 
danza della Regina Elisabetta, 
alcuni giornali riprendono quan- 
to già scritto ieri da un dome- 
nicale a larga tiratura e cioè 
che la Regina, sebbene sia sta- 
ta ansiosa da molto di aumen- 
tare la sua famizlia, Ticevette 
tempo fa da parte dei medici il 
consiglio di non fare questo 
tentativo perchè avrebbe anche 
potuto fallire. Questo punto di 
vista giunse però solo da una 
parte dei medici della Regina, 
mentre altri ritenevano che 
non c’era alcuna ragione per 
cui Elisabetta dovesse rinuncia- 
re ad allargare la sua famiglia. 
Sempre legati alla notizia del 
nuovo evento, specialmente in 
rapporto al fatto. che la Regina 
rimarrà occupata ln seno alla 
famiglia per parecchio tempo, 
dovendo ‘così rinunciare. a gran 
parte dei ‘suoi impegni. e. dei 
suoi doveri di Stato, alcuni 
giornali avanzano la tesi che 
ormai è giunto il momento per 
creare e per fare di Filippo di 
Edimburgo il Principe consor- 


‘te. Fino ad ora, il marito della 


‘Regina, come sì sa, è stato uni 
camente un Principe di sangue 
reale. Se egli assumesse il ‘ti 
tolo di Principe consorte, la 
sua capacità di rappresentante 
della Corte di San Giacomo au- 
menterebbe in modo sensazio- 
nale e il compito assuntosi da 
Elisabetta di mantenere perso- 
nalmente i contatti tra ì paesi 
del Commonwalth e la madre 
patria, potrebbero venire as 
sunti dal marito. 

Imsieme a questa tesi se ne 
fa avanti un’altra, che riguar- 
da la. sorella della Regina. Al- 
cuni giornali fano notare quasi 


Il Re del Belgio Baldovino, 
è giunto oggi alla. villa «Bor- 
mes-les-Mimosas» a Grasse, che 
appartiene al cognato Giovan- 
ni di Lussemburgo. Si è rima- 
sti un po sorpresi vedendo.che 
il Re non andava, direttamen- 


precedenza, a Bruyelles, sta tra- 
scorrendo un periodo di vacan- 
za nel dipartimento del Var, di 
cui ‘Tolone è il capoluogo. 

La residenza dei Borbone - 
Parma è vicino a Bourges, nel- 
la Francia centrale. 


Un «missile» costruito interamente con garofani bianchi e con 


due bambini per piloti sfila al «corso dei fiori» negli Stati Uniti 


=" 


SEQUENZA DI FURIOSI TEMPORALI DAL PIEMONTE ALL’ALTO ADIGE 
— ii Le e 


Numerosi forinesi feriti 
dai grossi chicchi di grandine 


Un’autentica strage di vetri e di tegole - Pioggia e vento hanno fatto il resto 
Quasi notte nel pomeriggio a Milano . Folgore sul locomotore di un direttissimo 


Terino, 10 

Un temporale si. è abbattuto 
su Torino e dintorni nelle pri- 
me ore del pomeriggio, prece» 
duto da vortici di vento, che 
hanno abbattuto numerosi co- 
mignoli e strappato rami agli 
alberi dei viali cittadini, Gros- 
si chicchi di grandine hanno 
fatto strage di insegne lumino- 
se e di vetri, sono quindi segui- 
ti serosci di pioggia che hanno 
provocato numerosi allagamen- 
ti, specialmente nelle zone pe- 
Tiferiche. I vigili del fuoco 
hanno avuto circa 500 chiama- 
te per sgomberare detriti o pro- 
sciugare cantine. La zona col 
pita maggiormente dall'uraga- 
no si trova ad Ovest della cit- 
tà, e ìînteressa j popolari quar- 
tieri di San -Paolo, Borgata 
Francia e Madonna di Campa- 
gna, dove la FIRTotTo è cadu- 
ta în grossi chicchi distruggen: 
do la vegetazione, infrangendo 
vetri, tegole e insegne. Molte 
automobili hanno riportato am: 
maccaiure alla carozzeria e rot- 
ture ai cristalli. Anche nume- 
rose persone sono state ferite 
o fortemente contuse ‘dalla 
grandine. Tra gli altri, due ra- 
gazzi, i fratelli Tommaso e Sal- 
vatore ‘Gaudenzio, rispettiva» 
mente di ‘12 e 10 anni, mentre 
stavano percorrendo via Sala- 
bertano, sona stati sorpresi dal 
nubifragio ‘ed alcuni chicchi di 
grandine li hanno colpiti al ca- 
po; All’ospedale Maria Vitto 
ria sono stati giudicati guaribili 
in 4 giorni. Mario Rossi. di 84 
anni, invece, mentre stava en- 
trando în una tabaccheria, per 
la rotiura del cristallo della 
porta, provocato dalla grandi» 
ne, ha riportato una lesione al 


drammaticamente: la differenzanaso, giudicata guaribile in 8 


giorni all’astanteria Martini, 

Grossi alberi sono istati spez- 
zati dalla juria del vento in 
corso Tassoni, in corso Vitto. 
rio e in corso Casale. Impalca- 
ture di case in costruzione so- 
no ‘state sfasciate e sono crol- 
lati i tetti di una piccola fab- 
brica în corso Casale. di una 
cascina a Neirotti e di un’al 
tra a Settimo. 

In quest’ultima località. un 
automobilista, Romano Furioli 
da La Spezia, durante l’imper- 
versare della bufera ha investi. 
to e ucciso con la sua «Giuliet- 
ta» il ciclista Lorenzo Arvario. 
Un camion è stato rovesciato e 
numerosi sono stati i tampo- 
namenti fra automobili all’in- 
gresso dell'autostrada Torino- 
Milano. Non si.lamentano je- 
riti. È ci 

Un contadino, che stava rac 
cogliedo il fieno in {razione 
Gorra di Carignano, è rimasto 
miracolosamente illeso allorchè 
la forgore ha ucciso il cavallo 
che egli teneva alla briglia. Si 
tratta di Giovanbattista Gan: 
diglio, di 46 anni, îl quale si 
era rifugiato sotto un gelso col 
cavallo, quando il temporale è 
scoppiato. Accanto a lui han- 
no cercato riparo anche un ma- 
novale e sua moglie. Ad un 
tratto un fulmine ‘ha colpito il 
cavallo che è morto sul colpo. 
Il Gandiglio, che teneva in ma- 
no le briglie bagnate, è stato 
scaraventato a sei metri di di- 
stanza, ma ha riportato soltan- 
to alcune bruciature al braccio 
sinistro ed uno «choc», per cui 
è stato ricoverato all'ospedale 
San Vito. Anche il manovale, 
gettato & terra dal fulmine, e 
sua moglie sono rimasti illesi. 

L’uragano, secondo l'Ufficio 


meteorologico regionale, è sta- 
to causato da una forte depres- 
sione che in due ore ha con- 
vogliato masse d’aria fredda ad 
Ovest della città, scatenandole 
poi în un vento che ha raggiun= 
to gli 80 chilometri orari, In 
circa mezz'ora sono caduti cir- 
ca 10 millimetri di pioggia, ac- 
compagnata da grandine, ma 
la temperatura sì è abbassata 
soltanto di due “gradi. 

Un. violentissimo temporale 
di breve durata, una diecina di 
minuti, si è abbattuto verso ie 
18 anche su Milano e sulle cam- 
Dpagne circostanti, Accompagna- 
ta da vorticose raffiche di ven- 
to, una pioggia torrenziale, ‘a 
tratti mista a grandine, si è 
rovesciata dal cielo oscuratosi 
improvvisamente quasi... fosse 
scesa la notte. Esauritasi la ju- 
Tia ‘temporalesca, ‘in ‘un breve 
volgere di ‘tempo, il: sole ‘è tor- 
nato a splendere nel cielo sgom- 
bro ‘di nubi. Durante l'imper- 
versare dell'uragano il traffico 
è rimasto paralizzato, Strade e 
piazze si sono in breve inonda. 
te. I vigili del fuoco hanno ri- 
cevuto centinaia di chiamate 
quasi tutte per cantine e’ se- 
minterrati allagati. Decine di 
questre € di imposte sono sta» 
e divelte un poco ovunque dal- 
la juria del vento. Un tetto è 
stato in parte scoperchiato. 

Le località maggiormente col 
pite dalla violenza ‘del tempb- 
rale sono state quelle di Porta 
Romana, Lambrate e :Poria Ti- 
cinese, In via Meda sono crol- 
lati. due camini ed i pompie- 
ti hanno dovuto accorrere con 
un’autoscala per rimuovere par 
te del tetto che minacciava di 
finire sulla strada. Complessi- 
vamente, nel giro di mezz'ora 


DRAMMATICA CONCLUSIONE DI UNA TORBIDA SITUAZIONE FAMILIARE 


Uccide il suocero a coltellate 
in piazza sotto gli occhi di una bimba 


L'assassino è stato arrestato sul posto del delitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | sostenibile, torbida situazione 


Roma, 10 

«Se non lo avessi ammazzato 
stavolta, lo avrei fatto un gior 
no o l’altro, statene certi». Que- 
Ste le parole di Maurizio Zeni, 
l'assassino di.Acilia, quando, i 
polsi' stretti dalle manette, è 
stato allontanato.a viva forza 
dal luogo del delitto. S'è gi- 
rato ancora. a'guardare con di- 
Sprezzo l'uomo: raggomitolato 
in terra, sotto il sole cocente, 
in mezzo alla piazzetta della 
borgata, poihna. alzato le spal 
le ed ha seguito gli ‘agenti. che 
lo avevano arrestato. Aveva la 
tuta di lavoro imbrattata del 
sangue di suo suocero, sprizza- 
to violentemente dalle dieci ‘fe- 
Tite, che gli aveva inferto. 

Si erano incontrati. in mez- 
zo alla piazza. Poche parole 


familiare di cui, primo Tespon- 
sabile, a quanto pare, era pro- 
prio la vittima, Biagio Lombar- 
di, un ex sottufficiale dei ca- 
rabinieri ora in pensione. 

I precedenti li ha raccontati 
l'assassino: stesso, che conoste- 
va tutta la storia dal principio. 
E la gente d’Acilia ha avuto 
confermati i sospetti che nu- 
triva da tempo, 

Biagio Lombardi era nato ‘56 
anni addietro a Pannarano in 
provincia.di Benevento, Arruo- 
latosi giovanissimo giunse al 
grado di maresciallo e eli fu 
affidato il comando della sta- 
zione di Trigenta, in provin- 
cia divAvellino, Fu qui, appun- 
to che il maresciallo Lombardi 
conobbe una ragazza dalla qua- 
le ebbe una bimba. Il Lombar- 


molto stimato nella. borgata. 
Cominciarono a vedersi spesso 
(di nascosto del Lombardi, il 
quale proibiva a Letizia di u- 
Scite di casa), si innamorarono. 
Lo Zeni si presentò a chiedere 
al Lombardi di sposare la fi- 
glia. Quello ne rimase sconcer- 
tato e per distogliere decisa- 
mente il pretendente gli rac- 
contò fin nei particolari i rap- 
porti che intercorrevano. dra 
lui, padre, e la figlia, Maurizio 
non volle crederci. Ne chiese 
alla ragazza. Ne ebbe una tri- 
ste conferma tra le lacrime, Ma 
fu così commosso, ed era tanto 
innamorato, che s’impegnò a 
dimenticare. tutto, a sposare 
Letizia, a strapparla al padre. 

Sposarono e se ne andarono 
a vivere ad un paio di chilo- 
metri di distanza in una caset- 
ta del villaggio Giuliano, por- 


| 


tirare avanti quel: matrimonio 
impossibile. E decisero di an- 
darsene ciascuno per la. pro- 
pria strada. Vollero che tale 
decisione fosse sanzionata dai 
carabinieri e domenica matti- 
na si recarono alla Stazione di 
Acilia per firmare una dichia» 
Tavano d'accordo nel. vivere. se- 
ravano daccordo nel vivere se- 
paratamente. Fuori della Sta- 
zione dei carabinieri si allon- 
tanarono ciascuno per’ proprio 
conto come due sconosciuti: 
lei tornò a casa dal padre (il 
quale intanto aveva preso a 
convivere con una donna. più 
anziana di lui di dieci anni), 
lui a casa della sorella, 

Zeni ha confessato ai fun- 
zionari della Mobile che la not- 
te scorsa non è riuscito a chiu- 
dere occhio: lo ossessionava il 


i vigili del fuoco hanno ricevu- 
to oltre trecento chiamate. 

Un fulmine ha colpito îl loco- 
motore del ireno direttissimo 
Milano-Amsterdam, che è rima» 
sto bloccato per 40 minuti tra 
le stazioni di Monza e di Lis- 
sone, Un'altra scarica elettrica 
si è abbattuta presso la stazio» 
ne di Rogoredo, danneggiando 
gli apparati elettrici di una ca- 
bina con conseguente mancan- 
za della corrente sulla linea Mi- 
lanò-Piacenza. Il disagio è sta» 
to particolarmente avvertito dai 
passeggeri dei molti treni ope- 
toi. che in quell'ora viaggiava» 
no sulla linea, 

Numerosi danni sono stati 
arrecati dal maltempo: anche 
nella zona di Busto Arsizio. IL 
temporale ha. scoperchiato, fra 
l'altro, alcuni capannoni metal 
lici della caserma «Ugo Mara» 
adibiti a deposito di automez: 
zi. Non si lamentano tuttavia 
danni ai ‘militari che alloggia» 
no nella caserma, Il vento ha 
inoltre ‘sradicato. due grossi 
pioppi del peso di circa 25 quina 
tali ciascuno che si sono abbat- 
tuti sull'abitazione a un solo 
piano occupata da Giuseppe Ri- 
gon. ‘Anche qui si lamentano 
soltanto danni materiali, aven= 
doi due grossi tronchi sfonda- 
to il tetto. Sia il Rigon che t 
suoì familiari sono, invece ri= 
masti illesi, 

Un nubifragio si è abbattuto 
verso le 22 su Vicenza e su va- 
ste zone della provincia. Sulla 


statale n. 11; Padana Superio= 
re, nei pressi di Tavernelle, al< 
cuni grossi olmi sono stati sra- 
dicati dalla furia del vento e 
sono caduti di traverso sulla 
strada, bloccando il: traffico © 
spezzando la linea aerea della 
tranvia. Vicenza-Recoaro, IL 
traffico è stato ripristinato so- 
lo durante la noite. Il tempo- 
rale. ha causato gravi danni 
anche alla linea aerea che, 
nella zona di Tavernelle, ali» 
menta i cavì della ferrovia Mi- 
lano-Venezia, Un julmine si è 
scaricato sull’elettrodotto, tron- 
candone i cavi. Tutti} treni 
sono rimasti fermi in linea? 
fra questi il direttissimo 191 
Milano-Venezia ed il diretto 
460, che procedeva in sensa 
contrario. Poco dopo la mez 
zanotte, ‘i tecnici delle Ferro- 
Vie dello Stato hanno potuto 
riparare î guasti'e la circola- 
zione è tornata normale. I con- 
vogli hanno subito ritardi fra 
le due.e le tre ore. 5 
Un temporale, che ha assun= 
to în certì momenti le caratie- 
tistiche di un ‘autentico nubi 
fragio, si è abbattuto verso le 
20.30 anche su Trento e sulla 
Val d’Adige. Un forte vento ha 
accompagnato la precipitazione, 
che è durata una ventina di 
minuti, mentre le scariche elet- 
triche sì susseguivano l'una al» 
l’altra illuminando a giorno la 
città, Le batterie antigrandine 
dislocate lungo la vallata so- 
no entrate immediatamente in 
agione. Diversi quartieri della 
città sono timasti senza luce 
elettrica per qualche tempo, in 
seguito. alla caduta di un ‘ful- 
mine su una cabina di trasfore 


È b ; sro [nello scontro, consegnato all'on, Segni. E* per- Ortona, 10 |Sschioccate come sferzate,: men- | di non riconobbe la figlia, cuiltsndo con loro la piccola Ma-|pensiero della famiglia distrut- | mazione, Lungo i viali i 
di sottolineare il suo pessimi-| ‘so, iungeva frattanto un]g PET RE (CARIRROI i a|tre la gente si soffermava in-|fu imposto il nome di Letizia | !? ippei : ini RR AI 
smo ed ha aggiunto che «mol- RI O da | CIÒ prematuro formulare qual-| Un episodio di violenza si è SR «Dov'è mia moglie?» | assunse il cognome di Bian-|ti& Che aveva allora appena|ta, per colpa del Lombardi giardini pubblici il vento ha 


to probabilmente non vi sarà 
alcun accordo, in quanto esiste 
molta diffidenza da una parte e 
dall’altra. Se l'accordo non si 
farà, il rappresentante social- 
democratico nell'Assemblea si 
asterrà dal voto, perchè i so- 
cialdemocratici sono contrari 
tanto ad una Giunta di destra, 
quanto ad una soluzione Milaz- 
zo appoggiata dai comunisti, 
Neppure Tanassi, quindi, ha 
porta uno spirazlio di pro- 
abilità che possa galvanizzare 
la situazione siciliana a 48 ore 
dal voto, Tuttavia, nelle dichia- 
tazioni del vicesegretario del 


Reggio Emilia, pilotato da No- 
vello Benelli, di 45 anni, che 
trovava improvvisamente la 
strada ostruita dalla carcassa 
della bestia. Il Benelli riusciva, 
a frenare appena in tempo e, 
sceso «al camion insieme con 
il secondo autista, sì accingeva 
@ trascinare a lato della stra- 
da la bestia morta. Mentre i 
due erano intenti in questa 
operazione, un’autocisterna con 
rimorchio, targata Piacenza e 
pilotata da Giuliano Guerra, 
sopraggiungeva în piena velo» 
cità e tamponava il. camion 
del Benelli che veniva sbalza- 


siasi anticipazione sui risultati 

di una indagine che è ancora 

im una fase preliminare, 
—_____—_+ _ 


Otto profughi juposlavi 
Costringono il capo-barca 
a farli fuggire in Italia 


Ancona, 10 
Otto profughi dalla Jugosla- 
via sono giunti nel porto di 
Ancona a bordo di una moto- 
barea. Con loro erano il pro- 
Dprietario della motobarca, tale 
Ine, ed un suo amico, certo 


verificato al villaggio UNRRA di 
Ortona, dove il manovale Fran: 
cesco Savona di 50 anni, da 
Sora di Campagna, ha basto- 
nato la propria moglie Cateri- 
na Grosso di 55 anni cieca da 
circa 20 anni, per un incidente 
sul lavoro, ed il suocero Vin- 
cenzo Grosso di annì 82 da tem- 
po paralitico. 

Nel corso di un violento di- 
verbio con j farniliari, il Sa- 


vona, servendosi di un ombrel- | {, 


lo e di un bastone da scopa, 
ha fracassato la radio, uno 
Specchio e delle stoviglie, quin- 
di si è rivolto contro la donna 


aveva chiesto: lo:Zeni, «Non Jo 
so, e tu-non rivolgermi la pa 
rola», aveva risposto il suoce- 
ro. «Si che lo sai, dove sta. 
Tu sei un infame. Tu hai diso- 
norato tua. figlia». Il vecchio 
aveva \afferrato suna  poltronci- 
na di ferro d'un bar ed aveva 
fatto per ‘scagliarla contro il 
genero. L'altro, più agile, ave- 
va prevenuto il colpo. e si era 
scagliato a corpo morto con: 
0 il suocero brandendo. due 
coltellacci. E. s'era messo a me- 
nar colpì alla cieca finchè >l 
vecchio non era caduto trafit- 
to da almeno dieci, dodici pu- 


cospino. Il maresciallo andò in 
Africa, Letizia fu affidata allo 
orfanotrofio di Trigenta. Pas- 
sarono molti anni. Biagio Lom- 
bardi, rientrato in patria, si 
dimise dall’Arma, si stabili ad 
Acilia, si impiegò come archi 
vista «al Ministero del Tesoro. 
A questo punto si ricordò della 
figlia. La chiamò a sè perchè 
vivesse con lui nella stessa ca- 
sa. Un gesto normale di rimor- 
so paterno, Letizia fece fagot- 
to e sì trasferì ad Acilia. Ave. 
va a quel tempo, ormai, 23 an- 
ni; ved era una bella ragazza. 
Biagio Lombardi non fu capa- 


nove mesi. Letizia aveva paura 
del padre. Maurizio le disse: 
«Sta tranquilla, un ‘giorno o 
l’altro tuo padre me la pa 
gherà», Non vedevano che rara- 
Mente Biagio Lombardi, Mau- 
tizio cercava di evitarlo e ave- 
va imposto alla moglie che lo 
evitasse. Apparentemente; dun- 
Que, sembrava che tutto proce- 
desse per il meglio. Ma la: vita 
serena in casa dello Zeni era 
soltanto una vernice superficia. 
le. In realtà ‘l'ombra del pas 
Seto gravava pesante sulla gio- 
vane coppia e tornava ad affio- 
tare ad ogni banale dissenso. 
Dimenticare non era possibile. 


Stamattina s'è alzato prestis- 
simo. Aveva la mente stonvol- 
ta. Stava andandosene al lavo- 
to, quando ha incontrato il 
Lombardi che tenendo per ma- 
no la piccola Maria si avvici- 
nava ad un autobus che anda- 
va alla stazione ferroviaria. 
Convinto che là ci fosse sua 
moglie ad aspettare, ha fatto 
per saltare anche lui sull’au- 
tobus, ma non ha fatto in tem- 
po. Allora è tornato indietro 
fino a casa, «la preso due col. 
telli ed è uscito di nuovo, 
Non sapeva neanche lui 
chè si fosse armato. Non sa- 


strappato piante e rami, 
Cee PIERA 


PREVISIONI DEI TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, su 
Quelle centrali e sulla Sardegna 
uvolosità variabile, localmente in- 
tensa, con qua:cne pioggia e tem- 
porale, specie.sul versante tirrenico 
© Sulle Alpi, Sulle regioni meridio- 
nali e sulla Sicilia cielo poco mivo- 
loso con tendenza ad aumento del- 
la nuvolosità, in Campania e Si 
cilia. Temperatura in lieve diminu- 
zione sulle regioni nord-occidentali, 
stazionaria altrove. Mar Ligure, 
Alto e Medio: Tirreno, Mare di 


greta b ed i O i casa, di i eva di dover incontrare di le di Sicili o" 
PSDI esiste un'indicazione che|to în avanti e investita i due | Palcic, i quali hanno dichiarato | procurandole con. le percosse | gnalate. E avrebbe continuato ari ne la sua o Fu però soltanto una decina REI] suocero, Era TE ARP SSR osi | 
non riguarda la Sicilia, ma che| autisti, Mentre il secondo pi-| 2lla Polizia di essere estranei|uno ‘choc traumatico e gravi ad infierite se un vigile urba- |z5. con gli occhi del padre: co-|di giorni or sono che si crea-|anz; che fosse partito per Ro-|mari quasi calmi. 3 vi 
apre ben DIO, vaste REGUE, lota, ‘finite tra le ruote, Hi io SRI Ito TING per i si i ma accorso alle fida VO Co minciò & mostrare. per Letimia | Tono, Bocca GU L Dara ma Insieme a Maria e a Letizia! || ‘Temperature minime © massime Wei 
T un accordo, su piano na-|rialzava incolume, il Benelli, ssario suo, ricovero al-/la non si fosse lanciato ‘2ddos- 1 occasionali al delitto. | Invece, CA di ieri: Bolzano 15, 31; Trento 10, 
î Ticane (dato che egli lo accet- profughi a salpare dall'isola un interesse che andava assai » ecco che sulla piazza, le; ten no 


terebbe sul piano siciliano), tra 
DC. PSDI, PLI e PDI, Il che 
potrebbe significare che i social. 
democratici stanno esaminan- 
do eventualità di una coali- 
zione governativa di centro-si- 
nistra opportunamente equili- 
brata verso l'ala destra del PLI 
e del PDI, E questo in fondo 


schiacciato decedeva all’istan- 
te. Nel frattempo l’autocisterna 
finiva traversalmente sulla stra- 
da e il rimorchio investiva due 
motociclisti, Mario e Franco 
Appassiti, da Dalmine di Ber- 
gamo, due cugini, rispettiva 
mente di 21 e 19 anni, che 
stramazzavano in un fossato rì- 
portando entrambi gravi ferì- 


Pago e puntare verso Ancona. 

I fuggiaschi, che hanno chie 
Sto asilo politico e sono stati 
presi in consegna dall’Ufficia 
Stranieri, hanno confermato la 
dichiarazione dei loro accompa- 
gnatori, i quali saranno fatti 
rientrare in Jugoslavia con la 
loro barca, : 


l'ospedale. Sì è poi scagliato 
contro il’ suocero che, colpito 
da'una bastonata. è restato 
privo di sensi. Il Savona, a ca- 
Tico del quale è in pendenza 
un processo ‘a piede libero per 
aver inferto alla moglie il venti 
giugno scorso un colpo di col- 
tello, è stato tratto in arresto 
dai carabinieri di Ortona. 


so all’energumeno e non fosse 
riuscito a disarmarlo e ad im- 
mobilizzarlo, 

Meno di un’ora più. tardi 
il vecchio moriva mentre allo 
ospedale tentavano, per salvar- 
lo, un intervento di lapara- 
tomia. 

Così la brevissima storia di 
un delitto maturato in una in- 


oltre i sentimenti paterni. E 
ben presto seppe soggiogaria è 
legaria a sè di uno snaturato.a- 
more. Ne nacque una bimba, di 
nome Maria, che oggi conta 
tre anni, î 

Fu appunto poco tempo do- 


ra, lo Zeni, rientrando da la- 
voro, non trovò più la piccola 
Maria. Letizia gli disse che era 
venuto il padre — Biagio Lom- 
bardi — a riprendersela. Ci fu 
una scenata violenta, La situa- 
zione si fece, in un momento, 


po la nascita di Maria, che Le-|pesante. Corsero parole grosse 
tizia conobbe, ad Acilia, Mauri-|tra marito e moglie. Si spezzà 
zio Zeni, un ‘operaio saldatore, d'un tratto, ogni possibilità di 


d'un tratto, alzando la testa, 
vede ancora il Lombardi che 


passeggia tenendo sempre per 
mano la piccina. Ha un atti- 
Mo di esitazione. Poi si avvia 
decisamente incontro al suoce- 
ro. Un breve diverbio, poi il 
dramma, 

c. L. 


32; Triesto 21, 28; Venezia 21, 28; 
Milano 19, 29; ‘Torino 16,25; Ge- 
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disposizione, e risponde solen- 
memente: «E? l'Eterno Padre». 

Sicchè, non può meravigliarsi 
quando la brava donna, l’indo- 
mani, piomba nella sala da lui 
adattata a scrittoio, senza nean- 
che bussare alla porta, gli occhi 
che sgusciano dalle palpebre, le 
Mmanone sventagliate all'aria, in- 
somma. coi segni evidenti d’una 
lancinante ‘sorpresa, strillando: 
«Il gatto adora l'Eterno Padre!». 

Un gatto che ha l'intelligenza 
di un cristiano, Wolfgang già se 
n'è reso conto; e corre a vedere 
soi suoi occhi. Nella piccola 
Stanza, dove la testa di Giove 
sembra ancora più colossale nel 
breve spazio colmato dal letto e 
dallo stipo, avviene una scena 
&bbastanza curiosa, Il gatto, un 
sorianaccio ispido, è sullo stipo. 
Levato sulle zampe posteriori, e 
aggrappato con quelle anteriori 
alla gran ‘barba tutta buccole 
stilizzate dell’Ottimo Massimo, 
spinge la sua adorazione ed 
esaltazione al punto di leccar- 
sela, buccola per buccola, dal. 
l’alto verso il basso per ridurre 
via via la tensione del corpo, co- 
scienziosamente, come un bam- 
bino: si lecca uni cono gelato. 

Wolfgang, con l’aiuto dell’oc- 
chialetto, riesce a spiegarsi si 
bito l'arcano, Il formatore, per 
distaccare il calco di gesso dal- 
la forma di creta, ha spalmato 
questa, minuziosamente, di gras- 
so, e i rimasugli annidati al 
fondo delle buccole hanno at- 
tratto il fiuto finissimo del so- 
tiano. 

La cattolico - apostolico - ro- 
Mmanesca. sora. Cencia.. appare 
scossa fino alle fondamenta; 
ma il pagano Wolfgang, pure 
sorridendo sotto i baffi, si guar- 
da bene dal rivelare l'inghippo. 
Gode un mondo, anzi, al vedere 
la brava donna che, incastrata 
tra il letto e lo stipo, gira l’oc- 
chio dal Giove dalla barba pri- 
maverile, rigogliosa di nuovi 
virgulti, al San Giuseppe appe 
so a capo. al letto, preoccupato 
di nascondere dietro il giglio 
fiorito una barba vizza, proprio 
autunnale, e le ciocche gialle 
lì lì per sfaccarsi come foglie 
morte, 

Un parallelo logico, direi fa- 
tale, tra il nume e il santo, per 
lei che ha sempre qualche cosa 
da chiedere, dal rimedio agli 
antichi reumi ai tre numeri da 
giocare al lotto sabato prossi- 
mo. E Wolfgang, mentre il so- 
riano continua imperterrito ad 
«adorare» l'Eterno Padre, aspet- 
ta «ansioso che la sora. Cencia 
prenda una decisione. 


Mario dell'Arco 


h È i | 

W OLFGANG GOETHE,la not 

te del 4 settembre 1786, «ru- 
bandosi» (come dice lui, espres- 
sivamente) agli amici di Karl- 
sbad e alle teriere braccia di 
Charlotte Von ‘Stein, fugge ver 
so l'Italia, «bella e calda con- 
trada», fornito appena d'una va. 
ligia e d'un portamantello. 

Come compagna del lungo 
Viaggio in sedia di posta, s'è 
scelto Ifigenìa, «Ifigenìa in Tau 
ride», la tragedia alla quale sta 
lavorando assiduamente, e sdra- 
iato sui cuscini; al trotto slom- 
bato dei cavalli, durante la gior 
nata può abbandonarsi alle sue 
meditazioni («I quadri che mi 
circondano non sono di quelli 
che soffocano il sentimento poe- 
tico, Insieme al movimento e 
all'aria libera, mi danno, anzi, 
nuovo vigore»), 

Non osa dire ‘a se stesso dove 
è diretto. Soltanto sulla soglia 
di porta del Popolo, in vista del- 
la guglia di Sisto Quinto, è si- 
curo di essere a Roma. Final- 
mente vede nella loro realtà le 
Incisioni del Colosseo, del Tem- 
bio di Adriano, delle Terme di 
Tito, che suo padre aveva si- 
tuato in una antisala. Tutto è 
come se lo figurava, eppure tut- 
to. è nuovo. «Solo a Roma, con- 
fessa «ci si può preparare a 
studiare Roma», 

E’ giunto il giorno d’Ognis- 
santi. «Se tanto si onora un 
santo in particolare» pensava, 
«che si dovrà fare per tutti i 
santi insieme?». Invece ha sba- 
gliato. La Chiesa romana in 
quell'occasione non vuole alcu- 
na festa generale di grande ef- 
fetto, L'indomani assiste al Qui- 
rinale, alla Cappella Paolina, al- 
la messa in suffragio dei morti, 
celebrata dal Papa in persona. 
L'ingresso è libero. Un'altra de- 
lusione. Avrebbe voluto che il 
Capo della Chiesa, dischiuse le 
labbra «auree» per parlare esta- 
Siato della felicità delle anime 
beate, avesse trasportato anche 
lui nel suo rapimento; ma lo 
Vede andare e venire davanti 
l’altare, voltandosi ora da un 
lato, ora dall'altro, gesticolando 
€ bisbigliando come un qualun- 
que curato; e nel Nostro si ri- 
sveglia il peccato originale del 
protestante (dice lui, noi dicia- 
mo del pagano) e il «noto e abi. 
tuale» sacrificio della Messa lo 
lascia indifferente. 

Comincia ad ambientarsi, fe- 
lice che le cose circostanti arri- 
vino a identificarsi con lui, Va 
a vedere per la prima volta (poi 
Te vedrà per la seconda; sì che 
allo stupore succede un senso 
di familiarità) la Piramide di 

| Cestio, il palazzo dei Cesari, la 


DISTILLA NEI SUOI LIBRI L'ESSENZA DELL'ORIENTE 


Ha svegliato negli americani 
l'interesse umano per l'Asia 


Così disse William Holden a Han Sugyin, la donna-medico che ha seritto 
il romanzo «L'amore è una cosa meravigliosa» = Una casa senza rumori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Singapore, agosto 

«La Cina ‘oggi non ha abba- 
stanza manodopera, non ha 
Jacchini, non ka lustrascarpe, 
manca di gente insomma». 

La dottoressa Comber mi 
guardò con i suoi occhi scuri, 
fissi su dî me, per farmi entra» 
re bene in testa questa noti» 
ria, Poi abbassò lo sguardo e 
continuò a parlare, alternan- 
do francese e inglese, mentre 
distrattamente disegnava dei 
piccoli cerchi sulla scrivania, 
una scrivania minuta come 
tutti gli altri mobili di quel 
piccolo studio, nitido e fresco, 
anche senza l'aria condiziona- 
ita, l'acquisto più importante 
dell’architettura tropicale cel 
dopoguerra a Singapore, 

La dottoressa Comber è la 
moglie attuale dell'ex maggio- 
re dell'India Army, Comber, 
scrittore europeo non ancora 
quarantenne, ex sovrintenden. 
te dî Polizia malese, i cui hob- 
bies, secondo una gazzetta uf- 
ficiale malese, sono la fotogra» 
fa, la lettura e l’ozio. Scritto» 
ri entrambi, i coniugi si dedi- 
cano ad argomenti cinesi, lui 
religiosi, lei amoroso-sociali. 
Come dottoressa Comber è co- 
nosciuta da qualche migliaio 
di cinesi. Ma ha un altro no 
me che le spalanca le porte 
del mondo: Han Suyin, la don 
na che ha fatto piangere mi 
lioni di cuori teneri con «L'a- 
more è una cosa meravigliosa». 


Doppia personalità 


Ero andato ad incontrare 
Han Suyin e mi ero trovato di 
fronte ‘alla dottoressa Comber. 
Mi prese: per un paziente ed 
era il modo migliore per arri. 
vare a lei che non ama gli in. 
quisitori occidentali. Svelata Ia 
identità, mi concesse di atien- 
dere il mio turno tra i pa 
zienti nella piccola farmacia, 
la Corral Drug House, qualco: 
sa come la casa corallina delle 
droghe, che lei dirige con una 
altra dottoressa cinese. En: 
trambe chirurghe, Han Suyin 
è quella che opera di meno. 

La Corral Drug House sta 
in uno dei quartieri cinesi di 
Singapore. Qui la dottoressa 
passa la sua giornata di la 
voro. Diventa Han Suyin sol 
tanto alla sera, quando lascia 
l'isola di Singapore, guidando 
la piccola fuoriserie a due co: 
lori, Allora torna in Malesia, 


sul continente, passando sul 
lungo ponte che divide Singa- 
pore da Johore e l'Oceano In- 
diano dall'Oceano Pacifico, 
che qui s'incontrano. 

Di là dal lurigo ponte inte 
toceanico c’è la casa di Han 
Suyin, senza telefono, nè ru 
mori, nè gente: una casa da 
brava scrittrice. La cittadina 
dove vive è Johore Bahru, cioè 
l’Uovo del sultanato di Jo: 
hore. 

Nell'Uovo germinano i rac- 
conti di Han Suyin. E da que: 
sta estrema punta meridiona 
le del continente asiatico, essi 
succhiano e distillano l’essen- 
za dell’Asia che poi schizzano 
per tutto il mondo se hanna 
successo, E spesso lo hanno. 


Un filone di successo 


William Holden, l'attore del 
«suo» film, le disse personal 
mente che' lei aveva aperto 
agli americani l'interesse uma. 
no per Asia, un interesse che 
oggi nel pubblico di oltre 
Atlantico è di primo ordine, al 
di fuori di qualsiasi specula- 
zione politica. I film di am: 
biente asiatico, dì amori inter. 
nazionali per metà gialli, sono 
attualmente un filone di suc 
cesso sicuro negli Stati Uniti. 
Ora si sta realizazndo nel Ne- 
pal: il secondo film dei ponti 
amorosi lanciati tra le razze 
umane da Han Suyin: «La 
montagna è giovane». Dopo la 
donna asiatica e l’uomo bianco 
dell'’«Amore è una cosa mera 
vigliosa», storia molto autobio- 
grafica, ora si sta realizzando 
sotto lu giovane montagna, lo 
Himalaya, l’amore tra una 
donna bianca, per di più spo- 
sata, con un nepalese. Si at- 
tendono presto in America le 
reazioni alla nuova più forte 
iniezione amorosa, dato ‘che 
la donna e più depositaria del 
le virtù affettive nazionali e 
raeziali. 

«Agli americani le cose van= 
no dette gentilmente, senza 
scosse, Perciò è film dei miei 
libri, film in cui non faccio 
mai nessuna consulenza, sono 
più blundi deì libri stessi. Ma 
agli americani le cose bisogna 
dirle e-ridirle per fargliele re 
stare in testa». Han Suyin sor: 
rise a lungo pensandoci sopra, 
Sembrava che gli americani 
fossero molto importanti per 
lei, anche se li sentiva molto 
lontani, Ù 

In quel momento le portaro. 


= 


fonte della Ninfa Egeria, Il suo 


spirito tende alla pace e alla 
gioia, non mai ha valutato co- 


UN ABBINAMENTO QUASI NATURALE 


me oggi le cose di questo mon- 
glo, e n'è contento per le buone 
conseguenze che gliene derive 
ranno per tutta la vita. 

Il giorno di Santa Cecilia 
ascolta un concerto nella chie- 
sa di Trastevere dedicata alla 
Santa. «Le colonne — racconta 
— erano coperte di velluto. ros- 
so, circondato di frange d'oro; i 
capitelli adorni di velluto rica- 
mato che ne seguiva pressappoco 
la forma; tutte le cornici e i pi- 
lastri erano ricoperti di tappezze- 
rie, tutti gli intervalli delle mu- 
ra decorati di vivaci pitture», 
Di riscontro all'altar maggiore, 
sotto: l'organo, due palchi rive. 


Vienna, agosto 
All’angolo della Augustiner- 
strasse con la Spiegelgasse, lo 
abbinamento tra cipolline e arte 
grafica è «naturale», proprio 
per quella minima distanza che 
la natura ha posto tra gli oc- 


Stra una motevole preferenza 
(probabilmente su ciò influisco- 
no foriemente le correnti turi- 
Stiche) per i disegni e le stam. 
pe, mentre in inverno e in pri 
mavera la pittura riprende il 
sopravvento, 


Naturalmente in un mare co- 


A bracceffo a Vienna 
cipolline e arie grafica 


Preziosità e gusto di una collezione borrominiana 
Delizioso invito alle narici dei turisti buongustai 


di Maria Teresa, riuscì a con- 
vincere l'imperatrice ad acqui- 
stare l’«Atlante» per la Corte 
di Vienna al prezzo, già allora 
tilevante, di 12.500 fiorini, 

In seguito a questo interven- 
to, l'Atlante, che era alla fine 


cominciando a. lavorare. ma- 
nualmente. Fanno uno sforzo 
enorme, magnifico, mai fatto 
prima, Ma mancano tanti tec- 
nici ancora». 

Ormai parlava senza bisogno 
di essere ‘interrogata, Il' so- 
spetto iniziale era svanito. Ri- 
saliva da ogni argomento alla 
Cina. 

«Nel 2000 saranno un miliare 
do ma il numero non conta, 
bisogna che sia ben distribui- 
to, altrimenti ci saranno sem: 
pre degli spostati e mancanza 
di mano d'opera. Ma quel che 
più conta — e battè entrambe 
le mani aperte sul tavolino fis: 
sandomi in viso — è che non 
si può ignorarli come nazione, 
1 ricordì che la Cina è l’uni- 
co pericolo esistente oggi che 
ci può portare alla guerra, Cer. 
car di ignorarla e isolarla è la 
cosa peggiore. Non si può di- 
videre un terzo della popola 
#lone del mondo dal resto. Gli 
americani devono capirlo». 

Prese le cartelle del suo li. 
bro in gestazione e le ordinò 
battendole sul tavolo. Frenò il 
suo entuisasmo politico e tor- 
nò al suo hobby, 

«C'è tanta poca gente chel 
scrive in Asia, ed io che pote- 


no un pacco di fogli dattilo- 
seritti. «Scrivo ogni giorno nel- 
le ore serali. E” il mio hobby», 

Non so se lo disse per un 
sense di orgoglio, ma sembra. 
va di no. Prima venivano $ 
malati, per lei. 

Ora Han Suyin sta scriven- 
do il suo quinto libro. Impos- 
sibile saperne 3 titolo, forse 
non esiste ancora. L’argomen= 
to sì, però, E’ come al solito 
un altro messaggio di com- 
prensione. Messaggio di roven- 
te importanza: sono le attuali 
religioni asiatiche più adatte 
di quelle cristiane ai popoli 
orientali? E se continuano ad 
essere così vive, hanno una lo- 
to verità «nomentaneamente 
insostituibeig? 

Pur esselo cattolico, Han 
Suyin avevd tutta l’aria di es: 
sere di questa tesi. 

Han Suyin è una donna an: 
cora giovane, bella, dal viso 
affilato e dalla bocca strana 
mente sensuale. Ha una figlia 
di diciotto. anni, benchè sem. 
bri poco più che trentenne, Fi. 
glia di una belga e di un cine. 
se, dalla madre ha preso i trat. 
ti europei, la statura e la mag: 
gior rotondezza dei fermi oc- 
chi scuri. Per il resto è asiati. 
ca. Anche il vestito stretto, ac. 


vo farlo, dovevo. Cominciai da 
ragazza, Furono ‘sempre le im. 
pressioni più forti e dirette a 
farmi scrivere. Fu un’infer- 
miera inglese a convincermi. 
Io non credevo di esserne ca- 
pace. Venne fuori: «Destina- 
zione Chunkingy. Poi gli altri. 
Chissà cosa faranno del mio 
libro? In Sud Ajrica e in Ir- 
landa è proibito «L'amore è 
una cosa meravigliosa», In A- 
merica invece mi vogliono be- 
ne, anch'io ho tanti amici là, 

Poi mi disse qualcosa della 
Italia, Era il congedo. I pa- 
zienti aspettavano troppo, or- 
mai. «A Roma sono stata quin- 
dici giorni nel ’55. E° un ma- 
gnifico paese di vacanze ma 
non penso che troverei niente 
da scrivere, forse non lo de- 
sidero. Sono problemi tanto 
diversi dai nostri, i vostri..Ma 
su quattro mesi di vacanze in 
Europa, ‘se potrò mai permet- 
termelo, ne passerò ire e mez- 
zo in Italia». 

Poi si annotò il nome di Ma 
laparte che le feci riguardo a 
scrittori moderni italiani che 
parlavano del suo paese. Dis 
se che l'avrebbe letto. Ma non 
l'aveva mai sentito nominare. 


Stanis Nievo 


Martedì 11 agosto 1959 


n 


Il miliardario Nelson. Rockefeller Governatore di New York 
con la moglie a San Juan di Portorico, Ha dato il consenso 
alle nozze del figlio :con la figlia di un droghiere morvegese 


collato, con un lungo spacco 


laterale, è asiatico. Ma soprat- 
tutto il suo cuore, educato in 
Europa, è rimasto cinese. La 
Cina è lo sua patria, la sua 
missioneyil suoi amore meravi- 
glioso. Han Suyin vive in Ma- 
lesia, ma tra i cinesi e per i 
cinesi. Ha l’attenzione e la 
gentilezza per, le piccole cose 
che hanno i cinesi. Sulla scri- 
vania c'era un mucchio di let- 
tere appena arrivate, Gli ami- 
ci della scrittrice, gente che 
le scrive da tutto il mondo. 

«Nel 2000 cinesi saranno un 
miliardo» ‘continuò — stanno 
facendo uno sforzo  meravi- 
glioso. Vengono da tanto in 
dietro e cercano un equilibrio 
comune, per non restare alcu 
ni troppo indietro e altri an- 
dare troppo avanti. E’ questa 
la cosa che unisce di più i ci- 
mesi di oggi. 


La Cina d'oggi 


Il suo discorso tornava alla 
Cina, al suo amore meravi 
glioso. 

«Sì, fanno, degli errori, ma 
chi non ne farebbe al loro po 
sto?». 

Aveva uno scuardo quasi di 
preghiera, estremamente fem- 
minile ed entusiasta, mentre 
parlava della Cina. Han. Suyin 
viene dal vecchio regime, dal 
Kuomintang. Suo marito, il 
padre dell'unica figlia, è stato 
ucciso dai comunisti del suo 
paese. Ma lei è per la Cina di 
adesso. 

Sì alzò per tornare nella far- 
macia adiacente, dove i pa 
zienti la aspettavano. Erano 
donne e bambini, senza segni 
di malattie, ma con un aspeti 
to preoccupato. Poi tornò nel- 
lo studio. In lei non c'era aria 
professionale, tranne lo steto 
scopio. 

«Non ci sono molti malati 
tra i cinesì di Singapore, ma 
c'è uno stato di morbilità la 
tente per l'alimentazione non 
adatta. E poi vogliono sposare 
sî ma non vogliono figli, e vo: 
gliono sapere come fare. — 


Una imprecisione linguistica 
abbastanza diffusa nel nostro 
paese, quella di indicare con il 
nome piuttosto generico di «reat- 
tori» quegli aerei che si muo- 
vono mediante propulsione a 
getto, e che quindi con mag- 
gior proprietà. si dovrebbero 
chiamare sempre «aviogetti», fa. 
sì che quando in una conversa 
gione o.in un articolo si accen- 
na ai reattori nucleari c'è sem- 
‘pre qualcuno, nella gran massa 
del pubblico che non si interes 
sa! direttamente a cose tecni 
che, che. pensa a qualcosa di 
molto segreto e misterioso ma 
comunque destinato a volare 
nei cieli. 

Errore, questo, piuttosto co- 
mune, e spiacevole a rilevarsi 
in un paese, come il nostro, che 
ha dato un notevole contributo 
di pensiero allo sviluppo della 
fcienza atomica (basti ricordar 
re il nome di Enrico Fermi) e 
che oggi, per un complesso di 
motivi a capo dei quali sta la 
nostra tradizionale carenza di 
sorgenti energetiche convenzio- 
nali, a fronte della densità. di 
popolazione, sta avviandosi con 
decisione sulla strada delle rea- 
lizzazioni nucleari industriali e 
scientifiche. 

Contrariamente, dunque, al- 
l’idea di molti, un reattore ni 
cleare non è che un tipo parti 
colare di macchina, di per se 
Stessa incapace di muoversi nè 
destinata a farlo, nella quale 
dell’uranio o altro elemento di 
analoghe proprietà nucleari, di- 
Sposto in modo opportuno entro 
appropriati materiali, subisce 


a 
UNA STRAORDINARIA VARIETA’ DI APPLICAZIONI 


tore per produrre energia elet- 
trica, 

Esiste, allora, una chiara ana- 
logia di risultati fra un comu- 
ne forno e un reattore nuciea- 
te; ma il vantaggio sostanziale 
del secondo sta nel fatto che la 
«combustione» nucleare ha una 
resa in calore enormemente su- 
periore a quella chimica dei 
combustibili convenzionali. In- 
fatti la fissione di un chilo 
grammo di uranio 235 è in gra- 
do di liberare tanta energia 
quanto la combustione di 3.300 
tonnellate di carbone di otti 
qualità. E° evidente che, anche 
sfruttando una percentuale li- 
mitata dell'energia ricavabile 
dall’uranio, si riescono a realiz 
gare ‘enormi economie nel tra- 
sporto, capaci di compensare 
l’attuale notevole divario di co- 
sto iniziale d'impianto fra la 
centrale nucleare e quella con- 
venzionale, 


Continui progressi 


Sono passati quasi 17 anni 
da quel lontano, storico giorno 
del dicembre 1942 nel quale En- 
rico Fermi e i suoi collabora- 
tori dell'Università di Chicago 
riuscirono ‘a ottenere la prima 
Teazione nucleare controllata 
dall'uomo, Da allora la tecno 
logia dei reattori ha fatto note- 
voli passi in avanti, e si sono 
venuti via via aprendo nuovi 
orizzonti, sia nel campo della 
ricerca pura che in quello ap- 
plicativo industriale; nuovi con- 
cetti di progettazione e d’impie. 
go hanno portato innovazioni 
continue in un campo di per se 


chi e il naso, x 
Chi conosce Vienna sa benis- 
simo, per diretta esperienza ol- 
fattiva, che l'abbinamento con 
l’odore di cipolla è quanto di più 
comune nella capitale austria: 
ca. Dalle prime ore del matti- 
no fino a tarda sera trattorie 
@ ristoranti, chioschi e «canti- 
ne» (il termine non inganni il 
lettore: sotto la denominazio- 
ne di Keller — cantina vengo. 
no comunemente indicati anche 
i locali più eleganti) offrono 
alle narici del passante questo 
invito, delizioso o nauseante, a 
seconda dei gusti e dell’ora. Su 
questo fondo olfattivo alla ci 
pollina si stagliano le immagi- 
ni più significative della città 
poichè — e questa è un’altra 
singolare caratteristica di Vien- 
na — sì può dire che non esi- 
sta palazzo rappresentativo del. 
la città che non ospiti un «Kel- 
ler» o un ristorante. 
L'«Augustine Keller», grazie 
alla sua felice ubicazione pro- 
prio al centro città, tra la mo- 
numentale chiesa di S. Agosti 
no e l’«Albertina», finisce per 
accogliere due correnti turisti. 
che ugualmente nutrite (quella 
dei visitatori della più grande 
raccolta grafica dej mondo € 
quella degli appassionati del go: 
tico e del barocco viennese) che 
qui convengono per scambiarsi 
le reciproche impressioni d’ar- 
te e, per approfondire le pro- 
prie conoscenze în materia di 
gastronomia danubiana, Indub- 
biamente l’impressione più pro- 
fonda è quella che si riceve 
quando cì si accosta all’immen- 
so patrimonio grafico della «Al. 
bertina». Le collezioni di stam- 
pe e di disegni ospitate in que- 
sto stupendo palazzo, completa. 
mente ricostruito dopo le gravi 
distruzioni subìte durante ul 
ima guerra, costituiscono un 
complesso di circa un milione 
di «fogli». Si può senz'altro af- 
fermare che tutto quello che 
l'uomo ha saputo esprimere, 
nel corso di secoli, attraverso la| 
forma diretta del disegno e quel- 
la indiretta della incisione, sia 
qui presente, Ed è per questo 
che l’«Albertina» rappresenta 
sempre il punto d’approdo pre- 
ferito per tutti coloro che desi- 
derano possedere cognizioni par- 
ticolari 0 comparative su que 
sto settore dell’arte figurativa. 
Al riguardo si può fare una os. 
servazione curiosa: circa l’inte- 
resse per certe forme espressi 


finito a Firenze, fu portato nel 
1768, via mare, da Livorno ad 
Amburgo e da qui a Vienna, 
dove fu incorporato nel Gabi 
metto delle stampe della Biblio- 
teca Imperiale. 

Nella prima metà dell’Otto- 
cento, i volumi dell’Opera, già 
tenuti in altissimo pregio, fu- 
tono scomposti nei singoli pez- 
zi e questi ebbero una nuova si- 
stemazione, Nel 1920 poi, i dise. 
gni, dei quali quelli del Borro- 
mini possedevano di gran lun- 
ga il maggiore valore artistico, 
passarono nella «Graphische 
Sammlung Albertina», 

La singolarità veramente uni. 
ca dell'intera opera borromi: 
niana indusse la «Deutsche For- 
schungsgemeinschafty a. mette 
Te a disposizione mezzi cospicui 
per la elaborazione critica del. 
l’opera grafica come documento 
storico. Questo compito è sta- 
to affidato ad Heirich Thelen, 
al quale è stato dato contempo- 
raneamente incarico anche dal 
Ministero Federale della. Pub- 
blica Istruzione di Vienna. 

Ciò che maggiormente colpi 
sce nei disegni del Borromini 
sono certi improvvisi «ripensa, 
menti», certe variazioni, certe 
soluzioni ex-novo buttate. giù 
con estrema rapidità e facilità, 
che conservano a questi fogli 
un palpito di vita ancora oggi 
immediatamente rilevabile an- 
che dal più negligente e impre- 
parato dei visitatori dell’«Al- 
bertina», 

Perchè taluni schizzi, sia pu- 
re semplicemente abbozzati, 
hanno tale originalità e tale for- 
iza da non poter passare inos- 
servati. Così come — se è le- 
cito il raffronto — certe sen 
sazioni olfattive non potranno 
essere inavvertite dal visitatore, 
per quanto distratto sia, quan- 
do, uscito dall’«Albertina» e di. 
| sceso dal grande scalone, si tro: 
verà, dopo pochi passi, davanti 
all’«Augustiner Keller». È È 

Stampe del passato e cipolli- 
ne del presente: è questa, pra- 
ticamente, ia sintesi più espres- 
siva di quei cinquanta metri di 
strada, 

<Oro e argento» avrebbe subi- 
to pensato Franz Lehar ma, per 
la verità, l'accostamento risulta, 
questa volta, un pochino auda- 
ce e meno musicale, anche se 
nelle associazioni di idee, im- 
i magini e sensazioni non è as 
solutamente possibile impedire 
Tapporti insoliti e le contami- 
nazioni più strane, 


Dino Satollî 


Rise continuando: — Il fatto 
è che non vogliono i figli dovo 
averne già avuti cinque 0 set. 
Ma #1 controllo delle nascite 
non serve. Bisogna dar loro 
una coscienza adatta ed un 
posto adatto, Tra quulche an- 
no la metà della popolazione 
di Singapore avrà meno di di- 
ciassette anni. E nessuno vuo! 
più lavorare sporcandosi le 
mani. Quel che fanno în Cina 
è proprio questo: tutti i gio- 
vani ‘devono servire il paese 


stiti di velluto sono destinati 
uno ai cantori e l'altro all’or- 
chestra, «che non ristava mai 
dal suonare, Come si dànno dei 
concerti di violini o di altri 
strumenti, così qui si eseguono 
concerti di voci, Una voce, per 
esempio il soprano, è la domi- 
nante e canta l’assolo; il coro 
interviene di tanto in tanto e 
l’accompagna, ma sempre in ac- 
cordo con tutta l'orchestra». 

Nei giorni seguenti va a ve 
dere la storia di Psiche alla 
Farnesina e l’Apollo del Belve- 
dere. Alla Domus Aurea affio- 
rante dai campi di carciofi, si 
riempie le tasche di tessere di 
granito, di porfido, di marmo. 
Al crepuscopo è al Colosseo («E? 

‘così immenso che la mente non 

può ritenere l’immagine della 
sua vastità. Si finisce col ricor. 
darlo più piccolo, e quando ci 
si ritorna, si ritrova nuovamen- 
te più grande»). Soprattutto al 
Colosseo, il suo paganesimo, co- 
me nutrendosi agli aromi che 
trasudano dalle vecchie pietre, 
ne esce vitaminizzato, 

Non può trattenersi dal com- 
prare una testa colossale di 
Giove, e con ogni sollecitudine, 
guidando alla voce'i due garzo- 
ni formatori a superare le stret- 
toie della scala «di fronte a 
Rondanini», in cima alla quale 
sono appollaiate le due stanze e 
mezziservizi che ha preso in af- 
fitto, riesce a farla piazzare, sa- 
na e salva, sullo stipo davanti 
al letto, bene illuminata, così, 
aprendo gli occhi al mattino, 
potrà subito indirizzargli la sua 
prima orazione di figlio non de- 
genere. 

«Chi è?» chiede incuriosita la 
sora Cencia, la sua padrona di 
casa, corsa al trambusto. Wolf- 
gang guarda alla finestra aper- 
ta, oltre la stessa dei tetti dei 


palazzi prospicienti, come se 

Giove fosse disceso di là, la so-|ve si nota che Li be delle 
considerando i ti| variazioni a carattere stagiona.- 

a ca SE = le. Pertanto, almeno a Vienna, 
la stanza messa @ Sua ‘in estate e in autunno si regi 


spontaneamente una serie di 
trasformazioni, erogando ener- 
gia. Più propriamente si può di- 
re che il reattore è in grado di 
promuovere e sostenere delle 
reazioni nucleari a catena, cioè 
una successione di scissioni dei 
nuclei atomici dell'elemento co- 
‘siddetto «combustibile», 

Dal momento che la scissione 
(o fissione) degli atomi libera 
calore, esso può essere sfrutta: 
to per portare in ebollizione 
l’acqua contenuta in una cal 
daia e ottenerne vapore che, se- 
condo le tecniche convenzionali, 
è impiegato in un turbogenera- 


stesso già nuovo. 

E° noto come i nuclei atomici 
degli elementi siano costituiti 
da particelle elettricamente po- 
sitive, i protoni, e particelle elet- 
tricamente neutre, i neutroni, 
‘mentre attorno al nucleo ruota- 
no gli elettroni, carichi negati 
vamente. I nuclei di taluni ele- 
menti pesanti, come a esempio 
l’uranio 235. (cioè avente com- 
plessivamente nel nucleo 235 
particelle fra protoni e neutro- 
ni), quando vengono colpiti da 
neutroni che possiedano una 
appropriata velocità, sì scindo- 
no. La fissione di questi nucle! 


sì vasto e profondo, qual è quel- 
lo della «Albertina», non pos- 
sono certo mancare le «isole» 
italiane. Esse, anzi, sono nume 
rosissime. Una particolare at- 
tenzione, fra le tante, merita 
quella. costituita da quattrocen- 
to disegni eseguiti dal «Cava: 
lier Borromino», che rappresen: 
tano un motivo di giustificato 
orgoglio per l’eccezionale rac: 
colta di disegni architettonici 
che qui è conservata. Settanta 
di questi disegni, selezionati 
con estrema cura, furono alla 
fine dell'anno passato inviati 
dall’«Albertina» a Roma per 
l'allestimento di una mostra 
dedicata al grande architetto. 
Pet quanto allora fossero stati 
scelti, come si diceva, con par- 
ticolare sensibilità e precisi cri 
teri storico-artistici, essi rappre- 
sentavano pur sempre una pic- 
cola parte del «tesoro» borro- 
miniano di Vienna, 

Per lo studio dello sviluppo 
dell’opera dell'artista questi di- 
segni. rivestono un'importanza 
eccezionale, tanto maggiore in 
quanto il Borromini, come è 
inoto, pochi giorni prima di chiù- 
j dere la sua tormentata esisten- 
za distrusse tutti i fogli desti- 
nati a essere incisi sul rame 
per la pubblicazione della sua 
opera architettonica, 

Subito dopo la morte dell’ar- 
tista, gli eredi vendettero sin- 
goli disegni di notevole impor- 
tanza, ma la parte maggiore di 
tutto quanto. rimaneva passò 
tra il 1720 e il 1730 dall’abita- 
zione degli eredi (alla Salita di 
S. Onofrio, prossima Farnesi- 
na), al noto collezionista e an- 
tiquario Philipp von Stosch. che 
proprio in quel tempo stava 
componendo un atlante enciclo- 
pedico della civiltà universale, 
Un'opera, questa, che compren- 
deva 324 volumi, dei quali ben 
63 si riferiscono a Roma. Occor- 
te aggiungere, che al compiesso 
topografico di questi tomi con- 
feriva grande pregio il notevole 
valore artìstico dei disegni del 
Borromini, 

Morto Philipp von Stosch, il 
nipote mise in vendita a Berli- 
no le collezioni dello zio, fra le 
quali era particolarmente nota 
per l’ingente suo valore quella 
delle gemme, Un incaricato di 
| Caterina TI di Russia prese su- 
i bito contatti per l’acquisto dei 
lavori del Borromini, ma Win- 
ckelmann, intervenendo tempe 
Stivamente per mezzo di Ger- 
har van swieten, Prefetto della 
Biblioteca Palatina e Archiatra 


Ivedificio che accoglie il reattore nucleare di Ispra il quale è in attività dalla scorsa primavera 


dà, come frammenti, nuclei di 
elementi a minor peso atomico 
e generalmente radioattivi, e 
una media di due neutroni do- 
tati di elevata energia cinetica 
i quali possono, in determinate 
condizioni, provocare ia fissio- 
ne di altri nuclei e dar luogo, 
quindi, a una processione di fe- 
nomeni consimili. Ha luogo così 
quella che si chiama reazione a 
catena, e si sviluppa una stra: 
ordinaria quantità di energia in 
relazione al volume di materia 
n gioco, energia che si mani 


a | festa all’esterno sotto forma di 


calore. 

A questo punto sì aifaccia 
spontaneamente un punto in 
terrogativo. Se ogni fissione li- 
bera in media due neutroni, e 
se ciascuno di essi è potenzial- 
‘mente in grado di investire e 
spezzare un altro nucleo atomi. 
co dell'elemento combustibile, 
la reazione a catena non tende- 
tà a dilatarsi istantaneamente 
dando luogo a un tale sviluppo 
focalizzato di ehergia da provo- 
care una catastrofica conflagra- 
gione? 

In realtà ciò non accade, nè 
v'è il pericolo che accada, per 
un complesso di fattori che li 
mitano la possibilità di oftene 
re una reazione a catena, Tale 
possibilità è infatti subordina« 
ta al contemporaneo realizzar= 
Si di molte condizioni necessa» 
rie, quali la disposizione geome- 
trica delle parti costituenti il 
sistema, la loro natura, le loro 
condizioni fisiche, ecc., condi. 
zioni che vengono fissate in 
progetto in modo che il coeffi- 
ciente di moltiplicazione del si- 
stema, che misura la tendenza 
della reazione a catena a dila- 
tarsi, sia pari all'unità, e possa 
essere tenuto su tale valore me- 
diante il lavoro di speciali or- 
Bani di controllo. 

Inoltre un reattore è concepi- 
to in modo che, nel caso i si- 
stemi di regolazione improvvisa 
mente si guastino e non si pos- 
sa ricorrere ad alcun sistema 
esterno di controllo, l’istanta- 
neo. aumento incontrollato di 
energia entro il nucleo attivo 
provoca una alterazione delle 
condizioni interne del reattore 
per cui la possibilità di mante 
nere la reazione a catena non 
sussiste più, 

Il coefficiente di moltiplica- 
zione dei neutroni, in altre pa- 
role, si abbassa sotto l’unità e 
l'eventuale danno si limita al 
reattore stesso, mentre è esclu- 
so comunque che avvengano 
guai maggiori. Non esiste, in 
definitiva, 11 pericolo che dl reat- 
tore si tramuti da un istante 
all’altro in una bomba, come é 
ormai provato . dall'esperienza 
di centinaia di reattori in fun- 
zione nel mondo. 

I reattori esistenti — e quelli 
che dopo un certo periodo di 
servizio sono stati smantellati 
— non sono tutti uguali, anzi, 
come accade per tutte le cose 
nuove e in via di sviluppo, sono 
stati realizzati secondo i con- 
cetti più diversi. Ma lo schema 
più diffuso, al quale è comodo 
far riferimento in via sempli- 
ficativa, è quello del reattore 
che i tecnici chiamano «termi 
co». Questo nome significa non 
già che in esso si genera del 
calore, poichè questa è una pro- 
Dprietà comune a tutti i tipi pos- 
Sibili, solo che si pensi che la 
fissione libera sempre energia; 
Ma invece vuol dire che la ve. 
locità che i neutroni possiedono 
quando provocano la rottura dei 
nuclei del combustibile è dell’or- 
ne di quella con cui normal 
mente gli atomi del mezzo at- 
traversato dai neutroni oscilla- 
no intorno alla loro posizione 
di equilibrio. Ora, i neutroni 
proiettati da un nucleo che sì 
scinde sono animati in genere 
da velocità molto superiori & 
essa, e allora è necessario ral- 
lentarli altrimenti non si riesce 
a ottenere la fissione. Per que- 
sto motivo gli elementi di ura- 
nio, costituiti da barre aventi 
varie configurazioni geometri- 
che, sono sempre immersi inun 
mezzo, non importa se solido 0 
liquido, costituito prevalente- 
mente da atomi con nuclei ieg- 


NUOVI ORIZZONTI APERTI 
DALLA SCIENZA NUCLEARE 


Promettenti sviluppi nella produzione di energia elettrica 
Anche in Italia si lavora intensamente in questo campo 


geri, contro i quali i neutroni 
veloci di fissione possono urta» 
Te successivamente come le pal. 
le di un biliardo, rallentando 
progressivamente la loro veloci. 
tà fin quando sono in grado di 
spezzare { muclei del combu 
stibile, 

Questo mezzo, costituito soli. 
tamente da grafite (che è car. 
bonio puro amorfo), da acqua 
pesante (che nella molecola ‘al 
posto del comune idrogeno con- 
tiene il suo isotopo più pesante, 
ll deuterio) o da acqua ordina» 
ria, si chiama «moderatore»: 
parola che può erroneamente 
far pensare a una riduzione del. 
la reazione a catena, mentre al 
contrario esso è indispensabile 
perchè tale reazione possa aver 
luogo. 

Il sistema costitutivo da com. 
bustibile e ‘moderatore, racchiu- 
so da un riflettore anch'esso in 
genere da grafite che ha la fun- 
zione di far rimbalzare verso 
l'interno j neutroni che altri: 
menti tenderebbero ad allonta- 
narsi dalla zona dove sì svol 
ge la reazione, è detto «cuore» 
oppure «nucleo attivo» del reat- 
tore, e ne costituisce la parte 
essenziale. Lo circondano le 
schermature di piombo, d’ac- 
ciaio e di spessa muratura in 
calcestruzzo, destinate ad assor- 
bire le penetranti radiazioni 
gamma che altrimenti rappre 
senterebbero un pericolo mor- 
tale per gli operatori; nel suo 
interno si immergono speciali 
barre di controllo, costiuite da 
materiali che assorbono passi* 
vamente i neutroni, come il bo. 
To e il cadmio, che servono a 
Tegolare ja reazione a catena. 

Inoltre esiste un sistema co- 
siddetto di «raffreddamento» il 
quale ha il compito di asporta- 
Te il calore generato nel cuore 
ed eventualmente di permetter 
ne l'utilizzazione esterna con è 
metodi convenzionali, 


. Indispensabile presenza 


La tecnologia nucleare appar 
Te oggi promettente per la ge. 
nerazione dell’energia elettrica 
là dove manchino o siano trop- 
po lontane le sorgenti tradizio. 
nali di energia (carbone, olio, 
gas naturale, risorse idriche); il 
costo dell'unità di energia elet 
trica prodotta mediante centra» 
li elettronucleari tenderà inevi. 
tabilmente a decrescere con il 
progredire della tecnica dei 
reattori, mentre contempora» 
neamente salirà quello della 
energia elettrica ottenuta con 1 
sistemi convenzionali, a ‘causa 
della sempre minor disponibili: 
tà di combustibili e bacini idri. 
ci in grado di essere sfruttati, 
Appare promettente per la stra; 
grande quantità di applicazioni 
dei radioisotopi ottenibili arti- 
ficialmente nei reattori: appli. 
cazioni che si estendono all’in- 
dustria, all'agricoltura, alla 
medicina. Appare promettente 
ancora nel campo della propul- 
sione, in modo particolare di 
quella navale, e in molti setto» 
ri che non si sono nominati. 

Il dominio della scienza e del- 
la tecnica nucleare © troppo ric- 
co di promesse perchè un paese 
moderno possa oggi permetter- 
si di rimanere estraneo, Ciò si- 
gnificherebbe per esso trovarsi, 
nel giro di pochi lustri, taglia. 
to fuori del progresso industria- 
le e tecnico, rallentare i) pro- 
Pprio cammino anche in altri 
Settori e perdere posizioni che 
oggi possono sembrare acquisite, 

Perciò è motivo di soddisfa. 
zione per noi italiani vedere co- 
me oggi, nel nostro paese, vi 
sia una notevole attività in cam. 
po nucleare sia dal punto di vi- 
Sta scientifico, che da quello 
industriale. Stiamo cercando di 
riguadagnarne, per quanto pos. 
sibile, il tempo perduto e co- 
struirci una esperienza in mate- 
ria. A questo fine lavorano oggi 
alcune delle nostre più grosse 
industrie, le più avanzate uni- 
Versità, assieme agli enti nazio 
nali nucleari, 

Poi, potremo camminare con 
Sicurezza su questa strada, ver. 


so il futuro. 
Daniele Pittoni 


Martedì 11 agosto 1959 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CINTIA 


FELICE ESPERIMENTO CON L'’«S. 62» 


Potrà realizzarsi nel 1960 
l'elilinea Trieste-Milano 


Compiacimento delle autorità per i voli di prova 
In mezz'ora a Venezia - Un messaggio del Sindaco 


Autorità, esponenti del mon- 
do commerciale e industriale 
cittadino e rappresentanti della 
stampa hanno sperimentato ie- 
ri mattina, attraverso una serie 
di voli dimostrativi, la sicurez- 
za e l’agilità di manovra di un 
nuovo tipo di mezzo di traspor- 
to: l'elicottero a turbina. Si 
tratta del prototipo «Sikorsky 
62», anfibio, presentato di re- 
cente al Salone aeronautico di 
Parigi. Esso è stato assunto in 
prova dalla società «Eltpadana» 
di Milano, intenzionata di at- 
tuare, già entro il prossimo an- 
no, un regolare servizio di tra- 
sporti commerciali per passeg- 
geri lungo la rotta Milano-Vene- 
zia-Trieste. La nostra città dun- 
que verrebbe a essere con l’at- 
tuazione di tale servizio, capo 
linea di questo moderno siste- 
ma di collegamento aereo. 

L’«S-62» è elicottero di grande 
rendimento, la cui forza motore 
è data da una turbina posta 
sul tetto della fusoliera, in cor- 
Tispondenza della cabina di co- 
mando, Essa è innestata sull’al- 
bero del rotore con trasmissio- 
ne semplicissima, in posizione 
tale da essere preservata dagli 
spruzzi d’acqua e dalla polvere 
sollevata dalle pale. La fusolie- 

, Ta, nella parte inferiore, è ca- 
renata a forma di V, ciò che 
consente al velivolo una lunga 
permanenza in acqua. La sta- 
bilità laterale è assicurata da 
due galleggianti destinati a so- 
stenere anche le ruote del car- 
rello. L'elicottero vola ad una 
velocità di crociera di 160 chi- 
lometri orari e possiede eccel- 

L lenti qualità manovriere anche 
in acqua. Secondo. l'autonomia 
carica fino a dieci passeggeri o 
sei cuccette. La rumorosità in- 
terna. sarà ridotta negli appa- 
Tecchi di serie con opportuno 
isolamento acustico. 

Il «Sikorsky 62» è giunto nel 
la nostra città a?le 10.30, ed è 
««ammarato dolcemente nel ba- 
cino dinanzi a Piazza Unità 
» d’Italia, raggiungendo successi- 
vamente la banchina dell’Idro- 

‘ scalo, dove stavolta si è pog- 
giato sulle tre ruote. Proveniva 

- da Venezia, dove era giunto nel 
pomeriggio di domenica al ter- 

> mine di una serie di viaggi ini 

‘ ziata a Milano. Recava a bor- 
do l'amministratore delegato 
della società: «Elipadana», avv. 
‘Dino Mattoli, Mr. Harvey Jolly 
vicepresidente della United Air- 
- craft Corporation, l’avv, Nicola 
Macedonio, segretario ‘generale 
del CISIESPI (Centro italiano 
studio impiego elicotteri per 
servizi di pubblico interesse). 
L'apparecchio era al comando 
del pilota americano Stephan- 
sky, con un italiano, Dell’Ac- 
qua, quale secondo pilota. 

Dinanzi all’Idroscalo si sono 
radunate poco dopo le il le 
maggiori autorità cittadine, che 
si sono incontrate con gli ospi- 
ti appena giunti a Trieste, Nei 
‘ quattro voli compiuti, utilizzan- 
do carburante fornito gratuita. 
mente dall’Aquila, sono saliti 
il Commisario del Governo dott. 
Palamara, il Sindaco dott. 
Franzil, l'assessore geom. Cor- 

_beri in rappresentanza del Pre- 
sidente della Amministrazione 
provinciale, il presidente della 
Camera di commercio dott. Cai 
dassi, il presidente dei Magaz- 
zini Generale on. Tanasco, ìl 
presidente dell’Associazione de- 
gli industriali dott, Doria, l’ing. 
, Scarpa, cui va il merito princi- 
pale dell’avvio dell’iniziativa 
‘per il collegamento di Trieste 
con Milano, quale rappresen- 
tante per la nostra città della 
Elipadana, l’avv. Morpursgo, 
rappresentante del CISIESPI a 
Trieste, promotore della mani- 
festazione unitamente alla Ca- 

, mera di commercio, nonchè lo 
avv. Mattoli, l'avv. Macedonio 
e Mr, Jolly e inoltre personali. 
tà cittadine e giornalisti. 

Le manovre di decollo e di 
ammaraggio si sono svolte tut- 
te in maniera perfetta. Dopo il 
. compimento della felice prova 
il Commissario del Governo ha 
espresso la propria ammirazio- 
ne per l’elicottero sperimenta- 
to, sottolineando inoltre il si- 
gnificato dell'iniziativa che vie 
ne a porre la mostra città quale 
capolinea sulla direttrice di un 
importante servizio di elicotte- 
ri. In particolare ha messo in 
evidenza la favorevole circo- 
stanza registrata in pochi gior- 
ni nella nostra città, fatta og- 
getto dell'interesse dell'Istituto 
brasiliano del caffè e dell’Eli- 
padana e di altre iniziative che 
confermano la fiducia che la 
ripresa di Trieste va suscitando 
nel paese e anche all’estero. 
Uguali espressioni di compiaci- 
mento ha manifestato il Sin- 
daco, che si è fatto premura di 
trasmettere un messaggio al 
Sindaco di Milano, beneaugu- 
rando per il successo di questa 
impresa. 

Ultimata la serie dei voli di- 
mostrativi, l’amministratore 
delegato dell’Elipadana avv. 
Mattoli ha fatto alcune dichia- 
razioni. anzitutto per precisare 
che il capitale della società è 
stato assunto per una metà dai 
Comune di Milano, per un 
quarto dalla Cassa di Rispar- 


(«Giornalfoto») 


mio delle province lombarde e 
per un quarto da alcune azien- 
de industriali milanesi. Con la 
costituzione della «Elipadana» 
è stato compiuto il primo pas- 
so per risolvere adeguatamente 
il problema dei trasporti me- 
diante il volo verticale nella 
metropoli lombarda e lungo 
l’arco dell’Italia settentrionale. 
I primi esperimenti di collega- 
menti fra Milano e altre città 
sono stati soddisfacentissimi, 
grazie alla brevità del tempo 
impiegato e alla immediatezza 
del collegamento, che viene sta- 
bilito fra le zone più centrali 
delle città, L’avv. Mattoli ha 
messo in risalto quindi la colla» 
borazione offertagli dall’ing. 
Scarpa, che è stato un convin= 
to rautore dell'iniziativa, e del- 
l'avv. Morpurgo, che in seno 
al Cisiespi si è dedicato con 
passione e competenza per il 
conseguimento dello stesso 0- 
biettivo. Ha quindi reso noto 
che l’entrata in funzione della 
linea Milano-Trieste dovrebbe 
avvenire nel prossimo anno, ed 
ha concluso esprimendo la con- 
vinzione che il volo verticale 
costituisce il sistema di tra- 
CIEL commerciale dell’avve- 
nire. 

Poco prima delle 13 il Sinda- 
co ha ricevuto in Municipio i 
tre esponenti giunti a. Trieste 
da Milano. Vi sono stati sim- 
patici scambi di offerte di col- 
laborazione, con l'augurio che 
il collegamento possa trovare 
compimento nella maniera più 
sollecita e soddisfacente. Il 


Sindaco ha consegnato quindi 
all’avv. Mattoli un. messaggio 
da recapitare al prof. Ferrari, 
Sindaco di Milano. In esso vie- 
ne detto fra l’altro: «Reputo 
che questa di oggi sia una da- 
ta importante per il progresso 
del nostro paese e per l’incre- 
mento dei contatti umani e di 
lavoro fra le nostre città. Una 
felice iniziativa ha dimostrato 
la propria vitalità ed è da au- 
gurarsi che essa abbia a trova- 
re al più presto definitiva rea- 
lizzazione. Trieste, che ha sem- 
pre dato con orgoglio un im- 
portante contributo di lavoro e 
di iniziative al progresso del 
nostro paese, è particolarmen- 
te lieta di partecipare assieme 
a Milano a questa nuova im. 
portante impresa». 
L'elicottero anfibio è partito 
da Trieste poco prima delle 15, 
diretto a Venezia, da dove pro- 
segue stamane alla volta di M: 
lano, completando la serie di 


prove organizzate dall’Elipada- 
na. Da Venezia è stato fatto 
pervenire al Sindaco di Trieste 
il seguente telegramma: «Rien- 


trati a Venezia dopo 85 minuti 
di volo, tengo a ringraziarla an- 
cora per la festosa accoglienza 
e confermo l'impegno dell’Eli- 
padana di fare quanto possibi- 
le per assicurare il collegamen. 
to Milano-Trieste. Firmato 
Mattoli, amministratore delega- 
to Elipadana», I 35 minuti im- 
piegati nel volo corrispondono 
ad una media oraria di km, 
180, TI percorso Trieste-Milano 
verrebbe coperto quindi in me- 
no di due ore. 


Macellerie per Ferragosto 


In osservanza al decreto prefetti-|Sarie per l'approvazione delle zioni i categoria della Camera del La- 
zio sugli orari dei negozi, le ma-]località prescelte e dei pro- ERRE SO RIGSnI o erano tempestivamente e 
cellerie, in occasione della festi N i 
tà del Ferragosto, osserveranno il 
seguente orario: sabato 15, apertu- 
ra dalle ore 6 alle 11. 


ANNUNCIATO DAL MI 


Finanziamento all'lacp 
con.il Prestito nazionale 


Previsti alloggi per ‘200 milioni di lire 


ISTRO TOGNI | NEL QUADRO DELLA COMUNITA’ EUROPEA 


Solidarietà della Ceca 
per i dimessi dall’Ilva 


Erogati venti milioni di lire a integrazione 
delle indennità spettanti a 62 ex dipendenti 


Il Ministro dei Lavori Pub- ne a Trieste di finanziamenti 
blici on. Togni ha dato ieri|che rientrano nell’ambito dei 
comunicazione alla segreteria | programmi da realizzare con il 
provinciale della Democrazia | Prestito, nazionale. nità europea carbo-siderurgica, |un premio in denaro pari rispetti 
cristiana di aver concesso allo | 11 presidente dell'IACP, avv.|la cui attività prevede anche |vamente a 125 e 250 ore di retribu- 
Istituto autonomo per le case | Gasser, interpellato in merito | interventi di natura sindacale | zione. 

popolari un finanziamento di |ail'impiego che l’Istituto inten-|per la soluzione di problemi] Le consegne degli importipre- 
cento milioni di lire, sul foh-|ce realizzare avvalendosi dilconnessi all'integrazione pro-|mio è stata effettuata ieri matti: 
do di dieci miliardi ‘assegnati | questo stanziamento, di cento |duttiva fra i paesi della Co-|na del capo del personale, dott. 
al suo Ministero dai proventi |milioni concorrente alla metà | munità stessa, è intervenuta in | Ageno, nel corso di une bicchiere 
del Prestito nazionale per svol-| della spesa, ha anzitutto espres- | favore degli operai dell'Ilva di|tA offerta agli anziani della, dire- 
gere programmi di edilizia PO-|so vivo cumpiacimento per la| Trieste. Questo intervento, che | zione dell'azienda, Sono steti pre- 


polare, Il finanziamento equi udì ; T ere | miati per 20 anni di anzianità: 
sollecitudine del provvedimento | rappresenta un notevole on Decio Jesu, Ferdinando Osvalà, 


Per la prima volta la Comu] ha. diritto alla corresponsione di 


della spesa occorrente per la n | soluzione il grosso problema dei ; 

dis, pento tto (ra subi & {nolle le doc [SOMAIONE LL E'iai Dania Avio fi SerdO ei cr 
che prevveda la costruzione | borare il progranma più det-|ti nei primi mesi dello scorso zianità, Renzo SEO il IA 
di alloggi popolari per duecen-|tagliato, E’ pos=ibile che il fi-| anno, conseguentemente allo CHOO bos, AspDe e SS 
to milioni di lire. L'on. Togni | nanziamento: di ilionii | spegnimento di un forno Mar-|li, Mario Barba, I a 
ha sollecitato l'TACP- a fornit-|di lire venza È; tin del reparto acciaieria. RL ce Moro ee ne 
Eli subito le indicazioni neces-|piu vasto pia; La segreteria e il sindacato di | |. ni" Aldo Grebello, Marcello Gre- 
gorich, Antonio Mastroienni, Guido 
Metton, Stefano Modugno, Michele 
Moretti, Luigi Oblati, Azzorre Pa- 
dovan, Paolo Ricca, Cesare Serbo, 
Agostino Sirotich, Carlo Suber, Ber- 
nerdino Tagliente, Albino Zocchi. 


grammi delle costruzioni. sari finanziamenti . | ripetutamente intervenuti sia 
lamenti con mutui n 

uesta notizia è stata accol- i in | presso il Governo, quanto pres- 

Q che direttamente assumerà, in fo l'alta autorità della CECA, 

onde ottenere quella tutela e 

quella assistenza previste dai 


ta con soddisfazione poichè si|modo da amplificare il più pos- 
tratta della prima assegnazio-|sibile l’attività costruttiva. 


Gli esercenti chiedono 
la riconcessione dei flippers 


Esercenti triestini nei cui. eser- 
cizì erano sistemati dei biliardini 
americani, i gestori, noleggiatori e 
lavoratori: dipendenti; si sono riu 
niti ieri nel pomeriggio presso la 
sede della Sezione pubblici esercizi 
dell’Associazione commercianti al 
dettaglio, per discutere il grave 
problema sorto nelle aziende dopo 
la revoca di questi giochi. 

L'assemblea, che è stata presie- 
duta dal comm, Felice Mezzari, do- 
po l'esposizione del segretanio del- 
la ‘sezione, dott. Durissini, sulle 
ragioni che militano alla riconces- 
sione dei giochi, ha votato una 
mozione che verrà trasmessa alle 
autorità ‘ed alle organizzazioni na- 
zionali. Nella mozione si invitano 
gli esercenti, oberati di spese e pri- 
vi degli introiti dei flippers, a de- 
nunciare l'abbonamento ai tele 
Visori, in modo di dare un chiaro 
segno di protesta per il provvedi- 
mento che mentre vieta i flippers 
nei pubblici esercizi, li concede si 
circoli privati ed alle associazioni 
con grave danno economico e mo- 
rale degli esercizi pubblici, 

A termine dell’assemblea è stato 
inviato all'on. Segni il seguente te- 
legramma; «Assemblea esercenti 
pubblici esercizi e dipendenti lavo- 
ratori, gestori biliardini flippers, 
accertata grave situazione seguito. 
noto provvedimento proibizione bi- 
liardini, invocano urgente riesame 
problema e attendono ansiosan:en- 
te mantenimento promesse riam- 
missione immediata gioco». 


vigenti trattati internazionali 


VASTA AZIONE DI SOCCORSO AGLI INDIGENTI 


La preparazione professionale 
nell'assistenza dell’Eca ai giovani 


Significativi risultati dell’attività svolta dall’ ente 
Mancato il finanziamento per i nuovi Educatori 


E’ stato pubblicato in questi 
giorni un ampio rendiconto del- 
l’attività svolta. dall'Ente. co- 
munale di assistenza durante 
l'esercizio finanziario 1958, bi- 
lancio le cui ingenti cifre con- 
figurano la preziosa attività di 
assistenza sociale svolta dal 
l’Ente nei due rami fondamen- 
tali della sua azione, cioè l’as- 
sistenza in danaro e in natura 
ai poveri non ricoverati ed i 
coveri di vecchi e minori privi 
di aiuti familiari. 

Im concorso diretto o in delega 
di altri enti o autorità, a cari- 
co del bilancio dell’Eca nel * 
sono state effettuate spese per 2 
miliardi e mezzo: unacifra consi- 
derevole che la società, in qual. 
che modo, ha elargito a favore 
dei suoi membri più bisognosi 
L'assistenza esterna, cioè quel 
la prestata a poveri non rico- 
verati, ha portato una spesa di 
quasi trecento milioni di lire, 
che sono stati impiegati in sus- 
sidi in danaro, in vitto, in ri- 
cetti gratuiti negli alloggi po- 
polari notturni, indumenti, cal- 
zature ecc. Hanno usufruito di 
tale assistenza poco più di die 
cimila persone, raggruppate in 
6230 famiglie: ogni persona ha 
ricevuto quindi 
una media di 2300 lire mensili. 

Ponendo a confronto questa 
modesta cifra con l’indice me- 
dio del costo della vita, si 
leva subito l’estrema modestia 
dei sussidi, ma si deve anche 
considerare il fatto che gli aiuti 
dell’Eca hanno carattere pura- 
mente integrativo. 
proposito si rileva anche che i 
finanziamenti governativi, 

i quali si paventa ora un tagli 
qualora si riducessero incide- 
rebbero assai 
sull’attività dell’ente, mentre 
sarebbe necessario che rimanes- 


negativamente 


PRIMO ANNO DI LEZIONI DAL VIDEO 


In tre senza fortuna 
agli esami di Telescuola 


La telescuola, uno dei nuovi 
programmi lanciati dalla Rai-TV 
nel corso dello scorso anno, ha 
suscitato fin dal suo annuncio un 
vespalo di polemiche. Molti in- 
fatti hanno ‘avanzato delle riser- 
ve sulle possibilità educative ed 
istruttive della scuola per tele- 
Visione, e si è visto nel nuovo 
‘mezzo quasi il simbolo. dell’im- 
perante ed invadente automati- 
smo. La scuola infatti è istitu- 
zione che ha delle tradizioni ben 
rappresentate dai testi che si al- 
lineano nelle biblioteche e dal 
tono cattedratico di qualche in- 
segnante, La sua. vita, inoltre, è 
troppo complessa e troppo ricca 
di fattori umani, sviluppati dal 
dialogo fra maestri e discepoli, 
perchè possa essere ridotta al mo- 
nopolio di un apparecchio tele- 
visivo, Altri invece sostenevano le 
possibilità «capillari» della TV ed 
i nuovi campi che si aprivano al- 
la cultura attraverso le trasmis- 
sioni che raggiungevano anche 1 
più piccoli centri agricoli e mon- 
tani, 

Ma forse proprio ota che le 
ultime eco di telescuola si sono 
spente è tempo di soffermarsi sui 
risultati ottenuti da questa ultra- 
moderna forma di istruzione, Na- 
turalmente il discorso non può 
allargarsi in una vasta dimensio- 
ne: sì fermerà invece a considera. 
re un po' la telescuola di casa 
nostra. 


In città a questa nuova forma 
di scuola non si faceva troppo 
credito; ci sono le scuole normali, 
sì diceva, e dovrebbero bastare. 
Invece non è stato così, perchè 
i giovani che hanno risposto: al 
primo appello di quella strana 
scuola senza cattedre e senza 
campanelli, sono stati abbastanza 
numerosi. Si è trattato, per lo 
più, di giovani apprendisti, che 
fra un'ora e l’altra di lavoro si 
son messi di buzzo buono ad ar- 
Mechire le loro cognizioni ed a. 
cercare di procurarsi un titolo di 
studio superiore a quello di cui 
erano in possesso. 

Più di qualche ente ha tentato 


mento ha dato valide indicazioni 
‘per il futuro. Se infatti i teleal- 
lievi sono affiancati da coadiutori 
qualificati che correggano i com- 
piti e impartiscano qualche ripe- 
tizione sulla materia trattata dal- 
l'insegnante-TV, 


conda, 


pubbliche, 


di organizzare del corsi di tele- 
scuola, ma soltanto uno è riusci- 
to a portare tali corsi alla fine, 
che agisce nello 
ambito delle Acli, ha allestito due 
corsi di telescuola a Trieste ed a 
Muggia, incominciando l’attività 
con cifca una quarantina di al- 
lievi e finendo l'anno scolastico 
con poco più della metà. 

I risultati non sono stati però 


ppo brillanti; tuttavia l’esperi- 


Infatti l'Inaip, 


la telescuola si 
rivela utilissima. Gli scarsi risul- 
tati ottenuti quest'anno si devo- 
no anche alla mancanza di libri 
di testo, giunti, per il primo qua- 
drimestre, quasi con tre mesi di 
ritardo, mentre nel secondo qua- 
drimestre non sono giunti adirit- 
tura. L'anno prossimo, quando te- 
lescuola aprirà i suoi, ideali bat- 
tenti per accogliere i futuri al- 
lievi, l’esperienza accumulata in 
questo primo anno sperimentale 
sarà preziosa, e non mancheran- 
no certamente i risultati positivi. 

L'anno ’58-59 è stato dedicato 
all'insegnamento delle materie ri- 
guardanti la prima classe dell’av= 
viamento. Nel prossimo anno le 
classi saranno due: prima e se- 


Degli allievi che hanno compiu- 
to i corsi con telescuola soltan- 
to tre si sono sentiti in grado di 
affrontare gli esami presso scuole 
e precisamente alla 
scuola di avviamento di Guar- 
diella. Del tre, che in verità han- 
no avuto scarsa fortuna, uno è 
stato respinto, mentre gli altri 
due dovranno riparare a settem- 
bre in alcune materie, Da notare 
anche che i corsi di Telescuola 
sono stati frequentati, 
mente» da alcuni agenti di P. S.: 
il titolo di studio, in Italia, non 
è un mistero, conta parecchio. E 
telescuola, in fondo, può aiutare 
a conquistarlo, 


in favore delle maestranze co- 
strette a rinunciare al proprio 
Roo di lavoro in seguito al- 
le operazioni di ridimensiona- 
mento o -di rinnovamento dei 
vari stabilimenti siderurgici nei 
sei Paesi della Comunità. Il 
problema non .era di facile so- 
luzione, ma, dopo diciotto mesi 
di ‘interventi esso è stato risol 


fo in maniera soddisfacente. 
Anche i sindacati nazionali di 
categoria della CISL e della 
UIL, sollecitati dalla segreteria 
del sindacato metalmeccanici 
della Camera del Lavoro, era- 
no intervenuti presso il Gover- 
no e presso la CECA al fine 
di sbloccare la situazione. Il 
fattivo interessamento dell’or- 
ganizzazione sindacale  demo- 
cratica di Trieste è stato ora 
coronato da soddisfacenti ri- 
sultati, che portano tangibili 


sero almeno pari agli attuali[nuova, cucina della Pi 
per garantire un minimo di at-| avvenuta alla sa Fao: 
Hliva e ino massime . autorità cittadine.| integrazioni a favore dei 62 an- 
miche della città ; Purtroppo però si deve anche|viani ex dipendenti dello sta- 
Norate: Riguardo vil bilancio | Registrare la mancata adesione | bilimento Ilva 
e c'è di PSLOE del Commissariato generale de | sostanzialmente l'intervento 
che rispetto 21009 a Fa Governo per la richiesta di un | della CECA porta all'erogazione 
che rispetto all'anno preceden- | primo stanziamento straordina | di oltre venti milioni di lire, di- 
per un totale di cinqu pi mesi rio di 115 milioni per l’inizio |stribuiti in 15 mensilità. A. par- 
diga uni Ant dei lavori di costruzione della | tire dalla data di licenziamento 
restrittivi adottati dell'Ammi:|BU9Ya sede degli Educatori, || sussidi vengono erogati secon- 
nistrazione -si lalviausio: Data l’importanza di questa |do questo criterio: l'85 per cen- 
ESSERI sia per la riduzio | realizzazione, l’Amministrazio- |to della retribuzione ‘mensile 
iributi.te RGNPE SE SO ne dell’Eca tiene però sempre|per i primi tre mesi, l’80 per 
tuti SSR, Fonni por presente l'istanza, in modo di|cento per il secondo trimestre, 
the nellianzio) pae Soia dare ai ricoverati un ambiente | jl 70 per cento per il terzo tri- 
cifre erogate dall'Bca:su incari. | Cel, tutto rispondente, in linea | mestre e il 55 per cento per i| La grave agitazione che blocca 
co della Prefettura per l’assi pedagogica ed igienica, confì-|successivi sei mesi. Dagli impor-|il settore operativo delle Coope- 
stenza ai profughi e per l’assi- dando nel concreto interessa. | ti a ciascun lavoratore spettanti, | rative Operaie trae motivo — co- 
stenza: dal ‘Fondo! soccorso sine | Denso, delle ‘autorità, verrà detratto il 25 per cento |me ha rilevato il fiduciario di ca- 
vernale sono state ingenti: lire Va rilevato infine che le elar- | della pensione in godimento per | tegoria della CCAL, Dessenibus — 
34.760.343. Rispetto allo scorso | Seoni dei privati cittadini, nel | i 15 mesi previsti dall'intervento {da tre punti controversi nelle trat- 
Smino!si nota però unigidiminue | COmplesso, | rimangono molto (della "CECA. L'importo medio | tative! che “erano “state ‘allacciate 
zione di 393 unità assistite, € | aree: mentre sempre genero-|che sarà erogato a ciascuno dei| per la soluzione del problema. Le 
lattesto! è ‘im: dato”corifortante, | ey ono Ie donazioni di qualche | licenziati dovrebbe aggitarsisul- (organizzazioni sindssalià Hanno 
in quanto indice del progressi: ente ed istituto bancario, Nel- | le 320-330 mila lire. promosso l'agitazione perchè ila 
vo inserimento - dei profughi la mancata adesione dei singoli direzione ha imposto l'aumento da 
ee Ri Ca E O en 80 a 160 lire per il contributo 
1A. Lassistenza. dell'ente nei | rente questa necessaria e pre- fisso dei dipendenti alla gestione 
quadro del Fondo soccorso in: | istituzione, si può forse della mensa aziendale, inoltre per 
Yernale tia; subito nel:58 un no: intravvedere una diminuita chè non è stato ancora concesso 
tevole aumento, in quanto, ol: | Sensibilità verso i più urgenti! rr, PREMIO «UNA TANTUM». |al personale l'aumento del 2,5 per 
tre ai sussidi, è stata affidati problemi sociali, come sono n ’Ilva | cento. conseguentemente alle mi- 
i, è stata affidata | quelli creati dall'assistenza ail Ta direzione generale dell'lve | sliorio accordate nel settore del 
al personale  dell'Eca anche la | bisognosi. L'ampia attività svol: | n@/ disposto che l'assegnazione del | commercio 1 ile e | 
raccolta delle domande e l’asse-|ta gall’Eca in questo cam 1 Fri premio «une tantum» di assidui- | COMMErIO lo scorso elne 
gnazione delle legna da ardere i po di. | Ein ttaccemento @l lavoro per|fine perchè sussiste. l'intenzione, 
$ pira mostra invece che tale assisten- da parte dell'ente, di cedere gii 
a prezzo ridotto e la distribu. è il- 1959, ‘concesso dalla società ai 3 Ò 
5 4 Le za è tuttora operante e assolu- spacci in gestione, 
zione dei relativi buoni, dl 3 ropri dipendenti, venga comple- 
; H tamente necessaria, nell’inte-|P ; Per cercare di sbloccare la situa- 
La popolazione degli Educa-|resse stesso della società, feta entro la vrima metà del cor-|_. ercare e 
Mor a e deren elett IT o) So le i di Ferme, | Penne gru ii coni con i 
lall'Eca è rimasta pressoché | Per vivo interes: *En. | stabilimento siderurgico di Servole, È i 
invariata, con 689 Tita, Da se- | te provinciale Poni il secondo rateo di tale premio, |! partiti, i quali hanno assicurato 
gnalare la preziosa collabora. |sc® «Ricordo di Trieste», che con-,@ammontentante complessivamente il rispettivo interessamento per 
zione prestata dal Consorzio per tiene 5 canzoni triestine è stato |@ lire 25,000, metà delle quali sono | cercare di aprire le vie alla solu- 
l'istruzione tecnica, che ha o fatto avere tramite gli E.N.L.T, an- già state consegnate in occasione zione delle vertenza che, al punto 
ganizzato nella. Pià Casa corsi |Sie,g a gtazioni radio di Ginevra, | della Pasque, verrà corrisposto nei. | abtuale, si prospetta piuttosto com- 
serali per apprendisti, ai quali ii Eni ; re) la giornata di sabato prossimo. Dia e che Priisnoe senone pro- 
i ievi tenui i -| Nel mese di luglio 27 operai der- | lungarsi per qualche tempo. 
do ela Seca ieuoto» peas lo stesso stabilimento hanno rag-| Nel settore  navalmeccanico la 


24 allieve, rispettivamente pre-|in onde sui programmi locali in i i i 
parati nei po per ELIA] modo de far conoscere SONA giunto parte i 10.6 parte i 20 an-|questione del «Felszegi» di Muggia 


Permane difficile la vertenza al- 
le Cooperative Operaie, anche ieri 
bloccate dallo sciopero di tutti i 
dipendenti; l'agitazione iniziata 
giovedì scorso registra una parte- 
cipazione pressocchè totale della 
categoria e soltanto un paio di 
spaccì hanno ieri funzionato, par- 
zialmente. Presso la Camera del 
Lavoro si è tenuta ieri sera ia 
assemblea dei dipendenti delle 
Cooperative Operzie e i lavorato- 
ri, constatato chè non è interve- 
nuto nessun fatto nuovo nella 
vertenza, hanno deciso di conti- 
nuare lo sciopero totale, 


vale al cinquanta per cento i a imanziari 9 ì | 
ci DI ministeriale. L’IACP provvede. | fimanziario, ha portato così ‘Andrea (Rofh, Hdoardo® Upiich id 


Riconoscimento dell’ Ilva 
agli operai anziani 


ed elettricisti e per taglio e cu. esse un po’ la nostra città, ni di servizio, le cui maturazione | sarà oggetto di un incontro fra le 

scelte fra i vari mestieri e con 

possibilità di acquisire fin dal- 

l’inizio una posizione stabile, 

del medico primario dell’istitu- sonziato a orge cai Polat fu. TA mipesciatoroo FEE 55 RI di Mucci Re 

jon li j. | nerali di don Sturzo. stato un |l'Aie Sir Edwin ‘arthy con o e: A 

gione, di procedere ‘alla valcch IeToto Si omaggio ehe l'ing! lane famiglia giungerà prossima-| di ieri sera hanno totalizzato il 

state registrate a carico del-|scomparso ai problemi della no-|turistico d'alto livello. da Giorgio Cuschiè (punti 150). 

l’Eca 204.210 presenze, In detti|stra città. «Sono andato oggi = 25 ive sario RC Se pot do aa 

alloggi inoltre sono stati por-| Scrive l Bartoli — a DIesan +0 anniver 36), 

i collettivi di emergenza han- tti n speri. 

o invece NI ‘presen- TOSAP fa di TRONO RE Oa ua O n Sa O 
i + lenti losa azi dif ; Ù “| del pubblico le rimaneni can- 

za di 803 persone: l’entità di|la sua coraggiosa azione in difesa | co. dipendente dell'I.N.P.S, della | ont Mercoledì serata conclusiva, 

problema cittadino, per cui 52" | valoroso sacerdote, scomparso, che | Trj 

rebbe auspicabile l'adozione di [si è battuto durante la guerra e Trieste, mezzo secolo | aeufchttte Razionait” done SC 

provvedimenti atti a dare unaldopo per salvare Trieste e le ci E' uscito in questi giorni un |curazioni, ha voluto premiare gli 

fascicolo che non ci sentiamo | orfani di guerra di Trieste, assi- 


cito, E su questa via che i mi-|— nd 
nori ricoverati possono poi ve- 
a D E LLA C I TTA' 
Sempre a proposito dei minori 
ricoverati, da notare anche che 
mitato ha accolto la. proposta L'ing. Gianni Bartoli ha pre- Per due settimane di vacanze La direzione della Birreria 
nazione antipoliomielitica per s k i je 
SERRATO > Ù | Bartoli ha inteso di manifestare | mente @ Duino, dando così testi- | maggior numero di voti: Amor 
butti i minori d'età inferiore ai|nche rievocando, in un messag-|monianza con la sua scelta del ri-| motorizzado, cantata da Eliana 
Negli alloggi popolari sono |sibile partecipazione dell’ illustre | provincia anche presso il pubblico | 97). Canto per ti Trieste, cantata 
isori = Pupa, cantata da Umberto 
pi Re nto impianti al Verano nella tomba provvisoria Tl giorno 4 c.m. a Possagno | Grettagliano (punti 34), Trieste 
calefazione centrale. li allog- i i azi 5 
suo compagno di fede e di azione | il 25.0 anniversario del loro ma-|Bracchetti (punti 30). Questa sera 
tale cifra dimostra come si sia | della libertà dei popoli e fra que-|sede di Trieste. I figli, i perenti 
ancora lontani dal giungere al- |sti per quella della gente della Ve- |a ‘gu amici formulano i più fervi-|(Gli orfani di guerra 
debbono particolare gratitudine al 
generale della sede di Trieste 
imiglie ricovertte, | tà istriane. Strenua, energica di-{ fa 
Sea Ora gli ‘slloggi d fesa con un appello drammatico | di chiamare nuovo, perchè è nuo- |'stiti nelle Colonie alpine di Forni 
emergenza influiscono negati | tizio del 1945 ai quattro ,,gran-| una rivista che raccoglie «Mezzo | maschile «Venezia Giulia», donan- 
vamente sulla mentalità. di oto SEL mBTAN"| Secolo di vita triestina attraverso | do loro un bellissimo apparecchio 
quanti vi sono OSO TE D d terni dei | rievoca dal 1900 al 1950, degli hi audiovisi 
done sempre più difficile il rei- evocato va dal 1900 al , ejne degli apperecchi eudiovisivi di 
ONE EGEO DIO ‘onne, donne, eterni del rimbalzano dalle pagine figure |cuì dispone l'Opera orfani di guer- 
Nel quadro del rinnovamento engolo via Mazzini) troverete È dl ; 5 È 
do o erano ogni giorno alla ribalta | sistenza culturale e ricreativa de- 
delle attrezzature, da segnalare | prezzi speciali sui saldi stagionelli, | B0;1g cronges. dall'uomo vespa gi-|gli orfani assistiti. Tutti i giovani 
degli americani. In poche pagine, | loro dirigenti, il dott. Bassani per 
—_——om spulciando dai giornali umoristici | 1 suo affettuoso interessamento. 
E N RIET TO volo» al «Tramway», alla «Citta- Premio a Maria Lupieri 
CALENDA della», alla «Coda del diavolo» €| Al premio nazionale di pittu- 
nai MORTI: Perini ved. Degrassi An- | Parker, fa un gustoso e garbato | Francavilla al Mare, è stata @asse- 
Ieri: temperatura massima 27.7 tonia a, 80; Riet in Volcich Ida | quadro della vita triestina di cin-|gnata la “si MEA alla 
temperatura del mare 25.6; Pes |mrancesca a. 77; Kerlj Elena a, 47; | ricordi che fanno sorridere, invitate a i 
h UL AT; d ù iuella manifestazio 
gione mb, 10142, in diminuzione; |Zeichen Matto A, 53; Teker Giaco- che assume iuestenno um perte 
Oggi: S. Susanna. Il sole sorge |Usco in Brezovec Maria a. 58; stribuzione degli inviti riserbeti ad 
% ; rs ‘Domani, con partenze alle ore 1-4 vi 
alle 4,58, tramonta alle 19.21. La |Haipel Edi a. 2; Bortolotti Gu. 30.80. Get DEAN d@ce, il p.fo|Ftisti di primo piano, 
‘alle 23,03. i 
È 2 = nel ‘Golfo per dare la possibilità 
Maree. — OGGI: bassa alle 7.11, Gife e soggiorni ai partecipanti di godere le incom- nei dl comuni 3 Gi mo 
50, «Balcor», via S, Mauri 
il I m.î alte alle 14, cm. 82 sopra| CAI - SOCIETA" ALPINA DEL | le Sella cita è prevista una soste |z10.2,. e enncilitazioni di 
RE DOMANI: alte elle |L GIULIE. Sabato 15 e domenica | iasgo di Miramare, da dove ai |gamentO.I o a 
‘Turno notturno delle farmacie: |salita al rifugio P. F. Calvi e sul|]o di luci dello storico castello. Il 
Barbo-Carmiel: Dea: Garibaldi 5:| monte Peralba (m. 2693). Le iscri-| piroscafo farà ritorno al molo Au- 
no, via S, Cilino 36 (San Giovan-| Chiudono questa sera alle ore 20.|go soltanto con bel tempo ed il 
ni); Alla Minerva, piazza S. Fran-| Telef. prezzo sarà di lire 800, 
coli, Servola. due giorni nella zone del Popera la vie delle ocegsioni: al n. 10 
ed alle Tre Cime di Lavaredo. Sog- «Biancaneve», @al 18 «Juven- 
Chiamata d'imbarco per oggi|ti a Valbruna, Informazioni ed)per bembini, ragazzi e giovanette, 
ore 10. Turno «Lloyd Triestino»: |iscrizioni in sede sociale, via D.|continuano la vendita eccezionale 


nire tutti avviati al lavoro pres- 
già nel mese di novembre il Co-|Don Sturzo Ambasciatore australiano [Festival canzoni triestine 
nove anni, gio inviatoci dalla capitale, la sen-|chiamo turistico che ha la nostra | Candelli e Pippo Calamita (punti 
tati a compimento impianti di 3 i ; | 
che fu cinque anni fa quella del del Grappa hanno festeggiato | xs magnifica, cantata da Bruno 
3, e inezia Giulia. Trieste e i giuliani | gi "i Ù ire, 
l’eliminazione di tale scottante auguri per l'avvenire, MERO Re ana 
presentato da Washington il 4|vo e vecchio insieme. Si tratta di | Avoltri (Pierabech) e del Collegio 
la stampa umoristica», Il periodo | radio, che arricchisce la. dotazio- 
serimento nella società. oggi da «Novitas» (via Rome} macchiette triestine che un tem-|ta di Trieste, per la completa as- 
la recente inaugurazione della |capi singoli di gran moda, le esegnorine» dei primi tempi |collegieli ringraziano, unitamente ai 
più in voga, dalle «Corna del dia- 
[ STATO CIVILE] 

«El merlo», l'autore, che si firma ta intitolato @& Michetti, in 
minima 20.7; umidità 75 per cento; | Masa 31; Ohelleris in Moro |‘quant'anni: una lettura piena di|opera della pittrice Maria Lupieri 
vento km. 7 N - N.O. mo 8, 91; Peratelli Ettore a. 74; Notturno in mare colare significato per la severa di- 

È ta 

Meo Sl 003) Seoa ne | evettor Pisenio ertettuerà ‘un #10! Frigoriferi Fargas 
em. 15 e alle 21.41, cm. 22 sotto parabili bellezze del nostro litora- 

cem. 4 sopra il l m, 16 corr., escursione a Sappada con |potrà ammirare il fastoso spettaco- 
Benussi, vie Cavana 11; Al Gale-|zioni in sede, via Milano 2, si|dece elle ore 28. Le gita avrà luo- 
cesco 1; Ravasini, piazza della Li-| GAI - ASSOC, XXX OTTOBRE. n 
bertà 6; dott. Miani, Barcola; Ni-|con partenza sO giorno 15 gita di Via XXX Ottobre 
* Collocamento gente di mare.|giorni settimanali a turni continua |tus», 1 negozi di abbigliamento 
due fuochisti (turno 94, prec. 49). | Rossetti n. 15, telefono 93329, di seldi stagionali @ prezzi speciali. 


ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Saranno discussi domani 
i licenziamenti al Felszegi 


Deliberata dal personale delle Cooperative 
la ulteriore continuazione dello sciopero 


parti, che avrà luogo domani elle 
17 presso l'Associazione industriali, 
conseguentemente alle opposizioni 
fatte per i licenziamenti predispo- 
sti dalla direzione aziendale. Li 
sindacato metalmeccanici della 
CCdL non si riasconde le gravità 
del provvedimento che il «Felszegi» 
intende attuare»in questo delicato 
momento e le trattative si prospet- 
tano piuttosto difficili. 

Nei giorni scorsi la segreteria 
del Sindacato dopo aver effettua- 
to, assieme alla, commissione inter- 
na, un esame particolareggiato 
della situazione venutasi @ deter 
mmare nell'ambito del Cantiere, 
aveva reso noto alle autorità della 
zone le ripercussioni negative che 
questo provvedimento, ‘se attuato, 
porterebbe all'economia di Mug- 
gia ed aveva. sollecitato un inter 
vento ronde sospendere i 150. licen- 
ziamenti. 

A seguito del rinnovo del con- 
tratto nazionale per gli impiegati 
dell'industria del legno, che tra 
l'altro prevede un aumento del 
6.50 per cento sulle retribuzioni, la 
Camera confederale del lavoro ha 
chiesto l'estensione delle miglio 
rie concordate anche per gli im- 


‘piegati dipendenti dalle aziende. 


inquadrate alla Federazione medie 
@ piccole industrie. 

Oggi alle ore 18.80 avrà luogo la 
assemblea generale dei pittori, che 
si terrà presso la sede della Came- 
ra confederale del lavoro, in via 
Duca d'Aosta. n. 12. La riunione 
ha luogo in conseguenza della di. 
versa interpretazione date dei da- 
tori di lavoro ad alcuni punti del 
l'accordo concluso il 24 luglio scor- 
so all'Ufficio del lavoro. 

= etti 
ENTRO SABATO 


Concorso dell'Opera profughi 
ner 21 allongi a riscatto 


L'Opera per l'assistenza ei pro- 
fughi giuliani e dalmati ricorde 
che il 15 agosto scade il termine 
per la presentazione delle domande 
per la prenotazione dei 21 elloggi 
@ riscatto de costruire in via Baia- 
monti. Viene previsto un fabbrice- 
to con alloggi a 8 e 4 stanze più 
cucinetta e servizi, poggioli e can- 
tine, ascensore, impianto di riscal- 
damento. Il costo, a seconda del 
tipo, va da lire 3.780.000 a lire 
5.200.000. Il pagamento dovrà av- 
venire per un querto in contanti 
ed anticipato, in misura da lire 
945.000 fino a lire 1.300.000, a se- 
conda del tipo di elloggio ed in 
rapporto all'ubicazione dello stesso, 
di cui il 50 per cento all'inizio dei 
lavori ed il restante 50 per cento 
entro il successivo terzo mese, I re. 
stanti tre quarti del valore verran. 
no scontati in 30 anni al tasso del 
2,50 per cento, grazie alle partico- 
lari condizioni offerte del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n, 908 
dd. 18 ottobre 1955. 

La quota mensile media di am- 
mortamento, comprensiva degli in- 
teressi, va da lire 11.800 @ lire 16 
mila 200. All'Opere dovrà essere 
inoltre versata una quota per spese 
di emministrazione e manutenzio- 
Ne fissate di anno in anno e che 
per il prossimo viene prevista da 
lire 1.680 @ lire 2.310 mensili. Sarà 
ammesso anche il riscatto antici- 
pato dell'alloggio, nel qual caso 
verrà pagata la sola quota capite- 
le senza gli interessi, ferme resten- 
do la libera disponibilità dell’allog- 
gio a decorrere dal decimo anno. 

Alla prenotazione dovrà essere 
versata una somma che va de lire 
50.000 @ lire 60.000, pari cioè al 
5 per cento della quota contanti. 
che verrà successivamente rimbor. 
sata per le domende non accolte. 
Nel fabbricato sono previste delle 
autorimesse che verranno affittate 
ei condomini, Eventuali migliore. 
menti o trasformazioni potranno 
essere richiesti, purchè in tempo, 
all'impresa costruttrice e pagate di. 
rettamente alla stessa, 

Le domande, redatte su carta li- 
bera, dovranno essere inviate — 
come detto — entro il 15 @gosto, 
all'Opera per l'assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati, Delegazione 
di ‘Trieste, vie. del Teatro 2. Esse 
dovranno contenere l'indicazione 
del tipo d'alloggio richiesto, l'impe 
gno formale di versare le quote ri 
chieste, notizie sul reddito e quan- 
Valtro può interessare ei fini di 
un'esatta valutazione della doman- 
da. Vi dovrà essere allegata la co- 
pia delle qualifica di profugo. Lo 
accoglimento o meno delle doman- 


| serenamente 
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Il giorno 9.corr. dopo lun- 
ga malattia si è spenta 


Elena Skerlj 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la mamma, i 
fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti. 7 

I funerali seguiranno oggi 
11 corr., alle ore 17.30, par- 
tendo direttamente dall’Ospe- 
dale Maggiore alla chiesa. di 
Barcola. 


Famiglie: SKERLJ 
SANCIN - JELUSICH 


Trieste - Brooklyn 


La CIVIDIN & ROSENWAS- 
SER prende viva parte al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
della signorina 


Elena Skerlj 
sua apprezzata impiegata. 


Il 9 corr. munita dei conforti 
religiosi è mancata all’affetto 
dei suoi carì 


Francesca Moro 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANGELO, il figlio NINO 
con la moglie RENATA WEBER, 
la cara LINA GILIEN e i pa 
renti tutti. 

Nel contempo si ringraziano il 
Primario, i medici, le Suore e le 
infermiere della I medica dell’Ospe= 
dale Maggiore, la sig.ra Cattaruzza 
© la figlioccia Nerina che tanto 
amorevolmente l'assistettero e tut- 
te quelle buone persone che pren- 
dono parte al nostro dolore. 

I funerali seguiranno oggi 11 
corr. alle ore dl 'dall'Ospedale 
Maggiore. 


Il giorno 10 corr. è manca- 
to ‘all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Saracino 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio) la. moglie, i figli, le 
muore, i generi, il fratello, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 12 corr. alle ore 16.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Ni Si è spento serenamente il 
giorno 9 corr. all’età di 91 
anni 


Giacomo Teker 


La famiglia e i parenti tutti 
ne danno il triste annuncio a 


tumulazione avvenuta. 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al.nostro:caro 


Rodolfo Sedmak 


ringraziamo quanti presero par- 
te al nostro dolore. Un grazie 
particolare al. Primario prof. 
Carravetta, medici e personale 
della II chirurgica e alla Dire- 
zione, dipendenti e colleghi del 
Jutificio. Triestino. 


Famiglie SEDMAK 
(ooo e n 


Oggi 11 agosto 1959, pri- 
mo doloroso anniversario 
della morte dell’indimentica- 


bile marito e padre 


ing. Arturo Gregoretti 


i Suoi cari con vivo rimpian- 
to Lo ricordano a coloro che 
Lo conobbero e Lo stima- 


rono. 


S. Messe in suffragio del- 
l’anima Sua. eletta, oggi, 


verranno celebrate a Pola, 


a Bolzano, a Trieste. 


WCRIRERE ZA IT MEER 


‘Nel I anniversario della morte 
del nostro amato e indimentica. 


Egidio 


Lo ricordiamo con infinito dolore 


a tutti coloro chi 
BeriooranI e di Lui hanno un 


Mercoledì 12 corr. alle: ore 9 nel- 
la. chiesa. di S. Giacomo verrà 
celebrata una S. Messa, 


Grazie a tutti coloro che ci sa- 
ranno vicini, 


‘Famiglia MARUSSI 


C Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N.6 
Telefoni 24793, 24-796 


C.I. T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL, 24.006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giorn., ore 7, 11 e 17.30. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliera, ore 8.15. 
GENOVA, lun., mere., ven., 21, 
GRADO, giornal., ore 8.30. 
MILANO, giornal,, ore 9 e 21. 
NOVA GORICA, mart., giov., 
sab., ore 14,30, L. 350. 


de avverrà a giudizio insindacabile | PORTOROSE 10.45 giorn. L. 250 
dell'Opera e non saranno ammessi |SESANA-LUBIANA, giorn, 7.15. 


ricorsi, 


VENEZIA, 7.10, 8.15, 12, 17.30. 


POPE TAIL RSI 
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IN ATTO L'OPERAZIONE TOPONOMASTICA 


Uccorreva il fiuto del boy-scout 
er orientarsi a S. Maria Madd. Inf. 


Baittezzate complessivamente 68 nuove strade 
Un riordinamento anche per una zona di Servola 


Le necessità di dare una si- 
stemazione toponomastica e 
una precisa regolamentazione 
numerica hanno sempre avuto 
carattere di estrema urgenza 
per quanto concerne la zona 
di Santa Maria Maddalena (In- 
feriore e Superiore), dove nel 
ginepraio, di viuzze, di stradine 
e di numeri sparsi a casaccio, 
senza logica successione, è sem- 
‘pre stato finora arduo per gli 
stessi abitanti del luogo. 

La «operazione toponomasti. 
ca» in corso a opera del Co- 
mune considera ampiamente ta- 
le problema, e mella zona di 
Santa - Maria Maddalena si 
avranno, a operazione ultimata, 
ben 68 nuove vie; non si avran- 
no pertanto più a doversi la- 
‘mentare quei disagi che invece 
finora si hanno per la ricerca 
di un'abitazione o per il reca- 
pito anche di telegrammi, sen- 
za contare poi che pure in cer- 
te occasioni medici e mezzi di 
soccorso si sono trovati in gra- 
ve difficoltà. 

Per Santa Maria Maddalena 
Superiore saranno . costituite 
fra. breve le seguenti vie che 
indichiamo con la rispettiva nu- 
merazione: Rio Spinoletto (dal- 
l'anagrafico 1046 all’anagrafico 
1085), dei Sartorio (dal 778 al 


725), del Castelliere. (dal 1046 |i 


al 1130/2), Antonio Bazzarini 
(dal 506 al 523), Pietro Coppo 
(dal 498 all’84), dei Caldana 
(dal 142 al 158), Michele Della 
Vedova (dal 108 al 141), Lodo- 
vico da Pirano (dal 171 al 126), 
Antonio Grossich (dal 578 al 
586), Giacomo Zamattio (dal 
609 al 591), Francesco Patrizio 
(dal 623 al 656), Michele Fa- 
chinetti (dal 659 al 665), Rena- 
to Rinaldi (dal 660 al 693), 
Giovanni Moise (dal 713 al 
652), Pietro Stancovich (dal 
698 al 716), Giorgio Vincenti 
(dal 644 al 734), Bartolomeo 
Gianelli (dal 535 al 271), Frà 
Paolo Naldini (dal 505 al 594), 
Androna Frà Paolo Naldini 
(dal 544 al 543), Bartolomeo 
Budrio (dal 482 al 477), Cesa- 
te Zarotti (dal 487 fino al tor- 
rente), Pietro Fragiacomo (dal 
746 al 989). 

In Santa Maria ‘Maddalena 
Inferiore sono state già battez- 
«ate le seguenti sedici vie: Ge. 
Tolamo Frescobaldi (dal 1289 
al 1288), Claudio Monteverdì 
(dal’ 1293 al' 1298), Arcangelo 
Corelli (dal 1299 al 1301), An: 
tonio Vivaldi (dal 1302 al 1304), 
Pietro Metastasio (dal 1321 al- 
la salita di Zugnano), Luigi Ga- 
spare Spontini (dal 1310 al 

. 1311), Luigi ‘Boccherini (dal 
1308 al 1813), Apostolo Zeno 
(dal. 1817 al 1318), G.B. Per- 

.golesi...(dal .1482-al 1486), Do- 
‘menico Cimarosa (dal 1500 al 
1482); Lauigi Cherubini (dal 161 
al 1284), Riccardo Zandonai 
(dal 280 al 127), Giacomo Puc- 
cini (dal 1488 al 161), Arrigo 
Boito (dal 1245 al 1244), Alfre- 
do: Catalani (dal 1231 al 1240) 
e Pietro Mascagni (dal 194/7 
al 194/5). x 

‘Rimangono da «battezzare» 
le seguenti trenta vie: Bernar- 
do Benussi (dal 212 al 1252), 
Giorgio Ventura. (dal 395 ‘al 
432), Girolamo Vida (dal 895 
al 646), Luciano Laurana (dal 
17 al 618), Enrico Fonda (dal 
625 al 691), Cesare Dell'Acqua 
(dal 1032 al 816), Giampaolo 
Polesini (dal 707 al 229), Giu. 
seppe Pagano (dal 117 alla via 
delle Campanelle), dei Gravisi 
(dal 228 ‘al 193), Carlo De 
Franceschi (dal 515 al 524), An- 
tonio Smareglia (dal 164 al 
245), Carlo Buttazzoni (dalla 
via S. Sabba al 1894), Cesare 
Rossi (dalla via S. Sabba al 
326), Carlo Schmid! (dal 317 al. 
la via Giarizzole), Antonio Tri. 
bel (dal 300 al 310), Alberto 
Puschi (dal 318 al 387), Anto- 
nio Rachelli (dal 1395 alla via 
Giarizzole), Albino Zenatti( dal 
312 al 394), Giovanni Cesca (dal 
386 al 1213), Francesco Carlet. 
ti. (dal 492 alla via Malaspina), 
Pietraferrata (dal 1193. al 491), 
piazzale Umberto. Cagni (dal 
323 al 394 e dal 165 ‘al 355), An: 
tonio Pigafetta . (dal 322. al 
1197), Giovanni e Sebastiano 
Caboto (dal 1293 al 497), Carlo 
Errera (dallo stabilimento Es: 
so Standard alla via Caboto), 
Pietro Querini (dal 1262 al 
423), Alessandro Malaspina 
(dal 504 alla via Carletti), Dan- 
te Vaglieri (dal 828 al 1071), 
dei Vergottini (dal 809 al 890), 
‘Rinaldo Scarlicchio (dal 388 al 
1011). 

‘Anche per una zona di Ser: 
vola si è reso mecessario un 
riordinamento  toponomastico, 
specie sul versante del colle 


verso San Sabba. Cinque vie 
hanno già avuto il loro nome 
Ufficiale: Vittorio Bersezio (dal 
430 al 451), Paolo Giacomettit 
(dal 435 al 446), Marco Praga 
(dal 733 al 712), Zara (dal 806 
al 755) e la via Italo Svevo, 
trasformazione del ‘Passeggio 
Sant'Andrea dal tratto dalla via 
Broletto a Servola. Restano an- 
cora da battezzare le vie Luigi 
‘Pirandello (dal 238 al 186), Sil- 
vula (dal 858 al 837), Sulpicio 
Gallo (dal 737 al 568), Valerio 
Festo (dal 579 al 620), Pietro 
Cossa (dal 640 al 656), Ercola- 
no Salvi (dal 1281 al 851) e 
Fato Salata (dal 388 al 
11), 
r__"t tolo la 


Cade il saldatore 


Un giovane saldatore è rima- 
sto seriamente ferito ieri mat- 
tina in seguito a un’accidenta- 
le caduta; si tratta di Narciso 


Riosa di 23 anni, abitante in 
S.M.M. inf. 398, il quale lavora 
alle dipendenze dello stabili- 
mento «Orion» al Porto indu- 
striale; poco prima delle 8 egli 
stava reggendo fra le braccia 
un pesante blocco di ghisa; era 
suo compito spostare quel ma- 
terlale, ma sbilanciato dal pe- 
so ha perduto improvyvisamen- 
te l’equilibrio e si è accasciato 
all'indietro. E’ andato a sbatte- 
re col dorso proprio contro un 
altro blocco ferroso, ferendosi 
in modo preoccupante. Il gio- 
vane è stato soccorso dalla 
ORI; alle 8.10 è stato accolto 
nel reparto ortopedico del- 
l'Ospedale maggiore con pro- 
gnosi di una quarantina di gior- 
ni; gli sono state riscontrate 
delle violente contusioni al ra- 
chide lombo-sacrale e alla re- 
gione troncaterica destra con 
probabili lesioni ossee, 


Colpito a un braccio 


dal motocarro che ribalta 


Uno spettacolare infortunio 
è capitato ieri mattina all’au- 
tista Romano Puntar di 52 an- 
ni, abitante in via Foschiatti 
(ex Solitario) 18, il quale for- 
tunatamente si è prodotto del- 
le lesioni di lieve entità. Era- 
no le 8.45, quando egli si ac- 
cingeva ad uscire dal recinto 
di un cantiere edile, precisa- 
mente quello della costruenda 
fabbrica di fibre sintetiche al 
Porto industriale, guidando il 
motocarro TS 9263. Il Puntar, 
che dipende dall’Impresa Vene- 
ta di via Milano 4, aveva rag- 
giunto poco prima il cantiere 
‘per effettuare lo scarico di ma- 
teriali. Stava per lasciare l’area 
di costruzione, quando nel var- 
care l'ingresso del recinto si è 
ribaltato con il motocarro, a 
causa del terreno che in quel 
‘punto è notevolmente sconnes- 
so‘e accidentato. Il motomezzo 
ha la cabina di guida aperta 
ai lati, e nel rovesciarsi su un 
fianco ha sbalzato al suolo il 
Puntar, 

L'autista sarebbe rimasto il- 


leso se nella caduta il moto- 


carro non lo avesse colpito a 
un braccio con lo spigolo ester- 


no del parabrezza. In tal modo 
il Punter ha riportato una fe- 


Tita lacero contusa all’avam- 
braecio sinistro con emorragia 
arteriosa. Egli è stato successi. 
vamente raccolto dalla CRI e 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore; è stato infine medicato 
all’astanteria e dimesso con 
‘prognosi di una settimana. 


NON SONO SERVITI I SALTI ACROBATICI 


Togliendosi il cappello 


ladro siè condannato 


Aveva così rivelato una notevole calvizie 
che ha permesso d’identificarlo - Nove furti 


Fino dallo scorso maggio gli 
agenti della Squadra mobile e- 
Tano alla ricerca di un abilissi- 
mo «topo» d’appartamenti che 
sospettavano fosse molto gio- 
vane e snello, dal momento che 
era stato capace di introdursi 
in un alloggio saltandovi nel 
‘poggiolo dal davanzale della, fi- 
mestra sulle scale; dopo l’atleti- 
co. volo, il malvivente. aveva 
mandato in frantumi la vetra- 
ta del terrazzino e si era intro- 
dotto all’interno razziandovi og- 
getti preziosi per un valore di 
circa 300 mila lire, 

L'appartamento svaligiato era 
quello del sisnor Tullio Meda- 
ni, in via Locchi 2. Gli agenti 
della Mobile, iniziate le inda- 
gini per l’identificazione del la- 
‘dro, per prima cosa hanno in- 
terrogato gli inquilini di quello 
stabile, per ottenere un’even- 
tuale utile indicazione, L’opera: 
zione, . diretta dall’ispettore 
Ferz, ha avuto un parziale suc- 
‘cesso. Un casigliano ha potuto 
fornire infatti un particolare 
vago, ma ugualmente prezioso, 
Questi stava uscendo di casa, 
la sera del furto; ha aperto il 
portone e si è trovato davanti 
‘un signore vestito con distinzio- 
ne e dai modi gentili. Lo scono- 
sciuto si è tolto il cappello 
(Buona sera...)) e si è infila- 
to nel portone. Sono stati di no- 
tevole ausilio per i poliziotti i 
particolari somatici di quello 
individuo: mel togliersi il cap- 
Pello, egl aveva rivelato la pro- 
pria calvizie, una larga ciheri- 
ca e all'ingiro folti mazzetti di 
capelli grigi. L'importanza del 
dato era costituita appunto dal- 
la rivelazione dell’età di quello 
individuo; mentre fino a quel 
momento (da anni sono state 
registrate in città delle incur- 
sioni in appartamenti privati, 
le cui modalità facevano sup- 
porre nell’autore delle doti di 
eccezionale agilità) i poliziotti 
erano indotti a credere che si 
trattasse. di un giovanotto. 
‘Quella era perciò la chiave per 
la soluzione di altre imprese 
del genere rimaste ‘finora ano- 
nime, 

Di buon grado gli agenti del- 
la Mobile hanno cominciato a 
selezionare il vasto repertorio 
di pregiudicati, anche di quel 
li che ormai risultava avessero 
smesso la propria attività; un 
primo setacciamento è stato 
fatto con l'esibizione delle fo- 
tografie d’archivio all’inquilino 
di via Locchi che nell’uscire di 
casa aveva visto in faccia il 
‘possibile autore del furto nello 
appartamento della. famiglia 
Medani, La ricognizione foto- 
grafica aveva ottenuto la restri- 
zione del cerchio delle indagini, 
rivolte nella direzione di pochi 
pregiudicati, tutti rassomiglian- 
tisi fra loro, mezzi calvi e con 
i capelli ad aureola. 
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PARTIRANNO DA VERONA IL 17 SETTEMBRE 


Nel nome di Bertarelli 


escursione del 


TCI a Trieste 


Come abbiamo già annuncia- {sarà commemorato il grande 


to per celebrare il centenario 
della nascita del suo ‘grande 
‘animatore e presidente Vitto- 
rio Bertarelli (1859-1926), il 
Touring Club Italiano organiz. 
za un’escursione nazionale per 
la seconda decade di settembre, 

La manifestazione si denomi- 
na edall’Arena di Verona alla 
Cattedrale di San Giusto» € 
prenderà infatti il via da Ve- 
rona giovedì 17 settembre, do- 
po la visita ai principali mo- 
.numenti di questa città. In tor- 
‘pedone i partecipanti percorre 
ranno il Basso Veneto, sostan- 
do a Caorle per visitarne la 
cattedrale, e raggiungeranno 
Trieste. 

La nostra città — che Ber 
tarelli tanto amò e ove conta- 
Va molti fraterni amici — ver. 
tà visitata il 19, giorno in cui 


presidente in quella Grotta Gi. 
gante che fu una delle nume- 
Tose grotte che egli, appassio- 
nato speleologo, riconobbe. 

La comitiva visiterà poi Aqui 
leia (la Basilica, il Cimitero dei 
Caduti, la Via Sacra), Grado, 
Redipuglia (il Cimitero degli 
invitti), Gorizia, Cividale. del 
Friuli (ricca di ricordi longo» 
bardici) e Udine. Da Venezia, 
il 22 settembre, con vaporetto, 
visita alle isole di Murano, Bu- 
rano e Torcello, È 

Della escursione è previsto 
anche un programma ridotto 
per coloro che dispongono di 
minor tempo: ritrovo a Trie 
ste il 19 settembre per la visita, 
alla Grotta Gigante con la com- 
memorazione di L. V. Berta. 
relli; escursione ad Aquileia, 
Grado, Redipuglia, Gorizia. 


C'è voluto oltre un mese di 
lavoro perchè la Mobile puntas- 
se i sospetti su un«antico pre- 
giudicato», che da anni sembra- 
va... fuori esercizio: un marit- 
timo. disoccupato di 52 anni, 
Giordano Bruno Sebastianutti, 
attualmente senza fissa dimora, 
Ma. quando gli agenti hanno 
avuto la convinzione che fosse 
proprio lui l’autore del furto- 
acrobazia di via Locchi, il Se- 
bastianutti non era più a Trie- 
Ste; si è però saputo che si tro- 
vava a Genova, ed.è stato in- 
viato perciò un fonogramma di 
ricerche alla Questura di quel- 
la città. La risposta è stata ne- 
gativa: era stato effettivamen- 
te a Genova, poi si era reso ir- 
reperibile. 

Il 29 luglio una pattuglia di 
agenti ha rintracciato il Seba- 
Stianutti a Trieste; egli passee- 
giava tranquillo dalle parti del 
Tribunale, ed è stato fermato, |. 
scortato in via dell’Università, 
dove hanno sede gli uffici della 
Squadra, mobile, ed interrogato. 
Alle precise contestazioni dei 
poliziotti egli non ha potuto 
affermare troppo a lungo la 
propria responsabilità ed anzi 
ha specificato minuziosamente 
Il suo preferito «modus operan- 
di». Dopo la cortese levata di 
cappello all'inquilino che usci- 
Va, era entrato nell’atrio, ave- 
va raggiunto il cortile, aveva 
sogguardato la facciata della 
casa, notando che i poggioli 
erano molto vicini alle finestre 
delle scale. Aveva altresì nota- 
to che un appartamento era 


trattava del «Vulcania») o del 


«Saturnia», poichè lo stesso 
Giordano ‘Bruno Sebastianutti 
non è in grado ora di ricorda- 
Te; nè d’altra parte erano state 
presentate quella volta denunce 
in Polizia da parte dei danneg- 


giati. Si rammmenterà che il la- 


dro-volante è dì professione ma- 


Tittimo, e quell’estate aveva 


smesso di fare il disoccupato 
per arruolarsi a giornata nei 
lavori di manutenzione di un 
transatlantico. Sicchè oltre allo 
stipendio aveva «guadagnato » 
un cronometro d’oro. L'orologio 
è stato recuperato: dalla Poli- 
zia, 

L'«eroey di questa cronaca è 
Ttimasto quindi inattivo, alme- 
no a Trieste, fino al gennaio 
dell’anno in corso, quando dal 
tetto dello stabile n. 4 di piazza 
Oberdan si è icalato con una 
fune nel poggiolo dell'apparta- 
‘mento , del sigrior' Massimo Si- 
Tovich, per impadronirsi di va- 
ti oggetti preziosi. L'ultimo «col. 
po» in ordine di tempo è stato 
quello di yia. Locchi, in mas- 
gio; lo stesso che ha fatto met- 
tere i poliziotti sulle tracce del- 
l'atleta cinquantaduenne, Ulti. 


mamente egli ha scelto Genova 


quale zona d’operazioni. Duran- 
te il recente sciopero dei marit- 
timi, si è aggirato in tuta per 
le banchine deserte ed ha avu- 
to occasione di effettuare una, 
comparsa fugace a bordo del 
l’«Ambra» e della «Vespucci». 
Visite che gli sono valse un 
orologio e una somma in dena- 
To, asportati dalle cabine incu- 


buio; per sincerarsi che fosse |stoditè, 


deserto, ha bussato poi a quel- 
l’uscio non ottenendo effettiva- 
mente risposta, Quindi, l’acro- 
batico salto dalla finestra del 
pianerottolo al poggiolo, 

Ma in Polizia giacevano al 
tre denunce di furti, la cui ese- 
cuzione presentava le medesi- 
me caratteristiche, quelle che 
appunto avevano messo erro- 
neamente gli asenti sulla trac- 
cia di un giovane dotato di ela- 
sticità non comune: un lusin- 
ghiero complimento alla com- 
piene giovanile del cinquan- 
aduenne Sebastianutti, Sicchè 
questi ha finito per confessare 
tutta una serie di imprese com- 
messe dall’aprile del ’56 in poi, 
Complessivamente nove furti 
(due dei quali sono stati com- 
piuti a Genova), che gli hanno 
fruttato, fra denaro liquido e 
oggetti preziosi, la somma di 2 
milioni e 350 mila lire, 

La serie dei «colpi» si era ini- 
ziata nell’aprile del ’56 con l’in- 
cursione perpetrata nell'appar- 
tamento di via Giustiniano di 
cui è titolare la signora Merce- 
de Vigini ved, Capponi; addi: 
rittura dal tetto era sceso lo 


Quasi tutta la refurtiva raci- 
molata a Trieste in questi an- 
ni è stata piazzata presso un 
dipendente di una Società di 
navigazione, il commesso Gio- 
vanni Dambrosi di 53 anni, 
abitante in via Bonafata 23; 
questi ha permesso ora agli 
agenti della Mobile di ricupe- 
Tare numerose polizze del Mon- 
te pegni e qualche oggetto. Il 
Dambrosi è stato ora denun- 
ciato a piede libero per ricetta- 
zione continuata. Siccome è an- 
che risultato che egli ha ven- 
duto due bracciali d’oro all’ora- 
fo Pietro Rolli di 47 anni, abi 
tante in via Madonnina 40, il 
quale non ha però provveduto 
@ registrare l'acquisto, quest’ul- 
timo è stato pure denunciato a 
piede libero, con l'accusa d’in- 
cauto acquisto e contravvenzio- 
ne alla disposizione dell’obbli- 
go di segnare nel registro gli 
oggetti acquistati. 

A piede libero è stato infine 
denunciato. all'Autorità giudi- 
ziaria anche il Sebastianutti; 
in attesa di dover rispondere 
del reato di furti pluriaggrava- 


spericolato ladro; con una fu-|ti continuati, egli si trova ora 


ne si era calato nella veranda, 
e di là era passato — frantu- 
‘mando il vetro dell’ingresso — 
nell’alloggio; era poi uscito, ri- 
facendo l’atdito itinerario, ma 
in tutta fretta; stava infatti 
tientrando la domestica. Gli 
era comunque riuscito di aspor- 
tare una forte somma in dena- 
ro, un libretto di assegni e un 
orologio. ; 

Nel maggio del 1956 il Seba 
stianutti aveva svaligiato le a- 
bitazioni della signora Alba Ste- 
fani, in via S. Maurizio 2, e del 
la signora Liliana Micheluzzi, 
che risiede in via Picciola 4. Il 
ladro era ricorso naturalmente 
alle sue doti atletiche, facendo 
largo uso di salti, scalate ed 
acrobazie. In via S, Maurizio, 
aveva raggiunto la cabina del 
rotore dell'ascensore, all'ultimo 
piano, per passare sul tetto, vo- 
lare di là su una terrazza, ca- 
larsi infine con una corda sul 
poggiolo dell'alloggio preso di 
mira; bottino: un cospicuo nu- 
mero di gioielli, In via Picciola 
4, è stato invece messo in pra- 
tica un «modus operandi» già 
noto: un salto dalla finestra 
delle scale sul poggiolo sotto- 
stante. Rubati anche stavolta 
dei gioielli, e inoltre un appa: 
tecchio fotografico, 

Nel gennaro ’57, un assegno 
(peraltro subito bloccato ‘in 
banca) e una somma in dena- 
To erano stati i proventi di un 
colpo praticato ai danni dello 
Ufficio di via Foro Ulpiano 3, 
di cui è titolare il signor Gu- 
glielmo Fekeza, 

Due furterelli, esulanti per 
tecnica dal consueto, erano sta- 
ti perpetrati nell'estate dello 
stesso anto, a bordo di un 
transatlantico. Non si sa se sì 


ricoverato all'Ospedale maggio- 
re, versando in. precarie condi- 
zioni di salute, 


| LA QUINTA FATICA 


DI <FEDY> RANCHI 


Se deve piangere 
ricorre a Vivaldi 


Breve intermezzo triestino della giovane attrice 
che sta girando a Riccione «L'estate violenta» 


Federica  Ranchi 
da qualche giorno 
ha fatto ritorno @ 
Trieste per prende- 
re un po? di respiro 
fra una scena e Lab. 
tra di «Estate vio- 
Tenta», il film di Var 
lsrio  Zurlini che 
rende particolar- 
mente faticosa la 
calda estate alla gio- 
vane attrice concit- 
tadina, 

Le fatiche del ci- 
nema ‘incidono visi- 
bilmente il volto di 
chi vi è a. lungo 
sottoposto, specie 
per la dura disci 
plina del periodo di 
lavorazione, e F'ede- 
rica denuncifi. un 
po? ‘sul suo dolce 
viso i segni Si que- 
sto ?48, lannò cru- 
cialo della. guerra, 
‘quando, scoppiavano 
orisi di coscienza 
che producevano 
terremoti non meno 
sensibili di quelli 
provocati dai disa- 
stri materiali. 

Il film di Velerio 
Zurlini racconta una 
vicenda di guerra, 
ambientata a Ric- 
cione nei pressi di 
quella che più tar- 
di sarà la linea Gotica, Su questo 
scenario la guerra fa sentire par- 


.|ticolarmente forti i. sudi influssi, 


uomini e 


sulla coscienza degli 
sulla calda terra, 

La iroupe del film ha appena 
finito di. girare.gi esterni, e fra 
una quindicina di giorni Fede- 
rica dovrà correre a Roma per 
gli interni. Ormai è abituata @ 
wivere a iu per tu con gli attori 
dai nomi famosi e si sente attri- 
ce anche lei, senza falsa modestia, 
come la Rossi-Drago, la Dorian 
Gray, che formano il cast fem- 
minile dello spettacolo. Per le 
parti, maschili invece ci sono 4 
nomi di Enrico Maria Salerno, 
Raf Mattioli, Mario Carotenuto € 
Trentignant, il duro sentimentale 
dei «Peccatori in blue-jeans» che 
va molto di moda oggi in Italia. 

Alla sua quinta esperienza ci- 
nematografica «Fedy» ha fatto U- 
na scoperta meravigliosa: ha 800- 
perto se siessa come attrice di ta- 
lento. Ha confermato di avere tro- 
mato in sè delle qualità che non 
credeva di avere, e la carriera 
dell'attrice le sì presenta ora da- 
vanti più facile, anche perchè cra 
sa di poter sostenere qualsiasi 
parte. 

Le sequenze che la vedono im- 
pegnata mon sono delle più facili: 
in pochi, momenti Federica deve 
passare ‘dal riso al pianto, «urla- 
to» 6 poi sommesso, e non sono 
molte attrici che riescono a far- 
lo senza l’aiuto del commovente 
collirio. Fedy invece sa ora così 
bene investirsi nella parte che 
piange lacrime vere. Ma sul pian- 
to di Federica si potrebbero dire 
tante cose, Per esempio ché i suoi 
progressi di attrice sono dovuti 
in gran parte a Zurlini, il regista 
che l’ha scoperta e. che la conosce 
molto bene, Quando sa che Fedy 
ha da girare una scena in cui 
deve spargere. calde lagrime, «fin 
dal mattino — sono parole sue — 
mi tratta male», E dice questo 
con un po? di rimpianto nella vo- 
ce, con l'espressione della bam- 
bina cui dispiace essere sgridata 
dai genitori, specie quando non 
se lo merita. 

Da qualche tempo a Riccione 
gli svenimenti di Eleonora Rossi 
Drago fanno cronaca quotidiana: 
tutto colna delle cure dimagranti, 
che ricordano abbastanza da vici- 
no la moda della donna crisi. E 
Federica, ma certo non per voler 
imitare la più famosa collega, du- 
rante la lavorazione del film ha 
avuto anche lei il suo bravo sve- 
nimento. Neanche i più maligni 
avrebbero potuto però farlo risa- 
lire ad una cura dimagrante. Si 
trattava soltanto di troppo caldo, 
troppa stanchezza, troppa luce dei 
«padelloni» in un sol giorno. E, 
perchè mo, anche del volto scuro 
di Zurlini, che preparava già dal 
mattino la sua allieva ad una sce- 
na drammatica con relative lacri- 
me, Ora però l'incidente non si 
ripeterà più: hanno trovato un 
sistema per far piangere Fede- 
rica anche senza la faccia bur- 
bera. Basta mettere su di un gi- 
radischi le «Quattro stagioni» di 
Vivaldi, ed il gioco è fatto. Ognu- 
nò piange come può. 

Il nuovo film per «Fedy» ha 
però ancora un lato nuovo: deve 
cantare una ninna nanna, «La pri» 
ma volta che “mi hanno detto di 
cantare — ha confessato la Ran- 


= 


Il presidente della L. N, 
del C.L.N, dell’Istria avv. 


AVV. 


i 1 Ponis depongono una corona d’alloro 
sul cippo che ricorda N, Sauro al Parco della Rimembranza 


(«Giornalfoto») 
Harabaglia e il rappresentante 


chi — non sapevo come fare, Non 
mi veniva la voce. Eppure a casa 
canto sempre; e poi le ninne nan- 
ne non le so. Me le cantava la 
mamma, ma le ho dimenticate». 
Con un po’ di esercizio però Fe- 
derica adesso può anche cantare 
@ bassa voce, dolcemente, per far 
sognare un bambino. Ed il suo 
volto chino su di una culla deve 
essere uma scena che non stona 
affatto. 

Dopo «Estate violenta» Federica 
ha molti programmi, e molte of= 
ferte di lavoro. Forse farà un film 
con Marcel Carnè, ambientato nel- 
le prigioni. Le altre offerte di 
lavoro. deve ancora vagliarle. Solo 
che per Federica sono finiti i tem 
pi in cui faceva le parti di in. 
genua,. la ragazzetta dai denti 
storti nel primo film con Walter 
Chiari. Ora davanti a lei si apre 
la via dell’attrice con la A maiu- 
scola. Ma prima Fedy deve ripo- 
sare, nella sua città, in riva al 
mare che da qualche tempo ha 
dimenticato, come pure ha dimen- 
ticato un po’ Ta pace di qualche 
angolo di Trieste: tutto a causa 


Corso per aspiranti 


segretari comunali 


Con-decreto, incorso di pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale è 
Istituito in Roma, per l'anno acce- 
demico 1959-1960, il quinto corso di 
6tudi per espiranti segretari comu 
neli. Detto corso, che consisterà in 
regolari lezioni, esercitazioni pre 
tiche e conferenze, nonchè in un 
periodo dî tirocinio, di durate non 
inferiore ad un mese, presso i Co- 
muni designati dal Ministero, avrà 
inizio nel mese di ottobre prossi- 
mo e termine nel mese di luglio 
1960; 

Per essero ammessi al corso, i 
candidati dovranno essere cittadini 
italiani, aver compiuto il ventune. 
simo anno di età o compierlo entro 
il mese di giugno 1960, non aver 
superato l'età di trenta anni, non 
aver obblighi militari da assolvere 
durante l’anno accademico 1959-60 
ed essere in possesso della laurea 
in giurisprudenza o di altra equi 
pollente, fra quelle indicate nel 
bando. 

Al corso predetto, dal quale so- 
no escluse le donne, saranno am- 
messì i primi 150 classificati nella 
graduatoria di merito, che serà 
compilata da apposita commissione 
giudicatrice, tenuto conto del pun- 
teggio con il quale i titoli di 
studio sono stati conseguiti e del- 
la valutazione dell'amministrazione 
circa l'attitudine dei concorrenti 
alla carriera di segretario comu- 
nale. 

Le domande degli aspiranti do- 
vranno essere presentate alla Pre- 
fetture entro il termine massimo 
del 10 settembre. Per informazioni 
gli interessati possono rivolgersi 
alla locale Prefettura, stanza n. 74 


E 


[TEATRI E CINEMA | 


CASTELLO DI MIRAMARE, Ore!CRISTALLO. 16.30 (sala refrigera- 
R1 e 22.15 precise: «Luci e suoni». |ta). Rassegna dei capolavori Fox. 
Servizio diretto autobus de Largo |w«I signori della foresta». Audace 
Riborgo dalle 20, ogni 20 minuti. |e. spettacolare cinemascope East 
CASTELLO DI SAN GIUSTO.|mancolor girato nel più lussureg- 
X- Festival dell'operetta. Ore 21: |giante scenario naturale, 

Terza rappresentazione «Kiss me, 
Kate!» di Semuele Berla Speweck. 
Musica di Cole Porter. Il primo 
«musical» americano in lingue ita- 
liana, Vendita biglietti: Biglietteria 
Centrale. n 
COMMEDIANTL 21.15: «Piccolo 
faro». di Boscolo. 

BIRRERIA GIARDINO DREHER. 
Ore 21: Seconda serata di selezione 
«3.0 Festival della canzone triesti- 
ne». Per prenotazioni tavoli ed in- 
formazioni telefonare al 96267. 


SPETTACOLI. 


FERVIDO SUCCESSO DI PUBBLICO 
Ancora due sere 
«Kiss me, Kate!) 


Con vivo successo proseguono le | mente deformate con. infantile 
repliche di «Baciami, Caterina» |primitivismo alla visione di Pa- 
rappresentata anche ieri alla pre-| dova. 
senza di un foltissimo uditorio.| Mario Nordio sì è valso in que 
Nella relazione dello spettacolo | sta sua nuova fatica della colla 
alla quan Sn a dali borazione del dott. Marcel Prawy 
omessi, per mancai *|il quale per aver messo in scena 
alcuni cenni riguardanti l'orche-| criss RR con un successo 
fe d Gu direttore re 13 | Che dura da molti mest alla Volks- 
il dott. Marcel Prawy, che è sta ©per di Vienna, ha una profonda 
na a stra conoscenza del capolavoro di Cole 
0, anto al comportamento mU-| Porter, e ha avuto parte notevole 
sicale oa copi ra nel brillante allestimento dell'ese- 
stina in uno spettacolo le cuzione triestina. 
richiesto robustezza di ritmo ei muti i 

= principali interpreti del. 
POGOTE di 239) tana la commedia musicale, ed 4 colla- 
nosc' RE o, no RI ga an-| Poratori tecnici, particolarmente 
2 5081 3 cia È o Ivica e brile | odevoli nella distribuzione delle 
£ pi REA Spi SAS luci restituite con artistici accor- 
Cons I SLORO VER pani gimenti dagli operatori della ditta 

4 

Lodi di vinedi ie 15 Fustone conii Sembianti, sono stati ripetuta 
COSS' OEmREDS” SOGto ia Airezione mente richiesti alla ribalta dopo 
‘del trigeatio ‘Fanfani. Il clima bur- le due parti dello spettacolo. Ap- 
i iScond dell Eormmbaia prendiamo che i librettisti di «Ba- 
Hat 3 nn n sn mvenienti | C!2M1 Caterina» Samuel e Bella 
i CO SETTI Sai tu boz. | SPeWack sono giunti nella nostra 
ra STO Ser ia dR dato | Città per assistere allo spettacolo. 
architetture sbilenche,  ironica- 


Questa sera e domani alle 
ore 21 ultime due repliche di 
«Kiss me, Kate!» commedia mu- 
sicale in due tempi di Samuel 
e. Bella Spewack, musica di 
Cole Porter, con i medesimi 
interpreti delle precedenti ese- 
cuzioni. 

PIERRE II 


L'azione di vigilanza 
dell'Ispettorato del lavoro 


Durante il mese di giugno lo 
Ispettorato regionale del lavoro ha 
effettuato 365 ispezioni alle azien- 
de dei vari settori economici, delle 
quali 312 ad aziende industriali ed 
artigiane, 49 ad aziende commer. 
ciali e 4 presso aziende varie, Co- 
me di consueto l'attività di vigi- 
lanza è stata prevalentemente ef- 
fettuata per. l'applicazione delle 
leggi di assistenza e previdenza so- 
ciale. E' proseguita intensa la vi» 
gilanza notturna per l'abolizione 
del lavoro notturno neì panifici, 
con. l'effettuazione di 57 accerta. 
menti. 

I lavoratori occupati presso le 
aziende visitate @mmontano & 7079 
unità. Le 365 ispezioni predette 
hanno comportato 1484 accertamen= 
ti e 191 contravvenzioni. Queste ul. 
time in gran parte sono state ele- 
vate per infrazioni al divieto del 
lavoro notturno per panettieri e 
‘per omessi versamenti di contributi. 


GARIBALDI. 16. (estivo 20.15): 
«Alessandro il Grande». Cinema. 
scope technicolor con Richard Bur- 
ton, Fredrich March e Danielle 
Darrieux. 

IMPERO. Chiuso per ferie. 
ITALIA, 16.30: Ultimo giorno di 
«El Hakim». Incantevole storia di 
amore in technicolor con Nadia 
Tiller e O. W. Fischer, 
MASSIMO, 16: Ultimo giorno de 
«La ribelle del West». Avventure 
della regina dei fuorilegge. Tech- 
nicolor con Maureen O'Hara e A. 
Nicol. 

VIALE. 16: «Venere indiane». Uno 
spettacolare film in technicolor, con 
J. Creig, L. Milan. Prime visione. 
VITT. V. TO. 17: Rassegna 
del giallo. Ogni giorno un film. 
«Alibi». O. E, Hasse, Martin Held, 
Eva Scholz, Regia di Alfred Wi 
denmenn. 


ARCOBALENO, 16: «Le casa degli 
orrori», con J. Carradine, O'Dri 
scoli. Dome: «La rivincita del 
l'uomo invisibile», 

EXCELSIOR. 16: «I fuorilegge del- 
la polizia», con Darren MoGavin, 
Maggio Hayes. Uno scottante pro- 
blema. sulla corruttibilità della po- 
lizia americana. 

FENICE. 16: «Guerra indiana», in 
Metrocolor, con Keith Larsen, Bud- 
dy Ebsen. Mille emozioni in uno 
spettacolo sorprendente. 
FILODRAMMATICO. Chiuso. per 
ferie. 

GRATTACIELO. 16: «Come sposa. 
re.una figlia». Un cinemascope Me- 
trocolor di alta classe e di grande 
ilarità con Kay Kendall, Rex Har- 
rison, Sandra Dee, John Saxson. 
Aria condizionata. 
SUPERCINEMA, 16: «Fra due 


ALDEBARAN, 16: «Il delitto per- 
fetto». Un supergialio di A, Hite 
cock in technicolor con Ray Mil 
land, Grace Kelly e Robert 
Cumming. 

ARISTON. Vedi estivi, 
ASTRA, 16: «Un re a New York», 
Il capolavoro ‘di C, Chaplin con 
D. Adams. 

IDEALE. 17: «Il cacciatore del 


delle bombe, sia pur false, ma 
sempre frastornanti, di un’<estate 
violenta» che rende ancor più fa- 
ticosa la lunga estate calda di 
un'attrice, 


I{ cap. Accaria succede 
al ‘cap. Giuseppe Sessa 


Lascia il comando del nucleo di 
Polizia tributaria il cap. Giusep- 
pe Sessa, destinato a muovo in- 
carico a Bergamo. 

Gli succede il cap. Nicloino Ac- 
caria, che già fa parte. del Circolo 
della Guardia di Finanza. 


trincee», con Van Johnson. Perla 
vano come americani, vestivano co- 
me americani, ma uccidevano da 
tedeschi. Produzione Ceiad. 


Missouri». Colossale technicolor:con 
Clark Gable, Ricardo Montelban 
e Maria Hliena Marques. 
MODERNO. 18: Kirk Douglas e 
Virginia Mayo in «Sabbie rosse», 
con Walter Brennan, John Azar. 
Eccezionale, avventuroso, 
SAVONA: 16: «Quantrill il ribelle». 
Sensazionali avventure sugli infer- 
neli sentieri del West. Cinemascope 
technicolor con Steve Cochran e 
Diane Brewster. 


Oggi 
all’Excelsior 


ILTRIONFO DELLA CORRUZIONE: 
SVENTATO DAL CORAGGIO: DI 


ALABARDA. 16.30: Ultimo giorno: 
«I marciapiedi di New York». Ca- 
polavoro con Ava Gardner, Barba- 
ra: Stanwyck, James Mason e Van. 
Heflin. Domani: «I diavoli verdi 
di Montecassino», Ì 
AURORA, 17 (Aria refrigerata): 
«La carica dei cosacchi» (Il placido 
Don). Capolavoro russo in Sovco- 
lor, premiato a Bruxelles 1958, con 
E. Bistritzkaia e R. Glebov, 
CAPITOL, 16.30: «Viale Flamin- 
go», con Joan Crawford, Zachary 
Scott, David Brian. Aria condi 
zionata,; 


UA UOMO 1. 


AZZURRO, 16: Spettecolere War 
nercolor: «Acque profonde», con 
Alan Ladd. Successo, 
NOVO CINE, Chiuso per ferie. 
ODEON. Chiuso per ferie. 


ESTIVI 


CONGEDO DEL DOTT. MARIO COCEANI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlen- 
daio). Ore 19.30 e 22 (cassa 19.45). 


Da quarant'anni tutelava 
l'igiene e la nostra salute 


Sapeva fuffo sui misferi dei funghi 


‘Ha preso congedo ieri dalla 
amministrazione comunale il 
Commissario capo d’igiene Ma- 
rio Coceani, che da dieci anni 
ha retto l'importante incarico 
con. cognizione, esperienza e 
‘adoperandosi fattivamente per 
la soluzione dei diversi proble 
mi che ricorrono nel settore. 
Nato a Pola nel 1896, ma re- 
sidente a Trieste da oltre 55 
anni, fu a seguito di regolare 
concorso nominato nel 1919 dal 
primo Sindaco italiano di Trie- 
ste commissario d’annona, Per 
le sue particolari nozioni nel 
campo delle scienze naturali, 
avendo collaborato con il diret- 
tore del Museo, Carlo Marchs. 
setti, e avendo frequentato la 
Università di Vienna, gli fu- 
tono affidati subito incarichi di 
una particolare responsabilità, 
fra cui la visita ai funghi. A 
tale compito si dedicò con 
vera passione e con l’interesse 
di studioso oltre.che come com- 
missario d’annona; e tutta la 
sua vasta esperienza raccolta 
si esprime nella monografia «I 
funghi e il mercato di Trieste», 
opera sempre apprezzata e qua- 
si indispensabile per il persona- 
le addetto al controllo dei 
funghi. 

Poi fu direttore dei mercati 
all'ingrosso del pesce e orto- 
frutticolo, Dieci anni fa vinse 
il con jo per il posto di ispet- 
tore d’annona e in tale nuovo 
incarico, sotto la guida dello 
Ufficiale sanitario dott. Lovena- 
ti incominciò ad attuare la ti 
forma dei servizi di controllo 
igienico-sanitari predisposta dal 
Comune. Per effetto di questa 
riforma, l’«ispettorato d'anno- 
na» assunse la denominazione 
di «Commissariato d’igiene» au- 
mentando l'organico e assu 
mendo nuovi compiti, 


Quale commissario capo di 
igiene il dott. Coceani ha. prov- 
veduto ad avviare su basi scien- 
tifiche l'istruzione tecnica del 
‘personale, cercando di ottene- 
Te un maggior rendimento qua- 
litativo e quantitativo da par- 
te del personale subalterno, Ma 
specie nei rapporti con le ca- 
tegoria degli esercenti e delle 
categorie interessate all’attività 
del commissariato d’igiene, il 
dott. Coceani si è meritata la 
più ampia attestazione e rico- 
noscenza per il tatto dimostra- 
to nella trattazione dei diversi 
problemi, guadagnandosi la fi- 
ducia e la collaborazione delle 
categorie stesse con vantaggio 


Due spettacoli de «La grande ra- 
pina». Spettacolare technicolor con 
Peter Finch, Ronald Lewis .e Mau- 
teen Swenson. 

ARENA DIANA (via Revoltella 49). 
20 e 22 (cassa 19.30). Due spettacoli. 
«L'isole nel sole». Cinemescope, co- 
lore De Luxe, spettacolare. avven- 
turoso con J. Mason, J. Fontaine, 
Harry Belafonte, 

ARISTON. 20.15: «I pionieri del 
West». La più stupenda storia di 
una favolosa conquista. in un gran- 
dioso e spettacolare cine 
technicolor con Joel Mac Crea e 
Virginia Mayo, 

GIARDINO PUBBLICO, 20,30 (ces- 
sa 20). Si ripete il I tempo: «Totò, 
Peppino e la... malafemmine», con 
Totò, Peppino De Filippo, Dorian 
Gray, Teddy ‘Reno. 

GARIBALDI, 20.15 (se maltempo 
in sala): «Alessandro il Grande». 
Cinemascone technicolor con Ri 
chard Burton, Fredrich March e 
Danielle Darrieux. 

GINNASTICA. (20.30. Sì ripete il 
I tempo: «Le streordinarie gesta 
di Picchiarello e. soci». I famosi 
cartoni animati del celebre carica- 
turista Walter Lantz. 

MARCONI. 20: Charles Laughton, 
Deanne Durbin nel brillantissimo 
film Universal: «La prima è state 


Eva», 

ORATORIO B.V. DELLE GRAZIE 
20,45. (e. 20): Il film di guerra: 
«L'ultimo bazooka tuone», 
John Wayne e M. Freeman. 
PARADISO. 20 e 22 (cassa 19,30). 
Due spettacoli. «Il principe degli 
attori», Drammatico e avventuroso 
cinemascope a colori con R. Bur- 
ton e MeNamera, 
PONZIANA. 20.15: «Le muraglia 
cinese». Grandioso documentario 
in cinemascope technicolor, 
SECOLO. (San, Giovanni). 20.15: 
<Su un'isola con te». E. Williams, 
R. Montalban. Meraviglioso tech- 
nicolor. Ultima ore 22. 

STADIO. 20.15: «L'altalene di vel 
luto rosso». Brucianti passioni e 
torbide rivelità in un fatto che 
commosse il mondo, Cinemascope 
technicolor con Ray Millend e 
Joan Collins. 

VALMAURA. 20: «L'uomo che non 
voleva uccidere». Violento, spietato, 
drammatico western in cinemasco. 
pe a, colori con Don Murray è 
Diane Versi. 


IFUORUFEGE . 
DELLA POLIZIA 
DARREN MEGAVIN- MAGGIE HAVES 


per la tutela dell'igiene e della 
salute del pubblico. 
‘Prendendo ieri congedo dalla 
amministrazione comunale do- 
po quarant'anni di apprezzato 
Servizio, il commissario capo 
Coceani ha ricevuto attestazio- 
ni di riconoscenza da parte del 
personale del Commissariato di 
igiene, che gli ha fatto omag- 
gio di un gradito dono, 


al FENICE 


I concorsi a premio 
negli esercizi commerciali 


La Commissione  Interministe. 
riale per j concorsi e le operazioni 
a premio ha suggerito l’adozione 
di nuovi criteri di massima per 
il rilescio delle autorizzazioni de 
‘svolgere operazioni a premio nel 
senso di limitare, per taluni pro- 
dotti, Ja corresponsione di premi 
collegati alla vendita dei prodotti 
medesimi, 

Alla stregua di tali criteri il 
Ministero delle Finanze consenti- 
tà d'ora in avanti l’espletamento 
di operazioni @ premio solo nel 
caso in cui sia prevista da parte 
delle aziende interessate la corre 
sponsione di premi a partire da- 
gli acquisti minimi qui di seguito 
indicati a fianco di ciascun pro- 
dotto rientrante tra quelli ai qua- 
U si applica Ja nuova disciplina: 
caffè 500 grammi; dadi per brodo: 
10 confezioni; polveri per acqua 
dia tavola: 5 astucci; formaggini: 

1,2 


con 


JUST: ROBERT HAMPTON 


CLIMAX PICTURES: GALATER=, UDFILM 


MMORTALE 


JOHN MERIVALE 
DIDI:SULLIVAN:GERARD HERTER, 
‘GRY PEARI 


DANIELA: ROCCA 


Il nuovo orientamento ministe- 
riale nei riguardi delle operazioni 
a premio collegate ai prodotti di 
cui trattasi è da porre in rela- 
zione all'esigenza di evitare che 
le operazioni a premio perdano le 
loro precipue caratteristiche per 
trasformarsi in vere e proprie 
vendite abbinate Je quali si verifi 
cano in sostanza allorchè ji pro. 
dotti consegnati all’ acquirente 
concorrono entrambi a determina- 
re il prezzo di vendita, in quanto 
il prodotto «offerto», attesa la 
sua entità rispetto al prodotto 


Adono vedere 
i tentazioni delsignor SMITH, 


venduto, non può non dar luogo ky RITO N 
si ezio delta | GA peo E 
oa dusegneraì 
Tale circostanza non si verifi- “QUALCHE COSA DI P/ÙX.svvor cis 
ca dote per concorsi e nelle ope coso 
razioni a premio per le quali le È 
vigenti disposizioni fanno espres- CURD JURGENS+* DEBBIE REYNOLDS#*30HN SAXONI 
so divieto di maggiorare il prez: ALEXIS SMITH* MARY ASTOR, 


zo del prodotto venduto in rela 
zione alla consegna del premio 
il cui valore non deve superare 
pertanto quello, del prodotto ven= 
duto, 


CINEMASCOPE è 24424 COLOR, 


la 


Martedì 11 agosto 1959 


IL PICCOLO 
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LE DUR CERIMONEE DI IERI MATTINA 


enedetto i 


husto di Santori 


dall'ultimo parroco di Capodistria 


Ammirata la pregevole opera di Tristano Alberti 
Suggestiva rievocazione della figara di Nazario Sauro 


Nel corso di solenni cerimo- 
mie ieri mattina sono state ri. 
cordate le figure di due illustri 
istriani, nativi da Capodistria, 
e.vissuti in epoche diverse, ma 
che appartengono alla storia 
italiana: Nazario Sauro e San- 
torio Santorio. 

Alle ore (11, nell’atrio del 
nuovo ospedale sanatoriale è 
stato scoperto un busto bron- 
zeo che raffigura Santorio San- 
torio, con il mento incornicia- 
to da un folta barba e la gran- 
de fronte spaziosa e pensosa 
del genio. Tolto il bianco drap- 
po che ricopriva il monumen- 
fo, mons. Giorgio Bruni, ulti- 
mo. parroco di Capodistria, 
ha benedetto l’opera realizzata 
dallo scultore Tristano Alberti. 


Dopo la breve cerimonia li- 
turgica, mons. Bruni si è ri- 
volto alle autorità presenti ed 
agli invitati, per formulare un 
voto: la figura del Santorio 
che rivive nel bronzo in quella 
casa di dolore, di fede e di 
scienza possa ispirare i valenti 
medici di quella casa di cura 
affinchè i malati ivi ricoverati 
possano risanare, e l'ospedale 
possa diventare la casa dei 
conforto, della pace, della 
scienza. 


Prendeva quindi la parola 
l'avv. Ponis, presidente del co- 
mitato che ha curato la ma- 
nifestazione, il quale, in veste 
di presidente anche del Consi- 
glio dei liberi Comuni del 
l’Istria, ha consegnato l’opera 
al direttore del sanatorio prof. 
Giacomo Battigelli. 


L'avv. Ponis ha esordito di- 
cendo che poco prima era sta- 
to ricordato il sacrificio di Na- 
zario Sauro, e come in quel ri- 
cordo si sono accomunati tut- 
ti i morti sui vari fronti di 
guerra per la redenzione delle 
terre giulie, così anche ono- 
rando Santorio Santorio si 
vuole rendere omaggio agli il 
lustri istriani che nei secoli 
passati e recenti rifulsero nel 
campo dell’arte, della scienza 
e della letteratura. Essi appar- 
tengono non solo alla storia di 
queste nostre terre, ma a quel 
la dell’Italia, della quale furo- 
no figli e per la quale operaro- 
no e si sacrificarono. 

Ha risposto il direttore del 
sanatorio prof. Battigelli, il 
quale, nel prendere in conse- 
gna. il busto, ringraziava gli 
enti offerenti, in quanto il va- 
lore del’ dono trascende da 
quello artistico, pregevolissimo, 
perchè vi è anche e soprattut- 
to un valore simbolico. Lo sco- 
primento del busto di Santo- 
rio significa infatti onorare lo 
scienziato insigne, il medico di 
valore e di fama il quale va 
posto tra i pochi che diedero 
nel lontano Seicento inizio al- 
l'orientamento di quella che 
doveva essere poi la medicina 
moderna. = 

Santorio è uno scienziato 
che fece onore al suo paese e 
che va posto tra i grandi geni 
mondiali, per le sue scoperte, 
per i suoi studi e per le opere 
scientifiche; egli è il maestro al 
quale si guarda con ricono 
scente ammirazione per il va- 
sto retaggio che egli ha la- 
sciato alla medicina. A questo 
grande medico era dedicato 
l'ospedale di Pola, ed oggi egli 
rivive qui, nella moderna casa 
di cura dell’Inps,, dalla quale 
si può scorgere la terra istria- 
na, lontana all’orizzonte; quel 
la terra che il Santorio amò, 
profondamente, tanto che sem- 
pre, accanto al suo nome, vol 
le aggiungere quel «justinopo- 
Htanus», per ricordare la. città 
che gli aveva dato i natali. 
«Santorio fu nel tempo e sarà 
nel tempo — ha concluso il 
prof. Battigelli — e questo bu- 
Sto serve ancor di più a strin- 
gere i legami che uniscono gli 
istriani ai fratelli che li han- 
no ospitati sulla strada  del- 
l'esilio, e noi medici cerchere- 
mo di essere degni del gran- 
de maestro». 

Al termine della breve ceri- 
monia i presenti si sono sof- 
fermati ad ammirare il busto, 
mel quale l'artista vi ha messo 
tutta la sua arte; hanno quin- 
di ringraziato i promotori del- 
l’iniziativa, in modo particola- 
te l'avv. Roberto Rocchi, che 
rappresentava il presidente cen- 
trale dell'Inps on. Corsi, il 
dott. Susmel, vice direttore del. 
la sede triestina dell'Inps e la 
dott.ssa Ettari Lieta Stella che 
è giunta da Roma per rappre 
sentare il prof. Visco, presi 
dente della Fondazione nazio 
nale, istituita presso il Mini 
stero della Sanità. 

In precedenza era stato com- 
memorato il 43.0 anniversario 


del sacrificio di Nazario Sauro, 
impiccato la sera del 10 agosto 
1916 nel cortile della piazza- 
forte di Pola. Alle 8.30. mons. 
Bruni ha celebrato nella chie- 
sa del Rosario una ufficio fu- 
nebre, al termine del quale si 
è rivolto ai presenti che. gre- 
mivano la chiesa per ricorda- 
te la storica data che ogni 
anno trova all'appuntamento 
triestini ed istriani. Il perchè 
di questa bella tradizione va 
ricercato nel significato che 
hanno le grandi ed eroiche vir- 
tu di Sauro, che sono espres- 
sione dello spirito della gente 
istriana, «Ma quest'anno — ha 
proseguito l’oratore — bisogna 
ricordare anche colei che è 
stata una parte di Sauro e che 
ha condiviso con lui gli stessi 
eroismi, la. moglie Nina, la 
quale alcuni mesi addietro è 
andata a raggiungere lo sposo 
hel regno dell’Eterno». 

Dopo la breve omelia, è sta- 
ta impartita la solenne asso- 
luzione al tumulo eretto nel 
mezzo della chiesa e sul quale 
figurava il berretto di tenente 
di vascello della Marina; al 
fianco prestavano servizio d’o- 
nore un picchetto di marinai 
mentre all’intorno c'erano le 
bandiere degli enti patriottici, 
delle Associazioni d’arma e 
combattentistiche assieme ai 
medaglieri ed al gonfalone del 
Comune di Capodistria, 


Al termine del rito religioso, 
autorità e rappresentanze si 
sono dirette al colle di S. Giu- 
sto, ove al Parco della Rimem- 
branza, presso il cippo che ri 
corda l’eroe, è stata deposta 
una corona di alloro. Ai lati 
del masso di pietra del Carso 
prestavano servizio d’onore ca- 
tabinieri, guardie di P.S. e 
del Corpo di polizia ammini 
strativa in alta uniforme; at- 
torno le bandiere delle rappre- 
sentanze. Dopo un minuto di 
raccoglimento il trombettiere 
dava lo squillo del riposo, ed 
aveva termine così l’austera 
e solenne cerimonia in onore 
dell’Eroe del mare. 


Tra le autorità presenti alle 
cerimonie c’erano gli on. Bo- 
logna, Schiolis, Gefter- Won- 
idrich, il gen. Alessio, in. rap- 
presentanza del gen. Bizzarri, 
comandante il V Corpo d’Ar- 
mata, il gen. Vismara, coman- 
dante del Presidio, il vice pre- 
fetto Pasino per il Commissa- 
rio generale del Governo, l’as- 
sessore Venier per il Sindaco, 
il comm. San Giorgi per il 
Questore, il console d’Italia a 
Capodistria dott. Zecchin, .il 
col.. Bollo, comandante della 
Capitaneria di Porto, i colon- 
melli comandanti i vari reggi 
menti di stanza nella nostra 
città, il col. Oliva, comandan- 
te del Distretto, il capitano 
Giliberti della Guardia di Fi- 
manza, il cap. Cervi della P.S., 
numerosi ufficiali e sottufficia- 
li dei Carabinieri e dell’Eserci- 
to, il presidente della Lega Na- 
zionale ‘avv. Harabaglia, del 


Lutto dei capodistriani 


Hanno avuto luogo al campo 
profughi di Prosecco i funerali 
della compiante signora Olga de 
Maiti- Almerigogna, da Capodi- 
stria. La signora Almerigogna e- 
veva lasciata ‘lla sua città, nel 
1953. Rifugiatasi a Trieste, dovet- 
te seguire le sorti di tutti gli al- 
tri esuli, assieme al figlio Anto- 
nio e le figlia Alme in Scampicchio 
6 i nipoti, ottenendo, più' tardi, 
un piccolo appartamento al cam- 
po di Prosecco, ove visse dividen- 
do le ansie di un'attesa che pur- 
troppo non ha ancora termine. 
Raggiunta la bell'età di 88 anni 
la scomparsa he avuto un vero 
plebiscito di solidarietà ed affet- 
to, da parte di tutti i componenti 
del campo che l'hanno  accompa- 
gnata all'estrema dimora nel sug- 
gestivo cimitero di lassù, dopo 
una Messa celebrata dal cappel- 
lano del campo, don Antonio, 

La N. D. de Maiti Almerigogna 
apparteneva ad una vecchia fami- 
‘glia triestina che molti anni or 
sono s’era trasferita a Capodi- 
stria, ove. sì imparentò con fami 
glie più distinte della città: i de 
Belli, i Gallo, i Manara, gli AL- 
merigozna e a Trieste coi Basilio, 

Donna di elette virtù civili e 
patriottiche la signora Almerigo- 
gne, vedova di Antonio, perdette 
a Trieste, il figlio è il genero An. 
teo Scampicchio. Alla figlia ùnice 
rimastale e ei perenti giungano le 
nostre vive condoglianze, 


(CLN dell'Istria dott. Fragiaco- 
mo, il commissario della CRI, 
il direttore della Cassa di Ri- 
sparmio dott. Rozz, il dott. 
Della Santa dell’Anved, l’avv. 
Sardos dell’Unione degli istria- 
mi, i presidenti degli enti ed 
‘associazioni facenti parte del 
comitato organizzatore, rappre- 
sentanti delle varie associazio- 
ni combattentistiche e delle as- 
sociazioni capodistriane, 


nn Sn 
La commissione della IV Mostra 
nazionale d'arte di Termoli ha in- 
vitato i pittori Romeo Del Drago 
ed Orfeo Toppi a partecipare alla 
importante! manifestazione. 


La benedizione al Sanatorio dell'Inps 


del busto bronzeo in 


i («Giornalfoto») 
onore di Santorio. Santorio 


UN MUSICISTA TRIESTINO INGIUSTAM 


vi 


ENTE DIMENTICATO 


Ruggero Manna fu menzionato 
tra i fanciulli celebri d’Italia 


Alcuni dei suoi biografi lo paragonarono addirittura al srende Mozart 
Suonava il pianoforte a quattro anni - Varia iortuna delle sue opere 


Nom sì vuole in queste poche 
righe biasimare la poca impor- 
tanza che viene data nella sto. 
ria della musica al nostro illu- 
stre concittadino Ruggero Man- 
na, nè c'è la pretesa di scopri- 
re nuovi particolari biografici e 
neppure di fornire un’analisi 
critica alla sua opera, ma solo 
il desiderio di rendere un atto 
di omaggio a quel musicista 
triestino così celebre nel 1800 e 
così poco conosciuto dalle nuo- 
ve generazioni. 

Ruggero Manna, nacque a 
Trieste il 7 aprile 1808. Suo pa- 
dre era un nobile e ricco nego- 
ziante cremonese, Pietro Man- 
na, la madre la famosa canian- 
te Carolina Bassi, napoletana 
di nascita. 

La musicalità ereditata dalla 
madre, che a sua volta discen- 
deva da una famiglia di illustri 
musicisti, si rivelò in Ruggero 
sino. dalla più tenera età. A 
quattro anni già suona discre- 
tamente il pianoforte e riesce 
ad accompagnare ‘in un’aria 
delle «Nozze di Figaro», Filip- 
po. Galli il celebre ma strano 
cantante, la cuì voce în seguito 
ad una malattia «cangiossi per 
raro fenomeno da tenore a bas- 
so». E° suo zio Ladislao che gli 
impartisce le prime lezioni e 
ben presto il ragazzo attira su 
di sè l’attenzione di tutti è cir- 
colì musicali della penisola e si 
trova menzionato nel libro di 
F. Berlan: «I fanciulli celebri 
d’Italia». 

Giovanni Ricordì dedica «al 
raro ‘merito e particolare talen. 
to musicale del’ signor don 
Ruggero Manna, dì sei anni e 
mezzo,» la. sinfonia dell’opera 
«La dama selvaggia» di Carlo 
Coccia. Mayerbeer, presente ad 
un saggio di bravura del picco- 
lo mustcista, ne rimane entusia- 
sta e gli vaticina îl più brillan- 
te avvenire. Questo, e ancora 
altri aneddoti portarono alcuni 
fra i suoi biografi a scrivere 
parole di tale entusiasmo da 
paragonare il Manna « quello 
che fu il bambino prodigio per 
eccellenza: Wolfango Amedeo 
Mozart. 

Nel 1817 si trasferisce a Mi 
lano accompagnato dalla ma- 
dre e continua colà i suoi stu. 
di sotto la valente guida del 
maestro Lavigna. Da Milano 
passa a Bologna, allievo del Li- 
ceo musicale e nel 1823 dirige 
în quella città una sua Messa 
a tre voci e grande orchestra 
che gli procura grandi elogi di 
pubblico e di critica. In quello 
stesso anno si diploma. Sem- 
pre assieme a sua madre com- 
pie un lungo viaggio in Austria 
e ‘în Germania. Questo viaggio 
aveva quale scopo principale lo 
studio dei musicisti tedeschi. 

Al suo ritorno a Trieste sì 
dedica alacremente alla compo- 
sizione e nell'autunno 1852 il 
Teatro Grande accoglie il pri- 
mo lavoro teatrale di Ruggero 
Manna: l’opera «Jacopo dî Va- 
lenza». Il libretto di Callisto 
Bassi non è altro che un poco 
decoroso insieme di situazioni 
melodrammatiche, dai cori sa: 
cri alle romanze amorose, da- 


figurerà con diversi pezzi alla Biennale internazionale di 


Stagione felice di Luigi Spacal: con questo «Musaico» ha vinto il secuado premio alla mostra 
înternazionale dell'incisione a Lubiana, Poi ha mietuto vasti successì in Germania Tucntre 
rasile 


San Paolo del 


gli înni marziali alle canzoni di 
trovatori e ai baccanali di ma- 
schere, per i quali il Bassì si 
era ispirato a una vicenda amo- 
rosa della storia di Bologna 
del Ghirardacci, 


La critica dell'«Osservatore 
Triestino» del 20 novembre 
porta queste parole: «.Il mea- 
stro Manna mostro concittadi- 
no, ci diede în questo primo 
teatrale esperimento uno splen- 
dido saggio del suo già noto 
talento musicale e di feconda 
originalità: e ne ottenne un in- 
contro completo. La musica sì 
riconobbe sempre ricca e ben 
calcolata, emergendo in partico- 
lar guisa la strumentazione ad 
arco, eredità preziosa di classi 
che scuole» 


Dopo la terza rappresentazio- 
ne il maestro ju accompagnato 
con una fiaccolata alla sua abi 
tazione e fra le acclamazioni di 
una gran folla, alcuni corîstì e 
orchestrali gli dedicarono una 
serenata. Dopo questi successi 
viene nominato assistente di 
Giuseppe Farinelli, il maestro 
al cembalo del nostro Teatro 
Grande. 

La sua attività di composito- 
re viene interrotta continua 
mente da lunghi viaggi nelle 
principali città d’Italia. Nel 
1835 la città di Cremona lo 
chiama per dirigervi la Cappel. 
la del Duomo e l'orchestra del 
Teatro, Trascorrono dieci anni 
di cui poco si sa sino a quan- 
do nel 1845 lo ritroviamo nuo- 
vamente celebrato musicista 
grazie la sua nuova opera «La 
Preziosa», comparsa sulle sce- 
ne del Teatro di Società di 
Casalmaggiore. 

L’anno dopo ritorna a Trie- 
ste in quanio l'impresario Na- 
tale Fabricci incluse nel cartel- 
lone dell'autunno un’altra ope- 
ra da lui recentemente compo- 
sta: «Il profeta velato». 

Fu questa una smagliante 
stagione operistica nella corni 
ce del Teairo completamente 
restaurato e con la introdotta 
illuminazione a gas, che porta 
va un notevole abbellimento al- 
la sala. Vi figuravano opere di 
Verdi e del Donizetti, e questa 
forse fu la causa, come attesta 
il Damziger nelle sue «Memorie 
del Teatro Comunale», se la 
opera del Manna non venne ac- 
colta motto favorevolmente dal 
pubblico triestino. Le: critiche 
m genere jurono più deferenti 
che buone, e l’attenzione si ri 
versò soprattutto su alcune par. 
ti del primo atto, e în partico- 
lare sull’episodio îm cui il sini. 
siro profeta attira a sè la de- 
liziosa, giovanissima schiava. 
Più severi i giudizi della stam- 
pa per quanto riguarda il li 
brettista Giacomo Sacchero, #1 
quale aveva ‘tratto il libretto 
dall’omonimo poemetto orienta- 
le di Tommaso Moore. 

Francesco Dall’Ongaro, dopo 
la première del «Profeta vela- 
to», dice che non si può così 
facilmente sentenziare se l’ope- 
ta corrisponda o meno alle pro- 
messe date dal suo autore e 
che oltretutto non bisogna 
scordare che «quest'opera do- 
vette subire il giudizio severo 
di un pubblico che volle vedere 
compiuta una grande promes- 
sa» e conclude: «Nella mia qua- 
lità di poeia, s'îo dovessi sce- 
gliermi un maestro per un 
dramma lirico qual io lo inten: 
do, darei cerio, la preferenza al 
Munna, sicuro che nessun no- 
bile e delicato concetto rimar- 
rebbe per lui sacrificato alle 
volgari convenienze di un’arte 
che non merita più questio 
nome». 

Seguono anni di sconforto e 
di silenzio nella sua attività, 
fino al 1848, quando sforiuna- 
tamente cede alle esortazioni 


degli amici affinchè il «Profeta' 


velato» venga nuovamente por- 
tato sulle scene. Entrato in 
trattative con un impresario ro- 
mano, sì vede chiudere le por- 
te non per cause artistiche, ma 
per la mancanza dei fondi ne- 
cessari a questa rappresenta- 
zione. 

Da una lettera del Manna a 
Giovanni Ricordi si apprende 
che egli dovette sostenere una 
lite con l’impresario teatrale. 
Tuito' questo non arreca che 
nuovo scoraggiamento al musi 
cista, «tanto ‘più — così egli 
scriveva — che in quelle pochis- 
sime prove d'orchestra che fe- 
ci negli ultimi giorni di carne- 
vale, le opinioni sul poco me- 
rito del mio spartito manife- 
stavansi, e dai professori d’or- 
chestra e dagli astanti, javore- 
revolissime.» 

Dalla corrispondenza tra il 
Meyerbeer e Carolina Bassi si 


sa che il Manna vagheggiava 
ancora, dopo iutte queste bato- 
ste, di arrivare a far rappresen- 
tare qualche sua opera e di ri- 
conquistare la gloria assapora: 
ta anni prima. Si interessa con 
l'appoggio del Meyerbeer per 
portare suì palcoscenici parigi 
ni il «Profeta velato», ma an 
che questa volta non riesce nel 
suo ‘intento. Più tardi — e da 
ciò si può ben comprendere 
quanio îl teatro fosse stato per 
il Manna la jorma musicale 
prediletta — meditò un’opera 
di vaste proporzioni e commis- 
sionò il libretto al Meini. Que- 
sta opera doveva trattare come 
argomento î principali episodi 
della vita di Lorenzo il Magni- 
fico, ma l’idea di dover entrare 
ancora in relazione con qual 
che impresario lo scoraggiò de- 
finitwamente. Perciò con il 
«Profeta velato» la carriera di 
compositore drammatico ebbe 
fine. 

Ben più vasta fu la sua pro- 
duzione di musica da camera e 
soprattutto quella religiosa. Il 
Rossini stesso fece molte lodi 
ad um Magnificat, che 0 Man. 
na gli aveva dedicato. Del 1849 
data un De profundis, in suf- 
fragio del violinista cremonese 
Carlo Bignami, che riportò 
molte lodi quando sette anni 
più tardi venne eseguito alla 
Scala. In memoria del maestro 
Padre Mattei compose una 
Messa da Requiem. A questa 
fece seguito una quantità di 
altra musica religiosa che ora 
non viene più eseguita. Esisto- 
no due Cantate, la prima «Una 
notte sull'Appennino» sul testo 
dell’Aleardi, e l’altra «Gli esu- 
li d'Israele», eseguita con mol 
to successo nel 1862 a Firenze. 


Spesse volte, anche se lega- 
to da moltissimi incarichi a 
Cremona, ritornò a Trieste per 
rivedere quel mare e quei din- 
torni che i tanto amava e 
per visitare i numerosi amici 
che aveva nella nostra città. 
Era con questi suoi amici che 
ricordava volentieri e spesso i 
trionfi di sua ‘madre, quando 
portava sulle scene la prime 
opere rossiniane e i trionfi che 
accolsero - le rappresentazioni 
del suo «Jacopo di Valenza». 


Numerose sono le sue com- 
posizioni per pianoforte solo 0 
con altre svariate combinazio- 
ni strumentistiche e principal 
mente vocali. Tra queste sono 
ben noti alcuni sonetti del Pe- 
trarca, pubblicati dai Ricordì 
con la dedica al conte Cesare 
di Castelbarco e un notturno a 
tre voci, dal titolo: «Una notte 
sull’Appennino». A’ Cremona 
Ruggero Manna spirava il 17 
maggio 1863, fra' il generale 
rimpianto. 

Ebbe grandiose onoranze dal- 
la cittadinanza, che lo aveva 
non solo stimato ma pure ama- 
to per la sua generosîtà. 

Esempio insigne della sua 
mecenatesca nobiltà. d’animo fù 
la scuola di canto gratuita, che 
egli volle fondare per i giovani 
di talento a Cremona. Nella Bì- 
blioteca del Conservatorio di 
Bologna, dove esiste la più co- 
spicua raccolta di manoscritti 
del Manna, esistono due inni: 
uno è dedicato a Re Vittorio 
Emanuele II, l’altro è un «In- 
no Festivo», composto, «men- 
tre a Magenta e a Solferino, si 
combatterono per la libertà di 
Italia», Ambedue portano la da- 
ta del 1859. 

La maggior parte della sua 
produzione sacra si trova cu- 
stodita in tre scatoloni presso 
l'Archivio della Cattedrale di 
Cremona. Sempre a: Cremona 
ci sono im quell’Archivio Stori- 
co Comunale, due rubriche con- 
tenenti l'elenco — ritengo com- 
pilato dallo. stesso Manna — 
della sua musica, divisa in 
«Musici Istrumentale» e in 
«Musica vocale». 

E° realmente difficile sapere 
cose dettagliate intorno alla vi- 
ta e all'opera del nostro illu- 
stre concitiadino, data l’assolu- 
ta mancanza di lettere e di 
biografie da parte dei contem- 
poranei. La più dettagliata jon- 
te biografica la sì può trovare 
in. quello scritto di Alberto 
Boccardî, pubblicato nell’«Ar- 
cheografo Triestino», IV vol. 
della III serie (1908), sotto il 
titolo «Per un musicista triesti- 
no: Ruggero Mamma». Questo è 
quanto rimane di quel musici. 
sta così noto ai suoi tempi; po- 
che musiche sparse per le varie 
biblioteche e pochi ricordi spar- 
sì in un paio di libri. Il ricor 
do onorando è infine tramanda. 
to dal battesimo di due vie al 
suo nome: una a Trieste, la 
città che lo vide mascere, Val 


tra a Cremona, la città che per 
quasi trent'anni lo ospitò e con- 
serva ancor oggi le sue spoglie 
mortali. 


Carlo de Incontrera 


MERCATO ORTOFRUETICOLO 


° e e s 

£ prezzi di ieri 

Prezzi delle derrate di maggior 

consumo, esitate ieri sul mercato 
ortofrutticolo all’ingrosso, 


Arance ovali 235 212 
Limoni one 59 141 106 
Mele 1 4 oe 165 212 176 
Mele IL «0 se 59 118 88 
Pere «0. ne 24 141 83 
Pesche I eoan 83 141 106 
Pesche Il so0se00 12 71 59 
Susine » a « eo 47 110 94 
Uva sae se 71 129 106 
Bietole + oe 40 90 70 
Cetrioli. « vee 24 59 47 
Cipolla , on 2847 36 
Fagioli da sgusciare 94 141 118 
Fagiolini ....00., 94 294 118 
Insalate diverse è ee 40 120 90 
Melanzane 12 70 36 
Patate +eco 23 35 R5 
Peperoni 24 83 36 
Pomodoro aan 12° 60 36 
Radicchio verde += 60 350 30 
Zucchine +... 000 47 120 94 


I prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara, I prezzi 
massimi si riferiscono a. partite 
di qualità superiore, 


L PORT 


Prossimi arrivi di carboni e cereali - Fra breve in tase produttiva la 
segheria del P.F. Duca d'Aosta - in regresso i transiti attraverso Fiume 


Nel Lloyd Triestino 


I 7 u. s. è partita per la linea 
dell'Estremo Oriente la motonave 
«Adige», dopo aver caricato ol- 
tre 2000 tonnellate di carta, segati 
resinosi, eraclite, tessuti, allumi- 
nio, motori, frigoriferi, catene, 
miagnesite, ecc. 

TI «Caboto», invece è partito per 
l’India-Pakistan nella giornata 
successiva, con carta, medicinali, 
articoli di ‘cancelleria, parti di 
ponti e merci varie. 

Per la giornata odierna è atte. 
se dal Sud Africa l’eAmbra» con 
un carico di sisal, amianto, co- 
tone ed altre merci generali, Do. 
po aver fatto il bacino la nave 
ripartirà il 18 con catene, tessuti, 
motocicli, olio ecc. 

TI 18 invece sarà in porto, pro- 
veniente dall’Estremo Oriente, la 
motonave «Isarco» con 2500 ton- 
nellate di minerali dî cromo, troh- 
chi di legnami esotici ed altre 
merci vanie, 


Nella Tirrenia 


La motonave «Giosuè Borsi» è 
partita il 6 scorso per i porti del 
Nord Europa, dopo aver imbarca. 
to 2500 me. di legnami segati, 250 
tonnellate di carta per Lisbona; 
paraffina, pasta, nocciole, ‘seggio- 
le smontate ecc. 

Per la linea del Periplo è sal 
pata dal nostro porto nella stessa 
giornata del'6 Ja motonave «Ma- 
ria Carla» con 650 tonnellate di 
legnami, carta, tondino di ferro, 
carni conservate. ecc, La nave 
aveva in precedenza sbarcato ca- 
rico generale per 580 tonnellate, 

Per la giornata del 14 è attesa 
la motonave «Marechiaro» ‘della 
linea del Periplo, con 600 tonnel- 
late di borace, parti di wereo, vi- 
no e caffè. 

Sotto carico si trova la m/n 
«Celio» della linea della Spagna 
la cui partenza è prevista per do- 
mani, La nave sta prendendo a 
bordo. carni conservate, segati, 
rovere, ferro, barre di acciaio ecc, 


Fiume 

Nel. corso, del primo semestre 
îl porto di Fiume ha realizzato 
fra traffici nazionali, traffici di 
transito e movimenti costieri un 
globale fra sbarchi ed imbarchi 
di 2.061.429 tonnellate, quota. su- 
periore al totale dello ‘scorso an- 
no relativamente allo stesso pe 
riodo, 

I traffici transitani esteri, vice 
versa, sono ancora ben distanti 
dalle rate stabilizzate nel primo 
semestre del 1958, avendo rap- 
giunto circa ‘400.000 tonnellate. 
Come è noto nello scorso anno 
il volume complessivo dei transiti 
esteri ammontò, ad anno intero, 
a 1.004.000 tonnellate, Si conosco- 
no, ora, soltanto i transiti un- 
gheresi, che hanno realizzato nel 
primo semestre di quest'anno 138 
mila tonnellate fra arrivi e par- 
tenze, con un notevole aumento 
sullo stesso periodo della passata 
gestione. Austria ed Ungheria 
hanno totalizzato, assieme, 262.000 
tonnellate, con una discreta con- 
trazione rispetto al gennaio-giu- 
gno del ‘58, 

La riduzione dei transiti ceco- 
slovacchi è da mettere in relazio. 
ne alla nuova politica di spostar 
mento e di instradamento dei 
commerci con l'estero verso al. 
tre direttrici di sbocco, fra cui 
i porti del Baltico. e quelli del 


Mar Nero, Fra non molto anche 
l'Ungheria seguirà la stessa poli- 
tica di inoltro, giusta le norme 
‘dettate dal Comecon, cioè dal 
MEC dell’Ostblock. sovietico, 


La CILLE 


Fra non molto la prima seghe. 
ria del gruppo C.I.L.L.E, dovreb- 
be entrare in fase di funziona» 
mento nell'ambito del P. F. Duca 
d'Aosta. La maggior parte dei 
macchinari risulta già arrivata e 
si attendono soltanto alcune for- 
niture parziali, Anche le pratiche 
ministeriali ed in sede ammini 
strativa stanno seguendo il loro 


‘|regolare corso e si ha motivo di 


ritenere, grazie anche al sollecito 
intervento del nostro Commissa- 
rio di Governo, che entro qualche 
settimana tutta la fase prepara 
toria sarà portata a felice com- 
pimento, 


Ancora Legname russo 

Fra due settimane arriverà nel 
nostro porto, proveniente da Le- 
ningrado, un’altna nave russa, 
l’gAdmiral Sarycev», con tun ca- 
rico di 5000 metri cubi di tronchi 
di conifera di produzione carelia- 
na, destinati a segherie naziona- 
li. Si ha motivo di ritenere che 
altri grossi quantitativi di tron- 
chi di produzione sovietica scale» 
ranno nel nostro porto per l’av- 
Vio verso le segherie dell'interno, 
Vogliamo, per inciso, far rile 
vare che il nostro porto offre le 
miglioni condizioni tecniche per lo 
sbarco ed il trasferimento in al 
tre sedi dei legnami in tronco, 
data la razionale attrezzatura de- 
gli impianti dei MMGG. 


Interesse austriaco 


In occasione della Fiera di Kla 
genfurt abbiamo avuto la possi 
bilità di parlare con il barone 
Fraess. con. Ehrfeld, presidente 
della «Oesterreichische holzverar- 
beitenden Industrie» (la Confede- 
nazione. austriaca del legno) in 
merito alle possibilità austriache 
di interessarsi al Punto Franco 
Industriale di prossima istituzio- 
ne, Il presidente ed altri esperti 
carinziani e stiriani ci hanno det- 
to che Ja creazione di un’area in- 
dustriale basata sul criterio della 
extraterritorialità doganale desta 
Vivo compiacimento in alcuni cir- 
coli. economici austriaci per la 
possibilità. di giungere, dopo un 
logico periodo di preparazione, 
alla istituzione di imprese ad alto 
livello tecnico officiate all'espor- 
tazione di certi prodotti finiti ver. 
so l'Oltremare, Qualche impresa, 
ha già iniziato il lavoro di son- 
daggio in sede locale, allo scopo 
di trovare qualche collegamento 
con uomini d'affari e con enti che 
hanno dimestichezza con costi e 
fasi di lavorazione, 

In più sedi ci è stato ripetuto 
che l’Austria considera. sempre 
Trieste come «il porto naturale 
dell’area danubiana» ed in par 
ticolare come un classico «porto 
di velocità», Nel corso del primo 
semestre di quest'anno, come. ci 
è stato assicurato alla «Kammer 
del gewerblichen Wirtschaft», la 
Carinzia da sola ha aumentato le 
sue esportazioni ed importazioni 
di «merci varie» via Trieste nella 
misura. dell’8 per, cento, Certi 
esportatori austriaci sono molto 
soddisfatti del rapido trasporto 
dei legnami segati verso le aree 


I vincitori della busta di studio per gli Stati Uniti sono stati ricevuti dal direttore del- 
VUSIS Mister Edwin ©. Pancoast e dall’addetto agli scambi culturali dott. Alvise Barison 


Ci. scrive il st 
gnor F. C.: «In 
tema di treni, 1 
titardi sono ar- 
gomenti sempre 
di attualità, co- 
me le berzellet- 
te più spiritose. 
Comunque, il ri- 
tardo di cui in- 
tendo parlare io 
non è affatto 
una barzelletta. 
To sono un abi- 
tuale passeggero 

2 del reno 210, il 
famoso Udine-Trieste. Lavoro nel- 
la città friulana e per ritornare 
@ Trieste sono costretto a ser- 
virmi del treno in questione, che 
secondo gli orari attualmente in 
vigore, dovrebbe. arrivare nella 
nostre città alle 21.06. Ho det- 
to secondo gli orari, perchè de 
quando uso quel treno (ed è or- 
mei de perecchio tempo), non 
une volte sono atrivato e Trie 

Ù 


| SEGNALAZIONI 


ste in orario. Recentemente l'ora» 
Tio di arrivo previsto è stato am 
ticipato di quattro minuti. E 
non capisco assolutamente a qua- 
le scopo, dato che per bene che 
vada si arriva @ Trieste almeno 
con dieci minuti di ritardo. E 
bisogne dire che almeno in que- 
sto è regolare, Ci si può quasi 
contare». Fino @ qui le lettera 
del signot F. C., il quale segna- 
la inoltre il fatto che ognuno dei 
cinque o sei orologi della stazio- 
ne centrale segna un'ora diver 
sa. Chi avanti e chi indietro. Ci 
ha scritto in proposito: «Le par- 
tenze vengono generalmente da- 
te con anticipo perchè gli orolo- 
gi interni generalmente, chi più 
chi meno. (si tratta di minuti) 
vanno avanti. Il che significa che 
il viaggietore che arriva in ore- 
rio con il suo orologio, magari 
regolato alla radio, corre il ri- 
schio di farsi scappare il treno 
sotto ‘il naso. Come è successo 
a med, 


«> «Giovedì 6 corrente — scrive 
il lettore G. P. — verso le 12.30, 
una. vetture della linea. 30 passava 
per la via Muzio. Un gruppetto di 
picciom stava beccando un po' di 
cibo che si troveve nel mezzo del- 
la strada. Le bestiole non si ec- 
corsero del sopraggiungere delle 
vettura che a fortissima velocità 
piombò nei gruppo e passò oltre 
lasciando alcuni corpicini sehiac- 
ciati. Non si comprende — prose 
gue il lettore — perchè il condu- 
cente del mezzo non abbia, con un 


colpetto di clacson o anche reb 
lentando un momento la corsa, cem 
cato. di evitare l'increscioso. fatto 
che ha destato riprovazione tre 1 
‘presenti. Alle riflessioni sulla cru 
deltà del gesto vanno aggiunte pu- 
re delle considerazioni di carattere 
igienico in. quanto per. lungo tem- 
po i colombi schiacciati sono. ri 
masti sulla strade. E' noto — con- 
clude. il lettore — che.le vetture 
della linea 30 sono sottoposte ed un 
lavoro molto faticoso: percorso lun= 
go e difficile de compiersi in un 


tempo limitato per cui certe volte 
i conducenti sono costretti @ viag- 
giare a velocità notevoli, ma questa 
non. mi sembra une buona. ragio- 
ne per non rispettare la vita, an- 


i| che se si tratta solamente di co- 


lombi», E* giusto. La vita deve 
essere rispettata sotto qualsiasi for- 
ma. Vorremmo, però farle notere 
che forse il conducente del mezzo 
in’ questione non aveva nessuna 
colpa. La «presenza di spirito» dei 
colombi è nota, Le bestiole sono 
use a rimenersene in mezzo alla 
strada, o sui bineri del tram, fl- 
no all'ultimo momento, spiccando 
il volo solamente quando il veicolo 
è loro quesi sopra. E ormai colo- 
To che circolano con qualche ‘mez- 
zo non si sognano neppure di usa- 
re freni o tromba. Il fatto che ci 
segnala però, suggerisce un’altra 
considerazione. Siamo sul teme, 
sempre attuale, della nettezza ur 
bana. Lei dice che i colombi sono 
rimasti a lungo sulla strade. Ed 
è così che di solito vanno le co- 
se. E non solo colombi schiacciati 
può trovare girando per le strade 
della periferia, ma anche gatti e 
tutto un campionario di ratti. E 
@ volte ci rimangono per giornate. 
n E 

Oggi alle ore 20.30 tempo permet- 
tendo, l'Ufficio spettacolo dei ser 
vizi stampa. ed informazioni del 
Commissariato generale del Gover- 
no, proietterà all'aperto documen. 
tari didattici, culturali e ricreati 
vi nelle località di Sen Dorligo e 
‘Bagnoli. 


del Golfo Persico ed hanno To- 
dato l'iniziativa Lauro di raffor- 
zure la linea con la immissione di 
altre grosse unità, Sono pure con- 
tenti dei collegamenti con il Nord 
Africa ed in-guisa particolare di 
quelli con Tripoli, Bengasi, Tu- 
nisi ed Algeri, 

In sede camerale ci è stato fat- 
to altresì rilevare che, essendo 
l'Austria esclusa dal MEC, la Re- 
pubblica deve puntare la maggior 
Parte delle sue carte sui collega- 
menti con l’Oltremare e soprat- 
tutto con l’Oltre Suez ed essa si 
augura che j servizi marittimi 
triestini vengano ad assumere 
una funzione ancor più tecnica 
di quella presente con il naffor- 
zamento delle attuali linee e con 
la immissione nelle stesse di navi 
sempre più veloci, In sede ca- 
merale si giudicano ottimi sotto 
ogni profilo { servizi Jloydiani e 
quelli dell*Adriatica, rivolti ap- 
punto ,verso le direzioni che in 
questo momento attirano maggior 
mente l’interesse degli esportatori 
austriaci, 


Il deposito di caffè 

Nel retroterra danubiano si se 
gue con molta attenzione lo svi- 
luppo dell'iniziativa del deposito 
rotativo permanente di caffè a 
Trieste, Il titolare di una grossa 
Import-Haus di Vienna ci ha pre 
‘gato, in proposito, di sollecita 
re l'interessamento brasiliano e 
quello triestino per far godere dei 
‘benefici del deposito permanente 
anche gli operatori austriaci. 


La Scindia 

Teri è partita con carico gene- 
rale per l'India e Pakistan la 
motonave «Jalavihar» della Scin- 
dia Navigation Cy; appoggiata 
nel nostro porto presso la Eller- 
man Wilson, 


Billette per l'Argentina 


Salperà oggi per Buenos Aires 
la motonave «Santa Fè» della flot- 
to Fanu di Buenos Aires, dopo 
aver imbarcato 3200 otnnellate di 
billette di ferro destinate a rice- 
vitori argentini, 


«Rio Belgrano» 

Alla mezzanotte di sabato pros- 
simo partirà per il Brasile e La 
Plata la motonave «Rio Belgra- 
no» della Flota Mercante del Esta- 
do dopo aver caricato 2607 ton. 
nellate di merce varia, nazionale 
ed estera, 


«Samsun» 

Giovedì scorso è partita per Ve. 
nezia - Pireo - Istanbul la moto- 
nave mista di bandiera turca 
<Samsun», la. quale ha preso a 
bordo nel nostro porto 62 pas- 
seggeri diretti in Turchia e circa 
600 tonnellate di carico generale. 
La nave escirà al pieno assoluto 
dall’Adriatico, 


Movimento nel porto 

Teri mattina ‘erano sotto ope» 

razione nelle ares portuali le se 
guenti unità: 
CP. F. Vecchio: mijn «Taide» è 
«Birba» (agente Penso); «Celio» 
della Tirrenia; le unità greche 
«P. Blessas» e eAristodimos». del- 
la U. Bos; le navi jugoslavo «Za» 
dar» e «Sava» e la motonave olan= 
dese «Mynias» della linea regola» 
re Adriatico = Nord Europa, ap- 
poggiata alla E. Sperco. 

Porto Doganale: erano attracca= 
te le unità per i servizi alto adria» 
tici; «Valfiorita» e «Lorenzo Mar. 
cello», 

P. F. Duca d’Aosta: «Santa Fè», 
motonave argentina, che imbarca 
ferro; «Jalavihar» di bandiera in 
diana che carica per India - Pa- 
kistan; «Atlantic. Viscount» di 
bandiera liberiana che scarica 16 
mila tonnellate di granone per 
l’Austria, 

Aquila: è arrivata jeri con 18.000 
tonnellate di greggio la motoci= 
sterna danese «Albert Maersk». 

Nei prossimi giorni avremo pa- 
recchi grossi. arrivi di granone 
per l’area danubiana, due unità 
carboniere con. circa 20.000 tonn. 
di fossile e l’«Arabian Gulf» con 
32.000. tonn. di greggio per 
l'Aquila, 


nella baia bella 


den 


ristorante, bar — 
buia di Sistiana 
SI BALLA OGNI SERA 


dott. CORTIVO 


RIMARRA’ ASSENTE 
dal 13 al 80 agosto 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
CURA DELLE VENE 
SCUOLA DI PARIGI 
Riceve: ore 12-18 e 17-18 
Via Cassa Risparmio 11-1, tel. 31447 
_——+r_-_ 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


VIA FILZI 21/1 - Tel. 33030 
Riceve: ore 11-13, 17-19 


CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore _11.30-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/III 
Telefono .n, 96-384 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in. Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel, 29977 
i Orario: 11-13 — 17-20 


r_————_—__—_—' 
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L’EMANCIPAZIONE DEI CIECHI IN ITALIA 


I <fratelli dell'ombra» 
stanchi del paternalismo 


Par esistendo nel nostro Paese istituti efficientissimi si commette ancora 
no errore: considerare il non-vedente nun ammalato 0, peggio, un bambino 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE 


Roma, 10.. 

Per circa dieci milioni di in- 
dividui, in tutto. il mondo, non 
è mai giorno. Per altri cinque 
milioni, la luce si riduce a un 
barlume incerto. Sono cifre 
udite all'Assemblea generale del 
Consiglio mondiale per la pro- 
tezione sociale dei ciechi, che 
si è svolto in questi giorni a 
‘Roma. E sono cifre incomple- 
te, poichè in alcuni paesi ‘una 
statistica precisa mon è stata 
fatta. 

Altri dati: 1 fanciulli non 
vedenti sono settecentomila, e 
appena, il sei per cento di essi 
ricevono un'educazione scola- 
stica, sia pure limitata. Viene 
da rabbrividire: quando comin- 
cerà davvero:la civiltà umana? 
Per adesso, siamo sempre ai 
convegni, ai congressi, ai di- 
battiti, alle assemblee. Che è 
già molto, ma non basta. 

L'ultimo, di Roma, organiz- 
zato dall’Unione Italiana Cie- 
chi, ha avuto relazioni corag- 
giose, interventi precisi, con- 
clusioni incoraggianti. Però, al- 
l’inizio di questo nostro’ servi- 
zio, non possiamo fare a meno 
di ricordare le parole che Au- 
trelio Nicolodi (il fondatore, ap- 
punto, dell’Unione Italiana Cie- 
chi) dedicava ‘a un'altro con- 
gresso del genere: 

«Saperlo composto di oculi- 
Sti celebri, da filantropi emi- 
nenti e da persone che, noto- 
riamente, si interessavano a 
noi con zelo fattivo, m'infon- 
deva un senso di fiduciosa a- 
spettazione. Ebbene: fra l’al- 
‘tro discussero sull'opportunità 
di provvedere modellini di 
maiali, tori, mucche, elefanti, 
cervi e caprette perchè, tastan- 
doli, avessimo potuto renderci 
conto delle loro forme. Altri 
argomenti del congresso: se 
una carica direttiva fosse com- 
Patibile con la cecità, se alla 
direzione di una casa per cie- 
chi non fosse più adatta una 
donna. Da capo. ci si prende- 
va per fanciulli vogliosi di 
mamma e mon per individui 
impazienti di sottrarsi a tute- 
le esasperanti», 

Il grande dramma dei ciechi, 
oltre quello principale, di non 
avere la vista, è proprio questo: 
essere considerati alla stregua 
degli ammalati di mente o, nei 
casi migliori, dei bambini, Un 
Do’ dappertutto ma specialmen- 


‘te in Italia, dove il paternali- 
smo. si esercita o.tende ad. e- 
sercitarsi anche sulle persone 
dotate di tutti e cinque i sensi 
(e solo coloro che ne hanno 
un sesto riescono a sfussirgli). 

Che il paternalismo si eser- 
cita su tutti lo dicevo, per con- 
solarli, ai ciechi coi quali par- 
lavo raccogliendo il materiale 
per i miei articoli, Allora noi 
si dovrebbe fare eccezione, mi 
Tispondevano, poichè si dovreb- 
be capire che la cosa di cui 
abbiamo maggiormente biso- 
gno, da un punto di vista spi- 
Tituale, è una parvenza di au- 
tosufficienza, almeno nei cam- 
pi dove ci sarebbe possibile 
averla. 

Certo hanno ragione, ma è 
questione che nessun congres- 
so potrà risolvere, come nessu- 
na legge e nessuna provviden- 
za, poichè rientra nel costu- 
me, A parte questo, bisogna 
dire subito (e dalle varie rela- 
zioni all'assemblea di Roma si 
è rilevato chiaramente) che la 


‘assistenza ai ciechi è umo dei]p 


pochì settori nei quali il no- 
stro paese non è alla retroguar- 
dia fra le nazioni civili, 

Esistono da noi istituti as- 
Sai efficienti, come quello di 
Firenze che, costruito nel 1930, 
rimane tuttora uno dei miglio- 
tì d'Europa. Ed esistono scuo- 
le, esistono fabbriche per lavo- 
ratori ciechi, esistono leggi che 
danno ai non-vedenti titoli pre- 
ferenziali per l'assunzione ad 
alcuni impieghi, esistono prov- 
Videnze e previdenze statali e 
locali. 

Su sessantamila ciechi che ci 
sono in Italia, si può dire che 
Timangono sui marciapiedi a 
chiedere l’elemosina soltanto 
coloro ‘i quali, forse, fanno fin- 


ta di essere ciechi, Mentre non 


più tardi di cinquant'anni fa, 
il non-vedente che non sapes- 
se tendere la mano o sonare 
il violino avendo ‘un figlio a 
tenderla per lui, poteva. rice- 
vere dalla società una branda. 
‘in ricoveri a mezza strada fra 
la prigione e il manicomio, con 
due ranci al giorno e il dirit- 
to al.funerale gratuito, 

Oh, dimenticavo che c'erano 
anche comitati formati da pie 
e .caritatevoli signore, come 
quelli che si occupano adesso 
della protezione degli animali: 
se un cieco fumava, gli porta- 
vano sigari, 


SI ERA RITIRATO DAL '53 DALLA VITA POLITICA 


E morto l'on. Calosso 
dopouna lunga malattia 


Roma, 10 

L'on. prof. Umberto Calosso, 
ex deputato, si è spento stama- 
ne, alle ore 12,10, nella sua abi- 
tazione in via Guido d’Arezzo. 

L'on. Calosso da diversi anni 
soffriva di arterioclerosi e la 
sua fibra ha ceduto stamane a 
un nuovo attacco del male, Al 
momento del trapasso erano 
al suo capezzale la moglie si- 
gnora Clelia Lajolo e la figlia 
Marina, I funerali avranno luo- 
go domani mel pomeriggio nel- 
la chiesa di S. Teresa del Bam- 
bin Gesù. La salma sarà tu- 
mulata a Belveglio d'Asti. 

Hanno reso. omaggio questa 
sera alla salma, dell’on,  Calos 
so numerosi esponenti socialisti 
e socialdemocratici, tra cui il 
vice segretario del PSDI, Ta. 
nassi, Alla vedova, signora Cle- 
lia, sono pervenuti telegrammi 
da parte, delle direzioni e dei 
gruppi parlamentari del PSI e 
di PSDI. 

‘alosso era nato a Belveglio, 

in provincia di Asti, nel 1895. 
[Dottore in lettere e giornalista, 
aveva aderito giovanissimo al 
partito socialista italiano. Pro- 
cessato nel 1923 dal Tribunale 
di Torino per detenzione di ar- 
mi ed esplosivi, era ‘stato as- 
solto per insufficienza di prove. 
Nel 1931, in seguito alle violen- 
ze a cui era statoisottoposto da 
parte dei fascisti, era espatria- 
to in Inghilterra da dove aveva 
continuato la sua attività anti- 
fascista. Nel 1936 aveva preso 
parte alla guerra in Spagna. 

‘Rientrato a Londra, dopo la 
fine della guerra in Spagna, 


era' stato uno dei radio ‘com- 
mentatori della Radio britan- 
nica nelle trasmissioni dirette 
all'Italia, Rientrato nel 1945 in 


Italia aveva diretto a Torino i 
quotidiani «Sempre avanti!» e 
«Mondo nuovo» e a Roma il 
quotidiano «L’Umanità», 

Eletto deputato alla Costi 
tuente nel collegio di Torino 
era intervenuto numerose volte 
nelle discussioni parlamentari. 
All'atto della scissione del 
PSIUP nel 1947 ‘era passato al 
partito di Saragat, di cui an- 
cora faceva parte. 1 

‘Rieletto deputato nella. pri- 
ma. legislatura repubblicana, 
aveva fatto parte della Com. 
missione istruzione e belle arti 
e nel 1953, in seguito all’aggra- 
varsi delle sue condizioni di sa- 
lute, mon aveva riproposto la 
propria candidatura, ritirando- 
i definitivamente dalla vita po- 
litica attiva, 


E beninteso, non voglio dire 
che proprio tutto, dal punto di 
visba sociale, assistenziale, eco- 
nomico sia a posto, come le 
recenti agitazioni dei ciechi di- 
mostrano e come cercheremo di 
vedere. mei prossimi articoli, 
Comunque, un dato sicuro è 
xhe i ciechi ormai non sono 
più al margine della società, 
bensì ne fanno integralmente 
e attivamente parte, coi van- 
tagci e gli svantaggi relativi. 

Essere privi della vista costi- 
tuisce senza dubbio una note- 
vole limitazione, anche oggi, 
ma non una condanna definiti. 
va all'incapacità e all'inerzia. 

Peccato che dobbiamo aspet- 
tare a ralllegrarci con nostro 
spinito di solidarietà, noi ve- 
denti, Scorrendo la storia e la 
cronaca della battaglia per l’e- 
mancipazione dei ciechi in Ita- 
lia, difatti, ci si accorge’ che 
essi l'nanno combattuta e vin- 
ta quasi tutta da sè: e spesso 
contro i nostri pregiudizi e le 
nostre incomprensioni, per di 


iù, 
Una battaglia davvero inte- 
ressante e istruttiva, che ebbe 
inizio all'indomani della. pri- 
ma guerra mondiale e trovò in 
Aurelio Nicolodi il suo mag- 
giore condottiero, «Il più ame- 
ricano degli uomini d'affari», 
scrisse di lui Ugo Ojetti, «non 
è più sereno e lucido di questo 
cieco», 

Quel cieco era stato il pri- 
mo soldato a diventar tale sul 
fronte italiano, il primo delle 
molte migliaia di giovani che 
la terribile guerra a base di 
gas e di granate esplosive mam- 
dò a ingrossare le fila dei non- 
vedenti, E fu, com'è tuttora, 
una pagina singolare e commo- 
vente, questa dei ciechi di 
guerra che, invece di pensare 
soltanto ai propri interessi, si 
presero a cuore anche le sorti 
dei fratelli (e qui la. parola 
ha un significato non retorico) 
incontrati dentro le tenebre. 

«Fratelli dei quali», confes- 
serà il Nicolodi stesso, «prima 
si pareva non sospettare nem- 
meno l’esistenza». Solo tale 
drammatico ritrovamento fra 
ciechi di guerra e ciechi civi. 
li, i primi col prestigio guada- 
gnato sui campi di battaglia e 
i secondi con l’esperienza di 
un dolore antico, riuscì a por- 
re il problema in termini nuo- 
vi e ‘conereti, 

Per iniziativa di Aurelio Ni- 
colodi, nacque così l’Unione Ita. 
liana Ciechi: un organismo che 
ben presto si articolò in sezioni 
e sotto-sezioni sparse in tutte 
le città. Il miglior modo di ave- 
Te aiuto, Nicolodi insegnò ai 
suoi compagni di sventura, è 
di aiutarsi da se stessi, unen- 
dosi ‘e organizzandosi, senza de- 
legare agli altri la soluzione 
di tutti i propri problemi, 

Il miracolo dei ciechi aveva 
inizio. Un miracolo difficile e 
sudato giorno per giorno, come 
vedremo, 

Mauro Senesi 


Addestra il cane 


arubare le galline 


Roma, 10. 

E? stato arrestato dal Com- 
missariato Trionfale un pregiu- 
dicato che aveva addestrato il 
suò cane per rubare le galline 
ai vicini. Il pregiudicato, Luigi 
Costarelli di 46 anni da Maio- 
Tati (Ancona) abitante al vicolo 
di Valle Aurelia 4, recentemen- 
te si era fatto ricoverare ‘allo 
Ospedale del Buon Pastore ac- 
cusando una malattia. Durante 
il giorno il Costarelli usciva dal 
nosocomio per andare in giro a 
compiere i suoi furti e la sera 
Titornava in ospedale creandosi 
così un valido alibi nei con- 
fronti della Polizia. Il suo cane 
era conosciuto in tutta la zona 
del Trionfale in quanto entrava 
nei pollai, uccideva le galline e 
le portava al Costarelli. 

Teri sera l’animale si imbat- 
teva però in altri due cani e, 
avuta. la peggio, era costretto 
a fuggire. Interveniva allora il 
Costarelli, il quale, con una ri- 
voltella, minacciava il proprie- 
tario dei due. cani, il manovale 
Giovanni Janniccheri di 28 an- 
ni. Tra i due aveva luogo una 
violenta, colluttazione al termi: 
ne della quale il Costarelli ve- 
niva:costretto a darsi alla fuga. 
E’ stato arrestato e sarà denun- 
ciato per minaccia a mano ar- 
mata. TERE 


IL PICCOLO 


È 


svolgeranno in quella città 


i 3 
Tl noto pilota Bob Berry è giunto a Manchfstér a bordo di una motocicietta così camuffata, 
Egli prenderà parte alle gare mondiali che si 


inglese 


Martedì 11 agosto 1959 


LÀ SINGOLARE. STORIA DI. UN. BX SOTTUPFICIALE- DELLA WEHRMACHT 


Si arrese ai russi 
a guerra finita da 12 anni 


Ferito in combattimento fu ospitato fin al 1957 da un vedova 
della Lettonia - Indossò la divisa prima di lasciarsi catturare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 10 

Ml sottufficiale tedesco che si 
arrese ai russi dodici enni do- 
po la fine della guerra ha tro: 
vato finalmente un lavoro. Lo 
evento, di per sè insignificante, 
ha permesso di conoscere in 
ogni dettaglio una delle più 
sconcertanti storie che abbiano 
avuto per protagonista un uo- 
mo della Wehrmacht. Helmut 
Knippel ha oggi 39 anni, è fe- 
licemente coniugato con la 
donna cui deve la vita. 

Nel maggio del 1945 l'ex sot- 
tufficiale, diventato adesso elet- 
tricista, indossava il’uniforme 
e combatteva contro i russi, La 
sua unità rimase ad un trat- 
to tagliata fuori dal resto del- 
le truppe in ritirata. Intorno 
al villaggio lettone di Laza la 
‘Armata sovietica aveva stretto 
un cerchio di fuoco e d'acciaio: 


NEL FUTURO BACINO DI VAL D! SIEVE UNA RICCHEZZA ATTESA DA SECOLI 


Un paese condannato a morte 
per spegnere la sete di Firenze 


Le poche case di Paterno saranno sommerse dalle acque 
che consentiranno <il -rifornimento della Capitale toscana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Paterno, 10 

Presso Vaglia, tra i limpidi 
torrenti Carza e Carzola, la val- 
le di Paterno sì apre come una 
vasta conca, 

E’ una valle povera, con una 
scuola, una chiesa, un puio di 
botteghe e una ventina di case, 
Da Firenze, con la macchina, 
vi sì giunge in meno di un'ora 
uttraverso una pessima carroz- 
zabile che s’inerpica serpeggian- 
do in uno scenario stupendo. 

Campi fecondi. leccì e querce, 
ruscelli che gorgogliano verso 
la Val di Sieve danno al. vian- 
dante un senso di seremtà e di 
piacere. Ma a un certo punto 
la strada scende, sì inabissa in 
una ripida gola tra fitti boschi 
e pareti calcaree. Le coliine che 
si ergono attorno sembrano le 
sponde di un lago. 

«E fin quì — mi dice îl colle. 
ga che mi accompagna — che 
le acque del futuro vacino som- 
‘mergeranno la vallata, Torrenti 
e ruscelli della zona verranno 
convogliati tra queste colline; e 
Firenze, dopo secoli. di sete, 
avra finalmente acqua a vo- 
lontà». È 

Il nuovo progetto per il mo- 
derno grande acquedotio è già 
varato e ‘quanto. prima inizie- 
ranno î lavori. L'idea di un’ope- 
ra.così utile e grandiosa risale 
alla primavera dell’anno scorso, 
cioè all’epoca in cui il prof. 
Giorgio La Pira era Sindaco di 
Firenze, L'acqua nella città di 
Dante ‘è sempre stata scursa, e 
i tecnici da anni studiavano e 
discutevano. per risolverz iL pro- 
blema. Poi l'impresa venne co- 
raggiosamenie affrontata dal 
Consiglio comunale a Palazzo 
Vecchio. «Paterno — comeluse- 
rovgli esperti — è un piccolo 
centro che potrà sorgere altro- 
ve, Oltre mezzo milione di abi- 
tanti non possono restare senza 
acqua per quattro casupole ap- 
pollaiate sul fondo di una val- 
le povera e spopolata». 

Venne sentenziata così la 
condanna a morte di Paierno. 
Ma come avrebbero reagito gli 
«abitanti di questo isolata centro 
toscano? Sarebbero stati con- 
tenti di sloggiare dai propri 
campi e dalle vecchie case? Qua- 
li sarebbero stati i progetti per 
îl loro avvenire? 

I tecnici, che cominciarono 
allora a frequentare il paese, 
notarono un certo timore nei 
contadini dei poggi e specie nel- 
le donne, che volevano assoluta- 
‘mente sapere dove «sarebbe sor- 
to il loro nuovo paese e se final 
mente avrebbero ‘avuto la luce, 
un medico e un ambulatorio...). 

Noi — dissero i più anzia- 
ni — siamo disposti a iasciare 
le mostre fattorie per il bene di 


Firenze. Ma vogliamo essere 
indennizzati... Vogliamo cioè 
poderi identici a quelli che la- 
sciamo € case ove l'affitto sia 
uguale a quello che pagniamo @ 
Paterno». 

Le modeste richieste dei valli- 
giani erano più che giuste. E 
poichè il Comune di Firenze è 
proprietario della diga, si stan- 
no vagliando vari progetti per 
il nuovo Paterno, che dovrebbe 
sorgere sulle colline circostanti. 

Nel paese che dovrà essere 
sommerso la vita intanto si 
svolge serenamente. I contadini 
lavorano senza pensare alla va- 
langa di calcestruzzo e acqua 
che fra qualche mese farà scom- 
parire dai loro occhi è campi e 
le case ove hanno trascorso tan= 
ti anni. Nella scuola è bimbi 
giocano felici; nelle botteghe le 
donne fanno acquisti e parlano 
di nozze e di raccolti; mentre 
nella chiesa la campana conti- 
nua a suonare puntualmente 
per chiamare a raccolta fedeli, 
che vivono senza paura e senza 
rimpianti. 

«Noi — afferma il proprieta- 
rio di un mulino — abbiamo 
superato il primo momento di 
panico. In fondo non abbiamo 


molto da perdere, quaggiù. Il 


mulino sta fermo per troppe 
settimane; molti giovani sono 
disoccupati; e i turisti ron ven- 
gono più a causa di quelia stra- 
daccia... Non abbiamo condui- 
ture d’acqua potabile, siamo 
senza medici e ospedali, e ab- 
biamo persino paura di un sem- 
plice raffreddore. Prima che si 
parlasse della diga, urevamo 
fatto esposti a Roma per avere 
la luce, il telefono e un po’ di 
lavoro, Ma nessuno sì volle in- 
teressare della Val di Sieve! Il 
nostro è un paese dimenticato. 
Solo la fornace lavora tutto 
l’anno e fa vivere una ventina 
di operai». 

Nell’unica trattoria, che è il 
locale più frequentato del paese, 
poichè visi matigia bene e si 
spende pochissimo, faccio un 
simpatico incontro con un bo- 
scaiuolo di ottant'anni che non 
ha mai lasciato queste contrade. 

«Par certo — mi dice — che 
da queste valli del Mugello 
scenderà tant’acqua per i fio- 
rentini. Io non sono mai stato 
în città. A causa della mia sta- 
tura non ho fatto neanche il 
militare. Mi piace vivere fra 
questi monti, e non so ancora 
cosa sia il cinema. Tuttavia 
non. riesco a copire una cosa: 
perchè i fiorentini non si sono 
decisi a farci sloggiare da que- 
sta valle? Quando sì è vecchi i 
mutamenti sono sempre causa 
di dispiaceri. Non so davvero 
rassegnarmi al pensiero di non 
dover vedere più la mia casa...) 
_La grandeinovità della diga, 


che sarà capace di produrre 
24 mila kilowatt ore al giorno 
di elettricità (tanta quanto ba- 
sta ad alimentare tutti gli im- 
pianti di sollevamento e di de- 
purazione de.l’acquedotto), por- 
ta dunque amarezze agli anzia- 
mi. e tante speranze ai giovani 
di questa montagna povera. 

E tutto ciò è fatale per un 
paese destinato a scomparire 
per sempre. Gli abitanti di Pa- 
terno avranno comunque un 
adeguato compenso dalla città 
di Firenze, che, grazie alle ac- 
que del nuovo lago, potrà avere 
700 litri d'acqua al secondo; 
cioè una vera ricchezza attesa 


da secoli. 
Franco Guida 


Scoperti dalla Finanza 
‘fuggono a nuoto 


Siracusa, 10 
Numerosi sacchi di caffè di 
contrabbando, e un peschereccio 
contrabbandiere sono stati se- 
questrati. dalla Guardia. di Fi. 
nanza, nel corso di una com- 
plessa operazione, che ha inve- 
stito tutta la fascia costiera che 

da Augusta porta a Siracusa. 
L'operazione ha avuto inizio 
all'alba di ieri l’altro quando 
una pattuglia di motociclisti 
della. Guardia di Finanza di 


Augusta, in servizio di perlu- 
strazione, nei. pressi di Punta 
Gannalena, ha notato la moto 
barca, la «Nuova S. Cuore di 
Gesù» che effettuava manovre 
sospette vicino alla riva. Alla 
vista degli agenti della G.d.F. 
l'imbarcazione: si è allontanata 
& tutta forza diretta alla volta 
di Siracusa, Nei pressi della ri- 
va gli agenti hanno rinvenuto 
18 sacchi di caffè la cui pre- 
senza ha confermato l’attività 
contrabbandiera della motobar- 
ca. Incontro alla «Nuova S. 
Cuore di Gesù» è partita da Si- 
Tacusa la motovedetta «D'Anto- 
ni» che ha raggiunto l’umtà 
contrabbandiera nei pressi del- 
l'isola di Magnisi, Alla vista 
della motovedetta l'equipaggio 
dell’imbarcazione si è gettato a 
mare abbandonando il natante 
a bordo del quale sono stati tro- 
vati altri 24 sacchi di caffè. 


Infine, continuando l’opera di 
perlustrazione nella zona, agen- 
ti della Guardia di Finanza han- 
no rinvenuto, nei pressi della 
contrada «Targia», altri sacchi 
di caffè nascosti sotto un muc- 
chio di alghe secche. 

Sono stati effettuati comples- 
‘sivamente sei fermi, mentre 
continuano le indagigni per ar- 
Testare i componenti l’equipag- 
gio del natante contrabbandie- 
Te, riusciti a raggiungere la ri- 
va.a nuoto, 


gli uomini rimasti insaccati co- 
noscevano n la. sorie 
che li aspettava e davano fon- 
do alla riserva dei proiettili, si 
curi che l’impari lotta sarebbe 
finita con la loro morte, Ad un 
tratto Knippel rimase lieve 
mente ferito e dovette trovare 
un ricovero di fortuna che co- 
stituì la sua salvezza. 

Egli, infatti, fu ospitato da 
una giovanissima vedova del 
luogo, Martha, che divideva 
una casupola con la sua bam- 
bina, Knippel era sanguinanie 
e aveva bisogno di tanto ripo- 
so: la donna lettone provvide 
‘a bendargli le ferite e ad im- 
provvisargli un giaciglio nella 
soffitta dell’abitazione, dove 
erano ammassati la paglia e i 
vecchi utensili. Knippel dormi 
a lungo, mentre tutt'intorno 
continuavano a grandinare i 
proiettili. Quando riaperse gli 
occhi la battaglia era finita, 
secondo le sue più tragiche pre- 
visioni, i suoi commilitoni ave- 
vano perso la vita o erano sta- 
ti costretti a cedere le armi: 
nel villaggio erano entrati i 
russi che avevano catturato 
tutti i tedeschi superstiti, tran- 
ne lui. La vedova non lo ave- 
va denunciato, perchè Ia soli- 
tudine e la guerra l’avevano 
resa ansiosa di riacquistare la 
perduta felicità domestica. 
Sbocciò così tra i due un amo- 
re intenso, reso ancora più te- 
mace dai pericoli che lo insi- 
diavano, Se i russi avessero 
scoperto l'imboscato, la donna 
avrebbe dovuto rispondere di 
collaborazionismo. 

Le ansie della coppia invece 
di attenuarsi si moltiplicarono 
col passare del ter.-0. Nascon- 
dere un uomo nella casupola di 
"un piccolo villaggio è difficile, 
soprattutto nei tempi di care. 
stia. Knippel fu alimentato dal. 
la donna fra enormi difficoltà, 
e nei limiti del possibile. Ma i 
guai . più seri cominciarono 
quando la vedova ebbe il preav. 
viso che alcuni scolari prove 
nienti da Riga sarebbero venu- 
ti a passare una parte delle 
vacanze nel villaggio, a spese 
delle autorità locali, Due dei 
ragazzi ‘erano stati assegnati 
proprio alla casupola della 
donna. Avrebbero certamente 
scoperto l’uomo nascosto, e 
avrebbero detto in giro di aver: 
lo visto. Knippel dovette cerca- 
re rifugio nel bosco circostan- 
te per molti giorni, fino a quan. 
do. Martha non gli procurò 
‘un altro alloggio di fortuna 
nel kolchoz in cui lavorava. 

Soltanto nel luglio del 1957 
‘Knippel, che era ritornato nel 
la casa della vedova, fu cattu- 
tato dai russi. La notizia della 
sua presenza nel villaggio in 
qualche modo era trapelata. 
Quando i soldati sovietici bus- 
sarono alla porta della casupo- 
la, il tedesco ricorse all’espe- 
diente che gli ha permesso di 
Titornare uomo libero. Cavò in 
fretta dal ripostiglio in cui 
l'aveva nascosta la sua unifor- 
me di sottufficiale della Wehr- 
macht e alzando le mani in 
segno di resa si fece incontro 
al nemico. Processato, gli fu 
inflitta una pena abbastanza 
mite: un solo anno di carcere. 
Anche il collaborazionismo del- 


la donna, che peraltro aveva 
sempre dimostrato lealtà verso 
i russi, fu considerato con una 
certa: benevolenza: alcuni mesi 
or sono, liberati entrambi, Mar. 
tha e Helmut ottennero di po- 
ter fissare la loro residenza in 
Germania. 

La posizione di Kinippel, am- 
bigua per le autorità tedesche 
che a rigor di termini non pos. 
sono considerarlo un ex pri. 
gioniero di guerra, è stata fi- 
nalmente chiarita in modo sod. 
disfacente e l'ex sottufficiale, 
come dicevamo in principio ha 
potuto trovare un lavoro, I due 


si sono sposati e si dichiarano 
felici, 
L.F 


Una turista pazza 
Muore per collasso 
vedendo la moglie aggredita 


Messina, 10 

Le escandescenze di una tu- 
Tista tedesca colpita da improv- 
visa alienazione mentale hanno 
provocato la morte per collasso 
cardiaco, a bordo della motona- 
ve «Lipari», del prof. Mario 
Astolfi, di 62 anni, da Monza, 

La turista, Ilse Dimroth di 
33 anni, residente a Monaco di 
Baviera, colta da improvvisa 
crisi di follia durante la navi 
gazione della nave da Napoli 
a ‘Lipari, è entrata nella ca- 
bina occupata dal prof. Astolfi, 
dalla moglie e dalla figlia di 
questi: la donna he chiuso die- 
tro di sè la porta a chiave, ha 
tolto la chiave della toppa, ed 
ha poi iniziato a proferire fra- 
si senza senso. Quindi si è lan- 
ciata contro la signora Astolfi, 
aggredendola. Vedendo ciò il 
‘prof. Astolfi è stato colpito da 
collasso. Intanto la signora è 
riuscita a togliere di mano alla 
Dimroth la chiave della cabina, 
è uscita nel corridoio ed ha 
chiesto aiuto. Quando gli in- 
servienti sono accorsi, il ma- 
Tita era già deceduto per collas- 
so circolatorio, 

—————+—_ 


Due giovani annegano 
per salvare una ragazza 


Siracusa, 10 

Per salvare una ragazze che 
si trovava in difficoltà nelle 
acque della spiaggia di Falco- 
nara, due giovani sono anne 
gati, La ragazza, invece, ha ri- 
portato dalla paurosa avventu- 
ra..solo un leggero malessere. 

Il giovane Benito Serravalle 
di 18 anni e Alfonso Vella, di 
17 anni, entrambi di Noto, ùdi- 
te le grida di aiuto della ragaz- 
za, Romtia Passaniti, di 13 an- 
ni sì sono lanciati in acqua co- 
raggiosamente pur non essendo 
molto pratici di nuoto. Sul po- 
sto sono accorsi subito dopo i 
bagnini i quali hanno tratto a 
riva la ragazza ed i due gio- 
vani. Mentre per la prima è 
stata sufficiente una breve re- 
spirazione artificiale, per il Vel 
la ed il Serravalle non è stato 
possibile far nulla essendo essi 
già deceduti per asfissia. 


RADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua porto» 
ghese - Musiche del mattino + 
Le Commissioni parlamentari - 
Crescendo - 8.45: La comunità 
umana - il: «Quel buon diavolo 
di Stanislao», radiocommedia di 
Valdarnini - 11.40: Musica da 
camera = 12.10: Complesso diret- 
to da Soffici - 12.30: Album mu- 
sicale - 12.55: 1, 2, 3... vial=. 
13.15: Teatro d'opera - Lanterne 
@ lucciole - 14.15: Arti plastiche 
e figuratvie - 16,20: Le opinioni 
degli altri - 16.30: Ai vostri or- 
dini - 17.5: Pizzigoni e la sua 
chitarra - 17.15: Rivoluzione a 
Montmartre - 18: Concerto di- 
retto da Colonna. Nell’interval- 
lo Università internazionale Mar- 
coni - 1.945: La voce dei lavo- 
ratori - 20: Canzoni di tutti 1 
marì - Radiosport - 21: Passo 
ridottissimo - 21.10: «Cesare e 
Cleopatra», di Bernard Shaw - 
23,30: Amsterdam: Campionati 
mondiali di ciclismo - 24: Ulti- 
me notizie - Nottumo, 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: notizie del mat- 
tino - Diario - Una musica per 
ogni età.- Curiosità e canzoni - 
la città canora - 10: Ore 10: DI- 
8co, verde: Rascel presenta, Ra. 
scel - Fiesta - Gazzettino del- 
l'appetito - Galleria degli stru- 
menti - 13: La ragazza delle 13 
‘presenta: Ritmi d'oggi - La col- 
lana delle sette perle - 13.45; 
Scatola a sorpresa - Quadrante 
della moda - Il discobolo - 14: 
Teatrino delle 14: Lui, lei e l’al- 
tro = 14.45: Vocl di ieri, di oggi, 
di sempre - Un'orchestra al gior- 
no: Kampfort - 15: Panoramiche 
musicali - 15.45: Novità e suc= 
cessì internazionali - 16: Terza 
pagina - 17: Nozze d’argento con 
la ‘canzone - 17.45: Guida d'Ita- 
lia - 18.15: Ballate con noi - 
19: Canzoni presentate al Festl- 
val napoletano = 19.30: Tastiera 
= 20.40; Il maestro improvvisa: 
Trovajoli » 21: L'amore è una 
canzone, referendum per l’ele- 
zione di «Miss Canzone d'amore» 
del decennio 1948-1597 - 22: Il 


Museo di Scotland Yard, di Ma- 


Tien - 22.45: Ultime notizie. 


Il PROGRAMMA 


19: Filologia e storia. negli 
umanesimi europei - 19.30: No- 
vità. librarie - 20: Concerto di 
‘ogni sera: musiche di Vivarelli, 
Stamitz, Borodin e Distler - 21: 
IH Giornale del Terzo - 21.20: 
I romanzo inglese del Settecen- 
to - 21.50: Il poema sinfonico = 
2.30: La Rassegna, D 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.30: Il Giornale triestino »= 
12.10: Terza pagina - Cronache 
della vita culturale e artistica 
della regione - 12.40: Il Gazzet= 
tino giuliano - 20; La voce di 
creste con la rubrica «Attua- 

tà». 


TELEVISIONE 


15: Telescuola - 16: Un doma- 
mi per i nostri figli - 18.30: Le 
"TV dei ragazzi: a) Telesport; b) 
«Cintura nera», di ‘Manzari - 
20.30: Segnale orario - Telegiore 
nale + 21: Hiteheok presenta: «Il 
portafogli» - 21.30: Da Genova: 
Festival della canzone - 21.45: 
Reno, fiume d’Europa .- 22.15: 
Teleuropa - 22.25: Telegiornale, 


I Fraternity Brothers — Bun- 
ny Botkin, Gin Garfiel, Davie 
Pierson — ‘partecipano al primo 
Festival della canzone america- 
na. La TV trasmetterà ‘stasera 
dal nuovo Lido di Genova una 
parte del programma; presen 
tatrice Gisella Sofio. Fra gli spe- 
cialisti del «rok» ci sarà anche 
Buck Ram, al comando dei Glo- 
betrotters della canzone, tra i 
quali il chitarrista Benny Joy, 
il cantante Johnny Mangano, il 
suonatore di bongo Roy Scott. 


noi 
(nto EER DIO 
RR GAZZO! re: 


NCORSO IDROLITINA 


Gran Premio di Ferragosto 


ll primo premio di 5 milioni, in lucenti gettoni d’oro, potrebbe diventare vostro. 
Non perdete questa magnifica occasione : affrettatevi a concorrere ! i 
Chiedete al vostro abituale fornitore, o direttamente alla “ Gazzoni - Bologna ”’, le nor- 
me del concorso e la speciale cartolina, da spedire senza francobollo, valida ‘solo per 
gli invii di 5 tagliandi per volta. Non dimenticate però che sono validi anche gli invii di 
uno o più tagliandi incollati su cartolina postale o chiusi in busta regolarmente affrancata. 
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Martedì 11 agosto 1959 ...- 


IL PICCOLO 


Antonio 


l'uomo del giorno 


Oggi la finale dell’inseguimento dilettanti: Rudi 
Mtig gran favorito - Vallotto di fronte a Delattre 


Amsterdam, 10 

Giornata di sosta nel pro 
gramma dei Campionati mon- 
diali di ciclismo. Gli. insegui- 
tori e i mezzofondisti hanno 
fatto la ‘loro comparsa. sulla 
pista dello Stadio Olimpico. per 
mettere .a punto la. prepara: 
zione, 

Il morale degli azzurri è al 
tissimo dopo la duplice vittoria 
di Maspes e Gasparella ed il 
secondo posto di Gaiardoni. I 
due campioni del mondo si 
sono recati a Valendan, un 
pittoresco borgo di pescatori 
olandesi, in gita turistica. Ga- 
sparella, che nei giorni scorsi 
si era assoggettato ad una pre- 
cisa tabella dietetica stilata 
dal dott. Fantini, con esclu- 
sione di bibite ghiacciate e 
cibi pesanti, ha gustato oggi 
sulla. piazzetta di Valendan il 
primo gelato della stagione e 
le aringhe affumicate. Maspes, 
accolto ovunque si reca da ma- 
nifestazioni di simpatia, parte 
in serata con i familiari per 
rientrare a Milano in automo- 
bile, Tutti i giornali olandesi 
riportano a grandi titoli le vit- 
torie degli azzurri pubblicando 
molte fotografie di Maspes e 
Gasparella. Si può dire che 
Maspes è l’uomo del.giorno ad 
Amsterdam. 

Maspes ha dichiarato di avere 
già firmato tre contratti per 
delle gare a Copenhagen il 15 
e 28 agosto, a Zurigo il 25 age 
sto, ed a Parigi il 30 agosto. 
Parlando delle finali di velocità 
di ierì, in cui egli ha battuto il 
campione del mondo Michel 
Rousseau, Maspes ha dichiara 
to che sua madre è svenuta tre 
volte mentre seguiva alla radio, 
nella ‘sua casa di Milano, la 
gara in cui egli era impegnato. 
Dopo la prima prova è svenuta 
perchè il figlio è stato battuto, 
dopo la seconda perchè ha vin- 
to, e dopo la terza perchè dive- 
nuto campione del monda. 

Domani gli inseguitori dilet- 
tanti avranno il loro campio- 
ne, Il favorito è il tedesco Rudi 
Altig, che nei quarti di finale 
ha conseguito il miglior tempo. 
Altig ha 22 anni ed è nato 2 
Mannheim: se le sue presta. 
zioni hanno stupito gli stra- 
nieri, esse non hanno peraltro 
sorpreso i suoi connazionali. 
Altig è considerato, infatti, il 
migliore pistard tedesco e il 
suo principale rivale è il fra- 
tello Willy. Rudi e Willy Altig 
sono campioni nazionali della 
co:sa all'americana e dell’inse- 
guimento a squadre; Rudi ha 
un terzo titolo, quello dell’in- 
seguimento dilettanti. Domani 
In semifinale egli affronterà 
*Trepp, che è stato il meno ve- 
loce nei quarti di finale. An- 
che se vanta buone qualità, lo 
svizzero non sembra in grado 
di poter tener testa al tedesco. 

Nella secorida semifinale sa- 
ranno di fronte l’italiano Val 
lotto e il francese Delattre e. 
il loro dovrebbe essere un con- 
fronto equilibrato, anche se i 
favori sono per l'italiano. N 
francese non sembra temere 
l'italiano e lo ha dichiarato 
oggi esplicitamente. «Non mi 
fa paura, Vallotto. Temo solo 


GIRONI 


PAUSA DEI «MONDIALI» DI CICLISMO 


anche gli inseguitori professio 
nisti, che disputeranno le eli- 
minatorie e i quarti di finale. 


Domani la parienza 
dei dilettanti stradisti 


Milano, 10 

Sono giunti nel pomeriggio. a 
Milano, provenienti da Mirado- 
lo Terme, i ciclisti dilettanti 
azzurri che mercoledì sera par 
tiranno dalla Malpensa alla 
volta di Amsterdam per i cam. 
pionati del mondo. Gli azzurri 
hanno percorso per raggiunge. 
re la città della Madonnina 
una sessantina di chilometri in 
bicicletta: si tratta dei titolari 
Chiodini, Venturelli, Pifferi, To- 
nucci, Zorzi e delle riserve Cer. 
bini.e Milesi, Mancava e que- 
sta seduta di allenamento e di 
trasferimento il solo titolare 
'Trapè, dato che ieri il mazio- 
nale ha gareggiato nel varesot- 
to, essendo rimasto a riposo per 
squalifica sabato nel circuito di 
Chignolo Po. La squadra era 
accompagnata in automobile 
dal commissario tecnico Proiet- 
ti, dal massaggiatore Bertoli, 
e dal meccanico Battistini. 

La comitiva ha preso alloggio 
nel solito albergo nei pressi 
della stazione centrale. Proietti 
appare visibilmente soddisfat- 


to dell’ultimo collaudo sostenu- 


to dai suoi ragazzi. Domani ha 
in programma per essi circa 
120-140 km. sulle strade lom- 
barde e per mercoledì mattina 
una «sgambata» di una sessan- 
tina di chilometri. La partenza 
è fissata dalla Malpensa per le 
ore 19 di mercoledì, 


Niente di grave 


a Petris e Montuori 


‘Firenze, 10 

Montuori e Petris sono giun- 
ti stamane a Firenze prove- 
nienti da Acquapendente dove 
la Fiorentina, sotto la guida di 
Carniglia, sta svolgendo la 
preparazione pre-campionato, 
Ambedue i giuocatori, che la- 
mentano contusioni al ginoc- 
chio destro, sono stati visitati 
all’Istituto ortopedico toscano, 
dal prof. Fineschi il quale ha 
sottoposto i due attaccanti vio- 
la alla radiografia degli arti. 

Sia per Montuori che per Pe- 
tris il prof. Fineschi ha dia- 
gnosticato una semplice distor- 
sione al ginocchio destro senza 
alcuna conseguenza, Per Mon- 
tuori si temevano postumi del- 
l’incidente subìto dal giuocato- 
re alla stessa gamba nello scor- 
so. campionato, incidente che 
lo costrinse a riposare per due 
mesi, Il sanitario ha ordinato 
a Miguel Montuori sei giorni 
di assoluto riposo e a Petris 
due giorni di riposo, 


«Coppa S.' Giovanni», Questa se- 
ra al campo di S. Giovanni, con 
inizio alle 18, si disputerà una per- 
tita fra le due giovani formazioni 
selezionate nel-recente torneo «Cop: 
pa S. Giovanni», al quale hanno 


{«Giornalfoto»} 


Jeri pomeriggio allo stadio di Valmaura si è avuto il primo incontro fra vecchi e nuovi ala- 


Radice, Magistrelli, 


bardati, Presentiamo qui i calciatori acquistati dalla. Triestina, 
Varglien I, De Min, Fortunato, Mantovani e il terzino Frigeri 


Da sinistra: Taccola, 


IL CAMPIONATO DI HOCKEY VA IN VACANZA 

Nessuno può più sperare 
sn : 

di raggiungere il Monza 


Una brutta gatta da pelare per coloro che giudicheranno il re- 
elamo del Modena - Situazione incerta in coda alla classifica 


Appartiene al Monza questo 
campionato di hockey? A sei 
giornale dalla fine un tale 
interrogativo patrebbe avere già 
oggi risposta affermativa, es- 
sendo le cose andate, nel turno 
di sabato scorso, in modo da 
presentare la squadra della 
Brianza come l’unica che possa 
far suo questo torneo. If Monza 
non ha fatto gran che per met- 
tersi in questa invidiabile posi- 
zione; sono state le sue dirette 
rivali ad aprirgli la strada ver- 
so un'affermazione che difficil- 
mente potrà sfuggirgli. Oggi 
Gelmini e compagni si trovano. 
nella rituazione ideale di poter 


decidere loro stessi se vincere 
o... perdere il titolo. 

I «leaders» hanno superato 
anche lo scoglio numero dodici. 
Il Pirelli ha opposta una valida 
resistenza, i monzesi sono pas- 
sali solo nelle battute conclu- 
sive, quando ormai si pensava 
alla spartizione della posta. La 
vittoria del Monza comunque 
non fa ombra; i capifila il loro 
dovere lo hanno fatto, impe- 
gnandosi sino allo spasimo. Ma 
la vittoria di Milano non sa- 
rebbe stata sufficiente per in- 
nalzare il Monza a rango di con- 
quistatore incontrastato, qualo- 
ra i suol avversari non avessero 


ADUNATA DEI CALCIATORI: FRA UN MESE INCOMINCIANO 1 CAMPIONATI 


Vecchi e nuovi alabardati a Valmaura 


Come si 


presentano il Nupoli e il Bari 


A Udine (Coppa Italia) o a Roma (amichevole) la prima partita 
della Triestina - Gli allenamenti sul campo Vrano a San Giovanni 


Con una puntualità degna di 
elogio i giuocatori della Trie- 
stina, vecchi e nuovi, hanno ri- 
‘sposto ‘al primo appello del co- 
mitato di reggenza rossoalabar- 
dato, che li ha convocati ieri 
allo stadio di Valmaura per 
una prima presa. di contatto 
con l'allenatore e con i dirigen- 
ti Erano presenti 22 giuocatori: 
Attili, Bandini, Brach, Cazzani. 
ga, Dudine, De Grassi, Del Ne- 
gro,  Mercuza, Puia, Rumich, 
Szoke, Simoni, Demegna, Trevi 


san, ‘Taccola, Radice, Magi 
strelli, De Min, Fortunato, 
Mantovani, Frigeri e Var 
glien I. 


T giuocatori sono stati riuniti 
nello spogliatoio grande dello 
stadio, presenti tre dei membri 
del comitato di reggenza, i si- 
gnori Tacchini, Alberi e Stella. 
Il prof. Stella ha rivolto ai giuo- 
catori il saluto cordiale ed af- 
fettuoso dei dirigenti, esortando 
tutti a compiere per intero il 
proprio dovere per le ‘migliori 
fortune del sodalizio rossoala- 


bardato, Il prof. Stella ha quin- 


di precisato che i giuocatori 
possono iniziare il: loro lavo- 
to con tutta tranquillità, poi- 
chè, qualunque cosa avvenga, le 


loro competenze, che andranno 


maturando da oggi, saranno 
puntualmente corrisposte. «Fa- 
te il vostro dovere — ha con- 
cluso il prof. Stella — perchè 
la direzione farà il suo». 
Successivamente ha parlato 
Tacchini, il quale ha esortato 
i rossoalabardati ad ‘unirsi in 
‘una sola famiglia, perchè sol- 


Altio». partecipato otto squadrette com: |tanto attraverso una sana con- 
Domani entreranno in lizza |poste da sette giocatori. cordia interna, e un buon la- 
e 


= 


COPPA DAVIS: L'AUSTRALIA HA ELIMINATO L'ITALIA (41) 


Di Nicola Pietrangeli 
l’unica vittoria azzurra 


Filadelfia, 10 

Per la seconda volta nella 
storia degli incontri di Coppa 
Davis tra l’Australia e l’Italia, 
la prima ha vinto, lasciando 
agli azzurri un solo punto. Sul 
campo centrale del German- 
town Cricket Club gli ultimi 
incontri di singolare hanno vi- 
sto Sirola perdente contro la 
ventenne rivelazione «aussie» 
Rod Laver, Pietrangeli vincen- 
te contro la «riserva» Roy 
Emerson. 

Nel primo singolare i giochi 
seguono i servizi fino al sesto 
game; Poi il gigante italiano 
strappa il servizio all’avversa- 
rio. (43) rimontando da 15-30 
grazie a magnifiche risposte 
lungo la linea. Su propria bat- 
tuta, Sirola rimonta da 0-30 
con alcuni spettacolari punti 
su. servizio, avvantaggiandosi 
per 5-3. Laver conserva il suc- 
cessivo game;.così come Sirola 
al 10.0 gioco, in cui rimonta 
da 0-30, vincendo anche il set 
per 64. 

Nel secondo set, Sirola, do- 
po aver «condotto per 400, 
strappa il ‘servizio di Laver al 
terzo gioco, portandosi in van- 
taggio per 2-1 con una magnifi- 
ca risposta di rovescio. Sirola 
rimane in vantaggio per 31, 
3-2, 42. Laver conserva il pro- 
prio servizio e riduce il distac- 
co a 34; poi per la prima volta 
riesée “a strappare il servizio 
all'italiano, ‘che fallisce due 
volée «di rovescio (44). L'au- 
straliano è di:inuovo alla bat 
tuta e ne approfitta per av 
vantaggiarsì per 54, quindi 
strappa per ia seconda volta 
consecutiva il servizio all’az- 
zurro, che sembra aver perduto 
ogni concentrazione, e sì ag- 
giudica il secondo set per 64. 
Sullo slancio, Laver continua 
ad attaccare, mentre Sirola ap- 
pare disorientato e sfiduciato. 
L'australiano vince così il ter- 
zo set. 

Nel game di ‘apertura del 
quarto set, Laver conserva il 
servizio dopo 18 punti. Si ela 
pareggia (1-1), quindi strappa 
il servizio all’avversario con ec- 
cellenti risposte (2-1), L'azzur- 


ro commette quindi due doppi 
falli, manda una volée a rete 
e cede il proprio servizio a La- 
ver, che pareggia (22). L’au- 
straliano conserva. il proprio 
servizio (3-2), imitato dall’ita- 
liano (3-3). Ancora un gioco 
per Laver (43), il quale si 
aggiundica anche il game suc- 
cessivo su battuta di Sirola, 
grazie ad alcuni rovesci pas- 
santi, Infine Laver conserva 
il proprio servizio al nono. gio- 
co, per vincere il set (63) e 
l’incontro. E 

L'incontro tra Roy Emerson, 
sostituto di Neale Fraser, e Ni 
cola Pietrangeli si apre con lo 
australiano alla battuta. Emer- 
son conserva il servizio, così 
come fa poi l'italiano, che la- 
scia l'avversario a zero. Quin- 
di Emerson commette due dop- 
pi falli e Pietrangeli gli strap- 
pa il servizio (21), per con- 
servare successivamente il pro- 
prio dopo aver rimontato da 
0-30 (3-1). Quindi i giochi se- 
guono i servizi e Pietrangeli, 
aggiudicandosi il decimo gioco 
su propria battuta, in cui la- 
scia l'avversario a zero, vince 
i set (64), 

Il secondo set è tutto di Pie- 
trangeli, che vince il primo 
gioco a zero, conserva la pro- 
pria battuta, strappando tre 
volte quella di Emerson. Risul- 
tato: 60 per l’azzurro, 

Il terzo set comincia “con 
Emerson alla battuta. L'austra- 
Nano sembra più rinfrancato 
e, conserva il servizio, imitato 
da Pietrangeli, che vince a 
zero. L’azzurro si aggiudica il 
quinto game su servizio di 
Emerson e su questo vantag- 
gio l'italiano vince il terzo set 
per 64 e con esso l’incontro. 


Ai campionati nazionali 
Della nostra regione 
4 allievi e 4 esordienti 


Milano, 10 
‘La commissione tecnica spor- 
tiva dell’Uvi ha fissato, per il 
compimnato italiano esordienti 
su sirada (Pontedera, il & set- 


tembre), in base al numero dei 
tesserati di ogni ‘regione, le 
seguenti proporzioni in mate- 
ria di ammissione da parte 
dei comitati regionali: 

Piemonte 6, Lombardia 11, 
Veneto 5, Trentino-Alto Adige 
3, Friuli-Venezia Giulia 4, Li 
guria 4, Emilia 6, Toscana 5, 
Marche 4, Umbria 3, Lazio 5, 
Abruzzo 3, Campania 3, Puglie 
3, Lucania 3, Calabria 3, Sici- 
lia, 4, Sardegna, 3. 

A) campionato italiano allie- 
vi su strada, che avrà luogo a 
San Remo il 13 settembre, so- 
no ammessi d’ufficio i seguen- 
ti corridori: Negri Luigi, Man- 
froi. Silvano, Cova Pompeo, 
Cortesi Giuliano. Inoltre, in 
base al mumero dei tesserati di 
ogni regione, sono state fissa- 
te le seguenti proporzioni im 
materia di ammissione da par- 
te dei comitati regionali: 

Piemonte 9, Lombardia 1î, 
Veneto 8, Trentino-Alto Adige 
4, Friuli-Venezia Giulia 4, Li- 
guria 5, Emilia 8, Toscana 6, 
Marche 4, Umbria 3, Lazio 5, 
Abruzzo 3, Campania 4, Puglie 
4, Lucania 3, Calabria 8, Sici- 
lia 5, Sardegna 3. 


‘voro d’insieme sul campo, si 
può sperare di raggiungere il 
traguardo più alto. Infine paca- 
te e ferme parole sono state 
pronunciate dall’allenatore Me- 
mo Trevisan, che i giuocatori 
hanno dimostrato di compren- 
dere ed apprezzare. 

Trevisan ha dato appunta- 
mento ai giuocatori per que- 
sta mattina alle 8.30 sul cam- 
po 1.0 Maggio, che la. Triestina 
ha affittato e denominato cam- 
po Uranio, dove, in attesa della 
rimessa a punto dello stadio, 
i rossoalabardati svolgeranno il 
loro quotidiano lavoro, 

Per l’attività pre-campionato 
il programma non è stato an- 
cora. deciso, ma si ha, motivo 
di ritenere che, dopo una, par- 
tita di allenamento con qual 
che squadra della regione, la 
prima uscita vera e propria de- 
gli alabardati avverrà per la 
partita di Coppa Italia contro 
Udinese, a Udine, o per quel- 
la con la Roma, nella capitale. 

Per quanto riguarda l’iscri- 
zione della Triestina al cam- 
pionato, il signor Tacchini 
ha confermato che tutte le dif- 
ficoltà sono state superate. 


Prudenza 
negli acquisti 
‘Napoli, 10 


Le difficoltà del mercato e 
una certa prudenza negli acqui- 
sti dei dirigenti dell'A. C. Na- 
poli non hanno consentito ac- 
quisti clamorosi, Così la serie 
iniziata da Jeppson, continua- 
ta da Bugatti e da -Vinicio, si 
è fermata a Del Vecchio, rap- 
presentando quest'anno il Cu- 
man dell’Alessandria e il Ram- 
bone del Catanzaro gli acquisti 
più importanti. Sono elementi 
che, nelle annate precedenti, 
sarebbero stati di secondo pia- 
no in una panoramica. di pre- 
sentazione. ; 

Mai prima d'ora l'A, C. Napo- 
li si era preoccupata di legare 
la sorte degli arrivi a quella 
dei partenti, In altre epoche 
sarebbe stato acquistato un ter- 
zino di classe, salvo poi a de- 
cidere la sorte di Comaschi. 
Quest'anno no. Il Napoli avreb- 
be acquistato l'elemento che 
desiderava solo se riusciva a 
piazzare a prezzo conveniente 
Comaschi. Fallite le trattative 
‘per la cessione, sono state in- 
terrotte anche quelle per l’ac- 
quisto. È 

In effetti il «nuovo» Napoli 
s’identifica col «vecchio», Fros- 
si, che è stato chiamato a so- 
stituire Amadei come direttore 
tecnico, avrà a disposizione gli 
stessi elementi che già milita- 
rono lo scorso anno nei ranghi 
azzurri. Qualche difensore in 
‘meno (Betello e Del Bene) e 
due ali in più (Rambone e 
Amedeo). Dovrebbe essere, ap- 
punto, Rambone l’unica novi. 
ta del nuovo Napoli. Frossi è 
deciso ad accordargli fiducia fin 
dalle prime partite del cam- 
pionato, così come sembra. de- 
ciso a negarla a Comaschi, 
qualora l’esuberante terzino 
non dovesse cambiar metro al 
proprio gioco. Molta: speran- 
za, inoltre, è riposta in Del 
‘Vecchio, che quest'anno do- 
vrebbe dare l'esatta misura del 
proprio valore, 


NUOVO RECORD MONDIALE 


Waern nei 1000 m. 


batte 


», Se stesso 


Gaevle (Svezia), 10 

Lo svedese Dan Waemn ha 
battuto oggi il proprio primato 
mondiale dei 1000 metri in 2'18”. 
Il precedente record era di 
2°18”1. Secondo, dopo lo svede- 
se, si è piazzato il polacco Ste- 
phan Lewandowski. 

Dopo la corsa il primatista 
dichiarava che. il medico gli 
aveva sconsigliato di prender 
parte alla gara. «Avevo qualche 
linea di febbre — ha detto — 


ma quando ho visto il tempo 
così favorevole e la pista tanto 
ben preparata, non ho patuto 
resistere. Dovevo proprio corre- 
te. Potevo risentire alle gambe 
la fatica di 400 chilometri di 
macchina fatti in precedenza, 
ma dopo i prinu 400 metri di 
corsa ho avvertito di essere in 
grado di tener testa a Lcewan- 
dawski. Sono felicissimo del 
nuovo record, Forse qualcosa di 
buono verrà fuori alle Olimpia- 
di romane del ’60», 


dice, Varglien 1; 


man Pacifico (1935); 


| quadri della Triestina 


PORTIERI: Bandini, Rumich, De Min; 
TERZINI: Brach, Simoni, Dudine, Frigeri; 
MEDIANI: Degrassi, Mercusa, Puia, Ra- 
ATTACCANTI: Attili, Cazzaniga, Del Ne- 
gro, Szoke, Demegna, Trevisan, Taccola, 
Fortunato, Mantovani, Magistrelli. 
ALLENATORE: «Memo» Trevisan, 


1 quadri del Napoli 


PORTIERI: Bugatti Ottavio (1928), Cu- 


DIRETTORE 
ACQUISTI: 


CESSIONI: , 


Giovanni 


TECNICO: Annibale Frossi. 


Cuman (portiere. Alessan- 
dria), Rambone (ala Catanzaro), Schia- 
vone (terzino Brescia), 
Juve Domodossola); 


Amodeo (ala 


Betello (mediano Brescia), 
Novelli (ala Spal), Del Bene (terzino, 
prestito Udinese); 


GIUOCATORI LIBERI: Fontanesi Bren- 
no (Portiere, 
(mezz’ala, 1934). 


I quadri del Bari 


‘PORTIERI: Magnanini Enzo (1935), Mez: 
zi Carlo (1938); 


TERZINI: Baccari Alcide (1937), Romano 
(1929), 


1931), - Molinari Alberto 


Gariboldi Luciano 


(1927), Tofani Mauro (1937); 


TERZINI: Comaschi Luciano (1931), Gre- 


co Elia (1936), 
Dolo ((1936); 


CENTROMEDIANO : 
(1932); 


gio (1931), Beltrandi 
Bertucco Gino (1937); 


(1938), Del 
deo (1933). 


Del Vecchio, Gasparini, 


Con una difesa che ha tra- 
dizione di solidità, e con un 
attacco che si gioverà dell'ap- 
porto del giovane Rambone e 
dell'armonia tra Vinicio e Del 
Vecchio, la squadra dovrebbe 
marciare con minore disconti- 
nuità e dare più soddisfazioni 
ai tifosi, Il presidente Cuomo 
si è dichiarato convinto che 
quest'anno il Napoli rappresen- 
terà una grossa sorpresa del 
campionato, 


130 milioni 
spesi dal Bari 


> Bari, 10 

Il Bari non ha atteso l’ulti- 
mo giorno della campagna esti- 
va, di compravendita per po- 
tenziare una, squadra che nel- 
lo scorso campionato, dopo un 
incerto avvio, girò a pieno re- 
gime. L’avv. Gianfranco Bru- 
netti, presidente del sodalizio 
biancorosso pugliese, non ha 
inteso privarsi dei titolari del- 
la passata stagione, limitando 
le cessioni agli attaccanti Bre 
desen e Rebizzi. La mezz’ala 
norvegese sarebbe dovuta pas- 
sare. nelle file dell'Udinese in 
cambio del terzino Baccari, ma 
preferendo restare in Norvegia 
ha messo il Bari nella necessi- 
tà di versare intera la somma 
di 43 milioni nelle casse della 
società friulana. Rebizzi inve- 
ce è passato all’Ozo Mantova 
per otto milioni, Inoltre il Ba- 
Ti ha ceduto alla Lazio la com- 
partecipazione del centravanti 
Erba, che però resta in bian- 
corosso, 

Sentito il parere dell’allena- 
tore Tabanelli, l'avv. Brunetti 
ha ingaggiato oltre al terzino 
udinese Baccari, la mezz’ala 
Tagnin della Lazio, il portiere 
Mezzi dal Parma, l’ala sinistra 
Barvantani dal Novara, il cen- 
travanti Buglioni dall’Anconi- 
tana e la mezz'ala Rancati dal 
Derthona, tutti elementi che 
sono stati inclusi nella rosa di 
prima squadra e che hanno 


cominciato ieri con i «vecchi» | &! 


biancorossi il ritiro precampio- 
nato ad Avezzano, 

Nella campagna di rafforza. 
mento il Bari ha investito 130 
milioni, risultando, dopo la Ju- 
ventus, la società più prodiga 
d'Italia. Dal che. si dovrebbe 
dedurre che il Bari del cam- 
pionato 1959-60 sarà più forte 
di quello dell’anno precedente, 
Dato, con Mezzi, un efficiente 


Costantini 
(1934), Schiavone Ercole (1935), Mistone 


Franchini 


LATERALI: Posio Celso (1931), Morin Ser- 
Rodolfo (1930) 


ATTACCANTI: Vitali Alessandro (1934), 
Rambone Gennaro (1935), Vinicius Luiz 
De Menezes (1932), Postiglione Guido 

Vecchio Emmanuel (1934), 

Pesaola Bruno (1925), Gasparini Ame- 


FORMAZIONE PROBABILE: 
Costantini, Greco Il; Posio, Franchini, 
Bertucco; Vitali, Di Giacomo, Vinicio, 


Guglielmo 


M EDIANI: Mazzoni Mario (1931), Seghe- 
doni Gianni (1932), Cappa Renzo (1935), 
Mupo Carlo (1935), 


Carrano Michele 


(1939), Macchi Lando (1930); 
ATTACCANTI: De Robertis Luigi (1936), 


Cesare 


Tagnin Carlo 


(1938), Erba 


(1932), Gatalano Biagio 
Paolo (1931), Buglioni Luigi 


(1938), Conti Raul (1928), Citogna Bru- 


no (1937), Barbantani Remo (1937), Ca- 


(1939). 


ti, Cicogna. 
Bugatti; 


DIRETTORE 
dano. 


dei terzini risulta potenziata 
con l’arrivo del 22enne Bacca- 
ri, già convocato per la nazio- 
nale giovanile. La mediana, il 
reparto più forte della. passa- 
ta stagione, è rimasta intatta 
con Mazzoni, Seghedoni, e Cap- 
pa, ai quali fungeranno da va- 
lide riserve Macchi e Carrano 
(laterali), il centromediano 
Mupo, che però dovrebbe par- 
tire titolare nel ruolo di terzi- 
no sinistro. 

Le maggiori attenzioni sono 
state rivolte all'attacco. Il Ba- 
ri ha puntato invano sull’ac- 
quisto di un forte centravanti 
ma poi ha ripiegato ingaggian- 
do Tagnin, una efficiente mez 
z'ala, e Buglioni, un giovane 
centravanti affermatosi in Se- 
rie C nelle file dell’Anconita- 
na, e sul quale puntavano an- 


labrese Vincenzo (1942), Rancati Carlo 


PROBABILE FORMAZIONE: Magnanini; 
Baccari, Mupo; Mazzoni, Seghedoni, Cap- 
pa; De Robertis, Tagnin, Buglioni, Con- 


ALLENATORE: Paolo Tabanelli. 


TECNICO: dott. Vito Gior- 


ice —r—rr— nre TRE 


che Fiorentina e Milan. Il pro- 
blema dei rincalzi per ia pri. 
ma linea non è stato sottova- 
lutato sicchè sono stati acqui 
stati Barbantani (ala sinistra) 
e Rancati (mezz’ala). Per lo 
schieramento della linea attac- 
cante non dovrebbero sussiste- 
re grossi problemi per Taba- 
nelli, cui spetterà di scegliere 
il n, 9 fra Erba, Buglioni e Ca- 
talano, restando gli altri ruoli 
affidati alle ali De Robertis e 
Gicogna ed agli interni Tagnin 
e Conti. 

«Il Bari dovrebbe far meglio 
della passata stagione — così 
ha affermato l'avv. Gianfran- 
co Brunetti, presidente del so- 
dalizio biancorosso — in quan. 
to potrà, disporre al contrario 
dello scorso anno, su una rosa 
di giocatori ormai affermati». 


commessa... l'imprudenza di in- 
ciampare, andando a sbattere 
la testa contro una palizzata di 
cemento armato: Novara e Mo- 
dena, quasi in egual misura, 
hanno dato una mano al Mon- 
za, invitandolo... nella sua fuga 
solitaria. Al resta ci hanno pen- 
sato Lazio e Triestina, verso le 
quali il Monza apre un debito 
di...gratitudine. 

Novara e Modena hanno per- 
so nei confronti del Morza uno 
‘e rispettivamente due punti, il 


che declassa sia novaresi chej 


magdenesi, ora in aperto contra- 
sto tra loro per la conquista 
della piazza d'onore, Il Novara 
ha perso il secondo punto. della 
stagione sul campo amico; dopa 
il 8 a 3 contro il Monza, è ve- 
nuto il 6 a 6, con.i! quarto pa- 
reggio della Lazio in trasferta. 
I romani, che accusavano una 
grave assenza nella lora retro- 
guardia, essendo indisponibile 
il terzino Forti, non sono an- 
dati per il sottile. Hanno tenu- 
to in iscacco i campioni d'Ita- 
lia per oltre cinquanta minuti, 
e a cinque secondi dal termine 
sano riusciti a mettere nella 
rete di Sacchi la sesta marca- 
tura, quella buona, quella del 
pareggio. Che la difesa novare- 
se facesse acqua non era una 
novità; ora poi anche l’estre- 
mo difensore ha accusato preoc- 
cupanti sintomi di declino. 
Quattro punti dividong il No- 
vara dal Monza, che riceverà i 
campioni sulla pista di casa nel 
«retour match». Quindi il No- 
vara sabato sera ha detto addio 
allo scudetto... 


L'altra impresa favorevole al 
Monza è maturata sulla pista 
triestina: i modenesi, che per 
Timanere in corsa dovevano ri- 
spettare il programma di vin- 
cere tutte indistintamente le 
restanti gare, hanno ceduto in 
maniera sorprendente contro 
una Triestina che, senza tanto. 
affaticarsi, avrebbe potuto ri- 
spedire a casa l'avversario con 
un passivo ben più pesante del- 
le sole quattro segnature di 
scarto. I canarini, abili palleg- 
giatori, dal giuoco tecnicamen- 
te superiore e dalle idee, in ma- 
teria di tattiche, alquanto... 
spinte, hanno giuocato un ma- 
gnifico hockey nella prima mez- 
z'ora, ma poi sono andati a... 
farfalle. Nella. ripresa il Mode- 
na ha dimostrato il suo punta 
debole, e gli alabardati non si 
son fatti pregare per dargli la 
stoccata, anzi le due stoccate 
decisive che hanno messo la 
squadra emiliana k.o. senza 
possibilità di riabilitazione. Le 
eccessive ricercatezze nei pas- 
saggi e nelle triangolazioni 
sona state nocive ai modenesi, 
che di fronte alla «grinta» del- 
l'avversario hanno reagito con 
l’arma meno opportuna. 

Per frenare la Triestina sa- 
bato sera l’avversario avrebbe 
dovuto rimboccare le maniche 
e spingere l’accelerato ed ope- 
Tare con manovre più ficcanti e 
decise sia nel lavoro di centro 
campo che sotto la porta di 
Cataletto. La Triestina, che al- 
Tultimo momento ha ripresen- 
tato Prinz, esentato dal servi- 
zio militare, non ha giuocata 
per il pubblico; è andata diritta 
per la strada che portava alla 
Vittoria, una vittoria che gli 
alabardati hanno colto già nelle 
battute iniziali della ripresa, 
quando il Modena si è «seduto» 
davanti ai goalrazzi di Russo, 
ai quale pronastichiamo un fi. 
nale di campionato interessante 
sotto diversi punti di vista. Si 
è avuta, ad un certo momento, 
l'impressione: che la Triestina 
disponesse a suo piacimento del 
rivale. Persino una variazione 
nella formazione (Tellersich al- 
l’ala), che avrebbe potuto pro- 
curare dei seri guai, ha trovato 
impreparati i modenesi, per cui 
se in quel momento la Triestina 
avesse sperimentato, ad esem- 
pio, il... portiere Cataletto qua- 
le attaccante occasionale, met- 
tendo in porta un giocatore 
qualsiasi, gli ospiti nan sareb- 
bero stati in grado di approfit- 
tarne. Ciò sta a dimostrare co- 
me la squadra sconfitta sia sta- 
ta.in balia dell'avversario, spe- 
cie nella parte centrale del se» 
condo tempo. 


NON CAMBIA PROPRIETARIO IL TITOLO MONDIALE DEI MOSCA 


IL «VECCHIO» PEREZ 
HA STRONCATO YONEKURA 


Tokio, 10 

Il 33enne Pascual Perez, a1- 
gentino, ha conservato il titolo 
mondiale dei mosca, battendo 
ai punti in 15 riprese, con ver- 
detto unanime, il giapponese 
Kenji Yonekura, di 25 anni. 

TI campione argentino (kg. 
48,543) si è mantenuto all’at- 
tacco durante tutto l’incontro 
e nella seconda ripresa è riu- 
scito anche ad atterrare il giap- 
ponese (50,688) per il conto di 
sette secondi, E° stato questo 
l’unico knock down del combat- 
timento. 

IL personalissimo stile di Pe- 
rez ha messo Yonekura in dif- 
‘ficoltà durante tutto l'incontro: 
il giapponese non è riuscito 
uasi mai a indovinare le in- 
tenzioni dell'avversario, Dopo 
‘uma prima ripresa cauta, Perez 
ha iniziato il secondo round a 
spron battuto é con un sini 


stro alla mascella ha atterrato | S° 


l'avversario per 7”. Dalla sesta 


ripresa in lo sfidante ha 
combattuto con un occhio san- 
guinante, 


E' stata l'ottava difesa del 
titolo da parte di Perez, il qua- 


rincalzo a Magnanini, la linea lie lo strappò nel 1954 al giap- 


ponese Yoshi Shirai. Il campio- 
ne ha conseguito cinquanta vit- 
torie su 52 incontri (35 combat- 
timenti sono stati da lui vin- 
ti per k. o.); ha subìto una 
sconfitta ai punti in un incon- 
tro non valevole per il titolo, e 
ha pareggiato un altro match. 

Egli ha tenuto l'avversario 
sotto una fitta grandine di gan- 
ci al mento. All'ultimo round 
la spugna di Yonekura è stata 
vista volare attraverso il qua- 
drato. 

Il 25enne giapponese ha avu- 
to qualche momento di fortu- 
na al terzo round, colpendo Pe- 
rez al mento con un potente 
destro. Perez si è ritirato per 
qualche momento, ma si è TE 
preso e da quel momento in poi 
la sua superiorità non è mai 
più stata messa in forse. 

Yonekura e Perez si erano 
già incontrati nel febbraio scor- 
r un incontro non valevo- 


le Di il titolo, vinto da Perez 
ai punti sulla distanza di dieci 
Tounds. 

L'arbitro argentino Joaquin 
‘Arvas alla fine dell'incontro da- 
va Perez in vantaggio per 150 
& 137; secondo il giudice An- 


thony Petronella, della NBA, 
Perez era in testa per 145 2 
139; secondo l’altro giudice, Ko- 
$hito Abe, Perez era in testa 
per 146 a 140. 
Point 


Fallito il tentativo 
della danese Andersen 


Dover, 10 
Ta danese Elna Andersen ha 
fallito oggi, per la decima, volta, 
il suo tentativo di attraversare 
a nuoto la Manica neila dire- 
zione Inghilterra-Francia, Subi- 
to dopo però la donna hx riaf- 
fermato il fermo proposito di 
compiere un altro tentativo. 
La Andersen è stata raccolta, 
esausta, a bordo di un battello 
@ sole due miglia e mezzo dalla 
costa francese. La donna era 
stata in acqua 15 ore e 6 minuti 
nuotando quasi sempre in mez- 
zo alla nebbia. La signorina 
Elna Andersen ha 46 anni ed è 
insegnante di cultura hsica. 
La traversata dall'Inghilterra 
alla Francia è stata finora com- 
piuta da una sola donna, l'ame- 
ricana Florence Chadwick, 


LA CLASSIFICA 
Monza ....121020935 2+4 


Novara ....12 822.8384218 = 
Triestina ...12 723 6041 .116—2 
Am. Modena 12 8046647 16—1 
Lazio +... 12 5436568 14—4 
Marzotto ». 12.516 4248 11 -—8 
Pirelli ,...12 3185768 7-1 
Am, Novara. 12 3184576 7-11 
Ferroviario . 12 138/4075 5—13 
Crda Monf, . 12 129 3488 4—14 


I MARCATORI 


43 reti: Panagini (Novara); 

80 reti: Rautnicen (Lazio) e Gelmi» 
ni IL (Monza); 

29 reti: Brezigar (Modena) e Mar 
tellani (Triestina); 

27 reti: Tavoni (Modena) e Borto= 
lini (Pirelli); 

25 reti: Masala (Lazio); 

22 reti: Levati (Monza); 

20 reti: De Gerone (Marzotto) @ 
Gelmini I (Monza); 

19 reti: Spessot (Ferroviario); 

18 reti: Cerrina (Novara); 

17 reti: Vighenzi (Am. Novara)}, 

15 reti: Sbalchiero (Marzotto); 

4 reti: Crotti (Pirelli); 

18 reti: Valente (Crda); 

12 reti: Bedogni (Amatori Novara) 
e Mazzoli (Crda); 

11 reti: Zaffinetti (Novara); 

10 reti: Colombo (Amat. Novara), 
Bosisio (Monza) e Prinz 
(Triestina); 

9 reti: Gregori (Ferroviario); 

Yreti: Bissoli (Ferroviario) ed Itsr 
lia (Triestina); 

Greti: Sicignano I (Crds) e Bere 
tuzzi IMI (Triestina); 

4reti: Rinaldi e Marchetto (Mo- 
dena), ‘De Franceschi 
(Marzotto), Aina e Nanotti 
(Novara), Federici (Pirelli) 
eco. 

__T_--_eTTe” mt 

Una postilla a questa gara, 
che ha annullato le residue spe- 
ranze dei modenesi. I battuti 
hanno fatto reclama. Questo il 
motivo: Cataletto, uscito dalla 
pista in seguito alla rottura di 
‘un pattino, vi è rientrato dopo 
oltre quattro minuti. Il regola- 
mento prevede che l’interruzia- 
ne possa protrarsi per tre mi- 
nuti, dopo di che tra i pali, se 
il portiere non è riuscito nel 
frattempo 2 riparare il guasto 
meccanico, deve andarci un 
giuocatore qualsiasi. Il giuoco è 
stato ripresa soltanto quando 
Cataletto era in perfetta effi- 
cienza,...meccanica. La Triesti= 
na — questa è la tesi dei mode- 
nesi — avrebbe dovuto giuocare 
senza Cataletto per oltre un 
minuto. Allora si era sul risul- 
tato di 5 a 2, e i modenesi so- 
stengono che almeno una rete 
l’avrebbera fatta all’occasiona- 
le portiere, e che quindi Ja par- 
tita avrebbe potuto cambiare 
fisionomia, Noi abbiamo i no- 
stri dubbi che ciò fosse potuto 
accadere; certo è che l’irregola- 
rità è stata commessa, e che 
gli organi cui perverrà il recla- 
mo avranno una brutta gatta 
da pelare. 

Le altre due gare avevano per 
protagoniste le compagini in 
corsa per la salvezza. Il Crda, 
nel tentativo di salvarsi, ha 
danneggiato il Ferroviario, per- 
dente a Valdagno. La spartizio- 
ne della posta a Monfalcone 
serve, almeno per il momento, 


all’Amatori Novara, la squadra 


che assieme al Crda ed al Fer- 
roviario, sarà impegnata sino 
all'ultima giornata per rimane- 
re a galla. Situazione incerta in 
coda, a differenza della chiara 


luce proveniente dal vertice. Il © 


Ferroviario ha un calendario 
favorevole (le dirette rivali in 
casa), il Crda può nutrire, al 
pari dei novaresi, qualche tenue 
speranza. 

Il campicmato ora va in va- 
canza e riprenderà le operazio- 
ni, per la fase finale, sabato 
22 agosto. 

B.L 


Prima Giornata 
del torneo di tennis del Cus 


Sui campi del «Piccolo Mon- 
do» ha avuto inizio ieri il tor- 
neo tennistico di propaganda 
organizzato dal Centro Univer- 
sitario Sportivo di Trieste, e 
aperto a tutti gli studenti uni- 


versitari non tesserati per al- 
tre società affiliate alla Feder- 
tennis. dr 


Alla manifestazione si sono ‘ 


iscritti oltre trenta giocatori 
che hanno iniziato ieri le gare 
del primo turno. Delle undici 
partite in programma sette 
sono state giocate, mentre quat- 
tro vittorie venivano assegnate 
per altrettante rinunce. 

Le gare più combattute han- 
no visti impegnati Decovich e 
Maier. Dopo il primo set, che 
andava ® Decovich per 63, 
Maier si riprendeva nel secon- 
do praticando una buon gioco, 
ma alla fine doveva cedere per 
7-5. Tra Sideri e Knirsch ci 
sono voluti tre set. Il primo 
gioco andava a Sideri per 62 
‘e il secondo set era appannag: 
gio di Knirsch con il medesi- 
mo punteggio. Il gioco decisi. 
vo sì protraeva a lungo, e do- 
po alcune fasi interessanti si 
risolveva in favore di Sideri 
per 9-7. Sono state disputate 
anche due partite valevoli per 
gli ottavi di finale. Ceccovi- 
ni S. e Raldi in due set sì 
sono assicurati il successo, ri- 
spettivamente il primo contro 
Albrizio e il secondo di fronte 
a Larice. ; 

Primi turni: Ceccovini S. b, Zac- 
chi 6-3, 6-1; Albrizio b. Petrucco 
per rinuncia; Corneretto b. Veo- 
chioni 64, 6-4; Decovich b, Maier 
6-3, 7-5; Sorza b. Venier per ri- 
muncia; Sideri b. Knirsch 6-2, 24, 
9-7; Boico b. Ceccovini G, 6-2, 6-25 
Larice b, Cirello per rinuncia; 
Raldi b, Marino 6-0, 6-2; Grioni 
b, Rossi per rinuncia; Zerauschek 
b. Berretto 6-1, 1. 

Ottavi di finale: Ceccovini Sa 
b. Albrizio 6-2, 61; Raldi b. Lan 
rice 6-0, 6-0. 
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IL PICCOLO 


TUTTO E’ PRONTO NELLA CITTADELLA VIETATA DI REGGAN 


FORSE DE GAULLE ASSISTERÀ 
ALL'ESPLOSIONE ATOMICA NEL SAHARA 


L’ ipotesi benchè smentita da fonte ulticiale, 


è 


al centro dei commenti 


nella capitale francese - Possibili riflessi politici in campo internazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 

De Gaulle va in Algeria per 
assistere alla esplosione della 
prima bomba <A» francese nel 
deserto del Sahara? La voce 
cotre con insistenza a Parigi 
© benchè lo stesso Ministro Sou- 
stelle, che'è il Ministro della 
‘energia atomica, abbia smenti- 
to una simile possibilità, negli 
ambienti diplomatici e nei cir- 
coli politici si continua a cre- 
dere che l’esplosione di una 0 
due bombe atomiche francesi 
possa: avvenire fra il 27 e il 30 
agosto nel grande deserto afri- 
cano. 

Naturalmente vi è una ten- 
denza anche a credere che la 
voce sia stata messa in giro al 
lo scopo di «intimidire» o al- 
‘meno. preoccupare gli america- 
mi e i russi alla vigilia sia dei 
colloqui fra De Gaulle e Hisen- 
hower, sia di quelli fra Eisen- 
hower e Kruscev. Insomma, 
Parigi minaccerebbe di fare 
esplodere la sua bomba atomi- 
ca (che è incontestabilmente in 
costruzione, se non è gia pron- 
ta per il lancio sperimentale) 
per farsi ammettere nel club 
atomico, senza dover ricorrere 
alla vera esplosione, che non è 
gradita nè dai russi, nè dagli 
inglesi, nè dagli americani. 
Una bomba «A» non esplosa, 
ma pronta a sconvolgere le sab- 
‘bie del Sahara, sarebbe più ef- 
ficace — sostengono certi os- 
servatori di una bomba 
esplosa contro la ‘volontà di 
quasi tutte le maggiori poten- 
Ze mondiali, Î i 

La voce dell’esplosione ‘immi- 
nente della bomba «A» france- 

. se pare confermata almeno da 
tre fatti: primo, un comunica- 
to emesso dall’Ambasciata. di 
Francia a Monrovia; capitale 
della Liberia, secondo, un. co- 
‘municato sullo stesso argomen- 
to pubblicato dal Quai d’Orsay 
& Parigi, terzo, l’ispezione com- 
‘piuta ieri dal generale Jouhaud, 
capo di stato maggiore della 
aviazione (tornato oggi 2 Pa. 
tigi), nella base sahariana di 
‘Reggan, che è la, cittadella ato- 
mica francese nel deserto afri- 
cano. Se vi sarà, la prima esplo- 
sione atomica francese dovreb- 
be avvenire a Reggan. 

Il comunicato. dell’Ambascia- 
ta a Monrovia dice che le pro. 
ve atomiche francesi avverreb- 
bero. «in una regione desolata 
e totalmente disabitata, in pie- 
no centro del ‘Sahara, circa 
2750 chilometri a volo d'uccello 
da Monrovia». E aggiunge che 
«serie misure precauzionali s0- 
no state' decise. Esse consisto- 
no nell’installazione di un cen- 
tro meteorologico speciale che 
ha per compito di raccogliere 
informazioni che consentiranno 
di far svolgere le prove nelle 
migliori. condizioni possibili, 
Queste prove atomiche al suo- 
lo assicurano la sicurezza as- 
sai più largamente che gli espe- 
timenti fatti da altri Paesi che 
‘hanno compiuto le stesse espe- 
tienze». 

Una siffatta nota (la prima 
Ufficiale sulle esplosioni atomi- 
che da quando la Francia pre- 
para la sua bomba «A») sì at- 
tribuisce al fatto che la confe 
renza di Monrovia, alla quale 
hanno partecipato ‘i Paesi libe- 
ri dell’Africa, si è dichiarata 
contraria alle esperienze nu- 
cleari francesi nel Sahara, Sa- 
rebbe, dunque, una nota di «ri- 
sposta< e di «assicurazione» a 
quei Paesi africani, piuttosto 
che una cauta e abile mano- 
Vvra per annunciare l’imminen- 
za. delle esperienze atomiche 
francesi, 

La seconda nota era stata 
annunciata nel pomeriggio al 
Quai d'Orsay. E’ molto più 
lunga. di quella dell’Ambascia- 
ta ‘di Monrovia, ma nella so- 
stanza ripete gli stessi concet- 
ti. La nota verte sulle «precau- 
gioni eccezionali prese dalla 
Francia e le misure di prote- 
zione già messe in opera a pro- 
posito delle future esplosioni 
nucleari francesi nel Sahara». 
La nota afferma che «la circo- 
lazione terrestre e aerea, sarà 
sottoposta a regole precise, al 
fine di evitare ogni possibile 
contaminazione; la radioattivi- 
tà sarà controllata. per molte 
centinaia di chilometri». 


I comunicato, poi, polemizza 
indirettamente con duanti af. 
fermano che. altre esplosioni 
nucleari, in aggiunta a quelle 
già fatte dai paesi amici, po- 
trebbero elevare insopportabil- 
mente il livello di radioattività 
dell'atmosfera. Dice infatti la 
nota di ‘Parigi: «Le precauzio- 
ni prese dal. Governo francese 
sono tali che le prime «piogge» 
di cenere avverranno su regio- 
ni nelle quali, per molte centi- 
naia di chilometri, non esiste 
nessuna agglomerazione umana 
e neppure un essere. vivente, 
Quanto all'aumento della ‘ra- 
diazione generale, esso sarà 
del tutto trascurabile se si pa- 
ragona alle radiazioni già pro- 
vocate dalle esplosioni nucleari 
è termonucleari di origine stra- 
niera». ì 

E il comunicato insiste: «Bi. 
sogna ricordare che la città 
australiana di Watson si trova- 
va a cento chilometri dal punto 
zero dell’esplosione inglese e 
che Las Vegas non era più di- 
stante di cento chilometri dal 
luogo delle esplosioni america. 
ne del Nevada; che la città so- 
vietica di Semipalatinski (180 
mila abitanti) era a centottan- 
ta. chilometri dal poligono di 
esplosioni atomiche. della Sibe- 
ria? Dal centro di esperienze 
francesi, le prime agglomerazio- 
ni saranno, sotto tutti gli ango- 
li, a mille chilometri». 

Stando ai due comunicati, 
dunque, si può dire che le espe- 
rienze nucleari francesi saran- 
no fatte al suolo e «a bassa al 
tezza» e che si svolgeranno a 
‘Reggan, che è più vicina a Ro- 


ma 0 a Marsiglia che a Co- 
nakri o a Monravia. Reggan è 
una vera cittadella atomica, 
sperduta nel deserto, una pic- 
cola città di tecnici, di scien. 
ziati, di medici, di meterologhi; 
in totale settecento-mille perso- 
ne. Circondata da un gran se 
greto, assolutamente proibita a 
tutti. «i non addetti ai lavori», 
invisibile o quasi dall’alto, poi- 
chè le sue costruzioni sono mi- 
metizzate con il deserto (salvo 
‘una grande cupola di alluminio 
che copre il padiglione degli 
esperimenti «al tavolo» e che è 
il vero «cervello» della cittadel- 
la), Reggan sta per vivere le 
ore più drammatiche della sua 
esistenza fatta con la tecnica 
moderna. 

Città irreale, e prefabbricata, 
Reggan aspetta la visita di De 
Gaulle per far esplodere vera- 
mente la (o «le»?) bomba ato- 
mica entro la fine di agosto? 
Soustelle nega, ma di che cosa 
hanno parlato oggi Debré e De 
Gaulle a Colombey per più di 
due ore? Del viaggio di De 
Gaulle in Algeria, del Consiglio 
dei Ministri straordinario che 
sarà riunito mercoledì all’Elt- 
seo, ma, anche, forse, della op- 
portunità della esplosione: e 
cioè se sia valida, nel prossimo 
colloquio con Ike, la bomba ap- 
pena esplosa nel Sahara, oppu- 
re se quella bomba, pur essen= 
do pronta a esplodere, diventa 
più efficace chiusa nel segreto 
della cittadella atomica del 
Sahara? 

Certo, una. grande emozione 
regna a Parigi in questo pome- 
riggio e la serata, che per soli- 
to è dedicata allo svago, è star 


ta ricca di colloqui telefonici, 
di richieste di conferma o di 
smentite, di affannose doman- 
de di precisazioni che venivano 
da ogni angolo del mondo ai 
Ministeri parigini, Ma nulla di 
più di quanto si è appreso nel 
pomeriggio è stato possibile ot- 
tenere, almeno da parte dei 
giornalisti. Forse nei primi gior- 
ni sarà possibile avere, più o 
meno indirettamente, certe con- 
ferme oppure la prova che la 
smentita opposta da Soustelle 
era sincera e non «protccolla- 
Te» come debbono essere certe 
Senze in occasioni come que- 

‘Resta un fatto: la Francia ha 
la bomba atomica, che essa 
esploda o no. Soustelle questo 
fatto non lo smentisce; si li- 
mita a dire che «per ora una 
esplosione non è prevista», Dun- 
que, i due. comunicati e la 
smentita del Ministro stanno a 
‘provare che la bomba «A» — 
la prima bomba atomica euro- 
pea continentale — è costruita, 
Ora comincia l’altra attesa, ol- 
tre quella della probabile esplo- 
sione: la Francia sarà. 0 no, 
nonostante la sua bomba, am- 
messa al club atomico mondia- 
le, al quale avevano accesso fi- 
nora soltanto Stati Uniti, Rus 
sia e Inghilterra? Se sì, Parigi, 
come Londra, sarà un’altra ca- 
pitale diversa da una capitale 
europea; se no, la bomba «A» 
francese potrebbe esser la pri- 
ma della grande nazione euro- 
pea, della quale la Francia di- 
venterebbe la nazione numero 
uno, il posto di guida. 


Stelio Tomei 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL 


ESTERO 


IL COMPLICATO ITINERARIO EUROPEO DI EISENHOWER 


Macmillan avrebbe preferito 
che Adenauer venisse a Londra 


Accolto con favore la tesi di un prossimo incontro el vertice 


‘ Londra, 10 

Il programma del Presidente 
Eisenhower per la sua. visita 
in Europa è improvvisamente 
mutato. Prima di venire a Lon- 
dra si recherà a Bonn per in- 
contrarsi. con ii. Cancelliere 
Adenauer. Sino a ieri si rite- 
neva invece che il’Cancelliere 
tedesco sarebbe venuto in que- 
sta capitale per. avere un col- 
loquio sia con ‘il, Presidente 
americano..che con il Primo 
Mimistro inglese. Evidentemen- 
te, pressioni .da parte del Go- 
verno di Bonn h&nno convinto 
Eisenhower ad ‘accondiscende- 
Te ad una visita-rella capitale 
della Repubblica federale te- 
desca. 

Londra commenta natural- 
mente questi mutamenti di 
programma, ma sono commen- 
ti limitati. Ne parla soprattut- 
to la stampa, ma è evidente 
l’intenzione di non dare trop- 
pa importanza a tutta la fac- 
cenda. Si. dice, in sostanza, 
Che ovviamente il Presidente 
americano ha ceduto per evi. 
bare dissapori. e incomprensio- 
ne in seno all’Alleanza occiden- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


critica, non prive di qualche 
‘accento sarcastico, ma sono es- 
senzialmente dirette al genera- 
le De Gaulle, che secondo Lon- 
dra ha dimostrato negli ulti 
mi tempi una partidolare in- 
spiegabile ostinazione, che può 
essere giustificata unicamente 
da motivi di prestigio interno. 
A Londra si sottolinea che 
giocare la carta del prestigio 
in seno ad una za come 
quella occidentale e di fronte 
@ questioni tanto importanti, 


EMOZIONE SULLA COSTA AZZURRA PER UNA VOCE SU PETER TOWNSEND 


Sposerà la sua segretaria 
l’ex scudiero di Margaret? 


Il colonnelio avrebbe degli scrupoli nell’ annunciare il filanzamento 
ma fufio fa rifenere ch'egli sia veramente innamorato di Marie-Luce 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 
La Costa Azzurra è «in ebol- 
lizione». Un nuovo avvenimen- 
to (per il momento solo atteso) 
ha eclissato perfino la futura 
maternità di «B. B.». Si tratta 
del ventilato matrimonio del 
celebre «group-captain» Peter 
Townsend e: ‘della, sua. giovane 
e grazioza segretaria Marie-Lu- 
ce Jamagne, di nazionalità bel- 
ga, che risiedono attualmente a 
Saint Tropez. «Sono certamen- 
te, e visibilmente, molto inna- 
morati l’uno dell’altra. Il fidan- 
zamento non. può che essere im- 
minente», ha dichiarato un 
amico intimo di Townsend, 


Da parte loro, gli interessati 
smentiscono: «Smentisco, non 
c'è nulla di vero in ciò che si 
dice di me e di Peter Towsend. 
Non sono che la sua segreta- 
ria, è tutto». Marie-Luce Jama- 
gne, che Peter Townsend chia- 
ma «Iia-Luce», risponde così 
quando le si chiede se è vero 
che stia per diventare la signo- 
Ta Townsend. La risposta. alla 
Stessa domanda che dà il co- 
lonnello inglese, per il quale si 
dice che la Principessa Marga- 
ret continuerebbe a spasima- 
te, è questa: «Non vi è nulla 
di vero. I giornali sono, pieni 
di fantasia». 

Ma il fratello di Marie-Luce 
Jamagne: — che passa le va- 
canze in compagnia della. so- 
ella e del colonnello della RAF, 
a Lavandou, in. Provenza —, è 
‘un:po’ meno sicuro nelle rispo- 
ste. Ha detto: «Non è impossi- 
bile che Townsend desideri un 
giorno sposare Marie-Luce, ma, 
certo egli considera che il mo- 
‘mento non è ancora venuto per 


realizzare un tale progetto. Ca- 
munque, nulla mi permette di 
supporre che egli è deciso a fi- 
danzarsi prossimamente con 
mia sorella». Come si vede, 
Philippe Jamagne — che ha 
ventidue anni — è prudente, 
ma ammette che un certo sen- 
timento d’affetto esiste fra la 
sorella e l’ex innamorato della 
Principessa Margaret. 

Gli amici di Peter Townsend 
sono d'accordo ‘con Philippe 
Jamagne e sostengono che il 
fidanzamento di Peter e di 
«Ma-Luce» non sarebbe annun- 
ciato che quando la Corte in- 
glese avrà reso noto un fidan- 
zamento di Margaret con qual- 
che principe europeo. (Pare che 
ci sia qualche cosa in questo 
senso in preparazione alla Cor- 
te britannica). Potrebbe però 
darsi che l'annuncio del fidan- 
zamento fra il romantico eroe 
della «battaglia per l’Inghilter- 
Ta», sia dato senza tenere con- 
to di simili scrupoli che affligge- 
tebbero soprattutto il colonnel- 
lo ‘Townsend. 

Marie-Luce Jamagne, che ac- 
compagnò Townsend nel suò 
recente viaggio attorno al mon- 
do, è la figlia di un ricco fab- 
bricante di sigarette di Anver- 
sa. Il suo volto, fine e spiritua- 
le, sotto un ‘casco di capelli 
cortissimi, è illuminato da 
grandi occhi neri, Il suo pri- 
mo incontro con Peter Town- 
send ebbe luogo quando Marie- 
Luce aveva soltanto quindici 
anni. A quel tempo, la ragazza 
era una delle più quotate ca- 
valerizze del suo Paese, e il 
«group-captain», che si recava 
sovente in visita presso i geni- 
tori di lei durante il suo «esi- 


LE ESCANDESCENZE DI UNO 


SQUILIBRATO A MILANO 


Minaccia di gettarsi nel vuoto 
dall’alto di un pilone elettrico 


Il pazzo si è lasciato infine docilmente catturare 


È Milano, 10 

Uno squilibrato che si era ar- 
rampicato su di un pilone del. 
la rete elettrica in via Giam- 
bellino, alla periferia di Milano 
è stato catturato con una sca-. 
la aerea dai vigili del fuoco. 
Lo squilibrato che è tale Athos: 
‘Rossi, di 24 anni è stato rico- 
verato all'ospedale psichiatrico, 
‘I primi segni di pazzia egli li 
aveva già dati ieri sera, quan. 
do,si era presentato alla porta 
di una conoscente, la signora 
Nicoletta Mangano, di 30 anni, 
sposata ad un ferroviere, chie- 
dendo con voce concitata di 
poter entrare nell’appartamen- 
to. Visto che la donna, che si 
trovava sola in casa con i bam- 
bini perchè il marito era al 
lavoro, opponeva un deciso ri- 
fiuto a farlo entrare, il pazzo 
dava in escandescenze e cerca- 
va, fortunatamente senza riu- 
scirvi, a scassinare la serratu- 
Ta con un grosso coltello di cui 
era munito. Spaventatissima la 
Mangano si barricava dietro 
‘ l’uscio, cercando invano di cal- 
1 mare lo squilibrato e invitan- 


dolo a tornare quando il mari- 
to fosse stato di ritorno. Ma 
a nulla valevano le sue parole 
perchè il pazzo, sempre più ec- 
citato minacciava anzi ‘di ab. 
battere la. porta e proferiva 
terribili minaccie: «Apri @ ti 
uccido — le gridava il Rossi in 
preda al furore — voglio il tuo 
denaro e tutto l’oro che hai in 
casa. Mi serve per andare ad. 
arruolarmi, nella Legione Stra- 
Niera». 

Il ferroviere è rientrato dal 
lavoro verso le ore 8.15 e quan- 
do ha scorto il Rossi, sapendo 
che questi. già altre volte in 
passato aveva tentato di mole- 
stare in sua assenza la moglie, 
gli si è avvicinato per chieder- 
gli spiegazioni. Resosi subito 
conto dello stato mentale alte 
rato dell’uomo, lo ha invitato 
ad allontanarsi, e di fronte al 
suo contegno sprezzante lo ha 
avvertito che si sarebbe recato 
in un vicino bar a telefonare 
alla polizia. 

Il Rossi ha estratto allora di 
tasca il coltello, minacciando 
il ferroviere, ma poi gli ha vol 


tato le spalle, allontanandosi. 

Verso mezzogiorno, il pazzo 
è però tornato ancora una vol- 
ta davanti all'abitazione dei 
Pitarresi . minacciando che, 
qualora non gli fosse stato 
aperto, si sarebbe ucciso. Natu- 
Talmente i Pitarresi si sono ben 
guardati dal ‘farlo entrare èd 
allora il Rossi ha raggiunto il 
pilone di una conduttura elet- 
trica ad alta tensione e si è 
arrampicato fino in cima al 
traliccio‘ metallico, proferendo 
frasi insensate e mostrando di 
Volersi gettare sui sottostanti 
binari del tram. 

Sono stati avvertiti telefoni- 
camente Questura e vigili del 
fuoco i quali sono acec:si con 
una scala aerea e un’autopom- 
pa. I pompieri hanr > subito 
steso un telone s.tto il palo, 
invitando il Rossi a discende- 
te. Solo dopo molte esortazio- 
ni, il pazzo si è, al fine, deci. 
so a ritornare a terra, lascian- 
dosi docilmente caricare su di 
un’autoambulanza, che lo ha 
trasportato al reparto «Neuro- 
deliri» dell'ospedale maggiore. 


lio» in Belgio, amava fare lun- 
ghe ‘passeggiate a cavallo in 
sua compagnia. 

A tutta prima intimdita, Ma- 
rieLuce chiamava Townsend 
«colonnello». Più tardi, essen- 
do divenuta esperta in sci nau- 
tico, accettò però di dargli del- 
le lezioni. Una fotografia di 
quel tempo, tutt'altro che re. 
moto, presa sulla spiaggia di 
Knocke - le Zoute, mostra Ma- 
Tie-Luce tanto sicura di sè su- 
gli sci quanto Townsend appa- 
te maldestro e preoccupato, 
senza guardarla, aggrappato al 
suo braccio per non cadere. 


Al suo ritorno dal giro del 


mondo in cui Marie-Luce lo; 


accompagnò, Peter Townsend 
tenne una tumultuosa conferen- 
za stampa, nel corso della qua- 
le disse tra l’altro: «Una cosa 
è certa: in Inghilterra non tor- 
nerò. Ciò che non so ancora è 
se mi stabilirò in Belgio o in 
Francia...». Tale frase, alla qua- 
le si era attribuito in un pri- 
mo tempo un. particolare si- 
gnificato soltanto per la prima 
parte, appare ora sotto una lu- 
ce completamente diversa, spe- 
cie per quanto riguarda quel 
«non so se in Belgio o in 
Francia». 

Marie-Luce Jamagne, dal can- 
to suo, era tornata ai suoi ca- 
valli. inquieta che non fossero 
stati sufficientemente curati e 
allenati durante la sua assen- 
za. Ma la separazione fra la ra- 
gazza ed il «group-captain» non 
doveva essere lunga. Peter 
Townsend, che ha affittato una 
villa a Saint Tropez per l’esta- 
te, ha subito lanciato l'invito, 
e Marie-Luce è accorsa in com- 
pagnia del fratello. 

La presenza dell’ex scudiero 
e di Marie-Luce Jamagne a Le 
Lavandou, lascia credere che i 
due giovani siano prossimi al 
‘matrimonio. Le due madri vi- 
vono nel Bungalow che i due 
hanno affittato proprio vicino 
alla villa «Le Patio» dell’ex 
‘Presidente della Repubblica, 
francese, Vincent Auriol: «Ma- 
Luce» e Peter Townsend sono 
sempre insieme: il mattino al 
bagno e allo sci nautico, che 
fanno trainati dallo stesso mo- 
toscafo di alto mare; il pome- 
riggio, in giro per la zona a 
bordo della loro «Jaguar ne 
Ta; la sera o a ballare in qual 
che locale notturno della Costa 
oppure ad assistere agli spet- 
tacoli in qualche teatro. Ieri 
sera erano ad assistere a un 
incontro di lotta libera e Ma- 
rie-Luce Jamagne ha avuto un 
dito lussato perchè uno dei lot- 
tatori — il famoso «angelo 
hianco», che domina su tutti 
i ring francesi — ha gettato il 
suo avversario sulle ginocchia 
dei due illustri spettatori. Nel 
fare il gesto istintivo di proteg- 
gersi, Marie-Luce Jamagne ha, 
avuto la lussazione al' dito. 


S.T. 
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RISOLTA A VENEZIA 
la episi del Casinò 


DAI Venezia, 10 

La crisi del Casinò di Vene 
zia è risolta. Il presidente del- 
la «Stile», la società concessio- 
naria della casa da gioco, ha 
accettato le richieste degli scio- 
peranti fissate in 12 punti pre 
giudiziali e 22 da. concordare 
in sede di trattative. L’accor- 
do è stato raggiunto alle 17.30 


di stamane dopo una. riunione 
protrattasi: in. Prefettura per 
oltre tredici ore. 

Vi erario presenti: il Prefetto 
dott. Migliore, i legali. della 
«Stile» avv. De Din di Roma, 
Fabbrani di Venezia e il consi- 
gliere delegato dott. Chiesa, i 
vari esponenti delle organizza- 
zioni sindacali e il dott. Caril- 
lo, direttore. dell'Ufficio regio- 
nale del Lavoro. 

I dipendenti. della casa da 
gioco riprenderanno il lavoro 
domani sera, dopo che il per- 
sonale di emergenza ingaggia- 
to per la riapertura del Ca- 
sinò durante lo sciopero; sarà 
partito: per le sedi di prove- 
hnienza. Le trattative per la 
completa composizione della 
vertenza. avranno luogo prima 
della fine del mese. 


tale. Ci sono, è vero, punte di 


mon appare certo un atto di|di tutte le sezioni del partito 
saggezza politica. Si sottolinea lidi ‘terminare le loro vacanza 


con dispiacere ii fatto che-il 
Cancelliere Adenauer abbia de- 
ciso di rinviare la sua ‘venuta 
a Londra: sarebbe stato. molto 
opportuno ed. utile, viene scrit- 
to, che il Governo di. Bonn 
avesse un diretto. scambio. di 
Vedute. con. quello. di Londra, 
il .che sarebbe stato. possibile 
grazie alle conversazioni che 
erano state programmate tra 
Macmillan e. Adenauer. 

In sostanza favorevoli sono 
invece i commenti al fatto che 
il Primo Ministro italiano Se- 
gni si recherà a Parigi in oc- 
casione della visita di Eisen- 
hower. Nei circoli governativi 
si sottolinea infatti che non 
si vede la ragione per cui il 
Cancelliere Adenauer dovrebbe 
far sentire il suo punto di vi 
sta e altrettanto. non dovrebbe 
invece avvenire nel caso del 
Governo: di Roma. 

Si fanno intanto sempre più 
insistenti le voci, che avreb- 
bero avuto origine durante il 
«week-end» a Washington, se- 
condo le quali il Presidente 
Eisenhower sembra aver deci 
so di fare tutto il possibile per 
accondiscendere ad una confe- 
tenza, al vertice tra Granbre- 
tagna, Francia, Stati Uniti, e 
Unione Sovietica successiva al- 
la visita americana di Kruscey 
e precedente il viaggio di Ei- 
senhower a Mosca. La confe- 
renza dovrebbe essenzialmente 
risolvere la. crisi di Berlino. 
Una eventualità che, si sottoli 
nea a Londra, dipende unica- 
mente: dalle conversazioni che 
avranno luogo alla Casa Bian- 
ca tira Eisenhower e Kruscev. 

Queste voci di una prossima 
conferenza alla sommità, che 
secondo la stampa e secondo 
i circoli politici è prevedibile 
per il periodo della fine di no- 
vembre o i primi di dicembre, 
sono giustificate anche in base 
al fatto che il Presiderte ame- 
ricano ha deliberatamente evi- 
tato di fissare la duta del suo 
viaggio in Russia: sarebbe in- 
fatvi impossibile precisare una 
data se nel frattempo dovesse 
intervenire un incontro al ver- 
tice tra i quattro grandi. 

Quanto ci sia di vero in que- 
ste voci sarà più facile saper- 
lo durante la visita di Eisen- 
hower: a bondra. In caso af- 
fermativo, risulterebbe eviden. 
te che il Presidente america» 
no si è, almero per quanto ri- 
guarda la sommità, decisamen- 
te avvicinato alla tesi sostenu- 
ta da. parecchi mesi dal Pre- 
mier Macmillan, 

E c'è ancora un ‘altro fatto, 
questo di natura, interna, che 
sembra appoggiare la tesi di 
tutte le voci. Il Primo Ministro 
Macmillan avrebbe, secondo al- 
cuni giornali, invitato i princi- 
pali Ministri del suo Gabinetto 
a ritornare al. lavoro durante 
la prima settimana di settem- 
bre, in modo di portare a com- 


pimento tutto ciò che ancora è 


in sospeso nei diversi Diparti- 
menti. Questo fa pensare che 
ci troviamo veramente alla vi- 
gilia. delle elezioni generali, tan- 
to è vero che il mresidente del 
partito conservatore lord. Hil- 
sham ha ordinato ai funzionari 


entro tre settimane, Se è vero 
quindi che le elezioni generali 
avranno luogo nel mese di ot- 
tobre, ciò vuol dire che Mac: 
millan intende approfittare di 
questo breve ‘intervallo di tem- 
po che lo, separa. dalla sommi. 
tà onde giocare in iempo que- 
sta . validissima. carta. eletio- 
rale. 

Il primo Ministro sovietico 
Kruscev ha dichiarato che la 
Unione. Sovietica è disposta, ad 
accettare «l'obbligo. più solen- 
ne di non essere la. prima a 
riprendere gli esperimenti nu- 
cleari». La dichiarazione viene 
fatta in una lettera inviata al 
canonico. Collins, membro del 
la Chiesa. anglicana, e presi 
dente della campagna per il 
disarmo nucleare. 

Vice 


Martedì 11 agosto 1959 


Hollywood: «Miss Corea» prova un paio di blue jeans dopo che, è 
scritturata dalla Paramount, prenderà parte ad un film È 
dal titolo: «The world of Suzie Wing, ambientato in Corea $. 
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RIDDA DI VOCI SULLA SITUAZIONE A CUBA 


Smentita la notizia 
della morte di Castro 


Un attentato a vuoto contro il fratello del capo rivoluzionario 
Nessuna conferma ufficiale di arresti e scontri armati con i ribelli 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
L’Avana, 10 

Per un breve periodo della 
giornata, l’Avana ha vissuto 
oggi nella morsa dell’emozione. 
Era stata captata a Cuba una 
trasmissione della Radio Do- 
minicana nella qu.le sì affer- 
mava che Fidel Castro era 
morto. «I nostri servizi di in- 
formazione», diceva testual- 
mente la Radio di Ciudad Tru- 
fillo, «riferiscono che il gene- 
rale Fidel Castro è morto € 
ch* la città di Santiago de Cu- 
ba è in mano ai rivoluzionari. 
Viva Cuba, evviva i liberi cu- 
bani». 

Ma è sollecitamente interve- 
nuto un portavoce governativo 
che a Palazzo presidenziale ha 
smentito recisamente la ‘noti- 
zia dominicana. Quanto ha 
detto la Radio di Ciudad Tru- 
fillo, ha ribadito il funziona- 
rio, è completamente privo di 
fondamento». L’Avana stasera 
ha un aspetto calmo; ma le 
voci continucno. a circolare € 
ad accavallarsi. Il Governo 
mantiene il silenzio sulla noti- 
zia dello sbarco di una forza 
d’invasione sull’isola di Pines, 
a Sud dell’Avana, e così pure 
negli ambienti ufficiali si rifiu- 
ta qualsiasi commento sulle 
notizie di arresti î» massa di 
gente ostile al regime di Ca- 
stro, Ma si paria ancora del 
tentativo d’invasione, e si par= 
la degli arresti. 

Il maggiore Raul Castro, fra- 
tello di Fidel e capo delle For- 
re armate cubane, ha smentito 
le voci di sbarchi. Se ci fosse- 
ro stati, ha detto, il Governo 
sarebbe stato il primo ad in- 
formare il popolo. Se il Gover- 
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L’ESTREMO. ORIENTE DEVASTATO DAL CICLONE ELLEN 


PIU’ DI MILLE MORTI 
NELL’ISOLA DI FORMOSA 


Terrificanti proporzioni della sciagura - Danni e vittime in Cina e in Giappone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Taipei, 10 

‘L'intera isola; di Formosa, ad 
eccezione di alcune regioni. set- 
tentrionali; vive ore tragiche: 
da quattro giorni piove sull’iso- 
la (indiretta conseguenza: del 
passaggio del .tifone Ellen, che 
ha lasciato una'traccia di mor- 
te anche nell’arcipelago giappo- 
nese), i fiumi sono straripati 
ovunque, le basse dighe che as- 
sicuravano l’irrisazione dei rac- 
colti agricoli nell’isola sono fra- 
nate all’irrompere delle acque. 
Più di mille abitanti di Formo- 
sa sono periti (solò 500 cadave- 
ti sono stati sin qui recuperati) 
ed anzi si teme' che il bilancio 
delle perdite 'di vite umane sia 
anche maggiore. Centocinquan- 
tamila. evacuati e senzatetto, 
diecimila case distrutte, 150 
ponti (molti dei quali ferrovia- 
Ti) ‘crollati e inghiottiti dalle 
‘onde, un danno economico com- 
plessivo che si avvicina ai dieci 
miliardi: questi alcuni degli in- 
dici del disastro. 

Da ‘oltre cinquant'anni una 
sciagura simile non si abbatte- 
va su Formosa! e all'isola sa- 
ranno necessari anni, forse de- 
cenni, per mitigare il danno e 
Îl ricordo delle tragiche inon- 
dazioni di queste agosto. Inva- 
no il Vicepresidente nazionali. 
sta cinese può invocare (come 
ha. fatto ‘oggi, radunandoli a 
Taipei) i capi industriali e ter- 
rieri dell’isola, perchè «sì sotto- 
pongano a sacrifici» per contri 
buire a ridurre il disastro, 

L'interruzione di linee telefo- 
niche e telegrafiche, delle rota- 
bili e delle linee ferroviarie ren- 
de ardui quando non impossi- 
bili i soccorsi, scarse e impre 
cise le informazioni. I primi 
soccorsi procedono per aereo 
fin dove è possibile (e non è 
molto, l’ultima pista praticabile 
e quella di Taichung), più a- 
vanti per. elicottero, ‘poi per 
barca, Le zone più fertili di 
Formosa, quelle della regione 
di Chanehua, sono le più col- 
Dite. Stasera, quando la pioggia 


pur continuando a cadere è di- 
minuita di intensità, esse era- 
no ancora coperte da un mare 
di oltre mezzo metro di acqua, 
& di fango. Sotto, ormai irrecu- 
perabile, giace il raccolto di ri- 
so dei cinesi di Formosa. In 
molte zone, dove il riso era sta- 
to già raccolto e deposto in 
grandi capannoni, le acque 
hanno frantumato i capannoni 
dei depositi e mischiato al fan- 
go i sacchi di riso, apertisi, co- 
sì. aggravando le dimensioni 
del danno, Nelle zone colpite 
sì stanno inoltre già verifican- 
do casi di febbre tifoidea, sic- 
chè la precedenza nei soccorsi, 
‘anche verso chi ha bisogno di 
‘mangiare, viene data ai medi- 
cinali per evitare lo scatenarsi 
di un’epidemia, 

Episodi frammentari vengono 
riferiti da chi torna, dopo avere 
effettuato operazioni di soccor- 
so (militari, piloti, volontari) 
dalle zone più colpite, Sulla 
grande linea ferrata che attra- 
versa la zona di Chanchua è 
fermo un lungo convoglio ferro- 
viaria, con a bordo centinaia di 
persone. L'acqua copre le ruote. 
I passeggeri non sono in imme- 
diato pericolo, ma occorre che 
vengano soccorsi prima. che la 
fame. si faccia sentire. Nella 
regione di Taichung sona bloc- 
cati nel loro edificio scolastico 
circa mille studenti dell'Univer- 
sità del Tunghai. Si sta cercan- 
do il modo di far pervenire loro 
cibi ed acqua potabile. Altrove, 
specie nel centro dell’isola, spes- 
sa a poche decine di chilometri 
dalle grandi città, villaggi in- 
teri sono accerchiati dalle ac- 
que, impossibilitati a sopravvi- 
vere a lungo e a comunicare le 
esigenze più urgenti. 

Anche sul Giappone, sulla 
Cina comunista e sul Vietnam 
settentrionale, il tifone «Ellens 
ha crudelmente infierito. Nu- 
merosi villaggi della costa giap- 
ponese sono stati devastati dal- 
la violenza del yento e dalle 
piogge torrenziali che hanno 
provocato la morte di venticin. 


que persone. Alcuni grossi pe- 
scherecci al largo di Osaka si 
Sono miracolosamente salvati 
dal naufragio rifugiandosi in 
una baia riparata. Informazio- 
ni fornite da Radio Pechino 
dicono che il distretto di Pho 
Yen, a Nord di Hanoi, è stato 
particolarmente colpito dal ti- 
fone, la. cui violenza ha minac- 
ciato di far crollare una diga, 
la cui distruzione avrebbe fat- 
to precipitare sulla campagna 
le acque del bacino artificiale, 
che avrebbero provocato l’alla- 
gamento di una vasta regione, 
Soltanto, l'intervento di cinque- 
mila soldati ha potuto evitare 
il disastro: sotto la pioggia ed 
il vento implacabili, i soldati 
hanno lavorato indefessamente 
per trentasei ore consecutive 
allo scopo di rafforzare la diga 
e di impedire che l’acqua abbat- 
tesse gli argini di cemento, 
“A Pechino la popolazione e 
reparti del.Genio stanno at- 
tivamente lavorando per impe- 
dire che le piogge danneggino 
gravemente la città e distrug- 
gano i raccolti della campa- 
gna vicina, I membri delle «co- 
muni del popolo» sono stati 
mobilitati nelle zone minac- 
ciate dal tifone e non si esclu- 
de che il Governo della. Cina 
comunista proclami lo Stato di 
emergenza, A 

Mentre il tifone impazza su 
alcune località della Cina e sul 
mar Giallo inondando le cam- 
pagne, devastando le coste e 
danneggiando i centri abitati, 
in altre località della Repub- 
blica popolare cinese — quelle 
sud occidentali — la popolazio- 
ne sta combattendo contro «ia 
più grave siccità che si sia mai 
verificata negli ultimi trenta 
anni. La siccità minaccia una 
zona che copre oltre tre milio- 
ni di acri. I raccolti dissecati 
e le erbe si incendiano con una 
facilità impressionante e la po- 
polazione è impegnata in una 
dura lotta contro il fuoco. 

UP. Le 


no tace vuol dire che le noti- 
zie non sono vere. Ma questa 
procedura del silenzio lascia in 
soddisfatti parecchi; tanto più 
che certe ammissioni di fonte 
ufficiale — come quella dello 
stato di all'erta mantenuto sul- 
l’intera isola, per il giro delle 
ventiquattro ore, dall’Aviazio- 
ne militare — confermano im- 
plicitamente. la tensione della 
situazione. 

A dimostrazione del saldo 
controllo della situazione da 
parte di Castro, si addita, negli 
ambienti governativi, il fatto 
che il Primo Ministro ‘ha pre- 
so parte iersera alla cerimonia 
del matrimonio di un maggio- 
re dell’esercito. C’è stato, è ve- 
ro, un incidente, ma si trat- 
tava”solo di un uomo che du- 
rante il rito tentava di im- 
padronirsi della pistola che Ca- 
stro aveva alla cintola. Voleva, 
a quanto sembra, portarsela 
via per. ricordo. E° stato co- 
munque arrestato (come vedre- 
mo, î fatti .si sono invece svol- 
ti in modo alquanto diverso». 

Di fronte alle notizie che di- 
pingono un Fidel Castro inten- 
to a funzioni sociali stanno le 
numerose e insistenti voci di 
altro genere. Si afferma che la 
scorsa notte ha avuto luogo un 
altro scontro fra truppe gover- 
mative e una banda-d; ribelli 
a Cienfuegos, nel centro del 
l'isola. Le scaramucce con. i so- 
stenitori del crollato regime 
Batista, che hanno creato sac- 
che di resistenza nelle monta. 
qne, si. sono moltiplicate negli 
ultimi tempi. Si dice poi che 
venerdì notte siano stati spa- 
rati da una macchina parecchi 
colpi in direzione della residen- 
za di Castro, E iersera si sono 
uditi colpi di arma da fuoco 
presso l'Ambasciata spagnola. 

Sugli arresti di militari le no- 
tizie sono contradditiorie. Il 
Governo, come si è detto, tace. 
Ma ‘il giornale «Revolucion», 
che spesso riflette il punto di 
vista governativo, riferisce che 
nelle ultime, 48 ore sono state 
Jermate «forse più di mille per- 
sone» in relazione alla «cospi- 
razione  contro-rivoluzionaria». 
#ra gli arrestati, SDMBIE il 
giornaie, sono parecchi latifon- 
disti, dei quali però non fa il 
nome. a 

Chi parla di mille e chi di 
duecento arrestati. Si insiste 
nel dire che fra costoro sono 
molti militari fedeli a Fulgen- 
cio Batista, e che le persone 
tratte in arresto sono sotto cu- 
stodia a Camp Liberty, sede 
centrale del comando dell'eser- 
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cito all’Avana. E’ un fatto che 
domenica pomeriggio il Gover- 
no ha cancellato tutte le visite 
del pubblico al campo, fino a 
Ulteriore notizia. Si è' inoltre 
appreso che. ventotto uomini 
dell'aviazione militare — pilo- 
ti e meccanici — sono stati ar- 
restati nella base di Camaguey. 
Ufficialmente non si comunica 
la ragione dell'arresto, ma vi 
è chi parla di attività contro- 
rivoluzionarie. 

In questa ridda di voci, è 
venuto l'annuncio che Fidel 
Castro în persona è intervenu- 
to iersera ad una riunione del 
Consiglio dei Ministri (che già 
il giorno prima si era riunito: 
e molti del Gabinetto avevano 
îl mitra), ‘per annunciare che 
prenderà ‘parte personalmente 
alla conferenza dei Ministri de- 
gli Esteri della organizzazione 
degli Stati americani; che si 
inaugura mercoledì a Santiago 
del Cile. Ma anche questa no- 
tizia ha avuto più tardi una 
smentita. 


Mentre «Revoluciony ammet- 
te per la prima volta la esi- 
stenza di una cospirazione an 
ti-Castro, e mentre si afferma 
che ingenti forze cubane sid- 
no dislocate lungo la costa per 
prevenire possibili tentativi di 
invasione di forze provenienti 
dalla Repubblica dominicana 
(dove sì dice che Batista stia 
approntando un esercito di 
ventimila uomini), ad anima- 
re ulteriormente la situazione 
si dichiara stasera che nel cor- 
so della cerimonia nuziale di 
lersera, cui assistè anche Ca- 
stro, è stato compiuto un ten- 
tativo di assassinare Rau] Ca- 
stro. Un individuo entrato in 
chiesa e piazzatosi di fronte 
a Raul, dicono le voci, trasse 
improvvisamente ina ristola 
dalla tasca dei pantaloni e la 
puntò verso. il giovane coman- 
dante delle Forze rivoluziona» 
rie. Ma qualche fidelista lo 
aveva notato. Costoro balza- 
tono sull'uomo e lo disarma- 
tono. Avrebbero voluto ucci- 
derlo subito, Li ‘persuase a de 
sistere Efigenio Ameijerias, ca- 
» della polizia rivoluzionaria. 

la cerimonia nella chiesa del. 
.la Merced proseguì regolarmen= 
te, mentre l’uomo veniva con- 
dotto via. Dell’incidente non 
si è fin qui avuta notizia uf- 


ficiale. 
L Joseph A. Taylor 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO - PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


Gérvignano - Porto- 
gruaro 

Bologna . Milano » 
Torino (*) 
Venezia - Torino + 
Roma 

Monfalcone (***) 


8.40 A 


6.12 R 


6.55 D 


1.15 A 


8.47 R. Venezia (**) - RO 
ma (*) 

10.18 DD Venezia - Milano » 
Parigi 

10.380 A_ Portogruaro 

12.58 R. Cervignano - Vene 

RI: sia (**) 

13,30 A Cetvign. - Venezia 


15.08 DD Venezia » Milano + 
Parigi Calafs (let- 
to Trieste - Parigi) 
Monfaicone - Vene, 
zia » Ancona - Bari 
Monfalcone - Porto- 
gruaro 
Venezia (**) 
Montalcone . Porto 
gruaro 
Monfalcone - Cervi 
gnano 
22.13 DD Mestre « Milano + 
Torino - Genova - 
Ventimiglia - Marst- 
glia (cuccette e let- 
to Trieste Genova) 


16.45 D 
17.00 A 


18.35 R 
18.40 A 


19.24 A 


=Roma flett» e cuo- 
cette Trieste-Roma) 


PARTENZE 
3.50 A_ Udine - Tarvisio 
8.16 A. Udine 
6.20 D Udine - Tarvisio 
6.30 A. Udine* 
. 7.40 D Udine - Vienna - 
Monaco - Atnburgo 
9.45 A_ Udine 
12.20 D. Udine 
12.32 A. Udine 
18.50 Di Calalzo (*) 
14.25 A‘ Udine 
16.17 A Udine 
17.38 A. Udine 
19.45 D Udine - Vienna » 
Monaco 
20.20 A Udine 
21.45 A Udine 


PARTENZE 


Poggioresle - Fiume 
- Zagab. . Belgrado 
Poggioreale 
Poggioreale 
8.39 D  Poggior, - Lubiana 
13,35 A Poggioreale 
18.10 DD Poggior. - Fiume - 
- Lubiana - Belgrado 
- Atene - Istanbul 
Poggior. - Lubiana 
Poggioreale 


0,20 D 


5.82 A 
7.00 A 


17,55 A° 
20.06 A 


con lo 


+ Mestra - Bologna . 
(*) Salo 1 Classe - {**) Te II cl. - (***);Sbsp, la/domenica 


UDINE - VIENNA - SALISBURGO - MONACO 


POGGIOREALE - LUBIANA - BELGRADO 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano - Mon- 
falcone 

7.82 A Portogruaro - Mon- 
falcone 

7.45 DD Torino - Milano +» 
Mestre - Roma - 


{letto e cuccette 
Roma - Trieste). 
Marsiglia - Venti 
miglia - Genova . 
Torino - Venezia 
(letto e cuecette Ge- 
nova - Trieste) 
Venezia - Cervigna- 
no - Monfale. (**) 
Roma . Bologna - 
Bafi - Ancona - Ve 
nezia 
Portogruaro »- Cer- 
vignano 
15,07 DD Calais - Parigi - Mi- 
lano . Venezia (let 
to Parigi - Trieste) 
Venezia - Porto 
gruaro - Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bolog . Venezia (*) 
Portogruaro - Mon- 
falcone 
19.50 DD Parigi - 
r Venezia 
21.15 R_ Torino - Milano +» 
Mestre (*) - Ro- 
ma (*) 
22.28 A. Venezia - Monfale. 
23.40.DD Torino - Milano - 
Roma - Bologna » 
Venezia 


9.15 D 


11.54 R 
18.25 D 


14.54 A 


17.02 D 


18.12 A 
1837 R 
18.57 A 


Milano - 


ARRIVI 


Calalzo - Tarvisio » 
Udine (**) 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna + Monaco = 
Udine 

Udine 


0.10 D 


1.05 D 
7.15 A 
8.05 A 
8.383 D 
9,25 .A 
9.45 D 


11.46 A 

15.29 A. Udine 

16.55 A Udine 

17.55 DD Tarvisio » Udine 

19.41 A Udine 

21.06 A_ Udine 

22.40 D Amburgo Monaco 
» Vienna . Udine 


(*) Ogni sabato dal 27 giugno al 12 settembre 1959 
(**) Ogni domenica dai 28 giugno al 13 settembre 1959 


ARRIVI 


Belgrado - Fiume » 
Zagabria . Poggior. 
7.04 A_ Poggioreale 
11,89 A. Lubiana - Paggior 
14.05 DD Istanbul - Atene - 
Belgrado - Lubiana 
= Fiume - Poggior 
Poggioreale 3 
Lubiana - Poggior 
Poggioreale 


5.45 D 


17.28 A 
20.01 D 
21.438 A 


IL PICCOLO: 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U, P. I. via b. Pel 
lico a, 4 pianoterra, o invia; 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa comprensiva 
della. tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
te del costo dell'inserzione, e 
Imp. Gen. Entrata del 3 
per ‘ento. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca» 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 


posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per varola. Minimo 10 pars 
le. Gli «vvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

To.uro che non interdono 
dare il proprio ndirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi. per 
1 cecapito delle offerte, delle 
casell.. istituite nei nostri uf- 
fic. verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati ualle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA aiuto cucina. Offresi, 
telefono 50242. 67440 A 
DONNA media età, offresi tut- 
to fare, stabile. Cass. 67433 A 
UPI. 
OFFRESI donna mezza età sta- 
bile, referenze, dintorni, via 
Giuliani 12, pianoterra destra. 
26998 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA capace stabile per 
due persone, cercasi. Telefonare 
35868, ore 10-12. 46461 B 
PER persona sola, massimo sti- 
pendio cercasi domestica 30-40 
stabile, massime referenze, ri- 
volgersi viale XX Settembre 1, 
IV piano, ore 16-18. 26908 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


A; PITTORE stanze cucine mo- 
derni, laccatura mobili offresi. 
Largo Barriera Vecchia, atrio 
giornali. 67374 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni coloriture 
olio, offresi, via Paduina 3, por- 
tineria, 26995 C 
SIGNORINA corrispondente 
italiano tedesco madrelingua, 
contabile perfetta, offresi pri. 
maria ditta. Offerte. Cassetta 
674270 UPI. 


(0.0) Artigianato —L.20 


PERMANENTI americane com- 
plete bellissime tutto periodo 
estivo lire 1000, Salone Marisa, 
Terza Armata 5, telef. 31589. 
26910 CC 


_._rr—____n 
D Offerte d’impiego L. 25 


CERCASI ragazzo 15-16 anni 
volonteroso lavoro esterno, pre- 
sentarsi 11-12, Bar Cattaruzza, 
Corso Cavour.7. 67428 D 
MEZZA. lavorante sarta uomo 
cercasi. Telefono 98170. 67425 D 
RAGAZZA i14.enne apprendista 
venditrice. per pasticceria cer- 
casi. Cassetta 26970 D UPI. 

RAGAZZA I4.enne, cercasi, lat- 
teria Italia, Gatteri 7. 26981 D 
RAGAZZO 1415 anni cerca pa- 
mificio Trampus, via S. Mar 
co 25. 67429 D 
SIGNORINA 16-19.enne pratica 
panetteria cercasi, via Roiano 
1, presentarsi ore 16-19 marte 
di o mercoledì. 26985 D 


E Rich. camere, pens, L. 25 
49.ENNE impiegato statale cer- 
ca camera mobiliata con vitto 
pagando bene presso persona 
sola. Cassetta 67438 E UPI. 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. STANZE mobiliate uno-due 
letti, affittansi prontamente, Te- 
lefono 23317, 1401 F° 
AFFITTASI stanza mobiliata 
soleggiata signore distinto. Te- 
lefonare 93275. 26937 E° 
AFFITTASI stanza mobiliata 
‘una persona, Ginnastica 37, por- 
ta 8. ‘434 F' 
MOBILIATE bellissime vuote, 
uso cucina, stanzetta, affittansi, 
Torrebianca 41, Rosa. 67434 F 
A 


G Istruzione L. 25 


A.A.A. ENENKET. Continuano 
le isorizioni ai corsi di prepa- 
tazione agli esami della secon- 
da sessione. Corsi speciali di 
stenografia, dattilografia, lingue 
stramiere, Battisti 22, telefono 
38800. 28996 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
148 G 
MEDIE inferiori, commerciali, 
istruisce insegnante pratico, 400 
ora, telefono 57398, 67424 G 
ISTITUTO «Battisti», viale XX 
Settembre 24, telefono 96339 - 
Ripetizioni qualsiasi materia 
Medie inferiori, superiori. Se- 
greteria 10-12 . 18-21. 26782 G 
RIDOTTISSIMA mensilità, me- 
todi (gratuiti): pianoforte qual. 
siasi uso, violino, Telefono n, 
41346. 67438 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


PORTAF!GLI contenenie do- 
cumenti e libretto circolazione 
smarrito, rinvenitore pregato in- 
viarli Bergamasco via Campa- 
nelle 116 trattenendo danaro. 
26984 H 
RINVENUTO cane caccia fem- 
mina Spaniel ‘Breton hianca 
chiazzata marron, Telefonare n. 
34285 oppure Ricovero animali. 
% 67431H 
SMARRITA medaglia oro trat- 
to via Broletto-via Industria. 
Adeguata mancia onesto rinve- 
nitore, Stella Andriolo presso 
‘Ricci, via Giuliani 13, 26982 H 


I Off. appart. bott. L, 25 


AMMINISTRAZIONE ufficiale 
Straniera cerca interprete ita- 
liano - francese sappia dattilo- 
grafare. Rivolgersi con referen- 
ze Murat 12, II p., entro 9-12 e 
1617. 26993 D 
CERCASI. apprendista mecca- 
nico. 15-16 anni, Autorimessa 
Felice, Vicolo del Castagneto 
n. 15, 26978 D 


Continua la fradizionale vendita 
di FINE STAGIONE delle Diffe 


TUSSET a F° 


CORSO ITALIA 1 


EXTRA 


Largo Barriera 2 


Sconto del 20% 


di RENZO 
TUSSET 


che viene effefiuafo sui seguenti articoli: 


Borsette in paglia 


di qualunque colore 


Borse per bagno 


Borsette in vimini (cesti) 


Borsette in paglia Baviera 


Borsette in pelle nei colori 
bianco, beige e avorio 


£.A. MEDIA-LUCIANI primo 
ingresso da due stanze, soggior- 
no, bagno, poggiolo, ripostiglio, 
ascensore, affittasi. Visitabili 
giornalmente 15-17. Tmmobilia- 
te Italia 61512. 1161 
APPARTAMENTI! Due stan- 
ze cucina bagno giardino 22.000 
mensili; altro nuovo. bistanze 
cucina bipoggiolo centralnafta 
21.000; ‘altro stanza cucina ac- 
cessori 9.000. mensili 150.000 
spese affittansi, Piazza Santa- 
caterina 2, Amsterdam. 270001 
APPARTAMENTO centrale 3 
stanze cucina. stanzino bagno 
telefono piccolo giardino indi- 
pendente affittasi distinti. Te- 
lefonare 51604 dalle 13 alle 16. 

269871 
APPARTAMENTO zona Carlo 
Alberto, 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, terrazza, 
riscaldamento autonomo affitta- 
si. Carli S. Maurizio 4, 16111 
APPARTAMENTO  mobiliato 
camera, cucina, bagno, corrente 
industriale, affittasi, Carli, S. 
Maurizio 4. 16141 
APPARTAMENTO. nuovo af- 
fittasi, stanza, stanzetta, sog- 
giorno, cucinino, bagno, 16.000. 
Opicina, via Alpini 32. 26989I 
CENTRALISSIMO, 3 stanze, 
camerino, doppi servizi, quarto 
piano, ascensore, affittiamo. — 
Alabarda, Spiridione 6, 46531I 
INDIPENDENTI, appartamen- 
tino, conforts, appartamento 
centro pronti. Palma, Goldoni 
(nove) primo. 269911 


L Rich. appart. bott. L. 25 


CERCASI affitto appartamen- 
to 3-4 stanze, cucina, bagno in- 
stallato, telefonare 47939, ore 
11-12,30. 26999 L 
CERCO subito — esclusi me- 
Giatori — grande appartamen- 
to posizione centrale e sigmori- 
le vecchio edificio 9-10 stanze 
massimo conforto servizi verso 
affitto corrispondente. Offerte 
Cassetta 67300 L UPI, 

CONIUGI pensionati, primarie 
referenze, cercano quartierino 
custodi, casa distinta, villa. Pal- 
ma, telefono 95146, 13220 L 
MAGAZZINO 60-90 m2, uso fa- 
legnameria cercasi affitto, Te- 
lefonare n. 44778. 67379 L 


M. Vendite d’occas, L. 35 


A.A.A, TAPPETI persiani gran- 
di piccoli salotto imponente con 
cristalli specchi bronzi servizio 
tavola lussuoso antico quadri 
soprammobili bronzi numerose 
curiosità lampadario con bron- 
zi cristallo 16 luci moderna, ra- 
diogrammofono Phonola mera- 
viglioso. con dischi. Svendesi 
tutto immediata partenza, Bel- 
leli, Sannicolò 34, telef. 61846. 

46485 M 
BAGNO completo, stufa Warm- 
morning, vendonsi, Commercia- 
le 50 ultimo sinistra, 9.30-10.30, 

67426 M 
«FIAT» - «Zoppas» Frigoriferi, 
Lavabiancheria automatiche. Cu- 
cine elettrogas, Fornelli, Scal. 
dabagni. Armadietti portabom- 
bole. Forni. Aspirapolvere. Ra- 
teazioni. Concessionario Zenna- 
ro, S. Lazzaro 16. 26992 M 


————€@#@<@P<—"=—#S-- 
N Acquisti d’occas. L. 35 


ALA.A-A.A.A, ACQUISTIAMO 
cineserie quadri tappeti stanze 
letto pranzo cucine. Telefonare 
23485. 67437 N 
A.A.A.A,A.A, COMPERO so- 
prammobili quadri mobili com- 
pleti singoli. Telefonare 30358. 

67441 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli. acquistansi.  Carpison 
20 tel. 38008. 58 _N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A.A.A.A. ACQUISTO stanze let- 
to pranzo cucine salotti singoli 


+ ESTIVI giardino mobili, 
Materassi Permafiex. Carrozzi. 
ne lettini. Soggiorni. Cucine. 
Poltroneletto. ‘Madalosso, via 
Trentaottobre angolo Torre 
bianca; Filzi 7, Valdirivo 29. 

46049 NN 


ATTACCAPANNI comere, cu- 
cine, tinelli, salotti, divani, 
panchetteletto. «Polli», D' An- 
nunzio 26 62 NN 


OCCASIONE vendesi matri 
moniale pranzo inintermediari, 
Ore 16-20, Pallini 19. 26977.NN 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


«500» C 220,000, 1400 250.000; 
contratto 600 pronta consegna 
vendo, Foscolo autorimessa. 
490 Q 
VENDO Giardinetta 500 C lam- 
peggiatori, in giornata, causa 
partenza. Telef. 51990. 269830 
1100 Familiare 1100-108 1100-TV 
Aurelia B 21, Bosco 20. 26990 Q 
«600» ottime condizioni vendo | 
‘a privato. Rivolgersi ore 19-20 
via Romagna 28 F. 26988 Q 
600 1956 decapotabile ottimo sta- 
to vendo a privato, telefonare 
28004 dopo ore:9. 26994 Q 
600 1956, unico proprietario, 
perfetta vende ‘privato a priva. 
to. Visibile T, Luciani 11 (off.), 
telefono 55221, 67439Q 


R_Cap.soc.cess, az. L, 50 


FALEGNAMERIA . meccanica 
cedesi eventualmente macchina. 
Tio sciolto. Telefono 94523 an. 
timeridiane, 67249 R 
LICENZA abbigliamento fem- 
minile cedesi. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1609 R 
TRATTORIA ‘Ristorante, cen- 
tralissimo, avviata licenza arre- 
damento, vendesi o cedesi in 
gestione. Carli, 8. Maurizio 4, 

1616R 


S Case, ville, terreni L. 50 


AAA AA:A-AAAA, POLA- 
ISTRIA fermata filoviaria 10, 
imminente costruzione pano- 
ramici 1-2-3. stanze, soggiorno, 
bagno, poggioli, terrazze. Eco- 
nomici, Consegna aprile 1960, » 
MILIZIE - ROSSETTI singole 
disponibilità: 2 stanze, grande 
soggiorno, ‘poggiolo, ascensore. 
Consegna Natale. Immobiliare 
Italia, 61512, Ponterosso 3, - 
Consulenza tecnico-immobiliare 
gratuita ininterrottamente 8-20. 
Dilazioni pagamento sino al 
70% per alloggio. 176 S 
AAAAA,AA.A, CENTRALIS- 
SIMO casa nuova, IV. piano, 
prontaentrata, 5 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, central- 
nafta, doppio ingresso, ascenso- 


re, massimo lusso, Vendesi. — |, 


Agenzia Domus, Galleria Terge- 
steo. 46469 S 
A.A.AA:AAA.A, ULTIMI di- 
sponibili, zona tranquilla, pros- 
sima consegna, 2 stanze, cucina, 
‘bagno, poggiolo vista mare, 
‘ascensore, termonafta, cantine, 
adatti pure investimento capi- 
tale, vendesi, 2.600.000. massime 
condizioni pagamento. Agenzia 
Domus, Galleria Tergesteo. 
48469 S 
A. ALLOGGI 1-28 camere, cor- 
so costruzione, Posizione pano- 
ramica. Facilitazioni fino 60%. 
Impresa. via Baiamonti 16, 
26986 S 
ACQUISTEREI appartamento 
tristanze, bagno, centro, dando 
scambio appartamento principio 
Ventisettembre, tristanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, soffitta. 
Affitto bloccato. Offerte con 
prezzo Cassetta 26980 S, UPI. 
AMMINISTRAZIONE Lauro 
occasione bistanze. 800.000 con- 
tanti rimanenza mutuo; altri 
Rossetti, Gretta, Campi Elisi. 
S. Lazzaro 11. 67435.S 


APPARTAMENTI centralissimi 
casa signorile, pronta entrata. 
5 stanze, cucina, doppi setvizi, 
poggioli, riscaldamento central. 
nafta ascensore, vendonsi, Car- 
ii, S. Maurizio 4. 1608 S 
APPARTAMENTI corso costru 
zione, 1-2 stanze, soggiorno. cu- 
cinino, bagno, poggioli, ascen- 
sore, vendonsi. Carli, S, Mau- 
rizio 4. 1605 S 


APPARTAMENTI signorili 
corso costruzione, ‘zona via 
Giulia, 2-3-4 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, ri- 
scaldamento centralnaîta asceti= 
sore, vendonsi. Carlì, Sì Mau- 
rizio 4. 1607 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione, S. Luigi, 1-2 stanze, stan- 
zetta, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo. cantina, giardi- 
no in comune vendonsi, Carli, 
S. Maurizio 4. 1612 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati via Cancellieri, came- 
ra, cucina, 750.000 vendonsi pa- 
gamento . 1/2. contanti, rima- 
nenza dilazionato, Carli, S. 
Maurizio 4. 1618 S 
APPARTAMENTI in casa nuo- 
va, consegna settembre, stanza, 
cucina, bagno, WC separato, 
ascensore, poggioli, vendonsi oc- 
cupati ver investimento capita. 
le. Carli, S. Maurizio 4. 


1615 S|di 


APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, soleggiati, 2. stan- 
ze, salone tinello, cucina, bar 
gno, (3 poggioli, ‘riscaldamento 
centralnafia, ‘ascensore, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 

TRE o 1621 S 
APPARTAMENTO. condominio 
cina, ammobiliato vendesi. 
zona. S. Michele stanza, cucina, 
ammobiliato vendesi. 1.400.000. 
Carli, S. Maurizio 4. 1601 S 
APPARTAMENTO condominio 
Duino, 2 stanze, atrio, riposti. 
glio, poggiolo, cucinetta, WC 
con. doccia, giardino vendesi 
in condominio. Carli, S; Mau- 
tizio 4. 1602 S 
APPARTAMENTO — signorile, 
casg corso costruzione, zona 
Scorcola, 4 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, 2 poggio- 
li, giardino pensile, 2 soffitte, 
2 terrazze vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1606 S 
APPARTAMENTO. casa corso 
costruzione, zona Rossetti, due 
stanze, salone, cucina, riposti- 
glio, bagno, doppi servizi, due 
poggioli, riscaldamento central- 
nafta, ascensore, vendesi, Carli, 
S. Maurizio 4. 1610 S 
APPARTAMENTO soleggiato, 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
riscaldamento centralnafta, e 
ascensore, vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4, 1613 S 
APPARTAMENTO 23 stanze, 
bagno, prontentrata, acquisto. 
Prego telefonare 23-317. Esclusi 
mediatori, 2112 S 
LOCALE casa nuova, 60 mq. 
vendesi in condominio. Carli, 
S. Maurizio 4. 1608 S 
LOCALE condominio casa nuo- 
va, adatto trattoria. vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1620 S 
PARAGGI Garibaldi, apparta- 
mento occupato 2 stanze, cuci. 
na, gabinetto, ottima manuten- 


soprammobili. Telefonare 31037 |zione, vendiamo occasione. Ala- 


oppure 39731, 


1432 NIN I barda, Spiridione 6. 


Ospitalità amichevole 


Ecco una felice combinazione per la famiglia o per gli ospiti! Un vassoio: 
d’appetitosi panini e, per coronare il tutto, Coca-Cola ghiacciata. Perchè 
questa è la frizzante, sana bibita che ristora e s'accompagna al cibo in modo: 
perfetto esaltandone il sapore. Acquistate Coca-Cola nei formati Normale,. 
Grande e Familiare. Deliziosa, dissetante. 


NORMAFE 


SOCIETA’ IMBOTTIGLIA 


GRANDE © FAMILIARE 


IMBOTTIGLIATORE AUTORIZZATO 


SIMBOLO:DI 
BUON: GUSTO 
IN OLTRE 
100. PAESI 


MENTO BEVANDE TRIESTE - VIA. DEI GIACINTI 32-34 


OPICINA vendesi villa libera 5 
stanze, bagno, garage, 1000 ma. 
terreno, ottima posizione. Cas- 
setta 67443 S UPI. 
PRONTINGRESSO vendiamo 
nuovo panoramico, stanza, cu- 
cina, soggiorno, bagno, poggio- 
Io. Alabarda, Spiridione 6. 
SCORCOLA . ROMAGNA ven- 
diamo villetta due appartamen- 
tini occupati. Alabarda, Spiri- 


lione 6, 26893 S 


ULTIMO appartamento pronta 
entrata, zona Commerciale, 4 
stanze, cucina, bagno, riscalda» 
mento centralnafta. poggiolo, li- 
sciaia, giardino in comune ven: 
desi libero, Carli, Sì Maurizio 4. 

1604 S 
VILLA signorile, splendida vi- 
Sta, soleggiata, 5 stanze, cucina, 
accessori, 2 terrazze, garage, 
vendesi libera. Carlì, S. Mau- 
Tizio 4. ì 1619 S 


iZ. «JULIA» Accettiamo preno- 
tazioni per appartamenti pros- 
sima. consegna; due-tre, stanze, 
accessori, mutuo decennale. In- 
formazioni Tommaseo 2. 21145 
4. «JULIA» Appartamento con- 
{ dominio via Montecucco, adat- 
to sposi, matrimoniale, soggior- 
no, cucinino, bagno, 2 poggioli, 
ascensore, soleggiato, magnifica 
vista. Informazioni. Tommaseo 
2 è 20 Ss 


Per le vacanze 


faie un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


INTERNO 
15 giorni 
130» 
45» 


60 » 
i tre mesi 


6 numeri. 
setfiman, 


“n 


L. 350 
»700 | > 

»1020 
»1380 
»2050 


con ediz, | 
del'Iunedì | 


ESTERO 


2350 | tre mesi 


6 numeri 
si 


Ovunque vi rechiale potrete 
ricevere il vostro giornale 


Gili abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data è per l'edizione preferita, 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul 0/0 postale 11/5398, Qualstaat 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartoline postale. 


Ce n °mnk1k0Rk0@41lpkmmm@—m—_ —— 


Z. «JULIA» Appartamentino 
zona, Severo, matrimoniale, cu- 
cina, ‘bagno, cantina, vendesi, 
Informazioni ‘Tommaseo 2. 

È 2115 S 


Z. «JULIA» Ultimi disponibili, 
in palazzine zona Besenghi, 3- 
4 stanze, centraltermica, gara- 
ge, rifniture accuratissime, In- 
formazioni Tommaseo 2. 2111 S 


Z. «JULIA» Viale Ippodromo, 
1-2-8 stanze, accessori, accettia. 


mo prenotazioni, mutuo decen- 


nale, Informazioni Tommaseo 2 
2113 & 


II 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente. all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
Viene per vrdfne alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il festo in modo da renderne 
l'evidenza. La. U:P.I. ha Ja 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, . 

La, U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera sgli inserenti. 

Errori di stampa. che non 

pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errorì dipendenti da; cattiva 
scrittura degli avvisi. 
‘ La pubblicazione di ogni 
avviso. è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
Visi già ordinati. 

I reclami possono essere 
bres. in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


st 
————— 


| 


